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COMITATO CENTRALE Una piattaforma per nuovi campi d'azione 
Un nuovo partito per un'opposizione di governo 

Occhetto propone al Pei 
un congresso di svolta 

0 

£ 

La scommessa 
con la società 
UOOBADUEL 

ccheito lo ha detto verso la conclusione della 
sua relazione, ieri sera: di fronte alle difficoltà, 
i) Pei potrebbe essere tentato di puntare sulla 
durezza dello scontro e sulle difficoltà oggetti­
ve, tirandone la conseguenza che è necessa* 
rio stringere le file e lare quadrato, Cosi si fece 
nel '48. Ma nel '56 si fece l'opposto. E oggi, 
appunto, ha deciso di scegliere la via del 
«nuovo corso*. 

Ed ecco allora la folla degli interrogativi: 
partito «nuovo» significa partito senza radici? 
Nuovo corso vuol dire presa d'atto che, in 
questa società Industriale avanzata, non serve 
più 11 socialismo? Ridefinire la identità del par* 
(ito e del suo ruolo vuole essere un- modo 
«soft» per (are passare di (atto il riassorbimen­
to. della anomalia comunista italiana, la rinun­
cia a una opposizione «che non serve più*7 

È a questi punti di domanda che il Pei co­
mincia a provare di dare una risposta con un 
Comitato centrale come questo che apre la 
prima pagina del 18* Congresso 

Le recenti sconfitte elettorali, tutto un gioco 
anche assai abile di suoni, di luci e di specchi 
In cui il Pei è slato come avviluppato (e talvol­
ta frastornato) In queste settimane e mesi, 
hanno finito per (are apparire quasi senso co-
mune alcune definizioni, analisi, conclusioni 
che In altri tempi non avrebbero trovato -
quantomeno per la loro troppo «coperta som-
marini - troppa eco. 

che cosa trasmette qUcì «tam-tam»? Che nes­
suno vuole più sentire parlare di società più 
giusta, o migliore, o diversa; che l'opposizione 
non Interessa più perché in queste società non 
•erve; che I giovani, le donne, i cattolici, gli 
ajalkblentalistl, gli esclusi, gli onesti, gli intellet-
tuatt, i lavoratori non avvertono ormai alcun 
rechiamo - se non arcaico, rugginoso e pura­
mente tradizionalista - nei termini di sociali­
smo e di comunismo. 

Nel presentare il ventaglio tematico sul qua­
le dovrà articolarsi il dibattito congressuale, 
Occhetto ha proprio tentalo di rovesciare nel 
modo più radicale - quel senso comune. È 
prendendo il punto, diciamo cosi, meno bana­
le e più insidioso di quella critica corrosiva, 
cioè II recente scritto di "Civiltà cattolica», ha 
chiesto: concepire l'uomo non più come stru­
mento e come «cosa», una simile valorizzazio­
ne dell'uomo, e qualcosa di cui non mette più 
conto parlare? Con gli individui e i movimenti 
che a tali valori si ispirano dando a essi espres­
sione storica, non ha dunque più senso dialo­
gare? 

È da questi obiettivi e valori che il Pei «nuo­
vo* vuote dunque partire, per presentare quel 
concetto di democrazia e di socialismo - «la 
terza fase storica del socialismo europeo» -
che pensa utile a una società moderna quale 
la nostra Un partito - avvertenza importante 
di Occhetto - che non ha più alcuna volontà. 
di «Improntare di sé la società, ma vuole esse­
re capace di entrare in dialogo con essa»., 
Questa società non è affatto il capolinea dèlia 
corsa, c'è dell'altro da scoprire, esplorare, fa­
re e vivere. E questa la scommessa sulla quale 
Occhetto ha proposto di giocare le carte del 
Pei. 

Quella che il segretario del Pei ha tracciato per i 
prossimi mesi, che prepareranno il 18' Congresso, 
è una fase improntata ad un forte spìrito innovato­
re e unitario, ad una ripresa della capacità di inizia­
tiva, di stare all'offensiva rèndendo più incisivo e 
chiaro il proprio ruolo dì opposizione di governo, 
ad una ricérca aperta che ridéfinisoa la strategia 
riformatrice dell'alternativa. 

GIANCARLO BOSETTI 

••ROMA. Il percorso che 
porterà il Pei al 18* Congrès­
so, nella prossima primavèra, 
sarà improntato da uno spirito 
di ' profonda innovazione e 
unitario; Con uria relazione di 
un'ora e mezza il segretario 
generale del Pei ha indicato 
gli obiettivi, i temi principali e 
le modalità di svolgimento 
della discussione congressua­
le. Non sarà un congresso su 
tesi ed emendamenti; Occhet­
to ha indicato la necessità di 
organizzare il dibattito intor­
no a un documento compatto 
e unitario, capace di definire 
con chiarezza le scelte e il 
quadro strategico entro II qua­
le collocare la proposta del­
l'alternativa Nascerà dal lavo­
ro di un comitato nstrelto di 
redazione, mentre I lavori che 
nell'86 furono svolti dalla 

Commissione dei 77 tocche­
ranno a riunioni del Comitato 
centrale da tenersi a pòrte 
aperte. •• 

Ma Una preoccupazione di 
tutto il partito sarà quella di 
intrecciare l'elaborazione po­
litica e organizzativa del nuo­
vo corso con una ripresa del­
l'iniziativa, della capacità di 
stare all'offensiva rendendo 
più incisivo, più chiaro e pun­
tuale il ruolo dell'opposizione 
comunista Mentre il penta­
partito continua infatti ad es­
sere «una cattiva formula per 
un cattivo governo, si riaccen­
de, anche in conseguenza del­
la nostra scondita elettorale, 

l'arroganza volgare del potere 
politico ed economico, di cui 
aspetti inquietanti sono il 
comportamento della Fiat 
volto a destabilizzare il sinda­
cato». 

«Il socialismo che non attira 
- h a poi detto Occhetto par­
lando delle nuove idealità -
che non parla più è un'idea 
che mi sento di definire otto­
centesca del socialismo, l'i­
dea di un "passaggio di siste­
ma". Il socialismo dovrebbe 
essere concepito oggi come il 
movimento capace di tornire 
una risposta alle vecchie e alle 
nuove contraddizioni-. Se la 
democrazìa è uri valore uni-
versate, «essa non costituisce 
semplicemente né un terreno 
più avanzato di lotta, né una 
tappa transitoria nel processo 
di emancipazione umana**. 

Il dibattito al Ce e alla Ccc 
prosegue oggi, sono più di 
cento gli iscritti a parlare. Al­
l'ordine del giorno vi è anche 
la nomina del nuovo direttore 
de rUmtàe altre eventuali mi­
sure di inquadramento La Di­
rezione si riunirà questa sera 
per formulare le proposte 
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De Cuellan tregua tra 10 giorni 
L'Italia invierà suoi osservatori 

Ancora guerra 
Scontri aerei 
tra Iran e Irafc 
Si aspettava la tregua, sono tornate a crepitare le 
armi. Iran e Irak hanno ripreso gli scontri a due 
giorni dall'annuncio di Teheran dì accettare le riso­
luzioni dell'Onu. Il Consiglio di sicurezza ieri è 
tornato a riunirsi. E, méntre il segretario generale 
dell'Onu si dichiara ottimista, il ministro Andreotti 
rivela che se le Nazioni Unite vorranno, l'Italia in­
vierà suoi emissari per la verifica della tregua. 

FRANCO DI MARE MAURO MONTALI 

*•• ROMA. La -speranza di 
una pace rapida è durata po­
co. I cieli del̂ iGòlfo sono stati 
nuovamente oscurati dai cac­
ciabombardieri iraniani e ira­
cheni che si sono dati una fu­
riosa battaglia. Numerosi an­
che [bombardamenti, con un 
«numero imprecisato di vitti­
me». Per Baghdad la guerra 
continua. Lo ha dichiarato 
candidamente.il ministro de­
gli Esteri iracheno Aziz: «Co­
noscendo da anni il regime di 
Teheran siamo prudenti circa 
le sue intenzioni e temiamo 
che la sua ultima decisione, 
l'accettazione della nsoluzio-
ne 598, sia solo una mossa tat­
tica Noi consideriamo la 
guerra ancora in corso finché 

non verrà applicato il cessate 
il fuoco secondo un accordo 
da. stabilire». Tehèran, invece, 
ha alzato il tiro delle richieste: 
«Le flotte straniere dovranno 
andarsene dal Gólfo» ha détto 
il presidente del Parlamento 
Rafsanjani. 11 segretario di Sta­
to americano Snultz ha rispo­
sto a distanza. gli Usa sono 
pronti a ridimensionare la fo­
ro flotta, ma/solo dopo la pa­
ce. E a verificare che la tregua 
(che secondo il segretario ge­
nerale dell'Onu Perez de 
Cuellar potrebbe scattare fra 
dieci giorni) venga rispettata 
L'Italia potrebbe partecipare a 
comporre l'equipe di osserva­
tori dell'Onu inviando suoi 
commissari Lo ha rivelato 
Andreotti. 

SERVIZI A PAGINA t 

Strade e ferrovia bloccate, esplode la rabbia della gente. Ricoverati 4 bambini 

La Farmoplant non riaprirà più 
Litorale inquinato per 15 chilometri 

La polizia carica i cittadini di Massa scesi in piazza per manifestare contro l'inquinamento provocato dall'incendio alla Farmoplant 
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f Sempre forti i contrasti tra i ministri 

Una manovra-tampone 
Porse sarà il Consiglio dei ministri di venerdì 29 vii; i liberali reclamano un ver-
lùglio a varare là manovra di politica economica e «cc d?' segretari per capire 
finanziària per ridurre un deficit.pubblico cheten- Ssffino'^: 
de a raggiungere quest anno 1122mila miliardi di pal; per \ continui rinvìi e ritar-
(ire, Però ieri il vertice dei ministri finanziari, dura- di delie misure per contenere 
ito quattro ore, con la partecipazione del presiden- « deficit; i repubblicani insi­
te del Consiglio, Ciriaco De Mita, non ha prodotto S S SottSoT 
esultati concreti. 

GIUSEPPE F, MENNELLA 

g a i ROMA. Il preannuncio 
Idei lutto ufficioso che sari la 
B riunione di fine mese del Con. 
;; sigilo del ministri a varare 
} «l'Intera manovra» («un insie-
' me di decreti e disegni di leg­

ge collegati Ira loro in un pia­
no piuttosto articolato», que­
sto Il lessico di palazzo Chigi 
fatto trapelare attraverso le 
agenzie) sembra, In realtà, 
l'annuncio che De Mita conta 
di farcela a ricomporre in 
tempo i contrasti che tuttora 

agitano le componenti politi­
che presenti nel suo ministe­
ro. E I contrasti cerio non 
mancano: il ministro delle Fi­
nanze de, Emilio Colombo, 
non vuol passare per quello 
che impone nuovi aggravi di 
imposte; il ministro socialista 
dei Tesoro, Giuliano Amato, 
non vuol sentire parlare di rìn-

pre­
sentano grandi novità: la ma­
novra sulf'lva avrà due tempi e 
il governo chiederà 'ai sinda­
cati (si vedranno il 25) che gli 
effetti sulla scala mobile siano 
sterilizzati. Dal primo agosto 
potremmo avere queste ali­
quote: 3-4*. 7, 11, 18, 38». 
Poi dal primo gennaio due so­
le aliquote: la prima Ira il 4 e il 
9 per cento; la seconda il 14 e 
il 20%. Per l'Irpef ancora nes­
suna soluzione. E intanto si 
parla di lasse da ritoccare in 
alto: oli combustibili, tabacchi 
e bolli. 
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Le polemiche dopo la firma separata al contratto Fiat 

Pizzinato: «Siamo per l'unità 
ma Quell'accordo è un errore» 
Appello di Pizzinato: la Cgil ha scelto l'unità dà 
tempo. Risposta di Marini: nessun complotto contro 
la Cgil, Commento di Del Turco: con Marini non ci 
sarebbe stato accordo separato. Proposto un chiari­
mento di fondo tra i sindacati. Ann.ba.di (Fiat) spie­
ga: nessuna contrattazione sulla organizzazione del 
lavoro. Mortillaro vuole esportare il modello salari-
profitti nella amministrazione pubblica. 

BRUNO UGOLINI 

•Li ROMA. La battuta più ve­
lenosa, a proposito del conte­
stato accordo tra Fiat, Cisl e 
Uil viene dai teleschermi. Ma­
rini (Cisl) e Del Turco (Cgil) 
discutono al Tg2. II segretario 
generale aggiunto della Cgil 
conclude, accennando ai 
prossimi incontri con il gover­
no sul fisco. «Noi, torse, chie­
deremo di consultare un atti­
mo la nostra delegazione... 
Non vorrei che net frattem­
po..,!. E un riferimento a 
quanto è avvenuto, quando la 

Fiom si assentò e Fim-Cisl e 
Uilm-Uil cominciarono a fir­
mare i loro accordi separati. 
Marini fa cenno di «no» e Del 
Turco esclama; «lo so, io so, 
con te Franco,, non sarebbe 
mai successo». E solo una bat­
tuta, ma fa ben comprendere 
il gioco pesante adottato in 
questa occasione dai dirigenti 
metalmeccanici di Cisl e Uil. 
Marini, comunque, difende 
quella intesa, esclude la pre­
senza di un «complotto» con­
tro la Cgil, accusa invece la 

Cgil di una lenta capacità de­
cisionale, ricordando i casi di 
Fiumicino e della scuola. 

Quella di Marini è una ri­
sposta indiretta ad una dichia­
razione di Pizzinato che ram­
menta come la Cgil da tempo 
abbia «scelto l'unità d'azione 
sindacale come valore in sé». 
Lavoreremo sempre, aggiun­
ge, «per affermare questa scel­
ta». Ma come sta la Cgil? E 
davvero sola e sconquassata 
da lotte intestine? E non c'è 
forse un legame, come ha os­
servato Occhetto nella rela­
zione al Ce del Pei, tra sconfit­
ta del Pei e ripresa dell'arro­
ganza padronale? Uno scritto 
dei dirigenti socialisti della 
Cgil accenna a difficoltà sin­
dacali intrecciate alta «crisi 
comunista». Essi negano però 
di voler essere complici di un 
disegno di «isolamento e ar­

roccamento settario» della 
Cgil. Il loro giudizio sull'ac­
cordo Fiat è negativo ma giu­
stificano una propensione alla 
firma, guardando ai rapporti 
di forza sociali e all'unità sin­
dacale. Un giudizio autorevo­
le su quell'accordo viene an­
che da Cesare Annibaldi 
(Fiat), che, in una intervista al 
nostro giornale, vieta la possi­
bilità di «contrattare» a propo­
sito di organizzazione del la­
voro. E quello che stabilisce 
l'intesa ed è la principale criti­
ca della Cgil. Mortillaro (Fe-
dermeccanìca) vorrebbe 
estendere quella forma di sa­
lario «volante» (oggi c'è do­
mani non c'è piùXlegato al­
l'andamento aziendale (misu­
rato con le informazioni unila­
terali del padrone), non solo a 
tutte le aziende private, ma 
anche a quelle pubbliche, 
Non spiega come. 

Ad Atlanta 
interviene 
Jackson 

La Convention di Atlanta entra nel vivo. Ieri notte (ma la 
Italia .era oramai mattino) c'è stato il discorso di Jesae 
Jackson (nella loto). Grande attesa per sapere come II 
leader nero avrebbe spiegalo ai propri sostenitori i motivi 
per cui sostenere Dukakis nonostante questi abbia preferi­
to come .vice» il moderato Bentsen. L'assemblea dei dele­
gati democratici va avanti in clima di kermesse, tra musica 
e sventolio di bandierine. _ a 

APA0INA:O 

Mosca 
«commissaria» 
HNagomo 
Karabakh 

Le autorità centrali ricont-
ranno alla Iona contro 
eventuali nuove «rnanifer*» 
zlonl di estremismo, nel 
Nagorno Karabakh. E quan­
to lasciano intendere gli in-
terventi alla riunione del 

^ " • " • • Presldium del Soviet supre­
mo. intanto la regione è stata sottoposta a una sorla di 
•commissariamento», ma non è ancora chiaro quanto du­
rerà il provvedimento, Mosca Invierà i suoi rappresentanti 
nel Nagorno Karabakh. Essi agiranno in collaborazione 
coni dirigenti locali. A MOINA 8 

Manifestazione 
dei pensionati 
rimette insieme 
i sindacati 

Proprio all'indomani dell* 
rottura tra le confederazio-
ni sulla Fiat, Pizzinato, Co­
lombo e Benvenuto si sono 
ritrovati insieme nella mani­
festazione nazionale a Ro­
ma dei pensionati, che i tic 
leader di Cgil, Cisl e UH 

hanno ringraziato per il loro contributo all'uniti sindacale. 
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Urlo chiedono la graduale rivalutazione 
delle pensioni pubbliche e private, un valido aggancio alla 
dinàmica salariale e il miglioramento dei servizi sanitari e 
èbc ta" i A MOINA ì * 

Sarà Rocca 
a guidare 
l'Olimpica 
a Seul 

Francesco Rocca, l'indi­
menticàbile .Kawasakii 
della Roma, sarà il respon­
sabile unico della rappre­
sentativa Olimpica, che 
parteciperà al torneo di 
Seul. L'incarico è stato ulft-
clallzzato ieri dal presiden­

te della Federcalcio Antonio Matarrese al termine del Cui' 
sigilo federale! nel corso del quale sono stati annuncia»,, 
anche cambiamenti negli uf liei che contano del .palano» 
federale. De Sisti è il nuovo responsabile del settore gt^É,j 
nile' :

 ; - ' A-AOIMAZ» 

De contro Sterpa 
ma all'Inquirente 
oggi si voterà 
Breve rinvio - stamane - del voto dell'Inquirente 
sulle «carceri d'oro», dopo una giornata segnata da 
aspre polemiche della De nei confronti del presiden­
te liberale della commissione, Sterpa. I commissari 
comunisti volevano votare sin da ieri sera. La serata è 
trascorsa in un'estenuante battaglia procedurale: la 
notte servirà a «integrare» le cinque relazioni che 

{dovranno essere tutte votate. 

l NADIA TARANTINI ^ ~ - ! ~ ~ 
Mp ROMA. I comunisti erano 
pronti a votare sin da ieri sera 

, e hanno fatto l'impossibile per 
| arrivare ad una conclusione. 
, Ma già dal pomeriggio si era-
> no levate una serie di osserva­
zioni e un vero e-proprio, at-

: tacco convergente sul presi­
dente liberale della commis­
sióne, Egidio Sterpa. Dalle 
19,30 alle 21,30 si è svolta 
un'aspra battàglia procedura­
le sulla proposta del presiden­
te della commissióne di met-' 

tere in votazione semplice­
mente delle «conclusioni» 
senza entrare nel meritò delle 
cinque relazióni che àcino sta­
te preparate in questi meli di 
lavoro sulle responsabilità del 
tre ministri (Franco Nìcolàzsi, 
delio Darida e Vittorino-Co­
lombo) accusati dal gran 
•corruttore e accusatore., 
l'architetto Bruno De Mìco 
della Cadenti. Ma là questione 
vera è che la Dcnón voleva-e 
non vorrebbe arrivare «'nes­
suna conclusione del procedi­
mento. 
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Stuprata in casa 
poi 30 giorni 
di botte e ricatti 

ROSSELLA RIPERT 

••ROMA. Agghiacciante, 
crudele. La storia di France­
sca, la studentessa sequestra­
ta una settimana fa a Monte-
verde da due minorenni, arno-
rata lentamente, con dolore, è 
terribile. L'hanno ricostruita 
ieri gli inquirenti dopo aver 
ascoltato a lungo la ragazza. 
Un mese fa M.L.F., meccani­
co, e S. F., commesso in un 
negozio di autoricambi, due 
coetanei di diciassette anni 
che già anni prima avevano 
pesantemente importunato la 
giovane studentessa, l'hanno 
violentata a turno due volte. A 
casa sua, approfittando del 
fatto che era sola. Al primo 
stupro era presente anche 
CO., compagno di scuola del­

la stutendessa, che sostiene di 
aver assistito impietrito alla 
violenza degli altri due. Poi 
per Francesca è iniziato un 
Calvario di minacce e botte. I 
due volevano costringerla à 
«spacciare, e a prostituirsi. 
Per M. L. F. e S. R è scattato il 
fermo di polizia giudiziaria. 
L'accusa e di sequestro di per­
sona, violenza carnate conti­
nuata, lesioni e detenzione di 
sostanze stupefacenti a fini di 
spaccio. Per C C, 17 anni, il 
magistrato Giunta ha ordinato 
l'arresto provvisorio senza im­
putazioni. Oggi i tre minoren­
ni saranno messi a confronto 
nel carcere e interrogali dal 
magistrato. Per Francesca 
continuano i messaggi di soli­
darietà delle donne. 
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T'Unita 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La Corte e noi 
LUCIAMO VIOLANTE 

L a sentenza sul decreto Berlusconi conlerma 
che la Corte costituzionale ha avviato una 
nuova fase della sua trentennale esistenza. 

La prima fase va dalla sua istituzione, nel 
• ^ • m I9SS, alla (ine degli anni 70. La linea domi­
nante fu costituita dallo smantellamento delle leggi fa­
sciste più odiose. Sotto I colpi della Consulta franarono 
molti articoli, dei testi di polizia e dei codici penali. 
Negli anni successivi, in corrispondenza dell'emergen­
za terroristica e della crisi economica, ci fu una brusca 
frenata. Leggi indubbiamente limitatici della libertà 
individuale e di diritti economici vennero convalidate 
per l'eccezionalità della situazione ed il loro carattere 
temporaneo. 

Ora la Corte è uscita dall'emergenza e propone sé 
stessa come garante dell'equilibrio tra I poteri dello 
Stato e dell'effettività dei diritti dei cittadini. Alla luce di • 
queste linee guida si possono leggere tutti i più impor­
tanti provvedimenti dell'ultimo periodo. 

E stata riconosciuta l'incostituzionalità di un decreto 
legge, reiterato per ben cinque volte, perché la reitera-
itone aveva svuotato l'autonomia regionale. Ed è stata 
colta l'occasione per stabilire un Importante principio 
generale a tutela del Parlamento contro le prevarica­
zioni dell'esecutivo; «In via di principio la reiterazione 
dei decreti legge suscita gravi dubbi relativamente agli 
equilibri istituzionali e agli equilibri costituzionali», Per 
garantire l'indipendenza di tutte le magistrature nei 
confronti del governo e di altri poteri si é stabilito che 
anche la Corte del conti e la magistratura militare han­
no diritto a propri organi di autogoverno, come il Csm 
per la magistratura ordinaria. Altre decisioni hanno da­
to concretezza ad importanti diritti sociali. 

Un esangue fantasma normativo come il diritto alla 
salute ha acquistato vigore e corposità dopo alcune 
sentenze. E stato dichiarato risarcibile il danno alla 
Hlute, indipendentemente dal reddito della persona 
lesa, E stata riconosciuta la malattia professionale del 
lavoratore, anche al di fuori delle tabelle. Il lavoratore 
si è visto riconoscere il diritto a detrarre dal periodo 
(«ria|e i giorni di effettiva e documentata malattia sof­
ferta durante le ferie, 

La dilferenza femminile è stata incorporata nell'ordi­
namento costituzionale in due Importanti occasioni, 
Quando si è stabilito che le donne possono andare in 
pensione a 55 o a 60 anni, a loro scelta, e a differenza 
degli uomini, proprio per II rilievo che assume la loro 
specificità. E quando si è respinta, con la nota ordinan­
za del presidente Saya, la pretesa di conferire alla vo­
lontà dell'uomo un'efficacia condizionante nella deci­
sione d| abortire assunta dalla donna. 

U na concezione fortemente garantista del 
rapporti tra cittadini e Stato ha dato origine 
alla storica sentenza sulla non punibilità in 
caso di ignoranza di una legge penale. Ulti-

i—mm mo ma non meno Interessante capitolo del-
la recente ^tlvità della pofte è la rapIdltàUelie senteì!-
zi; I giudici co'Stltuzìénalf sono riusciti a liberarsi dlun 
pauroso arretralo che li costringeva a decidere'dopo 
sette o otto anni. Oggi decidono dopo cinque-sette 
mesi, un vero record nella patria dei ritardi del diritto. 
Senza precipitare In fastidiosi attivismi giudiziari la Cor­
te propone un modello italiano di moderna democra­
zia politica. La crisi della società Industriale e l'avvento 
della società post-industriale hanno investito anche in 
Italia l'assetto sociale ed il tradizionale panorama poli-
ileo, SI sono determinate profonde disgregazioni e 
nuove riaggregazioni nel tessuto sociale. I progetti poli­
tici generali sono stati doppiati da un estremo protago­
nismo personalistico, La lentezza del sistema politico e 
della pubblica amministrazione ha indebolito alcune 
ragioni fondamentali della democrazia e della legalità, 
Allo Stato sociale In crisi è stato chiesto di ritirarsi per 
far spazio al mercato, Tutti ricordano la polemica sul 
lacci e lacciuoli. Corollario di questi orientamenti è un 
modello politico fondato sulla concentrazione del 
massimo di poteri sull'esecutivo e sul conseguente in­
debolimento di Parlamento, magistratura e mezzi d'In-
formazione. 

La Corte costituzionale propone un altro modello, 
fondato su di un rigoroso equilibrio Istituzionale, sulla 
rapidità delle decisioni, sul rafforzamento della società 
civile nel confronti del sistema politico e della pubblica 
amministrazione. È ciò che serve per realizzare una 
democrazia governante che renda i servizi pubblici do­
vuti, espande e concretizza i diritti civili, privilegia la 
rapidità dei decidere e, rendendosi conto che in una 
società complessa non tutto può partire dal versante 
pubblico, Incentiva ogni forma di solidarietà sociale. Di 
qui, inoltre, può partire un concreto progetto di riaggre-
gazlone della società civile attorno ad un nuovo senso 
del dovere. Se ne è accorta per prima, come spesso 
accade, l'imprenditoria italiana, che comincia a discu­
tere seriamente dell'etica degli affari, visto che nessun 
mercato può reggersi a lungo senza regole. Non sareb­
be la prima volta che in una democrazia adulta le linee 
del rinnovamento Istituzionale vengano anticipate dalla 
Corte Suprema. 

A l Policlinico Umberto I di Roma 
tra la disperazione dei malati 
e l'insufficienza della struttura pubblica 

Un reparto del Policlinico romano "Umberto I» 

Diario domenicale 
di un medico di turno 
• • ROMA. La prima chia­
mata arriva alle 10,30 del 
mattino. Domenica di luglio, 
l'ospedale si sta appena sve­
gliando nell'aria improvvisa­
mente più" fresca di una Ro­
ma semideserta. Sono di 
guardia alla neuro del Poli­
clinico Umberto I e dall'a­
stanteria mi chiedono se c'è 
posto per un collega che ha 
avuto un ictus nel reparto di 
terapia intensiva per I pa­
zienti cerebrovascolarì. Mi 
informo e vengo a sapere 
che II reparto è chiuso per 
turno, riaprirà ad agosto. Di 
letti nei reparti in attività del­
la neuro ce n'è, debbo ri­
spondere, uno solo ed è per 
donna. Gli esami di cui il pa­
ziente avrebbe bisogno ur­
gente per impostare la tera­
pia (Doppler, Tac, analisi dei 
sangue) non sono possibili 
di domenica perché l'ospe­
dale, un grande ospedale 
universitario con più di tre­
mila posti letto non è in gra­
do di assicurarli. Inviare un 
paziente in queste condizio­
ni in altri ospedali, al San 
Giovanni o al San Camillo 
sembra inopportuno ed im­
prudente. In capo a qualche 
ora i familiari salutano con 
riconoscenza I medici e gli 
Infermieri capaci di mante 
nersi gentili ed efficienti in-
un inferno come quello del­
l'astanteria e portano il loro 
malato in una clinica privata 

La seconda chiamata arri­
va alle 11. Il signore che è 
arrivato In reparto da un paio 
d'ore chiede di capire per­
ché sta qui. La cartella parla 
di tumore cerebrale diagno­
sticato con la Tac presso una 
struttura privata. Lo hanno 
mandato in neurologia, capi­
sco leggendo, perché la neu­
rochirurgia è chiusa. Lui 
piange ed ha paura mentre la 
testa gli fa male ed io prepa­
ro una cartella inutile perché 
l'unica cosa da fare sarebbe 

Questa è la cronaca di un turno di guardia, di 
domenica, al reparto neuro del Policlinico Umber­
to I di Roma. Reparti chiusi, personale insufficien­
te, macchinar) inutilizzabili, posti letto che manca­
no: tutto questo in un solo giorno, mentre i pazienti 
soffrono e chiedono disperatamente aiuto. Alla fi­
ne, quasi per tutti, c'è una sola via di uscita: rivol­
gersi ad una clinica privata: e chi non può aspetta. 

LUMI CANCMNI 

il trasferimento in un ospe­
dale dove lo si possa opera­
re. Masi PPtrl fj»tó4flti|ieos4 
solo domani I n ctfsafè'pn.-. 
sto, o un po' più in là, perché 

Suesto paziente non ha i sol-
I ed il potere che servono 

per entrare in una cllnica pri­
vata. Come la donna che sta 
nella corsia'accanto, con­
dannata ad una morte atroce 
da un tumore che ha recidi­
vato e che si lamenta da un 
giorno per una crisi di proci-
denza emorroidaria. Dico di 
togliere il ghiaccio che può 
solo peggiorare la situazione 
e chiedo di farle impacchi 
(non può alzarsi) con ovatta 
bagnata d'acqua tiepida e sa­
le. Ma l'infermiere (quello 
che poco prima mi ha detto 
che crede nel servizio pub­
blico in cui sta da solo lavo­
rando per otto ore con qua­
ranta pazienti gravi) allarga 
le braccia dicendo che il sale 
non c'è. Che non c'è a chi 
chiederlo, Che lui non può 
muoversi da 11, e Dio solo sa 

Stianto è vero. Che lo cre­
eranno al parenti appena 

saranno lì 
La terza chiamata, la più 

terribile, arriva nel primo po­
meriggio Una ragazza di 14 
anni, già operata anni fa per 
un tumore al cervello, si è 
sentita male mentre era In 
vacanza, il vomito, il dolore 
di testa rapidamente insop­
portabile parlano e altri sin 
tomi mi fanno capfre che 
servirebbero anche qui, an­

cora di domenica, nonostan­
te sia domenica, i neurochi­
rurghi 4 la Tao.- Nel pómerig-; 

-gjo di sole i suoi coetanei-
stanno al mare, in montagna 
0 in piscina e lei sta qui dove 
una organizzazione ospeda­
liera confusa e fuori del tem­
po le nega il più elementare 
dei diritti: quello di rendere 
meno atroce la sua sofferen­
za. Nello stupore immoto dei 
medici e degli infermieri che 
si vergognano delle condi­
zioni in cui sono costretti a 
lavorare. Fino al momento in 
cui i suoi genitori decidono 
di andare altrove: senza rab­
bia, come se ildolore li aves­
se distanziati di mille anni 
dalla stupidità delle strutture 
cui si sono rivolti per trovare 
aluto. Sopportando pazien­
temente perfino le difficoltà 
proposte dalla burocrazia 
per l'ambulanza che non 
può portare una ragazza «do­
ve dicono loro». 

Pallida e rigida nel suo let­
tino, la ragazza non ha do­
mande né commenti per 
quello che le accade intor­
no. Lucida e triste usa le for­
ze che ha per mantenersi im­
mobile perché ogni tipo di 
movimento le fa male. Ed io 
penso guardandola, e non so 
muovermi da II, alle discus­
sioni del partiti sulla riforma 
sanitaria, ai libri e alle riviste 
su cui gii studenti di medici­
na imparano le cose che do­
vrebbero fare per i pazienti. 

All'importanza incredibil­
mente trascurata del fattore 
umano all'interno di una 
giungla di parole, rigide e 
pallide, a proposito di rego­
lamenti, di funzioni, di com­
petenze e di contratti. Agli 
anni in cui fare il medico 
sembrava avesse un senso 
all'interno di una organizza­
zione ospedaliera che ri­
spondeva, più o meno, alla 
logica delle cose che si sape­
vano sulle malattie. Alla con; 
tradizione profonda, forse. 

^nsanibilejchejr è lletermi» 
naJa*ai&7&in*ntodel? 
le precedenti strutture di po­
tere e le necessità collegate 
allo sviluppo,del nuovo: In 
tema di tecnologia e di co­
noscenze, di forme della do­
manda d'aiuto e di crescita 
complessiva delle esigenze. 
Al bisogno di fare esplodere 
questo tipo di contraddizioni 
che attraversano trasversal­
mente senza trovare atten­
zione né interesse tutte le 
forme tradizionali di organiz­
zazione politica, sindacale, 
universitaria o professionale. 
Al ruolo che le sinistre po­
trebbero avere in questo tipo 
di processo se accettassero 
l'idea per cui chi fa politica 
deve prima ascoltare la real­
tà e poi formulare giudizi e 
proposte. Alla stupidità com­
plessiva di cui diamo prova 
in quanto genere umano, qui 
ed altrove, dal governo e 
dall'opposizione, rivendi­
cando o usando I privilegi di 
cui la fortuna ci ha fatto do­
no. 

Quando scende la sera, 
poi, non penso proprio più a 
niente. Vorrei soltanto in­
contrare ancora la ragazza 
che mi è passata vicino oggi 
ed i suol genitori. Per ringra­
ziarli della dignità del loro si­
lenzio. Per tacere con loro al 
riparo dal correre confuso 
delle chiacchiere sentite per 
tanti anni sulla sanità. 

Intervento 

Se diciamo che l'ambiente 
è questione centrale 

allora passiamo ai fatti 

GIUSEPPE OAVÌOU 

M attioli e Scalia su l'Unità («verdi 
contro rossi, così si fa il gioco di 
chi inquina») nlevano che le 
proposte del Pei su ambiente e 

• • M sviluppo nel documento di 
qualche settimana fa, «non diffenscono so­
stanzialmente da gran parte delle analisi e 
del documenti più approfonditi di parte 
ambientalista» e invitano di conseguenza a 
respingere, perché stenle, la polemica tra 
rossi e verdi. 

Bene. Vediamo, intanto per noi. Si sa, i 
documenti hanno valore e incidono, nel 
bene e nel male (e questo su ambiente e 
sviluppo mi pare ottimo e realmente inno­
vatore della nostra cultura) sicuramente 
quando vengono assunti da un organismo 
dirigente, quando diventano impegnativi: 
la direzione ad esempio si è pronunciata o 
il documento ha solo il valore di «materia­
le» preparatorio delia Conferenza pro­
grammatica? O dei Congresso? Se non è 
impegnativo, il documento deve essere og­
getto di esplicito confronto politico: siamo 
d'accordo? In ogni caso va verificato, anzi 
trova la, sua efficacia, nelle scelte reali. E 
perché non dovremmo farlo? Soprattutto 
dopo l'esito dei referendum sul nucleare, 
che ci hanno visti, se non decisivi, sicura­
mente protagonisti e dopo una discussione 
appassionata, senza confronto in nessu-
n'altra forza politica. Se il documento non 
serve a supportare scelte concrete e a ve­
rificarle (o viceversa), tutt'al più segnala la 
sensibilità e l'intelligenza politica dei suoi 
estensori, ma si nduce a testimonianza 
inoffensiva e Inastrante. Con l'effetto di ali­
mentare la perdita di credibilità per l'asso­
ciazione politica che in qualche modo lo 
produce. 

Inutile nascondere, o ridurre la portata 
degli elementi di discontinuità del docu­
mento rispetto alla nostra tradizione: l'as­
sunzione della questione centrale del rap­
porto ambiente/sviluppo comporta conse­
guenze dirette, di grandissima rilevanza 
pratica e complessiva, fuori dalle generi­
che varianti della «coniugazione» tra l'uno 
e l'altro. Assumere infatti la centralità della 

Suestione ambientale vuol dire oggi porre 
dato ambientale come parametro e limite 

nelle opzioni dello sviluppo e insieme co­
me leva di una concreta nuova qualità del­
lo sviluppo e della vita quotidiana; come 
strumento dì innovazione e nuove conve­
nienze per le imprese; come occasione di 
occupazione qualificata. Sono opzioni di 
grande valenza, europea, nazionale, loca­
le: nella spesa e negli investimenti pubblici * 
e privati, da'rendere prioritari rispetto ad 
altri/difesa del (ufilo, invece epe ulteri*» 
espansione delle autostrade, ecc.). 

L a scelta non è facile. Comporta 
una svolta radicale. La questio­
ne ambientale è o no un ele­
mento distintivo, qualificante di 

f ^ H una sinistra europea alternativa, 
in un mondo sempre più interdi­

pendente? Stiamo attenti su questa frontie­
ra a non dover correre dietro Gorbaciov; e 
allo stesso Papa dell'ultima enciclica. 

E una fuga in avanti? Sicuramente vi si 
stanno misurando i governi del bacino del 
Reno, così come siamo impegnati perché 
avvenga anche nel*bacino padano: una ne­
cessita e una sfida delle aree economiche 
Elù sviluppate, per stare solo all'Occidente. 

alternativa: aspettare che esplodano due, 
tre, mille Farmoplant. Dove, come si vede 
anche in questi giorni, ci rimettono i dipen­
denti, e anche i verdi. Ma, ecco l'altra do­
manda di fondo: non sono queste posizio­
ni, magari suggestive, proprie di associa­
zioni votate ajropposizione senza prospet­
tive di diventare governo? In realtà qui 
emergono la dissociazione e il paradosso 
principale della questione ambientale. 

La dissociazione: la sensibilità ambienta­
le è oggi assai estesa e probabilmente ogni 
referendum in sé troverebbe - ha trovato 
finora - una grandissima maggioranza am­
bientalista: vedi i referendum sul nucleare, 
come quelli sulla chiusura del traffico nei 
centri stonci. Ma non si può dire altrettanto 
della disponibilità reale ad accettarne le 
conseguenze esplicite, una politica energe­
tica e dunque deilo sviluppo radicalmente 
nuova; un nassetto effettivo della circola­
zione nelle aree urbane, ecc. cosicché gli 
stessi interessi diffusi si esprimono in termi­
ni, appunto, dissociati, vanificando la que­
stione centrale della rappresentanza. In 

una convivenza con una pratica dominante 
che accetta le sole correzioni che non rie­
sce ad evitare. La ripresa dell'egemonia de­
mocristiana, per stare a casa nostra, lo con­
ferma. . " * . 

Il paradosso: la sensibilità ambientale 
cresciuta innanzitutto per movimenti, con 
azioni specifiche e anche complessive (i 
referendum) ha più dì altre bisogno di go­
verno, di decisione tra scelte concreta­
mente alternative, trasparenti nei loro pro­
cessi formativi e nella esplicitazione delle 
loro conseguenze. Richiede insomma la 
capacità di indicare una direzione di mar­
cia concretamente riconoscibile e perciò 
chiara, radicale nelle opzioni di fondo; e 
nello stesso tempo di assumere anche le 
contraddizioni del tipo di sviluppo tuttora 
dominante, per modificarlo. Ad esempio, 
nel trionfo che appare irresistibile della cir­
colazione privata e nelle esplosioni del 
problema dei rifiuti, la necessità di operare 
sia sugli effetti (razionalizzare lo stesso si­
stema della viabilità, decidere dove mette­
re a casa nostra i rifiuti che produciamo) 
sia sulle cause (riequilibrio tra i modi di 
trasporto, modifica degli assetti produttivi 
per ridurre e migliorare la quantità e qualità 
dei rifiuti). Complessivamente, appunto, 
governare per sistemi: dove però, ecco la 
discriminante, il punto dì riferiménto non è 
dentro ma all'esterno al circolo vizioso do­
minante. Certamente, bisogna disinquina­
re, ma nello stesso tempo modificare le 
fonti dell'inquinamento: non solo per con­
trastare l'aumento dei costi del disinquina­
mento, ma anche per non ridurne l'effica­
cia. 

La altra faccia dell'assunzione del 
' parametro ambientale nell'a­

zione di governo sta nell'acce-
lerare le riforme istituzionali, 

• n i ^ m che qui appaiono più compren­
sibili, perché si rapportano a un dato rico­
noscibile dall'esterno, da parte dei singoli, 
come degli interessi: l'ecosistema, come 
un bacino idrografico. L'azione promossa 
dalle Regioni padane e intrecciate con il 
movimento innanzitutto dei comunisti -
dove c'è stato, come in Emilia-Romagna -
ha trovato un primo sbocco nella confe­
renza del risanamento e tutela del bacino 
del Po collegato all'Adriatico, e pone al­
l'ordine del giorno la necessità matura di, 
un'autorità di bacino, come avviene in altre 
esperienze europee. E in termini sicura-

gna: sia perché al centro di grandi collega­
menti nazionali (e perciò ci siamo dovuti 
misurare con la congestione e la sicurezza 
dell'autostrada del Sole, promuovendo da, 
qui la significativa e positiva esperienza del­
la commissione nazionale di impatto am­
bientale sul progetto di attraversamento 
autostradale Bologna-Firenze); sia perché 
siamo parte di un area, la Padania, tra le 
più ricche del paese e con problemi della 
stessa qualità delle aree più sviluppate del­
l'Europa occidentale (ma la qualità dei pro­
blemi è davvero radicalmente diversa nel­
l'area napoletana; sia perché i comunisti 
qui esercitano responsabilità diretta di go­
verno. Oggi puntiamo a fare dell'ambiente 
la matrice e il parametro fondamentali del­
le scelte di sviluppo e del governo del terri­
torio, con un punto di osservazione che 
cerchiamo di collocare a scala nazionale 
ed europea: la recente sessione straordina-
na del Consiglio regionale sull'ambiente 
segna da questo punto di vista un'impor­
tante novità con approdi concretamente 
impegnativi. 

Non so se e in che misura il nostro tenta­
tivo può essere oggi uno dei punti qualifi­
canti del nuovo corso della politica nazio­
nale. Sicuramente a scala di governo ci 
stiamo misurando col paradosso ambienta­
le, non facile per noi, ma ineludibile anche 
per i verdi. In ogni caso a scala nazionale e 
locale non si tratta tanto di vedere se dob­
biamo litigare o andare d'accordo con i 
verdi: il problema riguarda innanzitutto 
noi. Certamente in un nuovo rapporto am­
biente/sviluppo possiamo ritrovare con la 
testa in avanti e dall'interno dei processi 
produttivi, di benessere e di civiltà che ab­
biamo concorso a realizzare, un elemento 
centrale della nostra identità, da ricostrui­
re, senza protezioni. 
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• i II compagno Giuseppe 
Bandmu mi scrive non dalla 
Sardegna, ma da Campoleone 
(Castelli romani), dove vive 
insieme ad altri pastori sardi 
trapiantati e felicemente inte­
grati nella zona Dice- «Espri­
mo qualche dissenso sul tuo 
articolo sulla non violenza 
(Tblstoj e Gandhi* 8 giugno), 
e vorrei che lo trasmettessi 
anche a Pietro Folena, che 
consiglia a tutti i comunisti la 
non violenza Come metodo? 
O valore? Questo ragiona­
mento a me pare presuppon­
ga che I comunisti, o alcuni 
comunisti, abbiano fatto pro­
pria la violenza, se non oggi in 
passato, e che essa sia rimasta 
come scheletro nell'armadio 
lo penso che la violenza mani­
festatasi nelle varie epoche 
storiche era un effetto del li 
vello di scontro scelto dalle 
classi a noi avverse, che ci 
avevano chiuso tutte le altre 
vie. Per un altro verso non mi 
trovo d'accordo con chi ha 
scritto che la violenza è la le­
vatrice della storia. È un'affer 
inazione che denota fatali­

smo e rinnega la capacità di 
amore e giustizia dell'uomo». 

Nessuno scheletro nell'ar­
madio, Caro Bandinu, ma 
qualche confusione nella no­
stra biblioteca c'è stata In un 
bel libro Sulla Violenza (Mon­
dadori, Milano 1Ó71, Hannah 
Arendt cita per esempio la fra­
se di Mao «il potere nasce sul­
la canna del fucile; e le con­
trappone, giustamente, la po­
sizione di Marx il quale «era 
consapevole del ruolo delia 
violenza nella stona, ma que­
sto ruolo era per lui seconda­
rio- Tutt'altro che marxiste 
Inoltre, ma qua e là circolanti, 
sono state le tesi di Georges 
Sorci (Réflexions sur la vio-
lence, 1907), che predicava il 
rovesciamento della borghe­
sia attraverso lo sciopero ge­
nerale più o meno insurrezio­
nale. Uno dei capitoli del suo 
libro (pagine 161-207) è inti­
tolatoMoraltté de la violence, 
ed è un miscuglio di critica 
sociale e di esaltazione della 
brutalità Si osserva (l'Italia 
della P2 può confermarlo) 
che «le associazioni politico-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Rivoluzionario oggi 
dunque non violento 

criminali che agiscono con 
frode hanno un posto ncono-
sciuto in una democrazia 
giunta a maturità»; ma poi si 
contesta l'idea che «qualsiasi 
atto dì violenza sia la manife­
stazione di un regresso verso 
la barbane» Uno degli esempi 
di Sorel è isolano: viene infatti 
rivalutata la «vendetta dei cor­
si», giustificandola in base alle 
carenze delle leggi e alle ini­
quità dello Stato. I corsi e i 
sardi sanno per esperienza, 
purtroppo, che le vendette, 
anche se rispondenti a un co­
dice pnmltivo, lacerano ia so­
cietà, colpiscono persone in­
nocenti e aggravano ogni ma­
le. 

Ma temo di aver divagato, 
cominciando a parlare di ar­
madi e di biblioteche. Guar­
diamo piuttosto alla realtà 
d'oggi, ai movimenti che nel 
nostro secolo si sono aggiunti 
(o integrati criticamente, o so­
stituiti) alla tradizione marxi­
sta. 

Oltre alle varie tendenze 
derivate dal gandhismo, vedo 
tre altre grandi correnti. Una è 
Il pacifismo, che è basato su 
una consapevolezza- la guerra 
nucleare, oggi, non può più 
essere considerata «la prose­
cuzione della politica con altri 
mezzi», come diceva Von 
Clausewitz, ma sarebbe un 
suicidio collettivo. L'altra è 

l'ambientalismo, che è basato 
sul rifiuto di considerare la na­
tura come oggetto di dominio 
e di sfruttamento, e sull'oppo­
sto concetto di armonia, di 
equilibrio dinamico tra l'uo­
mo e la biosfera. C'è infine la 
teologia della liberazione, che 
in molti paesi dell'America la­
tina ha sostituito, come ade­
sione popolare e come spe­
ranza di nscatto, le illusioni 
che avevano suscitato venti o 
dieci anni fa varie esperienze 
di guerrìglia spesso finite tra­
gicamente, non solo per ì pro­
tagonisti ma anche per le sorti 
politiche di molti paesi, 

Questo sommano elenco 
nguarda vane correnti di pen­

siero e d'azione che non esite­
rei a chiamare rivoluzionarie. 
Tendono infatti a trasformare 
radicalmente e positivamente 
i rapporti sociali, i poten, i 
comportamenti umani. Ebbe­
ne, nessuna di esse fa appello 
alla violenza. Anzi, tutte la ri­
pudiano come mezzo e come 
fine. Da ciò, penso, dobbiamo 
apprendere. 

La tetterà di Bandinu con­
clude che «da un confronto 
con tali espenenze non po­
tremmo che uscirne anicchiti 
nella nostra identità». Giusto, 
sarebbe anche possibile arric­
chire la cultura italiana: poco 
recettiva alle espenenze di al­
tri continenti (questo è un vi­
zio comune dell'Europa); e 
spesso, nella stona recente, 
troppo sensibile al fascino 
della violenza. In Italia è nato 
il fascismo. Qui ha avuto la 
sua stagione più lunga e più 
dura il terrorismo. In Italia c'è 
una storia di intellettuali in* 
fluenti, che hanno alimentato 
L'ipnosi della violenza. Nel 
bel libro di Franco Ferrarotti, 

(Rizzoli, Milano 1979) che ha 
appunto questo titolo, ci sono 
molti esempi. Il futurista Mari-
netti che esalta «la velocità, lo 
schiaffo e il pugnale» e che 
proclama «la guerra, sola igie­
ne del mondo». Il letterato Pa-
pini che afferma: «Le riviste 
non bastano, ci vogliono le 
pedate»; e che a proposito del 
primo conflitto mondiale di­
ce. «Amiamo la guerra e assa­
poriamola da buongustai fin­
ché dura. Appunto perche 
spaventosa e tremenda e terri­
bile e distmggitrìce, dobbia­
mo amarla con tutto il cuore 
di maschi». Non sono diversi, 
nella sostanza, i proclami re­
centi delle varie formazioni 
terroristiche; e gli insegna­
menti che alcuni falsi maestri 
hanno diffuso nelle aule uni­
versitarie dieci o venti anni fa, 
Più cauto il linguaggio; diverse 
le giustificazioni, ricercate 
nella ritorsione contro vere o 
presunte violenze delio Stato; 
ma uguale l'appello alla priori­
tà della forza sulla ragione, 
delia prepotenza sul consen-
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POLITICA INTERNA 

Il Ce prepara il congresso 
«Una fase da affrontare 
con spirito innovatore 
e capacità di iniziativa» 

Una funzione e un obiettivo 
«Portare al governo 
del paese l'insieme 
delle forze di progresso» 

La proposta di Occhetto 
Ridefinire ruolo e politica del Pei 
Occhetto ha presentato al Comitato centrale e alla • 
Ccc le linee e ì temi sui quali nei prossimi mesi il 
Pei preparerà l'annunciato congresso della rico­
struzione, del rinnovamento, del nuovo corso. La 
riforma del partito si intreccia con una ripresa del­
l'iniziativa e con una opposizione più incisiva e 
puntuale. Alla base della discussione sarà un docu­
mento preparato da un Comitato di redazione. 

GIANCARLO BOSETTI 
•>• ROMA. Il congresso do­
vrà smentire «tutti coloro che 
prevedono un nostro stabile 
ridimensionamento o, addirit­
tura, un nostro inevitabile de* 
clino, Dobbiamo rispondere 
con fermezza alla campagna 
volta alla liquidazione del Pei, 
attraverso previsioni lugubri e 
ìnteresséte».ft Infatti, mentre la 
politica non riesce a dare ri­
sposte ai problemi di fondo 
del paese ed il pentapartito 
«continua ad essere una catti­
va formula per un cattivo go­
verno», una «conseguenza 
della nostra sconfitta elettore- . 
le e anche il riaccendersi del­
l'arroganza volgare del potere 
economico e politico, di cui 
aspetti inquietanti sono il 
comportamento della Fiat 
volto a destabilizzare il sinda­
cato e la stretta soffocante 
che avvolge tutto il sistema in­
formativo». 

Se nel pentapartito vi è oggi 
la tendenza a riassumere den­
tro se stesso sia le ragioni del 
governo sia quelle dell'oppo­
sizione, falsificandole une e 
te altre, «facendo scadere il 
governo e facendo la carica­
tura dell'opposizione- l'affer­

mazione di Craxi secondo la 
quale «la De è oggi l'interlocu­
tore principale dei socialisti* 
non favorisce certo il supera­
mento di questa situazione. Il 
binomio Dc-Psl come pilastro 
dell'attuale sistema «rende più 
difficile e problematica quella 
transizione, quel passagio dal­
la politica degli schieramenti 
alla fase del programmi che, a 
parole, si era detto di voler av­
viare*. 

Questa «tendenza totaliz­
zante» è favorita e aggravata 
dalla crisi del sistema politico, 
Polemizzando con De Mita, 
Occhetto ha insistito sul fatto 
che non sono certo i comuni­
sti ad aver mutato posizione 
sul tema delle riforme istitu­
zionali. Se tutto si riduce oggi 
alla questione del voto segre­
to la contraddizione, il passo 
indietro sono suoi. Il Pei - di­
ce Occhetto - è disposto «a 
collaborare anche alla riforma 
del voto segreto* entro un 
quadro di riforme. Se garanzie 
in questo sènso non vi saran­
no «noi non ci presteremo e 
anzi ci opporremo». Il Pei non 
intende reagire agli Insuccessi 
con un «indurimento precon­

cetto», meno che mai «con 
una posizione di sterile arroc­
camento*; Al contrario, si trat­
ta di considerare che la nostra 
funzione di opposizione è in 
parte scaduta. Fare una buo­
na, pungente, puntuale oppo­
sizione democratica vuol dire 
non solo prepararsi al gover­
no, ma assolvere ad un reale 
compito di governo. Opposi­
zione - ha aggiunto 11 segreta­
rio del Pei - è dunque per noi, 
oggi, una parola chiave da ap­
profondire*. 

La crescita 
delle ingiustizie 

Occhetto ha analizzato la 
crescita degli squilibri e delle 
ingiustizie nella società Italia­
na, l'esistenza di un profondo 
malessere che non riesce a 
tradursi in speranza dì cam­
biamento, il perdurare di una 
questione morale (con mini­
stri incriminati che rivendica­
no come assolutorio il succes­
so elettorale), l'inefficienza 
della giustizia, mentre il crìmi­
ne organizzato penetra nelle 
istituzioni democratiche. E ha 
chiesto a De e Psi: «Che co­
s'hanno da dire sul modo in 
cui hanno costruito questo 
Stato?». 

Occhetto ha poi ribadito 
che «la funzione politica del 
Pei è quella di Impegnarsi per 
l'obiettivo - mai realizzato 
nella storia d'Italia - di porta­
re al governo del paese I insie­

me delle forze di progresso, 
nel contesto di un processo in 
cui si sappiano ritrovare le ra­
gioni comuni della sinistra, su­
perare il conflitto per la guida 
da patte degli uni o degli altri, 
Psi o Pei, affermare una nuova 
egemonia di tutte le forze rin-
novatrici, laiche e cattoliche». 
Lo stesso tema della «conqui­
sta del centro», questione non 
risolta nella linea del Psi, va 
messo a fuoco partendo da 
due presup|x>sti: il primo è 
che l'area centrale della so­
cietà non è omogenea per in­
teressi, non ha preoccupazio­
ni egualmente accogligli, ma 
vive una fase di mutamento ed 
il suo rapporto con i partiti è 
divenuto «friabile»; il secondo 
è che il rapporto tra sinistra e 
centro non può essere impo­
stato come rapporto tra «vec­
chio* blocco di sinistra e «vec­
chio* blocco di centro. La si­
nistra che vuole conquistare il 
centro deve perciò far leva 
sulle contraddizioni e «defini­
re una processualità riforma­
trice in cui siano chiare le 
priorità, in et li sia chiaro il rap­
porto di inclusione e di esclu­
sione di diversi interessi». E il 
tema della strategia riformatri­
ce che deve andare oltre ogni 
visione organicistica o, al con­
trario, minimalista. 

I contenuti di questa strate­
gia riformatrice, la sostanza 
del nuovo corso sono la que­
stione congressuale fonda­
mentale, che va affrontata 
con una impostazione che 
escluda «una ricerca in defini­
tiva sterile e di retroguardia, 
Intorno al ripristino di una 

identità comunista offuscata o 
perduta» e concentri piuttosto 
l'attenzione «su di una rinno­
vata identità, da definire e da 
conquistare». In vista del con­
gresso servirà allora - ha spie­
gato Occhetto - «una dichia­
razione politica compatta, e 
quindi un testo di discussione 
che non abbia i caratteri delle 
tesi soggette a emendamenti, 
ma che sia un documento uni­
tario», che illustri le motiva­
zioni e le linee principali del 
nuovo corso. La relazione ha 

Suìndi indicato i temi che il 
ocumento dovrebbe com­

prendere. 
Alla strategia dell'alternati­

va si collega quella che Oc­
chetto ha definito una ricollo­
cazione della questione catto­
lica. «È una novità rilevante 
nella nostra impostazione, in 
quanto consente di definire lo 
spartiacque tra cattolici de­
mocratici e cattolici conserva­
tori». Si tratta di operare, «nel­
l'inevitabile intreccio proble­
matico, una precisa distinzio­
ne tra questione cattolica e 
questione democristiana». Il 
dialogo con i cattolici va oggi 
impostato in modo nuovo, co­
gliendo «una connessione più 
stretta tra scelte di valore e 
scelte di fatto, tra valori, pro­
grammi e comportamenti». 
Questo significa che cultura, 
idee e linguaggio di quell'area 
cattolica che può essere coin­
volta nella prospettiva dell'al­
ternativa «devono contare di 
più nella vita e nella politica 
del nostro partito». 

Il segretario comunista ha 
polemizzato quindi con le 

«amplificazioni,^ informazioni 
unilaterali, titoli infondati» 
con cui si deformano le posi­
zioni di un partito impegnato 
nel proprio rinnovamento. 
•Nessuno di noi ha sentito il 
bisogno, e non abbiamo biso­
gno, di abbattere miti, perché 
non ne abbiamo creati, ma 
abbiamo certo l'esigenza di 
continuare a riflettere sulla 
nostra collocazione nella so­
cietà italiana ed europea. 
Quanto sta accadendo in Urss 
richiama tutti, e quindi anche 
noi, al compito di una profon­
da ridefinizione, ricostruzione 
delle idealità socialiste». 

Guardando 
all'avvenire 

Guardando all'avvenire, «il 
rapporto tra il movimento 
operaio dell'Est e quello del­
l'Ovest, che reca il segno della 
divisione, non deve porsi nei 
termini della contrapposizio­
ne, ma in quelli dell'emulazio­
ne. E così che si lavora a una 
terza fase nella storia del so­
cialismo europeo». La visione 
del comunismo - ha detto an­
cora Occhetto soffermandosi 
sui riferimenti ideali ai quali si 
collega la presenza del Pei og­
gi - come sistema da instaura­
re con la presa del potere e la 
statalizzazione dei mezzi dì 
produzione è stata da noi am­
piamente e da lunghissimo 
tempo rifiutata. 

•Il socialismo che non atti­

ra, che non parla più è un'idea 
che mi sento di definire Otto­
centesca del socialismo», «l'i­
dea di un passaggio di sistema 
per entrare nel sistema del so­
cialismo, che poi ha finito con 
l'essere quello della proprietà 
statale che è entrato in crisi. 
Non si tratta di uscire da un 
sistema per entrare In un altro 
già conosciuto e ben definito. 
Il socialismo dovrebbe essere 
concepito come il movimento 
capace di fornire una risposta 
alle vecchie e alle nuove con­
traddizioni». 

Infine il tema della riforma 
del partito. Il nuovo corso è 
una risposta che parte dal ri­
fiuto di reagire mettendo in 
primo piano la durezza dello 
scontro, la pesantezza degli 
attacchi, le difficoltà oggetti­
ve, e che punta invece sulla 
necessità di un grande e co­
raggioso rinnovamento. «Il 
problema di oggi è quello dì 
un partito capace di entrare in 
dialogo con la società per fare 
delle scelte e tradurle in un 
programma politico. La fun­
zione di servizio del partito, il 
risveglio della sua capacità di 
intervenire in difesa di ogni di­
ritto calpestato, la questione 
chiave del rapporto con i gio­
vani, l'apertura alle forze intel­
lettuali, tutto ciò esìge una ri­
forma organizzativa, decisioni 
coraggiose e chiare del con­
gresso, uno spirito di ricerca e 
di sperimentazione e anche 
un nuovo modo di dirigere, 
che sappia combattere ogni 
tendenza alla chiusura della 
funzione dirigente nell'ambito 
dell'apparato». 

A Efoifeghe oscure: il congresso comincia così 
Prima e dopo. Le immagini ad effetto strappate 
dal Tg2 sul portone di Botteghe Oscure all'arrivo 
dei dirigenti comunisti, poi lo scenario che si 
apre al quinto piano: la proposta, la ricerca at­
tenta, anche sofferta nei suoi elementi autocriti­
ci» della relazione di Achille Occhetto e del di­
battito al Comitato centrale che apre la stagione 
congressuale del Pei. 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Fuori le telecame­
re del Tg2 seguono le piroette 
di un Onofrio Pirrotta che vuo­
le sapere «se Occhetto ha fat­
to bene o male a dire che To­
gliatti è stato inevitabilmente 
corresponsabile di scelte e at­
ti dell'epoca staliniana». Una 
domanda datata per la stessa 
carovana di giro dei giornalisti 
politici che aprono i taccuini 
solo quando captano voci sul 
prossimo direttore de l'Unità 
(che restano voci giacché il 
copioso numero di iscritti a 
parlare al Comitato centrale, 

ben 104, ha suggerito un pro­
lungamento dei lavori e, quin­
di, uno spostamento a questa 
sera della riunione della Dire­
zione per la designazione) op­
pure su ipotesi di schieramen­
to ora sulla linea ora sull'orga­
nigramma, Sono voci che rim­
balzano da un cronista all'al­
tro, senza mai che si riesca a 
Individuarne la fonte. Non che 
manchino le differenze; an­
che qui, basta attendere il di­
battito per cogliere sfumature 
e anche accentuazioni diverse 
e tuttavia tutte utili alla costru­

zione di un «nuovo partito co­
munista». Come fu possìbile -
è Occhetto a ricordarlo e a 
sottolinearlo - proprio con 
Togliatti nel 1948 e nel .1956, 
poi con la ricollocazione in­
temazionale operata da Enri­
co Berlinguer sulla scia di Lui­
gi Longo. 

Ma Pirrotta guarda indietro 
e insiste. Non si accontenta 
del sorriso con cui Alfredo 
Reichlln dice che quella di 
Occhetto sull '«inevitabile cor­
responsabilità» di Togliatti «è 
una dichiarazione del tutto 
ovvia». E neppure della pun­
tualizzazione di Gianni Pelli­
cani; «Per la verità Occhetto 
ha fatto un discorso più am­
pio, completo». La domanda 
è sempre quella, monotona e 
insinuante. Luciano Lama ri­
sponde: «SI, credo che Oc­
chetto quella dichiarazione la 
potesse e la dovesse fare... La 
verità bisogna dirla». Un colle­
ga prova una variante sul te­
ma: ha fatto bene o no la 
Fiom-Cgil a non firmare l'ac­

cordo con la Fiat? L'ex segre­
tario generale della Cgil, però, 
lascia alla Cgil quel che è della 
Cgil; «lo non iono più net sin­
dacato», Pirrotta torna alla ca­
rica con Gian Carlo Pajetta 
che gli dice: «Guardi, non mi 
sento di fronte a un commis­
sario di sicurezza». Armando 
Cossutta, invece, concede un 
secco: «Occhietto ha fatto ma­
le». Nilde lotti: «Per carità, 
non riapriamo questo discor­
so». Paolo fìpriano racconta: 
«Togliatti me lo sono sognato 
stanotte. Con fare accigliato 
mi ha detto: "Ma lasciate per­
dere, occupatevi dei -fatti di 
oggi..."». Pure Giorgio Napoli­
tano e Pietro Ingrao, senza 
perifrasi, insistono sull'oggi. 

I fatti di oggi sono quelli 
della rottura del sindacato 
nella trattativa con la Fiat. Sul 
portone di Botteghe oscure, il 
segretario generale della Cgil, 
Antonio Pìzzinato, rilancia la 
sua denuncia: «Non c'è pari 
dignità, non c'è rispetto per le 
posizioni di tutti quando sì 

pretende un prendere o la­
sciare». Poi, alla tribuna è Fau­
sto Bertinotti, segretario con­
federale della Cgil, a esporre 
ta sua riflessione sull'origine 
della crisi dei vari fronti del 
movimento operaio. «C'è - di­
ce - una caduta della cultura 
critica del capitalismo attuale, 
e dunque una incapacità dì 
vera alternatività a fronte della 
nuova rivoluzione industria­
le». Luciano Barca vede «un 
nesso tra la politica della Fiat 
e la politica de) governo». E il 
Pei? «Sembra - afferma - che 
non sappiamo più stare In 
campo con proposte nostre, 
Questo occorre, invece di fare 
processi al nostro passato», 
Ne discende, per Barca, la ne­
cessità di un partito che rom­
pa col metodo della coopta­
zione ricorrendo anche al vo­
to segreto. Pancrazio De Pa­
squale vorrebbe il voto segre­
to come «metodo permanen­
te»; «Nel partito - dice - Puni­
ta è importante, ma se è ne­
cessario, ci si conti e si faccia­

no convivere posizioni diver­
se». Ancora. Barca suggerisce 
di considerare sciolto l'Ufficio 
di programma, passando tutto 
all'elaborazione congressua­
le. 

I temi si intrecciano, recu­
perando la complessità della 
sfida che con il congresso, il 
partito è chiamato ad affron­
tare, dopo la sconfitta eletto­
rale, in un quadro politico do­
minato dal duopolio Dc-Psi. 
Gianni Borgna si sofferma «su­
gli errori e i limiti nostri, anzi­
tutto sul terreno dell'identità 
ideologica nuova». Per Camil­
lo Vertemati >o le nostre ela­
borazioni diventano spendibi­
li in movimenti sociali e nei 
rapporti sociali, oppure...». 
Diffusa è la preoccupazione 
per il rischio di una subalterni­
tà. Ma come evitarlo? Luigi 
Mombello invita a «liberarsi 
tanto da un antisocialismo 
pregiudiziale quanto da unq 
spirito minoritario». De Pa­
squale definisce «incerto e so­
stanzialmente errato, a tutto 

detrimento del nostro ruolo di 
opposizione, il primo giudizio 
sul governo De Mita» e parla 
dell'esigenza di «lavorare per 
l'Unità di tutte le sinistre possi­
bili, senza subalternità e an­
che senza i paternalismi alla 
Craxi». Pietro Verzeletti pone 
una domanda: «Cosa chiede 
la società alla politica»? E deli­
nea una risposta: «Una politi­
ca più limitata ma più alta e 
selettiva». Insomma, per il Pei, 
«né organicismo né minimali­
smo: non possiamo conside­
rarci l'ala sinistra dell'alterna­
tiva se vogliamo conquistare il 
centro senza rincorrere que­
sto o quel singolo ceto». Gio­
vanni bollì parla dell'esigenza 
di «presidiare bene il fronte 
dell'opposizione» mentre si ri­
definiscono «idee forti, valori 
netti, grandi scelte che abbia­
no un forte supporto ideale». 

Il congresso comincia così: 
senza tabù, senza reticenze, 
con un bisogno profondo di 
rinnovare dentro il partito per 
essere capaci di cambiare nel­
la politica e nella società. 

Battaglia all'Inquirente che si esprimerà su tutte e cinque le relazioni 

La De contro Sterpa: «E' inaffidabile* 
Oggi si vota sulle «carceri d'oro» 
Grandi manovre all'Inquirente. All'invito di Nilde lotti 
di arrivare in Commissione ad un voto conclusivo 
sulle responsabilità di Nicolazzl, Darìda e Vittorino 
Colombo, la De ha risposto attaccando a zero il pre­
sidente, il liberale Egidio Sterpa, accusandolo di 
«Inaffìdabìlità», incompetenza e «protagonismo». I 
socialisti, da parte loro, hanno insistito nel chiedere 
tempo, Ma stamattina si votano le cinque relazioni. 

NADIA TARANTINI 
• • ROMA. Il voto è rimanda­
to a stamane ultimo giorno 
utile per la commissione In­
quirente. Oggi, infatti, secon­
do quanto deliberato dalla 
stessa commissione il 6 luglio 
scorso, devono essere pre­
sentate a Nilde lotti, presiden­
te della Camera, le «relazioni 
conclusive» sullo scandalo 
delle carceri d'oro. Il presi­
dente della Camera ha chie­
sto, però, che come prescrive 
la legge prima l'Inquirente ar­
rivi, votando, appunto, ad 
«una» conclusione: le Camere 

riunite devono istruire una se­
duta per la messa in stato 
d'accusa (per concussione, 
per corruzione), oppure per 
un supplemento d'Indagine? 
O invece la giustizia politica 
archivia e di tutto si occuperà, 
con la nuova legge che è da 
varare entro il 7 ottobre pros­
simo, la magistratura ordina­
ria? Sulle cinque relazioni, sta­
mane, si aprirà una battaglia 
ben più aspra di quella dì ieri 
sera. La prima a essere messa 
in votazione, infatti è quella 
del democristiano Antonino 

Andò, che ipotizza per i mini­
stri Nicolazzi, Darida e Co­
lombo l'archiviazione dei pro­
cedimenti. La seconda rela­
zione è quella del comunista 
Battello, che ipotizza il reato 
di concussione, per Nicolazzi 
e Darida (un supplemento 
d'indagine per Vittorino Co­
lombo), Una concussione se­
condo il relatore comunista 
aggravata dal materiale che è 
giunto dalla Procura di Mila­
no. 

Ma sulla gestione dell'In­
quirente, ien pomeriggio, si 
sono addensate nubi scure. 
Durissimo l'attacco mosso a 
Sterpa da Gaetano Vairo, pe­
nalista, deputato e segretario 
della commissione Giustizia 
della Camera, presieduta dal 
collega d| partito Giuseppe 
Gargani. «E stato puerile e fur­
besco (ha dichiarato ieri po­
merìggio all'Agenzia Italia) il 
tentativo di scaricare sull'as­
semblea delta Camera le re­
sponsabilità delicate e precise 
dell'Inquirente». «Appare 
chiaro - dice Vairo - che il 

f .residente della commissione 
nquirente non è all'altezza 

della situazione, non intende 
questioni giuridiche e proce­
durali che avrebbero bisogno 
di ben altra preparazione ed è 
inaffidabile perché pervaso 
solo dalla smania di protago­
nismo». 

1 socialisti, da parte loro, 
hanno avuto nel pomeriggio 
una riunione sull'atteggiamen­
to da tenere. Salvo Andò, arri­
vando a San Maculo, ha allar­
gato le braccia. Un altro com­
ponente socialista della com­
missione, Andrea Buffoni, de­
cideva invece di prendersela 
con Nilde lotti, affermando 
che «l'iniziativa dì Nilde lotti 
ha complicalo le cose» prean­
nunciando un orientamento 
socialista a non accogliere 
l'invito a votare, poiché - se 
discussione vi deve ancora es­
sere - essa, dice Buffoni, ri­
guarda Il quesito se legare alla 
sorte dei ministri quella degli 
imputati «laici». Una sorte che 
l'inquirente - quando era nel­
la pienezza dei suoi poteri -

aveva già deciso di «non riuni­
re», lasciandola alla magìstra* 
tura ordinaria. «E ora che non 
abbiamo più quei poteri - ha 
ripetuto Graziella Tossibrutti, 
comunista - dovremmo far­
lo?-. 

L'indagine sarà comunque 
riaperta dall'Alta corte. Le 
nuove carte giunte da Milano, 
se possibile, aggravano anco­
ra di più la posizione dì due 
ministri (Nicolazzi e Darida) 
mentre estendono un'ombra 
inquietante sull'attività coro-

Clessìva di Vittonno Colom-
o, E stata deenptata un'altra 

sigla (No5vi), che gli inquiren­
ti del capoluogo lombardo 
leggono «Vittorino» e che è 
coltegata, nelle agende di 
Bruno De Mìco, alla costruzio­
ne dei due grattacieli della 
stazione Garibaldi («Garibal­
di* è l'appunto vicino alla si­
gla alla somma di 50 milioni). 
Inquietante è il fatto che, (ino 
al momento in cui è ministro, 
Vittorino Colombo sia tirato 
in ballo solo attraverso il se­
gretario, Gianfranco Mazzani; 

Nilde lotti Egidio Sterpa 

mentre dopo, quando torna 
semplice senatore, viene tira­
to in ballo con sigle e appunti. 

I documenti dei giudici mi­
lanesi descrivono con vivezza 
le giornate cruciali, prima del­
la pubblica esplosione dello 
scandalo. Il 23 febbraio Bruno 
De Mico, insolitamente agita­
to viene visto nell'ufficio ro­
mano di Dì Palma; il giorno 
dopo 11 24 febbraio, De Mìco, 
•confessa» ai giudici di Geno­
va l'imbroglio; lo stesso gior­
no, insolitamente. Di Palma 
ha preso le ferie, benché fosse 

stato convocato proprio da li i 
e proprio per quel giorno I 
«comitato paritetico» che d< • 
cideva sugli appalti. La matt -
na dopo Di Palma attraverso 
clandestinamente la Svizzera, 
convinto di essere inseguito 
da un mandato di cattura. 
Nessuno aveva scritto il suo 
nome su nessun giornale, né i 
giudici lo avevano ancora 
«scoperto». Solo Bruno De Mi-
co poteva avergli rivelato, in 
confidenza, che si accingeva 
a fare, per salvarsi, dichiara­
zioni che si sarebbero rivelate 
fatali per il direttore generale 
dei Lavori pubblici. 

Sulla riforma 
delle autonomie 
incontro 
Angìus-Garganì 

Per discutere di riforma delle autonomie locali si sono 
incontrati ieri, a Piazza del Gesù, il responsabile enti locali 
del Pei Gavino Angius (nella loto) e il capo della segreteria 
politica delta De Giuseppe Gargani. «Si tratta dì un tema 
istituzionale - ha detto Gargani - per il quale è auspicabile 
che ci siano punti d'intesa anche con l'opposizione». «Sia* 
mo per una decisa accelerazione - ha spiegato Angius -, 
ma ritenlano necessario verificare bene alcuni elementi 
controversi, come il problema delle are" metropolitane e 
quello del ruolo delle Regioni». 

fi ministro per i rapporti col 
Parlamento, il de Sergio 
Mattarella, ha voluto preci­
sare ieri I termini della sua 
relazione al Consiglio dei 
ministri: non si sarebbe trat-
tato, come ha scritto qual-

mmm—^—^^^^~**m c n e giornale, di un «grido 
d'allarme» sui precari rapporti governo-maggioranza in 
Parlamento, ma dì «una relazione programmata da tem­
po». Quanto ai «gruppi parlamentari di maggioranza», «è 
slato sottolineato - ha concluso Mattarella - come essi 
stiano assicurando al governo sostegno pieno e costante». 

Mattarella: 
«Governo e 
maggioranza 
sono solidali)» 

Foriani» Scotti 
e Cava negano: 
nessun accordo 
sul segretario de 

Era circolata la voce, Ieri 
mattina, di una riunione al 
termine del Consiglio na­
zionale della De tra Forlanì, 
Scotti e Gava. I tre avrebbe­
ro stipulato un «patto dì fer-
ro» per conquistare la se-

^ • * • • » • • » » » » » » » » » » greterìa della De, dì cui 
avrebbero poi informato il braccio destro di Andreotti 
Franco Evangelisti. «E una provocazione», ha detto Scotti, 
Dello stesso tenore le smentite di Gava e Foriani: «Non si 
risponde alle provocazioni - ha detto Gava - tendenti ad 
Intorbidire un dibattito che vogliamo franco, aperto e co* 
struttivo». 

Convegno 
radicale 
sul «partito 
transnazionale» 

Si è aperto ieri a Roma un 
convegno del Partito radi­
cale sul tema «Transnazio-
naie: come, perché, con 
chi». «Non esistono sedi per 
promuovere una politica 
transnazìonale - ha detto 
Roberto Cicciomessere - al 

di là dei nostri confini: l'unico interlocutore è e rimane la 
gente». Per Emma Bonino è necessario «concepire nuove 
alleanze, suscitare nuove aggregazioni». Giovanni Negri ha 
affermato che ala scella transnazionale è un tentativo 
drammatico di riproporre una politica dei valori per cerca­
re di uscire dalla dimensione spesso irreale delle politiche 
"nazionali".. Il convegno si conclude oggi con una tavola 
rotonda. 

Legge 
anti-trust, 
polemiche 
al Senato 

Martelli in Usa: 
«Meno deputati, 
elezione diretta 
del presidente» 

Il nuovo rinvio al Senato 
della discussione sulla nor­
mativa anti-trust ha suscita­
to la reazione polemica del 
capogruppo della Sinistra 
indipendente Massimo Ri-
va: «Questo nuovo rinvio 

•""""""•"^•^•^•^•^•^•" pone termine alla nostra di­
sponibilità a perdere ancora del tempo: occorre che il 
governo s assuma le sue responsabilità.. La Sinistra indi­
pendente aveva presentato un disegno di legge nel maggio 
scorso, ottenendo la procedura d'urgenza, mentre il festa 
del governo, non è stato ancora approvato dal Consiglio 
delministri, t 

, . .,? 
Il vicesegretario del Psi 
Claudio Martelli, ad Atlanta 
per seguire i lavori dell* 
Convenzione democratica, 
ha mostrato interesse per 11 
meccanismo delle «prima-, 
rie»: «Non si può pensare* 
trasposizioni direne,' ma 

occorre elaborare formule adeguate». Martelli ha ribadito 
di guardare con favore all'elezione diretta del presidente 
della Repubblica e ha giudicato «utile» la riduzione del 
numero dei parlamentari. 

A proposito delle giunte 
Pci-Dc in Abruzzo (ma ieri 
a Sulmona è stato raggiunto 
l'accordo per un pentapar­
tito) Remo Gaspari ha spie­
gato di essere «per la (or-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mula dì governo, se si può, 
™«•^•••^•^••^••^i i^™ anche negli enti locali: ma 
ci vuole buona volontà». L'importante è amministrare, so­
stiene il ministro de: «La De deve constatare in Abruzzo 
situazioni di deterioramento, quindi ricerca accordi di pro­
gramma». «Gaspari non può lare l'avventuriero», replica II 
segretario del Psi abruzzese Marco Fanfanì, che conclude: 
«Presenteremo il conto alla De». Un'intesa Pci-Dc è stata 
intanto raggiunta a Legnago (Verona), mentre ad Abano 
Terme (Padova) si prolila una giunta Pci-Dc-Pri-Psdi. 

Giunte Pci-Dc 
in Abruzzo: 
polemica fra Psi 
e Gaspari 

GIUSEPPE BIANCHI 

Tangenti Codemi 
Si interrogano 
i testimoni chiave 
• B MILANO. Dopo le forma­
lizzazione dell'istruttoria sulle 
tangenti Codemi, l'impresa 
del «corruttore» De Mico. E 
mentre il Parlamento si appre­
sta a decidere sulle posizioni 
dei ministri coinvolti nello 
scandalo delle carceri d'oro 
(Nicolazzi, Darida, Vittorino 
Colombo, con i relativi segre­
tari De Palma, Mariangeli e 
Mazzani) il giudice istruttore 
milanese Antonio Lombardi 
ha (issato i primi interrogatori. 

Comincerà giovedì, e ad 
aprire la serie sarà un perso­
naggio-chiave, Dino Attorre-
serAttorrese si può definire il 
tecnico del computer dell'ar­
chitetto De Mico, quello cioè 
che consegnava alla memoria 
elettronica i dati delle conla­
bilità della Codemi: dì quella 
ufficiale, e anche di quella 
«nera». Per questo egli è impu­
tato di concorso In falso e in 
evasione fiscale, Ma la sua te­
stimonianza, se vorrà prestare 
la sua collaborazione alle in­
dagini, potrebbe essere im­
portante per decifrare le sigle 

ancora non codificate, e die­
tro le quali, secondo sospetti 
tutt'altro che infondati, po­
trebbero celarsi proprio I pro­
tettori o soci occulti del gran 
corruttore, quelli che De Mìco 
finora non ha voluto conse­
gnare agli inquirenti. Dopo Al-
torrese, sarà la volta dello 
stesso Bruno De Mico. La data 
non è stata fissata: dipenderà 
da quanto a lungo si protrarrà 
I Interrogatorio di Attorrese, 
Potrebbe essere già entro la 
fine della settimana, potrebbe 
anche slittare alla settimana 
prossima. De Mìco, che per la 
parte delle sue attività che lo 
pose in contatto diretto con I 
ministri ricade al momento 
sotto la giurisdizione del giu­
dici parlamentari, risponde 
tuttavia davanti alla magistra­
tura ordinaria per una serie dì 
altri reati che lo vedono coin­
volto con personaggi «laici». E 
risponde per questo, oltre che 
di falso ed evasione fiscale In 
relazione alla doppia contabi­
lità della Codemi, anche di 
corruzione e di violazione del­
la legge sul finanziamento dei 
partitu 
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POLITICA INTERNA 

Il vertice economico: aumenti per l'Iva, olio combustibile e sigarette... 

Per lìrpef tutto rinviato all'89 
Non c'è ancora accordo nel governo sulla manovra 
di politica economica e finanziaria da varare prima 
delle vacanze. Il vertice di ieri a palazzo Chigi sem­
bra preludere a una «manovretta». l e opinioni di 
Amato e Colombo continuano a divergere. Palazzo 
Chigi ha fatto circolare la notizia che i provvedimen­
ti saranno varati in un Consiglio dei ministri il 29 
luglio. Ma sembra più una speranza... 

QIUSEPK F. MENNELLA 

B » ROMA. Ciriaco De Mita, 
presidente del Consiglio, 
Amintore Fanlani, ministro 
de) Bilancio, Giuliano Amato, 
molare del Tesoro, Emilio Co­
lombo, ministro delle Finan­
ze, E poi De Mìchelis e i sotto­
segretari Mlsasi e Rubbl. Fac­
eta a faccia per quattro ore nel 
torrido pomeriggio romano 
per mettere a punto le misure 
(entrate e spese) per contene­
re un deficit pubblico che 
viaggia ormai verso i 122mUa 
miliardi. Come sia andato 
davvero questo vertice non è 
dato di sapere, ni ufficialmen­
te ne ufficiosamente. Le boc­
che dei protagonisti sono in­
tani rimaste chiuse, salvo 
qualche spruzzatina di ottimi­
smo lanciata qua e là dal mini­
stro Colombo, L'impressione 
è che II silenzio non sia dovu­
to tanto al fallo che quando si 
parla di manovre fiscali il ri­
serbo dovrebbe essere d'ob­
bligo, quanto invece alla più 
cruda reali* che nemmeno In 
questo vertice un accordo sia 
stato raggiunto, Circola un ca­

lendario dei prossimi appun­
tamenti: un altro paio di riu­
nioni tecniche per misurare gli 
effetti di eventuali misure, un 
altro vertice del ministri eco­
nomici, un incontra 01 25) 
con i sindacati e la Conlindu-
strla, forse un summit con I 
segretari dei paniti di governo 
- ancóra ieri reclamato a gran 
voce dal liberale Renato Altis­
simo - e, per chiudere la parti­
ta, un Consiglio del ministri 
che sembra potrebbe essere 
convocato per l'ultimo vener­
dì del mese, il 29. 

Che cosa verri fuori alla fi­
ne'Alle agenzie palazzo Chigi 
affida questa frase: «Un Insie­
me di decreti e disegni di leg­
ge collegati tra loro In un pla­
no piuttosto articolato.. Vuol 
dire che II presidente del Con­
siglio (e la De?) non vuole mi­
sure tampone ma una mano­
vra organica che agisca con­
temporaneamente sulle spese 
e sulle entrale. Queste •Indi­
screzioni* latte circolare in se­
rata sembrano avere la funzio­
ne di rassicurare un po' tutti: i 

socialisti che non vogliono 
sentir parlare di rinvìi a set­
tembre della manovra, Emilio 
Colombo che non vuol passa­
re per il ministro delle tasse e 
che al collega socialista del 
Tesoro chiede di mettere ma­
no ai tagli delle spese; i sinda­
cati e l'opposizione di sinistra 
che chiedono (e propongo­
no) la nforma fiscale a comin­
ciare dalla revisione delle ali­
quote delt'trpef. 

Sono così delineati i fonda­
menti dello scontro che anco­
ra ieri ha opposto, nel corso 
del vertice da De Mita, sociali­
sti e democristiani. La confer­
ma la si è avuta net tardo po­
meriggio quando Colombo è 
stato convocato dalla com­
missione Bilancio del Senato 
per essere ascoltato su quella 
manovra quinquennale di 
rientro dal deficit che le com­
missioni parlamentari stanno 
faticosamente discutendo da 
settimane. Colombo dice che 
le Finanze «hanno già dato»: 
cioè le entrate presentano «un 
aumento consistente del getti­
to! (alla fine del 1988 saranno 
forse 12mila miliardi in più del 
previsto). Però «vi sono anche 
forti aumenti di spesa, e non 
tutti imprevisti. Poi nelle paro­
le di Colombo toma un'eco 
delle memorabili liti a distan­
za di Bruno Visentini con Gio­
vanni Gorla: .Le correzioni 
dei prelievi - dice Colombo -
non possono rincorrere gli au­
menti di spesa». E ancora: «La 
valutazione delle spese fu lat­
ta per il 1988 con criteri meno 
prudenziali che non nel passa­

to». 
Il problema di De Mita è 

3iiello di recuperare l'unità 
el suo ministèro entro una 

decina di giorni. Ed evidente­
mente conta di farcela, se fa* 
conoscere l'intenzione di 
convocare il Consiglio dei mi­
nistri per il 29. 

Il resto della giornata è tra­
scorsa tra indiscrezioni e rici­
claggio di notizie gii note. Per 
venire al succo, sarebbe con­
fermata la manovra in due 
tempi sull'lva. Dal primo ago­
sto, l'aliquota del 2 per cento 
salirebbe al 3-4 per cento; 

3uella del 9 si dividerebbe in 
uè (7 per alimentari e farma­

ceutici e 11 per prodotti indu­
strialo. ferme resterebbero le 
aliquote del 18 e 38 per cento. 
Poi da gennaio l'Iva sarebbe 
riformata secondo I criteri eu­
ropei: due aliquote soltanto. 
La prima si collocherebbe fra 
il 4 e il 9 per cento; la seconda 
fra il 14 e il 20 per cento. 
Obiettivo del governo è quello 
di convincere i sindacati ad 
accettare che questa manovra 
(a cominciare da quella di 
agosto) non abbia effetti sulla 
scala mobile. Per l'Irpef non è 
stata ancora trovata una solu­
zione per la nuova curva delle 
aliquote; se ne ipotizza una ri­
duzione, ma solo a partire 
dall'89. Le tasse da ritoccare 
in alto sarebbero quelle sugli 
olì combustibili, i tabacchi. I 
bolli. 

Oltre a Colombo, la com­
missione Bilancio del Senato 
ieri ha sentito anche il mini­
stro della Funzione pubblica, 
Paolo Cirino Pomicino, della 

Ciriaco De Mita 

Sanità, Carlo Donai Cattin, 
delle Poste Oscar Mammì (au­
menti di tariffe nel carnet). 
•Tutte le dichiarazioni di que­
sti ministri - ha sintetizzato il 
senatore comunista Rodolfo 
Bollini - sono apparse in con­
trasto con le linee del piano di 
rientro del ministro del Teso­
ro. L'impressione è che 1 mini­
stri non condividano nei fatti 
questo piano e che non abbia­
no alcuna intenzione di pro­
durre idee e iniziative per ren­
derlo operante. Ognuno gioca 
per sé. Non c'è una squadra 
che gioca per palazzo Chigi». 

Intanto il Senato 
frena la «nuova» 
Finanziaria 
•••a ROMA Come andrà a fi­
nire lo si saprà oggi, ma c'è 
una forte e concreta possibili­
tà che la riforma della legge 
istitutiva della finanziaria (la 
486 del 1978) debba tornare 
alla Camera. L'eventualità s'è 
fatta strada Ieri mattina nella 
commissione Bilancio di Pa­
lati» Madama dove si è con­
clusa la drcusstone generale 
sul disegno di legge di riforma 
approvato appena una setti­
mana fa dal! aula dì Monteci­
torio. Il aiomo della verità è 
oggi perché da questa mattina 
andranno in discussione e vo­
tazione gli emendamenti al te­
sto di lette licenziato dalla 
Camera. Eli dibattito è a tutto 
campo. La commissione Bi­
lancio ha, in sostanza, supera­
to di fatto quella fase della di­
scussione che sembrava pre­
ludere ad un'accettazione del 
disegno di legge così com'è 
pervenuto dalraltro ramo del 
Parlamento. Il colpo di picco­
ne finale lo ha dato ieri lo stes­
so presidente della commis­
sione, il de Nino Andreatta, 
già ministro del Tesoro nei go­
verni di Giovanni Spadolini, 
che ha chiuso la seduta ren­

dendo noto il suo orienta­
mento «di non porre limiti alle 
modifiche del testo». Questa 
la conclusione di una discus­
sione procedurale che era sta* 
ta aperta da un altro democri­
stiano, Lucio Abis, con una 
proposta secca: limitarsi al 
rapprovazione dell'articolo 
11 (detta le linee fondamenta' 
li perché il governo rediga una 
legge finanziaria snella enon 

Eiu i carrozzoni di misure che 
anno imperversato in Parla­

mento nell'utlimo decennio) 
e stralciare tutto il resto della 
riforma per evitare i rischi 
deir«eccessiva sollecitudine» 
neli'approvare una riforma di 
tale portata. La Sinistra indi­
pendente con il suo presiden­
te Massimo Riva s'è schierala 
su una posizione più possibili­
sta: approvare anche altri car­
dini della legge ma non quelli 
che si riflettono sulla sessione 
di bilancio. Altri tre de (fra i 
quali il relatore e II sottosegre­
tario al Tesoro) hanno chiesto 
invece l'approvazione della 
legge com è. A questo punto, 
è scattata la proposta «a tutto 
campo* di Andreatta il quale 
ha in mente la riscrittura di 
una parte almeno della legge. 

Ecco come camberanno i poteri del governo 
Porse meno decreti, 
di sicuro più sottosegretari 
Al varo di Palazzo Madama 
la legge che riforma 
la presidenza del Consiglio 

' NCOO CAIWTn 

•JIROMA. A partire dalla se­
duta odierna, il Senato affron­
ta per tutta lasettimana il dise­
gno di legge di riforma della 
presidenza del Consiglio, che 
disciplina anche l'attività del 
governo. Il testo, preparato 
dalla commissione Affari co­
stituzionali, modifica in più 
parti quello licenzialo dalla 
Camera nello scorso ottobre. 
Dovrà, quindi, per II voto defi­

nitivo, tornare un'altra volta a 
Montecitorio. IL provvedi­
mento rientra nel pacchttto 
delle riforme isliluzìonali da 
varare nel corso della legisla­
tura. Secondo il comunista 
Antonio Tarameli!, responsa­
bile del gruppo comunista in 
commissione, "l'orientamen­
to del Pel e per un voto favo­
revole, nonostante alcuni 
dubbi e perplessità», «E sicu­

ramente un passo avanti - ha 
aggiunto in una dichiarazione 
all'agenzia Din- però si tratta 
ancora di una riforma parziale 
rispetto all'art. 95 della Costi­
tuzione perché non aflronta il 
problema del riordino dei mi­
nisteri: in tutti questi anni, le 
forze politiche, a parole, si so­
no espresse per un accorpa­
mento e una riduzione dei mi­
nisteri, che, invece, sono an­
dati aumentando, con la scap­
patoia della formula "senza 
portafoglio"». 

Il disegno di legge è suddi­
viso in quauro .titoli.; gli orga­
ni di governo; I rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province 
autonome; la potestà normati­
va del governo; l'organizza­
zione amministrativa della 
Presidenza del Consiglio e il 
riordino di talune sue funzio­
ni. Vediamone, in sintesi, al­

cuni dei tratti più caratteristici 
ed innovativi. 
Organi del (evcrao - Non ci 
sono molte novità. Vengono 
meglio definite le attribuzioni 
del Consiglio del ministri che 
•determina la politica genera­
le del governo e, ai fini della 
sua attuazione, l'Indirizzo ge­
nerale dell'azione ammini­
strativa; delibera su ogni que­
stione relativa all'indirizzo po­
litico rosato dal rapporto fidu­
ciario con le Camere e dirime 
i conflitti di attribuzione ir* i 
ministri». 
Notala» - Le nomine alla pre­
sidenza di enti, Istituti e azien­
de di carattere nazionale, fatta 
eccezione per gli end pubblici 
creditizi, sono effettuate con 
dpr su proposta del presiden­
te del Consiglio, su delibera­
zione del Consiglio del mini­
stri, con l'acquisizione del pa­

rere delle commissioni parla­
mentari competenti. 
Coasifllo di gabinetto - Il 
presidente del Consiglio, nel­
lo svolgimento delle sue fun­
zioni, può essere coadiuvato 
da un comitato, che prende 
nome di consiglio di gabinet­
to, composto da ministri da hii 
designati. 
Delega - Il governo è delega­
lo ad emanare, entro un anno, 
norme di legge intese a ridur­
re I Comitati di ministri e quelli 
interministeriali previsti per 
legge, ad eccezione del comi­
tato interministeriale per il 
credito. 
Vht presume - Può essere 
decisa l'attribuzione ad uno o 
più ministri della funzione di 
vicepresidente del Consiglio 
(se sono più dì uno, la suo-

' inza spetta al più anziano). 
- — • - E uno dei 

punti che, secondo i comuni-
su', è stato peggioralo. Il testo 
della Camera prevedeva che il 
loro numero non potesse es­
sere superiore al doppio dei 
ministri (esclusi quelli senza 
portafoglio). La maggioranza 
ha cancellato questa norma di 
rigore. Stasngrgtr.il - È isti­
tuita presso la presidenza del 
Consiglio la Conferenza per­
manente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolza­
no, che viene consultata, di, 
-nanna, su Iurte le questioni 
Che riguardano l'attività nor-/ 
•nativa delle regioni e sugli 
obiettivi di programmazione 
economica nazionale e della 
politica finanziaria e di bilan­
cio. 
Segretariato - Viene istituito 
il segretariato della presiden­
za del Consiglio che assorbe i 

compili del capo gabinetto, 
raccordando il lavoro della 
struttura e deH'uffico legislati­
vo. Viene, in parte, svuotata la 
figura del sottosegretario alla 
presidenza, al quale è riserva­
ta la sfera dei rapporti, politici 
con 1 ministri e i partiti. I co­
munisti sono perplessi su que­
sta norma perché, dice Tara-
metti, partendo «da una carat­
terizzazione manageriale di 
chi dirige sul serio tutta la 
macchina della presidenza si 
rischia di ridursi ad avere un 
semplice burocrate.. * , 
Decreti -Tra le novità piùrjje-

«vantl la norma che vtoùialgo-
verno di rinnovare, per decre­
to, disposizioni di altri decreti-
legge ai quali sia stata negata 
la conversione in legge con il 
voto di una delle due Camere. 
I decreti sono pure sottratti al 
controllo della Corte dei con­
ti. 

Caserta 
Giunte di 
sinistra 
in 4 centri 
•ta NAPOLI. Si sono formate 
nei giorni scorsi quattro giun­
te di sinistra in provincia di 
Caserta. A Capila, Oricignano 
e Succivo, dove si è votato il 
29 e 30 maggio scorsi per il 
rinnovo del Consiglio comu­
nale, sono state varate ammi­
nistrazioni che vedono la par­
tecipazione di comunisti e so­
cialisti, mentre a Otta di Aletta 
è nata una giunta Pci-Psi-Psdi 
in seguito alla crisi della pre­
cedente amministrazione. In 
quest'ultimo comune è stato 
eletto sindaco il comunista Ni­
cola Arena 

A Capirà, invece, un centro 
di circa 18.000 abitanti, dove 
la lista comunista nel maggio 
scorso ha ottenuto un notevo­
le risultato elettorale, è stata 
formata una giunta Pei-Psi 
con la partecipazione di una 
lista civica (che ha espresso il 
sindaco), mentre a comunisti 
e socialisti sono andati due as­
sessori a testa. A Succivo è 
stato eletto sindaco il comuni­
sta Salvatore Tessitore, men­
tre a Oricignano, dove il go­
verno cittadino è retto da una 
giunta con la partecipazione 
del PCI, del Psi e di una Usta 
civica, il sindaco è socialista. 

Cartolila 
Accordo 
confeirmato, 
sindaco pei 
•za CAGLIARI. Il comunista 
Ugo Piano s»rà ancora il sin­
daco di Carbonla. Dopo una 
«erte di incontri e di trattative 
fra le fon* politiche della pas­
sata maggioranza, è stato rag­
giunto un accordo in base al 
quale l'importante centro in 
provincia di Cagliari, dove si è 
votato II 29 e 30 maggio scorsi 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, sarà governato da 
una giunta formata da comu­
nisti, socialisti, socialdemo­
cratici e sardisti. I parliti della 
maggioranza hanno infatti de­
ciso di riproporre Inalteralo il 
quadro politico precedente II 
voto amministrativo. E stala 
fissata per lunedi prossimo la 
seduta del Consiglia comuna­
le in cui verranno assegnale le 
deleghe agli assessori, 

Positiva conclusione delle 
trattative tra I partili anche al 
comune di Stanai, un piccolo 
centro alle porle di Cagliari, 
dove la maggioranza tripartito 
uscente, tonnata da comuni­
sti, socialisti e liberali, ha rin­
novalo gli accordi della pre­
cedente legislatura e ha ricon­
fermato nella caricarli primo 
cittadino il comunista Paolo 
Tronci. 

Sabato previsto il consiglio 

Comune di Grosseto 
Un comunista guiderà 
la nuova animirtistrazione 
•a i GROSSETO. Flavio Tal-
tarinl, comunista, saia sin­
daco di Grosseto. Guiderà -
come è noto - una giunta 
formata da esponenti co­
munisti, socialisti e socilde-
mocratici. Gli altri assessori 
saranno scelti dai tre partiti 
in un incontro rissalo per 
oggi. Ieri i segretari dei tre 
partiti hanno esposto in una 
conferenza stampa, il pro­
gramma per la città che sta 
alla base dell'intesa siglata,r 

I segretari del Pei, Bàrk-i 
ci. del Psi, Toscano e del 
Psdi, Chelini, hanno espres­
so soddisfazione per il risul­
tato raggiunto. Sabato è 
previsto il varo in consiglio 
comunale della nuova am­
ministrazione. 

Intanto a Siena è termina­
to il confronto programma­
tico tra comunisti e sociali­
sti. I due partili hanno rag­
giunto un soddisfacente ac­
cordo « t i capitoli dell'eco­
nomia, della cultura, del 
rapporto comune-cittadini, 
sulle politiche di bilancio., 
Si delinea quindi la riconfer­
ma della giunta di stniatra 
che ha governato Slena nel­
la scorsa legislatura. Ora 

pubblicani e verdi or* 4n 
consiglio comunale hanno 
un rappresentante ognuno. 

Gli esponenti delle dna 
forze politiche hanno 
espresso disponibilllà a di­
scutere sui programmi della 
nuova giunta. 

= 0 

Compra un Parco 
Compra un Parco 
Nel progetto per la Festa Nazionale de 
l'Unita 1988 un importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
dell'avvenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche. 
spazi attrezzati, dotazioni sociali. 
L'obiettivo nostro è di dotare l'area 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo. 

Una Impronta di modcnitla, di 
effidenza e di cultura 
Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettrica. 
Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza porticata, 

un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 
una arena per gli spettacoli con un grande 

' oscenico coperto. 

Compra anche tu i 
E' possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superfìcie destinata a Parco. 
La quota è di sole 10.000 lire. 
Più quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientalistica. 
l'importo va ìndlrraalo a: 
PCI Federazione Fiorentina Festa Smollale de l'Irma 1988 
Gimpra un Parco-c.c.p.23050H 

Festa tafanale 
* nitrita 

Campi Bisecalo 
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IN ITALIA 

Un altro giorno di tensione 
Ieri nuove manifestazioni 
poi il sindaco annuncia 
«La chiusura è definitiva» 

Niente bagni per 15 km 
Notizie allarmanti dall'Usi 
Quattro bambini e 8 adulti 
ricoverati in ospedale 

A Massa la gente impone: 
«Farmoplant non riaprirà» 
La farmoplant è stata chiusa a tempo indeterminato. 
«Non deve riaprire più», dice il sindaco di Massa 
Pennacchìotti, in polemica con il ministro Ruffolo. 
Ieri sciopero generale e lunghissimo corteo a cui 
hanno partecipato anche I lavoratori Montedison. 
Bloccate TAurelìa e la ferrovia, Divieto di balneazio­
ne per 15 chilometri sul litorale dì Massa. Lattanzio 
avrebbe dato l'assenso alle cariche della polizia. 

_, DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

ptf MASSA Si spalanca la fi­
nestra ed il sindaco di Massa 
Si affaccia. Al megafono scan­
disce alcune parole, ma nes­
suno lo seme. Piazza degli 
Aranci urla e strepita: fischi, 
battilo di mani, ingiurie e ma­
ledizioni. Poi, rmalmente, si 
riesce a far tornare alla calma 
almeno la, maggioranza dei 
quattromila che si assiepano 
sotto II palazzo delta prefettu­
ra. It sindaco Mauro Pennac-
chiotti può riprendere a parla­
re; «Abbiamo deciso la chiù-
sura definitiva della Farmo* 

Elant, lo ripeto: è definitiva», 
n applauso fragoroso som­

merge ora la voce che arriva 
dal megafono. Ma il sindaco 
non ha finito, vuole aggiunge­
re qualche altra frase che gli 
sta a cuore: «In città ha biso­
gno di calma, comportiamoci 
Civilmente, bisogna essere 
uniti per sostenere questa po­
sizione». E un appetto accora­
lo a tener saldi 1 nervi. Solo 
qualche attimo prima è siato 
evitato lo sfondamento del 
portone della prefettura. Ci 

sono sindacalisti, dirigenti co­
munisti e demoproletari che 
formano un cordone e con­
vincono 1 dimostranti più esa­
gitati a desistere. Parte un sas­
so, un vetro va In frantumi. Si 
discute animatamente. Poi il 
corteo riparte, si sfrangia, 
sbanda. Un gruppo, una cin­
quantina di persone, in preva­
lenza demoproletari, si ferma 
in mezzo all'Aurelia e il traffi­
co resta bloccato per oltre 
un'ora, 

È uno dei più drammatici 
scioperi generati che Massa ri­
cordi- E stato deciso nella tar­
da notte di lunedi, dopo le ca­
riche della polizia. Vi parteci­
pano tutte le fabbriche, in 
piazza scende anche una de­
legazione di operai Farmo­
plant, Tutti i negozi hanno le 
saracinesche abbassate. Gli 
ambulanti decidono di non fa­
re mercato in segno di solida­
rietà. Chiusi i bar, chiuse le 
banche, gli uffici, I negozi. CI 
sono I sindaci ed i parlamen­
tari, I movimenti ambientalisti, 
i sindacati, i partiti. Ma in bre­

ve il corteo sfugge ad ogni 
controllo. Devia presto dal 
percorso programmato. Punta 
sulta prefettura. Poi si sparpa­
glia e quindi si ricompone su 

.viale Roma e avanza verso la 
stazione ferroviaria. Un centi­
naio dì persone si stendono 
sui binari. I cavatori del mar­
mo non sono d'accordo con 
questa forma di protesta e ri­
fiutano di scendere dai propri 
camion. Nasce un battibecco, 
qualche spintone, pugni alza­
ti, ma poi ognuno resta nelle 
proprie postazioni: i cavatori 
sui pianali dei camion, un 
gruppo di anarchici e demo­
proletari sui binari, molta gen­
te sul piazzale antistante. La 
linea tirrenica delle Fs resta 
interrotta per un'ora e mezzo. 
Poi tutto sembra precipitare 
quando appaiono camionette 

e bus dei carabinieri. I militari 
hanno scudi ed elmi. Tra i ma­
nifestanti compaiono spran­
ghe e pietre raccolte tra i bina­
ri. Ancora un'estenuante me­
diazione condotta con grande 
senso della misura da un vice-

Suestore e da alcuni dirìgenti 
el Po, di.Dp e dell'Assem­

blea Permanente. Alla fine 
vince la ragione. I carabinieri 
vanno via e la manifestazione 
si scioglie pacificamente. 

Mentre in strada si ravvol­
gono striscioni e bandiere, 
nella sede della prefettura si 
cerca un chiarimento su quan­
to accaduto la sera preceden­
te, quando, per far uscire dal 
palazzo ducale le auto gover­
native, la polizia aveva manga­
nellato i manifestanti. Sembra 
che ' l'assenso all'intervento 
degli agenti sia stato dato dal 
ministro Vito Lattanzio. Sicu­

ramente le cariche sono avve­
nute alla presenza di Lattanzio 
e di Giorgio Ruffolo che non 
hanno tatto nulla per impedir­
le. Solo il ministro Enrico Ferri 
si è dissociato. Ma il giorno 
dopo il prefetto rifiuta ogni 
autocritica. Il consiglio pro­
vinciale e tutti i partiti, esclusa 
la De, chiedono le dimissioni 
del prefetto e il trasferimento 
del questore. 

E, intanto, nell'ufficio de) 
sindaco si danno appunta­
mento amministratori e avvo­
cati. Insieme scrivono l'ordi­
nanza con la quale viene deci­
sa «l'immediata chiusura di 
tutti gli impianti detta Farmo­
plant senza lìmiti di tempo*. 
•Significa - spiega lo stesso 
Pennacchìotti - che gli im­
pianti resteranno chiusi per 
sempre». È il certificato di 
morte dell'industria chimica 

l a sinistra dice: 
•&ttìÌTè:j^Jai 
f paghi Montedison 
Ruffolo non ha convinto, mentre il sottosegretario 
Postai si è rifatto direttamente ai verbali di questu­
ra. Alla Camera, in un'aula quasi vuota, si è discus­
so della Farmoplant e dell'attacco di questurini e 
carabinieri con lacrimogeni ai manifestanti di Mas­
sa. Sotto accusa il governo, mentre si chiede che 
sia la Montedison a pagare i danni e i salari agli 
operai della fabbrica chiusa. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

La riunione dei ministri Ferri, Ruffolo e Lattanzio nella sede della prefettura di Massa 

• i ROMA «Incidenti come 
quelli avverai» alla Farmo­
plant non sono un'eccezio­
ne. Possono riprodursi e im­
plicano, perciò, una inten­
sificazione della sorveglian­
za e della conoscenza del­
l'entità dei rischi». L'ammis­
sione è del ministro Ruflolo. 
È avvenuto Ieri sera alla Ca­
mera nel dibattilo riservato 
alla discussione delle inter­
rogazioni. Ruffolo ha rifatto 
la storia della Farmoplant, di 
corsi e ricorsi al Tar e al con­
siglio di Stato. Ha ripercorso 

le varie tappe di questi ultimi 
mesi di attività e dì fermi del­
la fabbrica. Ha dovuto am­
mettere che se la direttiva 
Seveso fosse stata recepita 
in tempo (l'Italia io ha latto 
con 5 anni di ritardo), forse 
le cose sarebbero andate in 
modo diverso. E, soprattut­
to, ha ammesso che, per 
Suanto riguarda le cause 

ell'incidente, il governo 
«allo stato attuale non è an­
cora in grado di dare una 
sua spiegazione: dalla Far­
moplant non è pervenuta fi­

nora alcuna relazione». Si 
aspetta, quindi, che la Mon­
tedison dia la sua versione. 
Ruffolo è stato chiaro e pre­
ciso quando ha assicurato di 
essere sicuro che l'incidente 
è avvenuto in un perìodo di 
normale manutenzione e 
che la produzione di rogor è 
sospesa da mesi. 

Quanto alle responsabilità 
ministeriali, Ruffolo ha ricor­
dato di aver costituito una 
commisssione la quale ha 
concluso che la fabbrica era 
•compatibile col territorio, 
ma non con gli abitanti, so­
prattutto della frazione di Ai­
tela». E ha ricordato i quat­
tro incontri con i dirigenti in­
dustriali in cui ha chiesto la 
sospensione dei licenzia­
menti e la ripresa della pro­
duzione ad eccezione del 
rogor e del cidial. Ma la 
Montedison ha sempre det­
to di no. Ruffolo, infine, ha 
ricordato di aver stigmatiz-
zzato il comportamento ar­
rogante della Montedison 

anche in una lettera al presi­
dente del Consiglio in cui 
sollecitava iniziative per la ri-
localizzazione degli impianti 
a rischio. Il ministro ha, per 
chiudere, ricordato il pro­
blema di «inoccupazione» 
che si pone oggi per gli ope­
rai di Massa. 

Il sottosegretario agli In­
terni, Postai, riferendo degli 
attacchi di polizia e carabi­
nieri ai manifestanti di Mas­
sa, ha usato toni che riporta­
no indietro non di venti, ma 
di quarant'annì. I cittadini 
che chiedevano la chiusura 
della fabbrica sono diventati 
i «facinorosi» e il lancio di 
lacrimogeni «precipuo» allo 
scopo di evitare scontri fisici 
diretti. 

Dure te risposte degli in­
terroganti. Da Labriola a 
Chicco Testa, a lamino. 
D'Amico, Andreis. Tantino 
ha chiesto ;e dimissioni del 
ministro della Protezione ci­
vile e, a questo proposito, ha 
citato a lungo «l'Unità». 

Chicco Testa, per i comuni­
sti, si è dichiarato insoddi­
sfatto della risposta del mini­
stro e ha dichiarato che 
«non si possono, in alcun 
modo, sottovalutare le re­
sponsabilità del governo e 
del ministero dell Ambiente 
in tutta la vicenda. Il mini­
stro in questi mesi - ha detto 
Testa - anziché agire si è 
arenato, anziché tenere vivo 
l'allarme ha tranquillizzato. 
Ed anche i provvedimenti 
presi dopo l'incìdente sono 
insufficienti. La chiusura de­
ve essere definitiva (e per 
fortuna ci ha pensato il sin­
daco), va avviata la bonifica, 
va garantito il salario. Non 
bisogna far sempre ricorso 
alle casse di solidarietà (cas­
sa integrazione), ma deve 
pagare la Montedison con­
tro la quale il governo si de­
ve costituire parte civile». 
Testa ha concluso chieden­
do un piano di renvestimenti 
«per creare occupazione 
qualificata». 

Caso Acna, acceso confronto organizzato dai sindacati 

«Meglio i veleni della povertà» 
A Donat Cattin il Bormida piace così 
11 dialogo tra sindacati e lavoratori dell'Acna Monte­
dison di Cengio e te popolazioni del tratto piemon­
tese delia Valle Bormida resta difficile. Nel conve­
gno organizzato ieri ad Acqui Terme da Cgil-Cisl-Uil 
di Piemonte e Liguria è emersa qualche possibilità di 
avvicinamento. Ma è il ritardo operativo e culturale 
del governo di fronte al problema della salvaguardia 
ambientale che esaspera i radicalismi. 

PAI NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 
M ACQUI TERME II quasì-di* 
sastro della Farmoplant 
proietta le sue ombre inquie­
tanti anche qui, in questa val­
lata «uccisa» dai veleni chimi* 
ci dell'Anna, Ma Con. Donat 
Cattin non se ne mostra 
preoccupato: «Se dovessimo 
chiudere tutte le volte che c'è 
uno scoppio, ne fermeremmo 
decine e decine ogni anno di 
fabbriche". Al fondo del salo­
ne, dove si sono raccolti gli 
ambientalisti dell'Associazio­

ne per la rinascita della Valle 
Bormida, fa frase del ministro 
suscita fremiti di disapprova­
zione. «Ma qui si perde la vi­
ta!» sbotta altissima una voce. 
Ed è il via a una bordata di 
proteste e fischi: «Se ne vada», 
«Signor ministro, è una vergo­
gna!». 

«Gente venuta a provocare» 
ribatte Donat Cattin, che non 
è tipo da lasciarsi intimidire. 
«Quando dovessimo chiudere 
l'Acna - aggiunge - tornerem­

mo indietro di cent'anni. Biso­
gnerà cercare di ridurre al mi­
mmo l'inquinamento prodot­
to dalle lavorazioni. Altrimenti 
si verificherebbe una deindu­
strializzazione della valle sen­
za possibilità di impieghi alter­
nativi». E questa volta per il 
ministro scatta l'applauso 
dell'altra metà della sala, quel­
la occupata dagli operai del-
t'Acna e dai sindacalisti. 

Gli ambientalisti, irritati, ri­
nunciano a parlare. Uno di lo­
ro pronuncia al microfono 
una sola frase, ma significati­
va- «Non vogliamo rompere il 
dialogo con quella parte del 
sindacato che appare dispo­
sta a considerare l'ipotesi del­
la chiusura dell'Acna», In real­
tà, tra i sindacalisti si son sen­
tite suonare campane diverse. 
C'è chi, come Giuseppe Can-
giù della UH, fa polemica con­
tro «i cavalieri dell'Apocalis­
se», esaltando da un lato gli 
interventi tecnologici dell'Ac-
na per ndurre le emissioni in­

quinanti, ma rassegnandosi 
dall'altro alla constatazione 
che «l'economia del benesse­
re produce anche rifiuti». E 
chi invece, come Silvio Cana­
pé della Cgil e il segretano 
Cisl Gabaglio, critica il nulla di 
fatto del governo dopo che la 
Val Bormida è stata dichiarata 
«area ad elevato rischio am­
bientale», denuncia le «re­
sponsabilità storiche» della 
Montedison, si dice disponibi­
le a un «percorso comune» 
con l'Associazione perla rina-
sciata. 

Bruno Spagnoletti, Cgil Li­
guria, è esplicito- «Siamo 
pronti a un'azione unitaria per 
il piano di risanamento e per 
imporre alla Montedison nuo­
vi investimenti per l'innova­
zione tecnologica, la modifica 
dei cicli ed eventualmente 
delle produzioni, il suo impe­
gno diretto per far fronte ai 
costi della bonifica L'accordo 
integrativo che abbiamo ap­

pena firmato atl'Acna è un 
contnbuto al controllo am­
bientale». 

Ai rappresentanti di partiti e 
istituzioni il discorso di Donat 
Cattin non è piaciuto. Chi par* 
la a nome del suo partito, la 
De, contesta che «quest'area a 
vocazione turistica e termale 
possa convivere con un fiume 
pieno di veleni». Mercedes 
Bresso del gruppo Pei alla Re­
gione Piemonte rifiuta la «filo­
sofia» degli interventi-tampo­
ne: la sfida in cui impegnarsi è 
quella delle tecnologie pulite; 
se il sindacato si ferma alla lo­
gica del posto di lavoro Im­
bocca una linea perdente. 

Luigi Rivalta della segrete­
ria piemontese del Pei rimpro­
vera a Donat Cattin di aver ri­
proposto il ricatto occupazio­
nale. Ricatto da respingere, 
perché la difesa dell'esistente 
non elimina l'inquinamento 
ed esclude la nostra industria 
dagli appuntamenti col futuro. 

La protesta dei cittadini di Massa 

massose. Ma l'ordinanza non 
è l'unica incombenza. Dal 
fronte ambientale giungono 
nuove emergenze. L'Usi chie­
de che le acque inquinate da 
Rogor che si trovano dentro la 
fabbrica (sono alcune tonnel­
late) siano pompate in auto­
botti e stoccate. Il pencolo è 
che un abbondante pioggia 
possa far tracimare le vasche 
ed i veleni finiscano nel mare. 
Infatti il servizio meterologico 
dell'aeronautica prevede per­
turbazioni. 

La situazione sanitaria am­
bientale sta peggiorando. Ieri 
nell'ospedale di Massa sono 
stati ricoverati 4 bambini e 8 
adulti, tutti con gli stessi sinto­
mi: vomito, diarrea e arrossa­
mento degli occhi, feri sera 
l'Unità Sanitana locale di Mas­
sa ha chiesto ai sindaci di 
Massa, Carrara e Montignoso 

di vietare la balneazione dalla 
località Parmignola fino al fiu­
me Versilia: 15 km di costa 
occupata da strutture turisti­
che, da oggi chiusi ai bagnan­
ti. L'aria e le ricadute di polve­
re creano preoccupazione. La 
nube ha interessato un raggio 
di 20-25 chilometri intorno al­
la Farmoplant. L'Usi ha infor­
mato le prefetture di La Spezia 
e di Lucca perché prendano 
le decisioni di loro competen­
za Analogo telegramma è sta­
to mandato alla Protezione ci­
vile. Nessuna risposta II mini­
stero rifiuta anche di fornire i 
campioni d'aria che sarebbe­
ro stati prelevati da un elicot-* 
tero levatosi in volo poco do­
po l'incendio chimico. 

In serata a Massa sono con­
fluiti nuovi reparti della celere 
e dei carabinieri. La tensione 
resta elevata. 

I 370 dipendenti 
«Per noi è dramma 
ma deve chiudere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MASSA Tocca propno a 
lui, a Gianfranco Gaggioli, tes­
sera Cgil da sempre in tasca, 
operaio da oltre venl'anni in 
questa azienda quando anco­
ra la Farmoplant si chiamava 
Montecatini, il duro compito 
di spulare il rospo. E gli trema 
un po' la voce davanti all'as­
semblea det suoi compagni di 
lavorone) salone mensa della 
Montedison. Prende il corag­
gio! «incidente ha dimostra­
to che questa fabbrica non 
può restare nel nostro territo­
rio. È una verità amara ma 
dobbiamo dirla». È il momen­
to cruciale per ì 370 dipen­
denti massesì.' Stanno per ap­
provare una decisione inedita 
e angosciante: chiedono che 
gli impianti siano chiusi, che 
la fabbrica si fermi, che la pro­
pria vita lavorativa entri in un 
tunnel buio. La linea di con­
dotta messa a punto dal consi­
glio dì fabbrica ottiene unani­
mi consensi. La platea ha po­
ca voglia di parlare e quando 
lo fa pronuncia parole che 
fanno male. «Diciamoci chia­
ramente che siamo licenziati» 
dice con tono di voce dimes­
so Carlo Alberto Vai che chie­
de però un incontro urgente 
con la direzione aziendale 
•perché è impossibile venire 
la mattina in fabbrica e non 
sapere cosa fare, non sapere 
cosa ci aspetta». 

«Saremmo dei pazzi se pro­
ponessimo la ripresa delle 
produzioni» gli fa eco Umber­
to Franchi, segretario regiona­
le del sindacato chimici. L'o­
peraio Pietro Cipollini, ricor­
da che «abbiamo creduto in 

questo lavoro, abbiamo cre­
duto nella possibilità di riusci­
re a governare questa chimi­
ca». Poi ha uno scatto ed 
esclama: «Abbiamo bisogno 
di lavorare e come noi ne han­
no bisogno quei ragazzi che 
con i cartelli chiedevano di 
chiudere la Farmoplant. Ecco, 
dobbiamo fare qualcosa». Ma 
cosa? Il consiglio di fabbrica 
indica tre obiettivi. Al primo 
posto un decreto da parte del 
governo «analogo a quello va­
rato per Montalto di Castro, 
che assicuri il salario». «De­
v'essere aperta subito una 
trattativa - aggiunge Gianfran­
co Gaggioli - con il governo, 
la Montedison, le Partecipa­
zioni Statali, per ristrutturare 
completamente l'azienda». 
All'ordine del giorno resta il 
problema della bonifica della 
fabbnea e del territorio inqui­
nato. «Anche questa - aggiun­
ge un altro lavoratore - può 
rappresentare Un'occasione 
di occupazione». Il dirigente 
toscano della Cisl, Maurizio 
Nenci, rivolge un appello al 
governo perché «l'industria 
chimica investa parte dei pro­
fitti in opere di sicurezza: la 
chimica inquina e la chimica 
disinquina». Tra un intervento 
e l'altro, trascorrono anche 
lunghi minuti di silenzio. Un 
operaio quasi si giustifica: 
«Per noi è difficile esprimere 
direttive, abbiamo fiducia nei 
nostri sindacati». 

Oggi, a Roma, i tre sindaca­
ti nazionali del settore, Cgil, 
Cisl e Ut), si incontrano per 
discutere del «caso Massa». 

DAI. 

«Test radon» 
adAviano 
e nella regione 
I rilevamenti della presenza di radon, il gas radioat­
tivo, saranno estesi dalla zona di Aviano a tutto il 
territorio del Friuli-Venezia Giulia. Lo ha deciso ieri 
la giunta regionale, lamentandosi d'aver saputo so­
lo dai giornali dell'«emergenza radon». Ai rileva­
menti parteciperà l'Enea Disp. Dopo l'interroga­
zione comunista, anche i verdi Boato e Salvoldi 
hanno chiesto conto del silenzio det governo. 

SILVANO GORUPPI 

H TRIESTE. Il presidente 
della Regione sostiene di aver 
saputo solo dai giornali 
de))'«emergen2a radon». A 
conclusione di una riunione 
della giunta dedicata ieri al 
problema del gas radioattivo, 
Adriano Biasutti ha infatti di­
chiarato che tra le decisioni 
adottale c'è anche quella di 
un contatto con i dirigenti del­
la base di Aviano perchè «è 
opportuno che certe cose pri­
ma che sulla stampa arrivino 
agli organi Istituzionali della 
Regione». Ciò spiegherebbe 
in parte come ancora una vol­
ta J'imervento della Protezio­
ne civile sia venuto solo a po­
steriori, anche se il governo 
italiano era intorniato della 
gravità della situazione da ol­
tre un mese. 

Sia Biasutti sia l'assessore 
Di Benedetto, titolare della 
delega per la Protezione civi­
le, hanno tenuto a minimizza­
re la portata del caso, soste­
nendo che si tratta di un feno­
meno naturale. Ciononostan­
te la commissione regionale 
per la radio-protezione, costi­
tuita dopo la vicenda di Cer-
nobyl, sarà immediatamente 
attivata ed integrata con alcu­
ni esperti del servizio tecnico 
scientifico permanente. Ad 
iniziativa e carico della Prote­
zione civile verrà inoltre ade­
guatamente attrezzato il servi­
zio di fisica nucleare della Usi 
di Pordenone per rendere 
possibile un controllo che, 
partendo dall'abitato di Avia­
no, interessi a tappeto l'intero 
territorio regionale. 1 rileva­
menti saranno effettuati me­
diante il «radtrack», uno stru­
mento in dotazione agli ame­
ricani e all'Enea-Disp che se­
gnalarla presenza di radòn at­
traverso le tracce che questo 
gas,, lascia sui miri dì*in>bo 
aspiratore. Là Protezione civi­
le ha preso contatti con l'E-
nea-Disp; l'ente ha assicurato 

che nella zona di Ariano sono 
state predisposte Indagini spe­
cifiche, che richiederanno pe­
rò tempi lunghi. 

Affermando che devono 
essere evitati falsi allarmismi, 
Di Benedetto ha detto che III 
presenza di radon non è slata 
riscontrata all'interno della 
base Usa, ma nell'abitato di 
Aviano, distante alcuni chilo­
metri, in alloggiamenti del 
personale e in uffici di servizio 
della base stessa. Secondo il 
professor Mario Calllgarta, do­
cente di chimica dell'Univer­
sità di Pavia, se proprio non si 
vuol collegare il fatto alla pre­
senza di bombe (nella base 
sarebbero almeno 200 le ogi­
ve), nel sottosuolo della loca­
lità dovrebbe trovarsi un este­
so giacimento di uranio natu­
rale per poter provocare una 
tale percentuale di radon. Ma 
chissà quali e quante sono te 
gallerie sotterranee della base 
di Aviano; e non si può certo 
escludere che queste possano 
arrivare fino in prossimità del­
la zona contaminala. La Re­
gione ha avocalo i s i tutti I 
controlli, ma oltre là relè me­
tallica con t'offlimia chi con­
trollerà? 

Il segreto militare - sottoli­
nea una nota della commis­
sione regionale ambiente del 
Pei - non può impedire la 
tranquillità della vita dei lavo­
ratori (sono 5461 dipendenti 
civili italiano e degli abitanti 
delle località che ospitano in­
sediamenti militari. Dopo t'In­
cidente di Cemobyl - ricord* 
la nota - le indagini avevano 
rilevano nella zona di Aviano 
la presenza di clementi ra­
dioattivi sicuramente non rife­
ribili alla esplosione nella cen­
trale sovietica. Una Interroga­
zione del consiglierà regiona­
le, comunista Marcello Rlu-
scettfsulle origini di tali radia­
zioni non ebbe però mal nes­
suna risposili, 

Le alghe in laguna 
Stanziati 3 miliardi 
per allontanare 
la minaccia da Venezia 
• i ROMA. Per un primo intervento di ricognizione sulle alghe 
della laguna il governo ha deciso di stornare tre miliardi dagli 
800 stanziati per la legge speciale bis per la salvaguardia di 
Venezia. La fase di sperimentazione e dì ricognizione sul reno* 
meno dell'eutrofizzazione sarà estesa anche al territorio di 
Chioggia. Per la salvaguardia della laguna bisognerà interessare 
non soltanto gli S comuni della legge speciale, ma tutti quelli 
dell'intero bacino scolante. Sono queste le conclusioni cui e 
giunto a palazzo Chigi il «Gomitatone», l'organismo intermini­
steriale allargato ai rappresentanti degli enti territoriali interes­
sati: Regione Veneto. Comune di Venezia, Comune di Chioggia. 
magistrato alle acque e altri amministratori. La prossima riunio­
ne è fissata per i primi di agosto a Venezia. La notizia del tre 
miliardi per l'avvio dei primi interventi sulle alghe è stata data 
dal ministro dei Lavori pubblici Ferri. Nella pròssima riunione, 
ha aggiunto Ferri, si parlerà del piano antialghe, cioè dello 
strumento strategico da mettere a punto per combattere «a 
monte» il problema delle eutrofizzazioni. 

Il Pei chiede l'intervento della Protezione civile 

.Allarme: il Mezzogiorno 
è a .secco da settimane 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

BSB NAPOLI. Sta andando 
peggio dell'anno scorso. In 
Campania, secondo stime 
ufficiali, manca il 20% del 
fabbisogno d'acqua. Ed il 
calo si registra rispetto allo 
stesso periodo del 1987, 
definito anno nero. La map­
pa della crisi idrica non 
coinvolge Napoli (dove, pe­
rò, è sempre in agguato la 
possibilità di una drastica 
turnazione), ma numerosi 
comuni della provincia: Vil-
laricca, Arzano, Melito, Ba-
coli, tanto per citarne alcu­
ni. Ciò nonostante la situa­
zione è definita dalle autori­
tà pubbliche abbastanza 
tranquilla, i disagi normali e 
le proteste - che sono scop­

piate un pò ovunque in 
questi giorni - esagerate. In­
vece interi quartieri dei co­
muni più grandi sono rima­
sti nella scorsa settimana 
per più giorni completa­
mente all'asciutto. In altri 
comuni la portata d'acqua è 
minima e non raggiunge i 
piani alti dei palazzi. Il qua­
dro rassicurante di fonte uf­
ficiale è così contraddetto 
dai fatti. Ci sono però due 
eccezioni: Baia e Latina, in 
provincia di Caserta. Qui i 
cittadini hanno applicato la 
regola del «fai da te»: nella 
prima cittadina hanno sca­
vato un po2zo artesiano do­
tandolo di potabilizzatore; 
nel secondo hanno iniziato 

la sostituzione dell'intera 
rete idrica e quindi, via via 
che procedono i lavori, la 
situazione migliora. 

Nelle province di Bene­
vento ed Avellino il consor­
zio dell'Alto Calore, che 
serve una sessantina di co­
muni, ha lanciato un appel­
lo a che l'acqua sia usata 
solo per usi domestici ed ha 
invitato le amministrazioni a 
svolgere controlli anche 
sulle fontanelle pubbliche 
per evitare sprechi. Questo 
è un segnale pericoloso, 
perchè arriva dalla zona più 
ricca d'acqua della Campa­
nia. 

Anche altre regioni meri­
dionali soffrono la siccità: 
per questo il Pei lancia un 

appello alla Protezione civi­
le perchè si mobiliti e ap­
pronti un piano di interventi 
precisi. Le commissioni 
agricoltura, ambiente e 
mezzogiorno di Botteghe 
Oscure ha stilato un comu­
nicato allarmato e allarman­
te. Vi si denuncia, infatti, 
che anche la Puglia, la Basi­
licata, la Sicilia e la Calabria 
sono a secco (a Cosenza da 
cinque giorni manca ac­
qua). Questa situazione, di­
ce il Pei, che deve essere 
affrontata con la gestione 
oculata dell'acqua disponi­
bile, è la conseguenza non 
solo delle scarse precipita­
zioni, ma anche della man­
cata realizzazione delle 
opere idrauliche previste da 
anni. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Radio locali 
«Per noi 
una legge 
subito» 

ANTONIO ZOLLO 

wm ROMA. «Noi slamo la ra­
dio, una legge per la radio è 
possibile subito.. Questo sfo­
go» la parie di uno spot di 30 
secondi che da lunedi scorso 
sta andando in onda su alcune 
centinaia di radio locali. E una 
delle iniziative prese nell'am­
bito della settimana per la ra­
dio organizzata da tre associa­
zioni di categoria: l'Associa­
zione editori radiofonici 
(Aer); l'Associazione emitten­
ti private (Arm); il Consorzio 
radlolv libere locali (Corallo, 
organizzazione di emittenti 
cattoliche). Ieri, a Roma, si è 
svolta una affollatissima as­
semblea di operatori e diri­
genti di questa multiforme e 
vitalissima realtà, tutti galva­
nizzati dalla recente sentenza 
della Corte costituzionale, 
sentenza che indica in una 
emittenza privata autentica­
mente locale e indipendente 
un elemento portante del si­
stema e una garanzia di plura­
lismo. U sentenza potrebbe 
avere elfettl di accelerazione 
anche per una maggiore e più 
ellicace uniti di azione tra le 
emittenti (l'ultimo censimen­
to ministeriale ne ha calcolate 
4200) e le loro associazioni di 
categoria; 

Le radio vogliono una legge 
ad hoc per loro perchè temo­
no I tempi lunghi, infiniti della 
legge complessiva di regola­
mentazione del sistema; per­
chè temono che nel frattem­
po processi di concentrazio­
ne possano mettersi in moto 
anche nel settore radiofonico; 

' perche, a differenza del com­
parto televisivo, nella radiofo­
nia gli interessi In gioco sono 
tali da rendere più agevoli in­
tese tra i partiti: perchè una 
sistemazione legislativa del 
settore darebbe certezza a lut­
ti coloro che oggi esitano a 
Investire nella radio come 
mezzo pubblicitario, pur rico­
noscendone la torte potenzia­
mi (argomento sul quale ha 
Insistito Giuliano Gelsi, ammi­
nistratore delegato del circui­
to Sper. Tateo e Natuccl (pre­
sidente e segretario dell'Aer), 
Mugerll, presidente del con­
sorzio Corallo e Rossignoli, 
presidente dell'Arni hanno 
concordato anche sui conte» 
nuli dell» legge, per la quale 
esiste già un progetto del­
l'Aeri Ispirato proprio ai prin­
cipi appena ribadili dalla Cor­
te. GII esponenti dei partiti 
chiamati a pronunciarsi don . 
Azzollrli, de; Bassanlnl, Sini­
stra Indipendente; Vita, re­
sponsabile Pel per le comuni-

' cazlonl di massa) il sottose­
gretario alle Poste, Tempestini 
(Psl), tianno concordato con 
le proposte e le richieste delle 
associazioni, Vita ha lanciato 
l'idea di una «corsia preleren-

, zlale» in Parlamento per la 
legge sulla radiofonia Roberto 
Zaccaria, consigliere d'ammi­
nistrazione de Sella Rai, ha os­
servalo che decisiva sarà l'In­
tesa tra I diversi gruppi parla­
mentari, Chissà che in autun­
no non si arrivi già a qualcosa 
dì più concreto- L'assemblea 
ha offerto l'occasione per una 
coda polemica sulla sentenza 
della Corte, Per Tempestinl 
non vi sono dubbi, quella sen­
tenza ha convalidato tanto il 
•decido Berlusconi! quanto 
la cosiddetta opzione zero, 
Immediate e sin troppo age­
voli le repliche di Zaccaria; la 
sentenza ha cancellata il duo­
polio; e di Vita: è vero l'esatto 
contrario, la sentenza ha dele­
gittimato sia il decreto Berlu­
sconi che l'opzione zero. 

DA.Z. 

D NEL PCI 

Frattocchie, 
corsi 
per il Sud 
Frat tocch ie . venerdì 2 2 lu ­

g l i» ore 9,30 riunione su 
progetti di formazione poli­
tica per comitati regionali e 
federazioni del Meridione. 
Sono invitati i responsabili 
di organizzazioni regionali e 
provinciali. Relatore Fran­
co Ottaviano, partecipa II 
compagno Emanuele Ma-
caluso della Direzione. 

» • • 
l deputat i comunisti sono te­

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di oggi 
2 0 luglio 

« • • 
I senatori comunisti sono te­

nuti ad e s se re presenti 
SENZA ECCEZIONE ella 
seduta di oggi e alle sedu te 
successive. • • • 

II comita to direttivo del grup­
po del senatori comunisti è 
convocato per venerdì 2 2 
luglio alle ore 9. 

Il giudice Paolo Borsellino «Scrivo al Tribunale 
lancia l'allarme le lettere tornano indietro» 
«A Palermo qualcosa non va II procuratore capo? 
nella lotta alle cosche» «Non conosce la materia» 

«Vogliono smantellare 
il pool antimafia» --««re 

Il palazzo di Giustizia di Palermo 

•Hanno tolto a Falcone la titolarità delle grandi 
inchieste antimafia. Le indagini di polizia giudizia­
ria sono bloccale da anni. La squadra mobile di 
Palermo non è mai stata ricostituita. Scrivo all'Uffi­
cio istruzione e con mia grande sorpresa la corri­
spondenza mi viene restituita. Ho l'impressione di 
grandi manovre per smantellare il pool antimafia». 
Parla il giudice Paolo Borsellino. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

•a l MARSALA Paolo Borselli­
no, 48 anni, datl'86 procurato­
re capo a Marsala, può essere 
definito a pieno titolo uno dei 
leader storici del pool antima­
fia dell'Ufficio istruzione di 
Palermo, al tempi di Antonino 
Caponnetto, Giovanni Falco­
ne, Giuseppe Di Lello, Leonar­
do Guarnotta. Oggi sul fronte 
delle inchieste che investono 
Cosa nostra stanno accaden­
do fatti, si stanno verificando 
situazioni, all'interno e all'e­
sterno del palazzo di giustizia, 
che lui non riesce più a capire. 
Proverbiale per la sua schiet­
tezza, esce allo scoperto con 
questa Intervista. 

Dottor Borsellino, cos'è 
che i r a va o | | l nella lolla 
ali* «aria? In un recente 
convegno II giudice falco­

ne al è detto molto preoc-

Fino a poco tempo fa lune le 
indagini antimafia, proprio 
per I unitarietà dell'organizza­
zione chiamata Cosa nostra, 
venivano fortemente centra­
lizzate nei pool della Procura 
e dell'Ufficio Istruzione. Oggi 
invece i processi vengono di­
spersi per mille rivoli. Tutti si 
devono occupare di tutto, è 
questa la spiegazione ufficia­
le. Ma è una spiegazione che 
non convince. La verità è che 
Giovanni Falcone purtroppo 
non è più il punto di riferimen­
to principale. 

MI risulta che Falcone con­
tinui * svolgere le sue In­
chieste. E negli anni pas­
sati, titolare del •maxi» 

Broccato, fu II capo dell'ut-
do Antonino Caponnet­

to. Oggi Invece al posto 
che fu di Chiosici e Capon­
netto, c'è Antonino Meli. 
Perché trova strano che • 
Meli stia a cuore una dire­
zione complessiva? 

Senza mettere in discussione 
la bravura, la competenza, la 
buona fede di Meli, dubito 
che si possa rivendicare la ti­
tolarità quando si è arrivati ieri 
e quindi non si conosce la ma­
teria. Il precedente di Capon­
netto è ben diverso: lui quelle 
carte le aveva viste crescere. E 
ai suoi tempi si era affermata 
una preziosa filosofia di lavo­
ro che ha consentito l'istruzio­
ne del -maxi»: salviamo le 
competenze territoriali, quan­
do è possibile, ma ogni spun­
to di indagine che riguarda 
Cosa nostra deve trovare rife­
rimento nel maxi e nello stral­
cio che da quel processo è 
scaturito. Con questa tecnica 
si chiuse la pagina delle inda­
gini parcellizzate che per anni 
non riuscirono mai a centrare 
veri obiettivi. Ho la spiacevole 
sensazione che qualcuno vo­
glia tornare indietro. 

Dottor Borsellino, tutu co­
noscono il clima di polemi­

che che ha preceduto e se­
guito la nomina del nuovo 
capo dell'Ufficio Utruilo-

. ne. Falcone non ce l'ha fat­
ta, Non e'* Il rischio di ria­
prire antiche polemiche? 

Sono fra quelli che non hanno 
mai pensato che si dovesse 
dare un 'premio, particolare a 
Falcone. Si trattava semmai di 
tutelare la continuità con le 
direzioni di Chinnici e Capon­
netto. Si trattava cioè di ga­
rantire una soluzione intema 
all'Ufficio, senza nauseo peri­
colose soluzioni di continuità 
in certe indagini. 

I d è procuratore capo a 
Marsala. Vuol dite che con 
•'Ufficia latnizlone ti tono 
•rotti I telefoni»? 

Qui, a Marsala, ho avuto mo­
do di occuparmi di una poten­
te cosca di Mazara del Vallo 
sulla quale indagano anche i 
giudici palermitani. Mi sem­
brava quindi di fare la cosa più 
normale di questo mondo ri­
volgendomi all'Ufficio istru­
zione: non ho avuto alcuna ri­
sposta. Strano, davvero molto 
strano. 

Qualche giorno fa, ad 
Agrigento, durante la pre­
sentazione di un libro sul­

la malta In quella citta, cu­
rato da Giuseppe Anione, 
lei si è detto mollo preoc­
cupato anche della situa­
zione delle Ione di polizia. 

Bene: l'ultimo rapporto di po­
lizia degno di questo nome ri­
sale al 1982. Era il dossier inti­
tolato Michele Greco più 161. 
Da allora ad oggi non è stato 
presentato più alcun rapporto 
complessivo sulla mafia nel 
Palermitano. Se si escludono 
alcuni contributi del reparto 
anticrimine dei carabinieri, il 
vuoto è assoluto: nessuno, per 
esempio, che si sia posto il 
problema di capire quali effet­
ti ha provocato negli equilibri 
fra le famiglie di Cosa nostra 
la sentenza del maxi. Recen­
temente, invece, il dottor Nic­
chi, capo della Squadra Mobi­
le di Palermo, ha dichiarato 
pubblicamente che lui tlavora 
per la normalizzazione». Fran­
camente non capisco una fra­
se del genere delta da un fun­
zionario di polizia. 

Il capo della sezione omi­
cidi della Squadra mobile, 
Francesco Accordino, è 
stato trasferito a Reggio 
Calabria e da qualche me-

i d i l te al occupa i 
date rubate, pretto lapoll-
zla notule. E un caso? 

So solo che la Squadra mobi­
le, dai tempi delle uccisioni 
dei poliziotti Cassarà e Monta­
na, era rimasta decapitata. Lo 
staff investigativo è a zero. 

Qualche giorno fa II giudi­
ce Falcone ha affermato 
che non esistono prove 
dell'esistenza di un «terzo 
livello», Inteso come tu-
perdlrezlone politica della 
•cupola» militare dello 
nulla; ha aggiunto che 
molti uomini politici sici­
liani erano e tono adepti 
di Cosa nostra. Che ne 
penta? 

Sull'inesistenza del terzo livel­
lo concordo con lui. Per la se­
conda parte del ragionamen­
to non dispongo di informa­
zioni particolari, poiché da 
due anni vivo a Marsala, ma è 
nsaputo che esiste un'area di 
reticenza dichiarata, da parte 
di Buscetta, proprio nelle sue 
confessioni. 

Perché lancia oggi qnetto 
grido d'allarme? 

I) momento mi sembra delica­
to. Avendo trascorso tanti an­
ni negli uffici-bunker di Paler­
mo senio il dovere morale, 
anche verso i miei colleghi, di 
denunciare certe cose. 

320 miliardi dallo Stato 
Sacerdoti meno poveri 
Col «nuovo contratto» 
100.000 lire al mese in più 

MW ROMA Sacerdoti italiani 
più ricchi, nell'87: con il regi­
me previsto dal nuovo Con* 
cordato vescovi, parroci e ca­
nonici hanno avuto un au­
mento di almeno 110.000 lire 
al mese. Un «nuovo contrai* 
to», diciamo, che ha fatto pas­
sare lo stipendio minimo degli 
appartenenti al clero da 
834.000 a 945.000 lire al me­
se. L'aumento si deve al pas­
saggio dal vecchio sistema 
della «congrua» a quello nuo­
vo sottoscritto con gli altri 
patti fa Stato e Chiesa nell'85. 
Un regime, quello in corso 
adesso e che ha rimpolpato le 
finanze personali dei parroci, 
che scadrà però ne! 1990, 
quando si passerà allo scam­
bio diretto Ira comunità catto­
lica italiana e Chiesa, Le cifre 
sono state fornite ieri dai 
monsignori Nicora e Marchi 
della Cei: secondo Concorda­
to, i due ecclesiastici hanno 
spiegato come sono stati spe­
si i 353 miliardi e rotti che la 
Repubblica ha versato alla 
Conferenza episcopale italia­
na, Dei 353 miliardi, dunque, 
sei sono stati spesi per avviare 
il nuovo regime, altri sei per 
costruire chiese, canoniche e 
spazi parrocchiali (m tutto 94 
edifici) e 341 appunto per 
mantenere il clero secolare 
(per raggiungere la cifra ne­
cessaria, 421 miliardi in tutto, 
ci si sono aggiunti i soldi delle 
questue in chiesa). Ma quanti 
sono gli «impiegati della Chie­
sa* a cui lo Stato ha assicurato 
il grosso del sostentamento? 
tn tutto 30.578. Pochi, però, 

Chiuderanno 4 case di reclusione 

Il nuovo carcere di Amato 
ha anche la sala stampa 
Aumentano i sieropositivi in cella, mentre i malati di 
Aids sono addirittura triplicati in soli 3 anni. Come 
primo rimedio il direttore generale delle carceri Ni­
colò Amato ha proposto uno screening obbligatorio 
per i reclusi. Tra le altre proposte: chiùdere S. Vittore 
a Milano, S. Maria Maggiore a Venezia, le Nuove di 
Torino e l'Asinara in Sardegna e trasformare Gorgo-
na, in Toscana, in una comunità cittadina. 

GIOVANNI LACCAIO 

s a MILANO. Negli ultimi an­
ni la media dei tossicomani 
nelle carceri è salila dal 10 al 
15 per cento, ma nel grandi 
giudiziari la percentuale è 
molto più alta. Lo ha detto Ni­
colò Amato, direttore genera­
le degli istituti di detenzione, 
parlando a margine di un se­
minarlo the si è svolto a San 
Vittore sul tema «Lavoro, car­
cere, territorio», patrocinato 
dal Comune di Milano, dagli 
stessi detenuti e dalle associa­
zioni del volontariato. Amato 
ha rilanciato la proposta di 
rendere obbligatorio lo scree­
ning per individuare i sieropo­
sitivi: negli ultimi tre anni, su 
circa SOmila reclusi, i positivi 
sono saliti da 3mila a oltre 
7mila, e sono cresciuti i casi 
di Aids conclamato: 2 nell'8l, 
9 nell'85, 26 nell',87, 13 nei 
primi tre mesi dell'88. L'esa­
me facoltativo - ha detto il 
dottor Amato - è tonte di 
emarginazione per 'hi vi si 
sottopone. Inoltre è necessa­
rio sapere se la malattia si pro­

paga nel carcere o se è Impor­
tata da fuori. Ciò anche in re­
lazione al dovere dello Stato 
sia di impedire la diffusione 
del contagio, sia da risarcire 
eventualmente il danno per 
chi si ammala durante la de­
tenzione. Infine, l'obbligato­
rietà dello screening è sugge­
rita dal fatto che le condizioni 
di detenzione possono favori­
re il contagio, «lo mi rifiuto di 
imporre al personale di com­
portarsi come se tutti i reclusi 
fossero affetti, come hanno 
suggerito a Rlmini i contrari 
allo screening obbligatorio. 
Che ne sarebbe in tal caso del­
la riforma? D'altro canto gli 
esami per individuare i sifiiidi-
ci costituiscono gii un obbli­
go.. Per Nicolò Amato .nel 
momento in cui una persona 
dev'essere isolata per ragioni 
sanitarie, ciò non può avveni­
re dentro il carcere. Mi oppor­
rò a chi volesse trasformare il 
carcere in una sorta di lebbro­
sario*. 

Il professor Amato ha anti­

cipato alcune decisioni che 
sta per adottare: l'istituzione 
di sale stampa ih alcuni grandi 
giudiziari (il protocollo d'Inte­
sa tra l'amministrazione peni­
tenziaria e l'ordine dei giorna­
listi verrà firmato à settem­
bre). la chiusura di San vittore' 
non appena sarà costruito il 
nuovo carcere di Bollate 
(«Non lascio San Vittore per­
ché è al centro della città, ma 
perchè è vecchio.), la chiusu­
ra, entro un mese, di Santa 
Maria Maggiore a Venezia 0 
180 detenuti verranno tempo­
raneamente smistati nelle car­
ceri del Vepeto) e delle Nuo­
ve a Torino (entro l'anno). Ni­
colò Amato sta meditando 
sulla chiusura anche del peni­
tenziario dell'Asinara mentre 
per l'Isola di Gorgona vuole 
progetare una casa di pena 
che riproduca gli schemi di 
una comunità cittadina, ta­
cendo posto anche alla uni­
versità del mare, al turismo 
sociale e ad attività lavorative 
sia per i detenuti, sia per gli 
Isolani. 

Sanità, lavoro, forme alter­
native alla detenzione e riedu­
cazione dei carcerati sono al­
cune delle richieste sollevate 
dai detenuti del carcere bolo­
gnese che ieri mattina hanno 
incontrato il direttore degli 
istituti di pena. La visita è sca­
turita da una lettera aperta fir­
mata da trecento detenuti nel­
la quale si denuncia che nel 
carcere bolognese la riforma 
Gozzini non è ancora arrivata. 

Zanone alla Camera sulla leva 

N E R O CANETTI-

I ROMA. Il gettito della le- comunista Aldo Giacché la 

«Calano le nascite 
Scarseggiano le reclute» 
Il ministro Zanone ha presentato ieri alla commissio- 5» <*»?* concerne il rinvio 
ne Difesa della Camera una relazione sullo stato d'at- fi» ^ S i f ^ s M « » 
{untone della riforma,del servjjtodì leva. Fra l'altro %$^^ot\^ò°t 
ha detto che per effetto della diminuzione delie na- . ciwsari discusso pròprio og-
scite il «gettltojdì.leva» è in caJoYeléhe d i ^ u n a l M ^ l ^ i ^ i commissióne 
sirena di v i t e l l i esoneri e le,dl#ense. H * a t , ? f | ^ SffSSf£g 
anche della regionalizzazione del servizio e della fer- SUldenti riesce effettivamente 
ma volontaria: una rassegna di inadempienze. a completare gli studi univer­

sitari nel periodo di durata dei 
corsi, è necessario tenere 
conto della «consistenza pe­
culiare» del problema dei fuo­
ricorso. Altro tema centrale, i 
volontari. Sono circa 8.000 i 
giovani che hanno chiesto la 
«ferma prolungata» di 2 o 3 
anni (13% della forza della 
Manna, 4% dell'Aeronautica e 
solo I' 1,9% dell'Esercito). Una 
cifra molto bassa, se si pensa 
che la previsione «a regime» è 
di 56.000 unità, pari al 19% 
del gettito dì leva disponibile. 
Secondo Giacché, ìn questo 
settore, grave è il ritardo del 
governo, che non ha ancora 
predisposto (sono «in appron­
tamento», ha confessato Za­
none)! previsti corsi di qualifi­
cazione e specializzazione. 

ne per la Marina e l'Aeronauti- Anche per l'addestramento, 
..„._... _. , . . , ,—.., ,.. ca, che - grazie ad una più rileva Giacché, il ministro la-
litari), che rappresenta una uniforme dislocazione delle menta le difficoltà per le aree 
delle novità più interessanti unità sul territorio - l'hanno e i poligoni, ma la legge per le 
J - I I . .ti a _!_!_*_- i.. realizzata rispettivamente al — ^ —""—' a —"— *-•— 

62 e al 69 per cento. Per l'E­
sercito siamo, invece, sotto il 
60%; l'impegno è di portarla al 
70% entro la fine dell'anno. A auesto proposito, sì è pensato 

i spostare alcuni reparti mili­
tari in aree del Mezzogiorno. 

va, per effetto della diminu­
zione delle nascite, è in co­
stante calo. Già a partire dal 
1993 comincerà a manifestar* 
si una forte carenza nel reclu­
tamento, Lo ha annunciato ie­
ri it ministro Valerio Zanone, 
relazionando alla commissio­
ne Difesa della Camera sull'at­
tuazione della legge di riforma 
della leva. Come conseguen­
za, ci sarà sicuramente una 
stretta di vite sugli esoneri e le 
dispense. Per quanto riguarda 
la «regionalizzazione» (cioè la 
norma che agevola la presta­
zione del servizio di leva nelle 
regioni di provenienza dei mi-

•regionalizzazione» sarà irrea­
lizzabile, se non si prevede 
una ridislocazione delle unità, 
adeguando il --modello di di­
fesa» alla nuova realtà interna­
zionale. «Occorre anche pre­
vedere le necessarie infra­
strutture - ha aggiunto un al­
tro comunista, Ugo Benassì -
ma il governo è inadempien­
te, non avendo attuato, nei 
nove mesi previsti dalla legge, 
il piano per il loro adegua­
mento». Secondo Zanone, co­
munque, la regionalizzazione 
ha funzionato abbastanza be-

della riforma, il ministro ha 
sottolineato le difficoltà ri­
scontrate per la sua attuazio­
ne, dovute a diverse cause, tra 
cui la caratteristica proprio 
del /rend negativo delle nasci­
te, sensibilmente più marcato 
al Nord che al Sud. Secondo il 

servitù militari è tuttora bloc­
cata alla Camera. 1 comunisti 
hanno pure chiesto l'aumento 
della paga per ì soldati; Zano­
ne sì è detto d'accordo, ma ha 
aggiunto che per ora non se 
ne parla perché... non ci sono 
i soldi. 

In vacanza con Finmeccanica 
wm ROMA. «Corruzione», si 
indigna un drappello di depu­
tati radicali guidati da Teodori 
rivolto al ministro delle Parte­
cipazioni statali. Quale il co ­
s to - ch i edono in una interro­
gazione - di questo viaggio? E , 
azzardano una cifra: un miliar­
d o . Tatito, se è vero. Ma in 
casa Finmeccanica si affretta­
no , b e n c h é in forma ufficiosa, 
a smentire: «Macché un mi­
liardo, molto meno . E tutto re­
golare- H viaggio fino a Brisba­
ne era mol to l u n g o e faticoso 
e a Los Angeles hanno fatto 
tappa perche si voleva far visi­
tare gli stabilimenti della 
McDonnell Douglas alla quale 
l'Aentalia, In, fornisce le fuso­
liere degli M d l l e dei DC9 
realizzate a Pomigliano d'Ar­
co». E sment iscono anche la 
cifra ipotizzata dai radicali in 
m e n t o alla quale, si annuncia, 
riferirà il ministro. La dura 
marcia di avvicinamento al­
l'Australia, una delle nostre 
tappe preferite quando erava­
m o un popo lo di emigranti più 
che di turisti, era Iniziata il 2, 
luglio, agli aeroporti Intercon­
tinentali di Roma e Milano. Il 
dot tor Luigi Turchi, responsa-

L'obiettivo era offrire ad un gruppo di giornalisti 
l'opportunità di visitare il padiglione italiano della 
fiera internazionale di Brisbane - Australia - in cui 
la Finmeccanica - madrina della iniziativa - è ben 
rappresentata. Poche ore nel padiglione, e 15 gior­
ni trascorsi invece tra Los Angeles, Bangkok, e le 
più lussuose spiagge del Pacìfico a spese dello 
Stato italiano. 

TONI JOP 

bile per il ministero degli Este­
ri delta fiera di Brisbane, ave­
va , pare, fornito un e lenco 
nominale di giornalisti d a spe­
dire laggiù, o l t reoceano in 
quel padiglione tricolore. Ma 
ai cancelli degli aeroporti 
quella lista era saltata, non si 
sa se per scelta della Finmec­
canica o delle testate alle qua­
li era s ta to recapitato l'invito. 
Comunque, assicurano i radi­
cali, non c 'e rano solo i giorna­
listi: molti invitati avevano tra­
scinato in quel duro trecking 
•mogli, amiche e compagne» 
a caccia di puro conforto In 
quanti erano? Il radicale Teo­
dori dice «35», il sessanta pe r 
cen to dei quali giornalisti, it 

resto «accompagnaton»; an­
che in questo caso, la Finmec­
canica contesta le cifre ma 
non fornisce, per ora, dati uffi­
ciali. Dunque: pr ima tappa, 
Los Angeles, California; un 
giorno di sosta, probabilmen­
te usata pe r visitare la McDon­
nell Douglas e la ben più inte­
ressante capitale dello Stato. 
Poi, per smaltire lo stress ac­
cumulato, 2 /3 giorni sulla fine 
e terapeutica sàbbia di Long 
Beach bagnata dall ' inquieto 
Pacifico. Da lì, a Papeete -
guidati dallo spinto di Corto 
Maltese - dove pare la 
McDonnell Douglas e la Fin-
meccanica non fabbrichino 
nulla né assieme, né ciascuno 

per proprio con to e quindi, 
oramai sull'orlo del collasso, 
il gruppone è approda to a 
Moana Beach, località più effi­
c a c e detta psicoanatisi nella 
cura delle nevrosi ansiose. 
Quattro giorni sulla spiaggia di 
Moana. E Bnsbane? E al lavo­
ro italiano in mostra al padi­
glione della fiera teneramente 
in attesa chi ci pensava più? 
La Finmeccanica sa tener fé* 
d e agli impegni e guarda lon­
tano: d o p o una sosta a Sidney 
- tocca to finalmente il suolo 
d'Australia - «una visita di po­
che ore - racconta l'interro­
gazione radicale - al padiglio­
ne italiano di Brisbane» e 
quando ormai ognuno in cuor 
suo pensava che quella via 
crucis fosse terminata, e c c o la 
sorpresa: tre giorni di assoluta 
libertà tra le vie di Bangkok. 
giusto per anestetizzare la co ­
scienza di chi temeva di dover 
affrontare l 'ennesimo, a n c h e 
se definitivo, volo verso casa, 
quindici giorni d o p o la parten­
za. Tutto pagato dalla ospitale 
Finmeccanica, Iri, che attinge, 
c o m e ogni azienda pubblica, 
dalle casse dello Stato. Solo 
legittima «promozione»? 

Proposta del ministro Mammì 
Le poste pubbliche 
non funzionano? 
Via ai pony express 
wm ROMA. Il ministro Mammì 
ha dato praticamente forfait II 
suo ufficio non ce la fa più a 
gestire il servizio postale e co­
sì sta preparando un progetto 
per affidarlo a dette cooperati­
ve, in sostanza ai pony 
express. L'incredibile annun­
cio è stato fatto in Senato, in 
commissione Bilancio, dove il 
ministro ha spiegato che la 
misura servirebbe a conciliare 
l'efficienza del servizio con i 
problemi dell'occupazione. 

Che le poste non funzioni­
no è noto da tempo, così co­
me è noto - lo ha denunciato 
lo stesso ministro nelle scorse 
settimane - che la situazione 
è peggiorata. Una cifra sola, 
fornita da Mammì ieri al Sena­
to, è assai indicativa. ìl perso­
nale del comparto movimen­
to, che smaltisce e recapita la 
corrispondenza, è aumentato 
solo del 6%, in misura netta­

mente inferiore alle necessità 
cresciute con l'incremento 
del traffico. Per far fronte a 
questa situazione Mammì ha 
proposto il ricorso ai pony 
express e quindi ha sottoli­
neato l'opportunità di una ma­
novra che incida sul versante 
delle entrate, attraverso un 
aumento delle tariffe e della 
remunerazione per alcuni ser­
vizi svolti dal bancoposta. 

Mammì ha preannuncìato 
che è in corso di definizione 
un disegno di legge che pre­
vede, oltre al riassetto e alla 
unificazione del polo delle te­
lecomunicazioni, la riforma 
organica del ministero che an­
drebbe trasformato da dica­
stero di gestione in dicastero 
di programmazione, indirizzo 
e controllo, anche grazie alla 
creazione di un'apposita 
azienda per la posta, il banco­
posta e la telematica pubbli-

Scuola 
Approvato 
decreto 
salvascrutìni 
• • ROMA. Il Senato ha ieri 
definitivamente convertito in 
legge, dopo il voto della Ca­
mera, il decreto cosidetto 
«salvascrutìni», emesso, ìn oc­
casione del blocco delle pa­
gelle, attuato da alcune orga­
nizzazioni sindacali, come i 
Cobas e i Gilda e lo Snals, pri­
ma della firma del contratto 
delta scuola. Nell'annunciare 
Il voto contrario dei comuni­
sti, Venanzio Nocchi ha affer­
mato che il provvedimento 
costituisce l'ennesima dimo­
strazione della mancanza di 
ogni volontà e capacità del 
governo di intervenire in ma­
niera realmente adeguata per 
risolvere i gravi problemi delta 
scuola. Il modo convulso e 
caotico in cui si è concluso 
l'anno scolastico, secondo 
Nocchi, è stata la conseguen­
za dell'incapacità del governo 
di realizzare riforme, come 
quella della secondaria supe-
nore, diventate improcrasti­
nabili. 

Intanto il ministro Galloni 
ha preannunciato che in occa­
sione del prossimoXonsiglìo 
dei ministn quando sarà pre­
sentato il decreto presidenzia­
le per il contratto del persona­
le della scuola, sarà illustrato 
un pacchetto di provvedimen­
ti per la scuola. Riguardano il 
recupero dei mille miliardi, ot­
tenuto attraverso la riduzione 
delle dispersioni delle risorse 
finanziane nel settore; la nfor-
ma delle istituzioni scolasti­
che; l'edilizia scolastica e il fi­
nanziamento delle università 
non statali. 

I compagni Giuditta e Uno Pergini, 
Rosa e Gianni Addonisio, Nadia, 
Luciano, Kaiia. Marzio, Rosa e Pao­
lo Lambertini, addolorali per la 
scomparsa del caro compagno 

ANGELO PASQUALE 
sono sentitamente vicini «Ila mo­
glie Nina e aitigli Katia e Fe!ix Sot­
toscrivono per l'Unno. 
Milano, 20 luglio 1988 

I componenti del Circolo Arci «Ce­
sare Terranova», partecipano ai do­
lore della famiglia Pasquale per ,a 
scomparsa del Foro caro congiunto 

ANGELO 
Coreico (MI), 20 luglio 1988 

Un affettuoso ciao ad 
ANGELO PASQUALE ' 

da Anna, Bruna, Carla, Gavina, Li­
lia, Maria e da tutte ie compagne di 
Cesano Boscone. 
Cesano Boscone, 20 luglio 1988 

I comunisti della Zona Sud di Mila­
no sono vicini alla compagna Nina 
per la perdita del caro manto 

ANGELO PASQUALE 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Coreico, 20 luglio 1988 

Vaifra e Renzo Vaccari ncordano 
con immutalo alleilo la compagna 

DANIELA DELLA VEDOVA 
Sottoscnvono per il suo Giornale. 
Milano, 20 luglio 1988 

quelli che vivono solo con 
quello stipendio base da me­
no di un milione: in 26.770, 
infatti, hanno ricevuto soltan­
to un'integrazione, perché 
avevano altre forme di reddi­
to. 

Il prossimo traguardo che sì 
profila per le finanze della 
Chiesa italiana è il 1990, anno 
in cui, secondo princìpio, il 
cittadino potrà scegliere se in­
dirizzare parte delle tasse che 
paga ad essa. Il che avverrà 
con un'Indicazione sui moduli 
deirirpef. Il compromesso fra 
Stato e Chiesa prevede che II 
primo «agevoli» in tal modo la 
seconda, destinandogli 1*8 per 
mille deirirpef del cittadino 
che dice di si. Qualche pole­
mica già sorge sulla chiarezza 
dell'opzione che verrà oflerta 
al contribuente (si teme che 
prevalga, grosso modo, la for­
mula del «silenzio-assenso»). 
Ma resta comunque il proble­
ma del ruolo più attivo che la 
Chiesa dovrà avere nel «ra­
strellamento» delle finanze 
per mantenere parroci, vesco­
vi e canonici. Non è detto che 
non si arrivi a usare tout-court 
la pubblicità. Come è già av­
venuto in Francia, come av­
viene, per il reclutamento di 
seminaristi, nella patria della 
•persuasione», gli Usa, In Ita­
lia, patria del Vaticano, le co­
se dovrebbero essere impron­
tate a minor disinvoltura. Ma 
non è detto che il 1990 non 
sia l'anno in cui ìn Tv vedremo 
lo spot che dice: «Sei cattoli­
co? Allora sottoscrivi per San­
ta madre Chiesa e i suoi sacer­
doti». 

Ambulanti 
PocHafiari 
per colpa 
dei «coloured» 
s a ROMA. Per gli ambula»., 
ti aderenti alla Corricorri-, ' 
mercio chi attenta ai propri*, 
guadagni sono gli immigrati 
neri assieme agli abusivi 
che, insieme, raggiungono 
un giro d'affari che sfiora gli 
8-10 mila miliardi di lire 
esenti da tasse. La nuova di­
chiarazione di guerra razzi­
stica è arrivata ieri con un 
documento di Franco 
Gioacchìni, presidente della 
Fiva, l'associazione di cate­
goria. Questi ha anche torni­
to alcune cifre per illustrare 
•la crisi» del settore. In tren-
l'anni la categoria ha perso 
110 mila aziende. Di contro, 
ha detto Gioacchino sono 
cresciuti gli abusivi che rap­
presentano il 30% della cate­
goria. L'abusivismo non è 
solo quello degli immigrati 
neri, ma abbraccia moltepli­
ci settori: dalla vendita di ap­
partamenti, ai negozi senza 
licenza, agli spacci pubblici 
e privati aperti agli estranei, 
alle cooperative di consumo 
aperte ai non soci, alle ven­
dite di prodotti agricoli o di 
artigianato non di propria 
produzione. Le punte mag­
giori di abusivismo sono lo­
calizzate nelle isole e nel 
Centro-sud, con maggiore 
intensità nelle località turìsti­
che. 

U Prudenza della FIltT regiona­
le si sfocia al dolore della famiglia 
Romagnoli per la improwtu scam­
pana del compagno 

DINO 
generoso e infaticabile organiiza-
lore degli emigranti italiani In Svia. 
aera e Argentina. Si sottoscrive 
100.000 lire per l'Unita. 
Ancona. 20 luglio 1988 

A quattro anni dalla scomparsa, Sil­
vano, Maria e Anna Del Mugnaio 
ncordano con lo stesso vivo alleno 
la loro canssima 

GIUSI 

Bologna, 20 luglio 1988 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
dei compagni 

GIUSI DEL MUGNAIO 

PINOCADALETA 
gli amici e I compagni di Bari |j ri* 
cordano con grande affetto e In lo­
ro memoria sottoscrivono per l'U­
nita. 
Bari. 20 luglio 1988 

Nel 4' anniversario della scomparsa 

GIUSI DEI MUGNAIO 
la famiglia D'Alema la rìcordae sot­
toscrive 300.000 lire per l'Unita. 
Roma, 20 luglio 1988 

•li 6 l'Unità 
Mercoledì 
20 luglio 1988 
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IN ITALIA 

Celebi 

«Agca sparò 
al Papa con 
007 italiani» 
IM ROMA. Musa Serdar Ce­
lebi uno del turchi coinvolti 
nell'Inchiesta sull'attentato 
al Papa e poi assolti ha rila­
sciato un'intervista a un gior­
nale di Ankara in cui si dice 
sicuro che l'agguato fu pre­
paralo dai servizi segreti ita­
liani in combutta con Ali 
Agca. Celebi afferma che al­
l'attentatore sarebbe stala 
promessa la libertà dopo 
cinque anni di carcere. Ora il 
tempo è scaduto e Agca po­
trebbe rivelare imbarazzanti 
verità. Celebi afferma una 
cosa inedita', che quando era 
detenuto ad Ascoli Piceno, 
avrebbe potuto incontrare 
proprio Agca, ossia il suo ac­
cusatore, tacendosi passare 
per suo parente, In quell'oc­
casione l'attentatore del Pa­
pa gli avrebbe consigliato di 
confessare perché se la sa­
rebbe cavata con pochi anni 
di carcere. Anche al proces­
so, secondo quanto rivela 
Celebi, Agca avrebbe invita­
lo altri turchi a «confessare» 
la loro partecipazione all'al­
lentalo, ma l'interprete non 
avrebbe tradotto quelle frasi. 
Celebi ha anche ripreso la 
storia già raccontata dal pen­
tito della camorra Pandico di 
un tramile in carcere tra 
Agca e servizi segreti rappre­
sentalo dall'ormai famoso 
cappellano, 

La ragazza ha svelato tutto 

Violentata due volte 
poi trenta giorni di ricatti 
e il «sequestro» in città . 

Fermato un terzo minorenne 

Si presentarono alla sua porta 
Due abusarono di lei e dissero: 
«Ora spacci droga, altrimenti...» 

Francesca, stuprata in casa 
Il segreto che Francesca, sequestrata una settima­
na fa a Monteverde da due minorenni, ha tenuto 
dentro di sé, è agghiacciante. Un mese fa, M.LF e 
S.F., di 17 anni, l'hanno violentata a turno due 
volte. Poi l'hanno picchiata per costringerla a 
spacciare e a prostituirsi. Sono accusati di seque­
stro e stupro. Per C.G., un terzo minorenne, è stato 
disposto l'arresto provvisorio. 

ROSSELLA RIPERT 

M ROMA. Il segreto è affio­
rato, dolorosamente, crudele. 
Francesca, la studentessa se­
questrata una settimana fa a 
Monteverde e poi picchiata 
da due diciassettenni, ha tro­
vato la forza di raccontare tut­
to il suo dramma. Ha rotto il 
silenzio sull'incubo che la tor­
turava da tempo e de) quale, 
quel «maledetto» mercoledì di 
una#eltimana fa, era riuscita a 
portare alla luce finalmente 
un frammento. In stato di 
choc, coperta di lividi, abban­
donata come un sacco vuoto 
in via del Casalettd, Francesca 
quel giorno aveva infatti de* 
nunciato di essere stata se­
questrala, sotto lo sguardo 
non curante dei commercian­

ti di via Jenner che alle nove 
di mattina aprivano i negozi. 
Poi trascinata in una strada 
più appartata, dove i due l'a­
vevano violentata a turno e 
picchiata violentemente, pri­
ma di abbandonarla con la 
borsa piena di caramelle. 
«Mancano riscontri oggettivi» 
nel referto medico, c'è troppa 
discordanza tra il racconto 
della ragazza e la testimonian­
za della merciaia di via Jenner 
che ha sempre continuato a 
ripetere che lei era li, ma non 
s'era accorta di niente. Così, 
mentre c'era chi si appassio­
nava al «giallo* di Monteverde 
insinuando che forse quello 
stupro era pura e semplice 
fantasìa adolescenziale, gli 

uomini della Squadra Mobile, 
coordinati da Rino Monaco, 
capo della Mobile e da Robert 
Nash, vicequeslore, cercava­
no di portare alla luce un af­
fresco diverso, ben più terribi­
le. 

Ascoltata da un'ispettrice 
di polizia, con l'aiuto determi­
nante della famiglia, France­
sca ha cominciato a tirare fuo­
ri i tasselli che mancavano al 
suo dramma. 

Ai tempi della scuola me­
dia, che frequentava in vìa del­
la Nocetta, Francesca aveva 
notato due ragazzi, sempre in 
sosta davanti ai cancelli, all'o­
ra di uscita. Aveva dovuto su­
bire le loro voci volgari che le 
urlavano frasi pesanti. 

Quei due spacciavano dro­
ga ai giovani studenti. France­
sca ne era sdentata. A metà 
giugno scorso, mentre era so­
la in casa ha sentito suonare il 
campanello. Una vìsita di un 
suo compagno di scuola, 
G.C., 17 anni. Francesca ha 
aperto e ha visto che con luì 
c'erano altri due ragazzi. Ha 
riconosciuto impietrita, gli 
stessi ragazzi che sostavano 
spesso davanti alla scuola. 

Appenall tempo di entrare, 

poi lo stupro. A turno, M.L.F. 
meccanico diciassettenne e 
S.F. suo coetaneo e amico, 
commesso in un negdzio di 
autoricambi, l'hanno violenta* 
ta. G.C. avrebbe assistito im­
pietrito. Per Francesca un 
trauma violento, indicìbile. 
Non riesce a raccontarlo a 
nessuno, nemmeno alla fami­
glia o a Paolo, il suo fidanzati­
ne Sola con il suo dramma, 
disperata, Francesca si ritrova 
davanti, ancora una volta, po­
chi giorni dopo, sul pianerot­
tolo di casa, i suoi stupratori. 

La costringono a rientrare 
in casa, e a turno la violentano 
di nuovo. Poi se ne vanno, (or­
ti della loro impunità. France­
sca resta di nuovo sola, con il. 
peso del suo terribile segreto 
che l'annienta. Lacerata tra 
rabbia, disperazione, vergo­
gna. In preda al terrore, per te 
minacce di morte rivolte dai 
due stupratori contro i suoi 
genitori e il fidanzato. La paro* 
la le si spegne sulle labbra. So­
lo a Paolo, il suo ragazzo, rie­
sce a dire qualcosa. Qualche 
frammento. Per paura che 
quei due, potessero fargli 
qualcosa. Poi il calvario di mi-

—""••———— Nei gian0 compare ora un personaggio che, in due casi, 
riesce a precedere gli inquirenti 

Cinque catamarani cercano Rambo 
Cinque catamarani alla caccia di «Rambo»: gli ami­
ci di Annarita non hanno trovato i venti milioni 
necessari per una ricognizione aerea, e partono 
con le barche. Nel giallo tragico appare un perso­
naggio che, almeno in due casi, riesce ad «arrivare 
prima» degli inquirenti! e si informa sul catamara­
no, Nel passato di Peter, il «terzo uomo», ci sono 
storie di droga, 

^ DAI NÒSTtiO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • PESARO. C'è uno strano 
personaggio che, nel tragico 
giallo del catamarano scom­
parso dopo l'assassinio di An­
narita Curìna, riesce a -prece­
dere» sia la polizia che gli ami­
ci della skipper uccìsa, sulle 
tracce dell'imbarcazione. L'8 
luglio una delle amiche del­
l'uccisa, Marina Fastigi, si è 
presentata a Gibilterra per sa­
pere se la polizia di quel pro­
tettorato fosse informata sulla 
fuga del catamarano e del fat­
to che sull'Imbarcazione ci 
(ossero degli assassini, «l'i­
spettore Mac Kay - racconta 
Marina al ritorno a Pesaro -
mi disse di non sapere nulla, 
se non che per due degli oc* 
cupanti c'erano ordini dì cat­
tura italiani Ma del catama' 
rana aveva già sentito parla-
re un paio di giorni prima, 
quando da lui si era presen" 
tato Un signore, che aveva 
detto di essere un investiga' 
tare privato», Ma la famiglia 
di Annarita non ha assunta 
nessun investigatore, ed/ge­
nitori di Diana Beyer, la ra­
gazza olandese fuggita con 
Filippo De Cristofaro detto 

Rambo, non hanno certo i 
mezzi per sostenere atte spe­
se; il padre è guardiano di 
zoo. 

E la seconda volta che un 
«personaggio!* riesce a prece­
dere gli inquirenti. E successo 
a Porto San Giorgio, dove un 
signore si è presentato prima 
dell'arrivo del catamarano, 
chiedendo se fosse già arriva­
ta una barca come questa, 
con a bordo «due uomini ed 
una ragazza». Se sì tratta della 
stessa persona, che cosa va 
cercando? SI è parlato, in pas­
sato, di una grossa partita di 
eroina scomparsa dall'Olan­
da. Ma questa è l'unica «pista» 
che gli inquirenti - pur fra una 
ridda dì altre ipotesi - si sono 
sentiti in dovere di smentire. 
«Una organizzazione di traffi­
co internazionale di stupefa­
centi non si mette certo in ma­
no ad uno come "Rambo", e 
non ha certo bisogno dì un 
catamarano per la fuga; oltre­
lutto una barca sulla quale è 
stalo commesso un omici­
dio». Ma ieri sì è saputo qual­
cosa in più su colui che gli 
stessi inquirenti hanno chia-

Filippo DI Cristoforo Annarita Curina 

mato «mister X», personaggio 
chiave di questo tragico gial­
lo. Si chiama Peter, ha 29 an­
ni, è olandese e nel suo passa­
to ci sono storie di droga. 
«Non risulta essere un traffi­
cante internazionale - dicono 
oggi gli inquirenti - o almeno 
il suo nome non risulta nell'e­
lenco dell'Interpol. Siamo in 
attesa dì particolari, che ci 
debbono giungere dalla poli­
zia di Amsterdam». Gli inqui­
renti - sia nelle Marche che 
all'Interpol di Roma - cono­
scono le generalità complete 
di Peter, ma almeno per ora 
preferiscono non divulgarle. 

La «trappola» preparata a 
Tunisi non è scattata: la poli­
zìa aveva saputo che il giova­

ne olandese aveva chiesto sol­
di a casa (circa due milioni) e 
che li avrebbe ritirati in una 
banca tunisina. «Lo stiamo 
prendendo, è questione di 
ore», avevano annunciato. I 
tre sono invece scomparsi 
(dopo essere riusciti a ritirare i 
soldi) ed anche se si pensa 
che possano essere ancora in 
Tunisia o in Marocco, non si 
esclude che siamo riusciti a 
partire per altri lidi. 

•Di fronte ad un caso come 
questo - dice Stefano Bersanì, 
il giovane che avrebbe dovuto 
salire sul catamarano di Anna­
rita a Bari - ci sembra che, 
forse per motivi burocratici, 
l'impegno delta polizia non 
sìa adeguato. Se avessero uc­

cìso la figlia dì un alto perso­
naggio, sarebbero partiti i jet 
dell aeronautica militare». 
«Noi comunque - aggiunge 
Mauro Filippini, un altro ami­
co della skipper uccisa - non 
ci fermiamo. Abbiamo fatto 
appello a lutti, via radio, ed 
abbiamo trovato cinque pro­
prietari di catamarano, lutti 
stranieri, che parteciperanno 
alle ricerche. Noi partiamo 
oggi per imbarcarci1 nella Bre­
tagna, su due catamarani. Un 
altro mezzo partirà dall'Inghil­
terra, uno dalla Costa Azzurra, 
il quinto dal Senegal. Ci trove­
remo a Gibilterra, il più presto 
possìbile». «Dei tanti amici 
skipper di Pesaro - aggiùngo­
no con amarezza - solo unq 
parteciperà alle ricerche». 

nacce, compresa quella di av­
viarla alla prostituzione. La se­
guono nel quartiere, si «appo­
stano» lungo i suoi itinerari. La 
perseguitano. La costrìngono 
a mettersi in tasca delle dosi 
di hashish ed eroina. Voglio­
no che le «spacci», riportando 
poi il ricavato. E Francesca 
prende de) soldi di nascosto 
da casa sua pur di non fare 
quello che le hanno ordinato. 

Cerca di cambiare sempre i 
suoi percorsi, ma una settima­
na fa, li rivede. A bordo di una 
«Ali2», che gli inquirenti 
stanno ancora cercando, l'av­
vicinano mentre è in attesa 
del «44», alla fermata dell'au­
tobus, per andare a lezione di 
recupero. 

I due sì fermano. Terroriz­
zata Francesca tenta di difen­
dersi, ma ì due riescono in un 
attimo a trascinarla nell'auto. 
Da questo momento il suo 
racconto coincide con quello 
della prima versione che ave­
va dato agli inquirenti. Tranne 
che per lo stupro: stavolta non 
c'è stato. Questa volta l'hanno 
picchiata. Poi Io sfregio delle 
caramelle: «Mangiatele tutte, 
così starai meglio» le dicono 

sprezzanti. Piena di lividi, con 
due costole tolte, sotto choc, 
Francesca ha deciso a quel 
punto di denunciare. 11 rac­
conto completo e tremendo 
dì adesso è confermato da 
G.C., il compagno dì scuola 
coinvolto nella storia. 

M.LF e S.F. sono dall'altra 
notte nel carcere minorile di 
Casal del Marmo in stato di 
fermo di polizia giudiziaria. 
Per loro l'accusa è sequestra 
di persona, violenza carnale 
continuata, lesioni e detenzio­
ne ai fini di spaccio di sostan­
ze stupefacenti. Il magistrato 
Giunta ha ordinato l'arresto 
provvisorio, senza imputazio­
ni, per C.G.. Stamattina i tre 
minorenni verranno messi a 
confronto e interrogati dal 
magistrato. 

A Francesca continuano ad 
arrivare messaggi di solidarie­
tà da parte delle donne. Oggi, 
le elette nel consiglio della se­
dicesima circoscrizione, dove 
abita la ragazza, presenteran­
no un ordine del giorno per 
esprimerle solidarietà per 
chiedere al Comune di Roma 
di applicare le delibere anti­
stupro e alla Camera di votare 
presto una buona legge. 

Costruttore ucciso 
8 del Psi indiziati 
per favoreggiamento 

ALDO VARANO 
M REGGIO CALABRIA. Di­
venta sempre più intricato il 
giallo dell'omicidio di Giusep­
pe Gattuccio, un imprenditore 
socialista con le marti in pasta 
in appalti e subappalli di lavori -
pubblici. Gattuccio venne as­
sassinato là notte del S giugno 
scorso in circostanze non an­
córa chiarite. I killer, appostati 
nelle vicinanze della villa di 
Giovanni Sculli, autorevole 
esponente del Psi reggino e 
presidente dell'Istituto auto­
nomo case popolari, lo avreb­
bero ucciso quando, alla fine 
di una cena organizzata per 
festeggiare la vittoria elettora­
le socialista, stava per lasciare 
i suoi amici. La dinamica del­
l'agguato,. ricostruita in base 
alle testimonianze dei presen­
ti, è apparsa anomala. I killer 
sarebbero arrivati alla villa di 
Ferruzzano (un centinaio dì 
chilometri da Reggio) non sì 
sa come e, dopo aver massa­
crato Gattuccio, si sarebbero 
dileguati a bordo della mac­
china di Giuseppe Nucera, au­
todefinitosi, ma poi smentito 
ufficialmente, esponente del­
la federazione del Psi reggino. 
Eppure Gattuccio tornando a 
casa sarebbe stato un facile 
bersaglio per chiunque. Per­
ché il commando ha rischia­
to? 

Ma ora, dalle indagini 
emerge un altro incomprensì­
bile tassello. Infatti ieri il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Locri, dottor Carlo 
Macrì, ha inviato otto comuni­
cazioni giudiziarie per favo­
reggiamento personale a tutti i 

presenti alla cena: i familiari 
del dottor Sculli, i fratelli Die­
go e Vincenzo Manglaviti ed i 
fratelli Pietro e Giuseppe Cri-
nò accusati dì aver favorito 
Antonio Cordi, 47 anni, pre­
giudicato (in passato accusa­
to di associazione a delinque­
re di stampo mafióso), capoli­
sta socialista a Locri nelle ulti­
me elezioni. Il fatto che si sia 
tentato di nascondere, ad una 
cena per festeggiare i successi 
del Psi nella zona, proprio la 
presenza del capolista del Psi 
di Locri, supervotato alle ele­
zioni, appare incomprensibile 
e strano anche perché Cordi 
non è certo personaggio da 
dover tutelare in modo parti­
colare la propria immagine 
(un suo fratello è in carcere 
accusato di omicidio). 

In realtà ancora oggi, se­
condo il magistrato, non si è 
ricostruito con esattezza l'e­
lenco completo dei parteci­
panti alla cena, né sono stati 
definiti ì motivi della riunione 
in casa Sculli dove, secondo 
alcuni, si sarebbe dovuta ten­
tare una riappacificazione tra i 
diversi tronconi in cui è spac­
cato il Psi reggino. Fin dall'ini­
zio si parlò di presenze auto­
revolissime del mondo politi­
co socialista, personaggi che 
era necessario non venissero 
coinvolti nella vicenda. Di 
certo, contrariamente al soli­
to, gli investigatori si rifiutaro­
no di fornire "elenco di quanti 
erano presenti quella sera nel 
drammatico momento in cui i 
killer portarono a termine la 
loro missione dì morte. 

» 3*1 Migliora 
il ragazzo 
ferito 
dal carabiniere 

Migliorano te condizioni di Antonio Leone, il ragazzo di 
Pomigliano d'Arco ferito da un carabiniere. Lo hanno an-
nunciato i sanitari che si sono dichiarati «moderatamente 
ottimisti.. È confermato che il giovane ha perso l'occhio 
destro, ma l'attività motoria non ha subito danni. Intanto 
proseguono le indagini per accertare l'accaduto. Finora il 
sottufficiale dalla cui pistola è partito il colpo non è stato 
indiziato. 

Il sindaco 
non vuote 
vigilessa 
in pantaloni 

Il sindaco di Bardolino, no­
to centro vinicolo In provin­
cia di Verona, non gradisce 
che la vigilessa Lucia Mon-
tresor, 27 anni, porti i pan­
taloni. Per affermare questo 
principio la giunta ha persi-

^ m m ^ ^ ^ ^ m no votato una delibera che 
stabilisce che la divisa per l'unica vigilessa in servino per­
manente effettivo sia composta da giacca e gonna. Lucia 
Montresor invece si è sempre opposta a questo provvedi­
mento «guadagnando, otto richiami. Ora si è rivolta al 
capo dello Stato per avere giustizia. 

Bambino annega %%$%£?*£* 
to in una vasca d'irrigazio­
ne a Zambrone, una locali­
tà turistica non distante da 
Tropea, in Calabria. Secon-
do quanto accertato dai ca-

^ • . ^ • • " • rabinieri il bambino si sa­
rebbe tuffato nella vasca, che si trova in un appezzamento 
di terreno di proprietà del padre. Per fare un bagno e 
sarebbe stato colto da malore. Soccorso e portato nell'o­
spedale di Tropea, Giuseppe Costa è morto poco prima del 
ricovero. 

in una vasca 
d'irrigazione 

20 revolverate 
in balcone: 
uccide così 
il suo cagnolino 

Con venti colpi di pistola da, 
tiro a segno ha ucciso, sul 
balcone di casa, un cane lu­
po di pochi mesi che gli era 
stato affidato per il periodo 
estivo. L'uomo, un odonto­
tecnico di 30 anni, Danilo 
De Chiara, di Cotogno 

Monzese, si è giustificato affermando che la bestiola aveva 
leccato alcuni liquidi velenosi che ne avrebbero causato la 
morte fra sofferenze atroci, e che il suo gesto è stato quindi 
uri atto di pietà nei confronti dell'animale. Stando a quanto 
riferito ai carabinieri da un vicino di De Chiara, che ha 
assistito all'episodio senza poter intervenire, l'uccisioite 
del lupetto è stata tutt'altro che un gesto «pietoso., ti 
giovane animale ha guaito a lungo, cercando di nascon­
dersi ai proiettili. De Chiara ha poi riposto il corpo del cane 
in un sacchetto ed ha ripulito li balcone dal sangue. Intan­
to il vicino di casa aveva avvertito i carabinieri, che hanno 
fermato l'odontotecnico e lo hanno rilasciato dopo averlo 
denunciato per detenzione abusiva di arma da fuoco, mai-
trattamenti ad animali e spari in luogo abitato. 

Tutti al mare 
quest'anno 
l'esodo 
sarà record 

Ventiquattro milioni di vei­
coli circoleranno sulle au­
tostrade italiane tra il 22 ed 
il 31 luglio - il periodo più 
caldo del «grande esodo» -
di cui la metà sulla lete del-
l'omonima società del 

• ^ " • • " • " • ^ • ^ ^ T S «gruppo Iri-ltalstat. Su .que­
st'ultima la media sarà di 1.200.000 veicoli-giorno, con 
punte vicine o superiori T̂ milione e 300.000 unità. .L'au­
mento dèt'movimerìto'Veicblàre, che nella prima decade 
di luglio confrontata con lo stesso periodo dello scorso 
anno è stata del 7%, è destinato ad essere confermato. 
Nonostante ciò e pur preventivando code e rallentamenti 
nelle ore di punta e sulle direttrici più calde (quali la 
Milano-Bologna-Adriatica, la Milano-Venezia, la Milano-
Genova e la Firenze-Mare) non vi saranno né ora, né ih un 
futuro prossimo provvedimenti di emergenza quali Quel)! 
drastici di inaugurare anche in autostrada le targhe altèrne 
o di separare il traffico merci da quello passeggeri, Stabi­
lendo dei «turni di utilizzazione*. Lo assicurano sia i tecnici 
dell'Aiscat (Associazione italiana società concessionarie 
autostrade e trafori), sia quelli che hanno In carico 12.750 
km della società autostrade. Scatterà invece, assai proba­
bilmente, l'operazione «rubinetto», ovvero II contingenta. 
mento degli ingressi a Milano-Melegnano, Milano-Terraz­
zano, Milano Èst, Piacenza e stazioni dell'Adriatica. 

Picchia bambino 
per costringerlo 
a rubare 

Antonio, un ragazzo di 
quindici anni, garzone in un 
bar di Palermo, ha aggredi­
to e picchiato, sabato scor­
so, il piccolo Salvatore di 
13 anni. Voleva costringer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo a fare delle rapine. La 
•*1"","",""""""BB*̂ 11*"*1"B""B* storia, che durava da tem­
po, è venuta alla luce soltanto ieri; quando la madre del 
piccolo ha visto Antonio aggredire il figlio. Salvatore ha 
poi raccontato che da tempo II garzone lo minacciava, lo 
picchiava e gli chiedeva anche soldi. Un anno fa era stato 
minacciato anche con una pistola. Ora Antonio è finito nel 
carcere Malaspina. 

GIUSEPPE VITTORI 

Messina 

C'è traffico 
Partorisce 
in automobile 
ara MESSINA. Una giovane 
donna, Maria Russo, di 25 an­
ni, ha partorito il suo terzo fi­
glio - una bambina - nell'au­
tomobile sulla quale II marito, 
Tindaro Culli, 32 anni, la stava 
trasportando all'ospedale 
Margherita di Messina. Chissà 
che nome daranno i genitori 
alla piccola nata nel be| mez­
zo di un Ingorgo. E chissà se 
da grandicella la bambina non 
sentirà un po' nostalgia ogni 
volta che si troverà tra 1 cla­
cson e lo smog dei tubi di 
scappamento. I coniugi Culli 
abitano a Villafranca Tirrena. 
un centro a 20 chilometri dal­
ia città. L'automobile, poco 
dopo mezzogiorno, è rimasta 
imbottigliala all'uscita «Boc­
cetta. dell'autostrada, snodo 
essenziale che immette agli 
imbarcaderi dello «stretto». 
Tindaro Culli, che la il panet­
tiere, ha aiutato la moglie nel 
parto e dopo la nascila della 
bambina è riuscito a raggiun-

Sere il reparto ginecologico 
ove madre e figlia, che stan­

no bene, sono ora ricoverate. 

Iniziativa ecologica della Regione Emilia 

Arriva là benzina «da patata» 
La provano 100 tassisti bolognesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

H i BOLOGNA. L'assessore 
Ceredi non nasconde il pro­
posito «provocatorio» dell'i­
niziativa. Nell'89 anche in 
Italia il piombo, potente can­
cerogeno, sarà bandito dalla 
benzina. «Ma il governo - di­
ce l'assessore emiliano -
non ha deciso quale additivo 
prenderà il suo posto. La no­
stra proposta è di usare l'eta­
nolo, cioè un additivo agri­
colo». L'alternativa sarebbe 
un altro prodotto, l'Mtbe, di 
origine petrolifera «ma che 
negli Stati Uniti - (a notare 
Ceredi - viene considerato 
pericoloso». E la posta in 
gioco è fortissima. Raul Car­
dini pensava di destinare alla 
produzione di etanolo le ec­
cedenze agricole, ma la Cee 
non fu d'accordo. L'Eni ha 
impiantato raffinerie per pro­
durre benzina con l'Mtbe. 

La Regione Emilia-Roma­
gna ha imboccato una terza 
strada. «Si parla di messa a 
riposo di terreni - prosegue 
Ceredi - perché invece non 
puntare sulla conversione 
delle colture, sulla produzio­
ne di biomasse, di carboidra­
ti?», E proprio da una speri­
mentazione in questo settore 
parte l'operazione-etanolo. 
Da una decina d'anni, in Ro­
magna, alcune coop produ­
cono sorgo con tecniche 
sperimentali. La Regione fin 
da allora pensava alla benzi­
na verde e affidò ad Abiotec 
(un ente privato voluto dal 
governo regionale cui sono 
affiliate numerose industrie e 
tra queste la Montedison), il 
compito di mettere a punto il 
progetto-etanolo. Ma occor­
reva la benzina per speri­
mentare il nuovo additivo 

(peraltro diffusissimo negli 
Usa e in Brasile). Le promes­
se dell'Eni restarono sulla 
carta e Ceredi andò addirit­
tura in Austria per cercare il 
carburante che i tassisti della 
cooperativa bolognese Cota-
bo erano pronti a pompare 
nel motore delle loro auto­
mobili. E ora finalmente il 
carburante è stato trovato. 
Lo fornirà la Montedison. Il 
prodotto petrolifero «semila­
vorato» sarà trasportato dalla 
Montedison-Selm di Priolo 
(Siracusa) allo stabilimento 
di Ferrara dove sarà stocca­
to. A Forlimpopoli, in .Roma­
gna, la distilleria Orbai lavo­
rerà le partite di sorgo confe­
rite dalle cooperative agrico­
le di Ravenna, Cesena e For­
lì. La miscela, prodotta a Fer­
rara, conterrà il 5% di etano­
lo (97 ottani). 

Per sei mesi, a partire dal­

l'autunno, un centinaio di ta­
xi faranno da «cavie». L'on­
cologo, professor Cesare 
Maltoni, terrà sotto controllo 
le emissioni degli scarichi. 
Abiotec farà il check-up ai 
motori ogni giorno. La Re­
gione corrisponderà ai tassi­
sti un incentivo e coprirà la 
differenza di prezzo tra la 
benzina normale e quella 
verde. Ceredi, che ha inviato 
una lettera al ministro Man-
nino, è convinto di vincere la 
scommessa facendo in mo­
do che il governo decida: 
«Noi importiamo benzina -
dice - ma è molto più sem­
plice produrla utilizzando 
materie prime rinnovabili, 
come, da pochi giorni avvie­
ne in Francia con l'assenso 
delle Cee». E per quel che se 
ne sa anche grandi gruppi 
automobilistici si son fatti 
avanti, interessati alla speri­
mentazione. 

L'uomo, epilettico, è grave 

Uccide a martellate 
la moglie che dorme 
Un bimbo dà l'allarme 
• i CASERTA. Una donna, 
Maria De Lucia, di 34 anni, è 
stata uccisa con colpi di mar­
tello dal marito, Andrea Ne­
gro, di 38 anni, al termine di 
una lite per futili motivi. Il fatto 
è accaduto nell'abitazione dei 
coniugi a Capodrise, nel Ca­
sertano. Secondo una prima 
ricostruzione dei carabinieri, 
Andrea Negro, dopo aver a 
lungo discusso con la moglie, 
ha afferrato un martello, che 
custodiva nell'abitazione e 
usava per il suo lavoro di car­
pentiere, ed ha ripetutamente 
colpito la donna al capo, ucci­
dendola. L'uomo è stato tro­
vato, privo di sensi, dai carabi­
nieri accorsi dopo una telefo­
nata dei vicini. È stato traspor­
tato in ospedale, dove è at* 
tualmente piantonato. 

Sull'episodio si sono appre­
si, successivamente, più preci­
si particolari. La donna è stata 
uccisa di notte mentre dormi­

va, nella stanza da letto. L'uo­
mo è sceso in garage, ha pre­
so un grosso martello, è risali­
to nel suo appartamento e ha 
colpito la moglie, fracassan­
dole il cranio. Subito dopo, ha 
avuto una crisi epilettica. Sa­
rebbe svenuto sbattendo con 
il capo sul pavimento e feren­
dosi in modo grave. Gli inve­
stigatori - che, in un primo 
momento, avevano pensato 
ad un tentativo di suicidio -
hanno poi smentito questa cir­
costanza, anche sulla base di 
un più preciso esame clinico 
fatto dai medici dell'ospedale 
dove l'uomo è ricoverato. 
L'allarme è stato dato da uno 
dei due figli della coppia - un 
bambino di cinque anni - che 
ha notato i due genitori, privi 
di sensi, nella loro camera. Le 
condizioni del Negro, contra­
riamente a quanto si era ap­
preso in un primo momento, 
sono definite gravi dai sanità-

Da domenica 

Barricato 
in cantina 
con la madre 
• i TARANTO. Dal primo po­
merìggio di domenica un con­
tadino, Cosimo Di Maggio, dì 
47 anni, è barricato nella sua 
abitazione a Fragagnano (Ta­
ranto), tenendo in ostaggio la 
madre, Giuseppa Lanzo, di 78 
anni. A nulla sono valsi gli in­
viti a desistere dei parenti, dei 
carabinieri, del sindaco e dì 
un sacerdote: chiuso in canti­
na, alterna la recita del «Padre 
nostro» alla richiesta dì parla­
re con «Montanelli, Scalfari, 
Bocca, almeno, Rita Dalla 
Chiesa» ed ora con De Mita ed 
alle minacce «andate via o sal­
tiamo tutti» ricordando che, 
tra l'altro, ha con sé due bom­
bole di gas. 1 carabinieri han­
no inutilmente esploso qual­
che raffica a scopo intimida­
torio in direzione della casa, 
nella speranza che il Dì Mag­
gio risponda con la sua pisto­
la, illegalmente detenuta, e 
quindi dì poter intervenire una 
volta che il folle rimanesse 
senza proiettili. 

Mobilitazione 

«Trasferite 
quel 
pregiudicato» 
H POTENZA. Il Consiglio 
comunale di Castronuovo 
Sant'Andrea (Potenza) - dove 
nei giorni scorsi è slato costi­
tuito un «0011111310 di agitazio­
ne* per protestare contro l'ar­
rivo in paese in soggiorno ob­
bligato del pregiudicato Anto­
nino Fìchera, di 49 anni, dì 
Catania - ha deciso dì rimane­
re riunito in seduta permanen­
te lino a quando il pregiudica­
to non sarà trasferito in un al­
tro Comune. Il Consiglio co­
munale, inoltre, ha decìso che 
una delegazione dì ammini­
stratori e cittadini si rechi dal 
presidente del Senato per sol­
lecitare la discussione e l'ap­
provazione delta nuova legge 
su! soggiorno obbligato, gii 
approvata dalla Camera, che 
prevede l'applicazione della 
misura di sicurezza nel luogo 
di residenza del destinatario 
del provvedimento. Il sinda­
co, infine, ha chiesto un In­
contro al preletto dì Potenza. 
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NEL MONDO 

Usa 

Bush-Dukakis 
alla pari 
nei sondaggi 
• « NEW YORK. Nel paese del 
sondaggi, può capitare di con­
tinuo che si ribaltino previsio­
ni lino al gìomo*prima «leu-
re», lasciando poi inevitabil­
mente la parola al momento 
delle elezioni. Cosi il tranquil­
lo Bush, che è andato a pesca­
re nell'angolo più isolato del 
parco naturale dello Woyo-
mlng, mentre è in corso la 
convention del democratici a 
Atlanta, ha visto risalire le sue 

3votazioni nell'ultimo son-
aggio, condotto dalla rete te­

levisiva Abc. Un risultato anti­
cipato la settimana scorsa an­
che dalla rete Cnn e dal quoti­
diano «Usa Today». Secondo 
le risposte fomite dagli intervi­
stati, il vicepresidente Usa -
che sari confermato In agosto 
candidato unico del partito 
repubblicano - ha ottenuto II 
46* delle preferenze, contro 
il 45* di quelle del governato­
re del Massachusetts, Mike 
Dukakls, candidato democra­
tico. Insomma, considerato 
un margine di errore statistico 
del 3*, i due contendenti so­
no quasi alla pari. Una bella 
rimonta per George Bush. Tut­
ti i sondaggi effettuati in pre­
cedenza, infatti, davano per 
vincente Dukakis nella corsa 
alla presidenza. La lenta asce­
sa del «Duca» cominciava a 
sembrare irresistibile, e in un 
certo momento aveva ottenu­
to fino a 13 punti percentuali 
In più, rispetto al rivale. Ora la 

' macchina democratica, che 
celebra la sua unita a Atlanta, 
dovrà girare al massimo per 
riconquistare le posizioni per­
dute, prima del grande appun­
tamento di novembre, visto 
che II risultalo non è affatto 
scontato. 

La Convention di Atlanta 
oggi entra nel vivo 
Si confrontano le diverse anime 
del partito democratico 

Il leader nero spiega 
ai suoi sostenitori 
i motivi per cui bisogna 
comunque appoggiare il «Duka» 

Riflettori puntati su Jackson 
È il momento in cui Jackson spiega ai suoi perché, 
malgrado tutto, bisogna sostenere Dukakis. E dise­
gna alla sua America un ponte verso gli anni '90. È 
il diapason emotivo della convention, benché la 
«pace» di lunedì abbia allentato la suspense. Dopo 
di che i riflettori torneranno sulla prosaica, fredda, 
calcolata scelta di Dukakis su come battere Bush 
questo novembre, sottraendogli il centro. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GlntZBERQ 

M NEW YORK, È arrivato il 
gran momento di Jesse Ja­
ckson. Il più dilficile, il più at­
teso. Quello In cui dalla tribu­
na della convention di Atlanta 
(alle IO locali, le 4 del mattino 
in Italia) deve spiegare alla 
sua America militante, impe­
gnata, nera, povera, di sini­
stra, un po' delusa, perché, 
malgrado tutto, bisogna soste­
nere Dukakis contro Bush. E 
al tempo stesso mantenerne 
l'entusiasmo, la carica, le spe­
ranze, non solo da qui a no­
vembre ma nella proiezione 
del sogno dì un'America di­
versa da quella attuale, che 
negli anni 90 possa essere fi­
nalmente pronta ad accettare 
l'idea di un presidente o un 
vicepresidente nero. Ce la do­
vrà mettere tutta. 

Una vignetta sul «New York 
Post» di Ieri mostra i delegati 
che si precipitano all'uscita, 
lasciando sul podio da solo 
Dukakis, con la moglie che gli 
dice: «Michael, posso andare 

anch'io? Jesse sta mangiando 
uno hot-dog per strada». La 
•pace» fatta tra Dukakis e Ja­
ckson lunedi elimina le ten­
sioni che avevano ad un certo 
punto addirittura fatto ipotiz­
zare che Jackson decidesse di 
parlare fuori dalla convention. 
Resta il problema di due ani­
me e due scelte diverse e del 
come concretamente conci­
liarle o integrarle nell'unità 
conseguita in linea di princi­
pio. C e un punto su cui Duka­
kis non ha e non poteva cede­
re: «La squadra può avere un 
solo quarterback (nel linguag­
gio del baseball è come dire 
centravanti nel calcio)», aveva 
dichiarato domenica arrivan­
do ad Atlanta. Ma ore c'è 
un'aggiunta che riassume la 
sua interpretazione del com­
promesso raggiunto: «I grandi 
quarterback non sono grandi 
se non hanno elementi molto, 
molto forti nella loro squa­
dra». 

C'è ancora amarezza tra I 

sostenitori di Jackson, I più 
appassionati in una platea an­
che visivamente bicolore, che 
si divide tra chi agita i cartelli 
a sfondo rosso che inneggia­
no a Jesse e quelli a sfondo 
blu che inneggiano a Dukakis. 
Ma l'accordo non viene con­
testato. «Jesse non si sarebbe 
presentato accanto a Dukakis 
se non ci fosse stato Un accor­
do sostanziale, un terreno co­
mune, perciò sono soddisfat­
to», dice uno dei delegati neri, 
riassumendo gli umori. Se 
passa uno dei punti su cui Ja­
ckson ha più insistito, una ri­
forma elettorale delle prima­
rie all'insegna di «un voto, un 

elettore», cioè pienamente 
proporzionale, si tratterebbe 
di una rivoluzione nelle regole 
del gioco che accresce le pos­
sibilità della vittoria di un can­
didato, nero nel 1992. 

Il clima unitario ha avuto un 
immediato riflesso anche nel 
modo in cui si è arrivati alla 
piattaforma politica che ieri è 
stata votata prima che alla tri­
buna andasse Jackson. Origi­
nariamente c'erano 13 emen­
damenti di minoranza; tra cui 
tre su temi di politica estera 
(sulla necessità che gli Stati 
Uniti dichiarino solennemen­
te la rinuncia ad usare per pri­

mi armi nucleari, sul congela­
mento delle spese militari e 
sul diritto all'autoderminazio-
ne dei palestinesi) e gli altri su 
temi di spesa sociale e, più 
spinoso di tutti, sul far pagare 
più tasse ai ricchi per finanzia­
re i programmi di «welfare». 
Alcuni punti relativi all'impe­
gno sulle donne, l'infanzia, l'i­
struzione sono stati ritoccati 
per venire incontro aite posi­
zioni della «Coalizione arco­
baleno» e dei Uberals. In 
cambio la minoranza di sini­
stra ha accettato di non far 
mettere ai voti gli altri emen­
damenti, ad eccezione di due: 

quello sull'impegno a non 
usare l'atomica e quello sul 
tassare i ricchi. 

La conclusione è un docu­
mento assai più agile e corto 
di quelli delle precedenti oc­
casioni, e tanto generico da 
non dover suscitare appren­
sioni in quella fetta di elettora­
to su cui Dukakis ha deciso di 
puntare: coloro che nelle ulti­
me due elezioni avevano ab­
bandonato i democratici per 
votare per Reagan. Da Duka­
kis in persona è venuto un ri­
conoscimento dell'importan­
za di un allargamento della 
base elettorale agli strati più 
poveri. E Jackson che in que­
sta campagna elettorale è riu­
scito a mobilitarti, facendo 
«registrare» più nuovi elettori 
che qualsiasi altra personalità 
nella storia del partito demo­
cratico. Ma il perno della stra­
tegia di Dukakis lesta la ridi­
stribuzione del voti di centro. 
Non la mobilitazione e il con­
solidamento del voto che ha 
già una sua collocazione «na­
turale» sulla sinistra 01 mode­
rato Mondale aveva preso 
ne!l'80 già il 91* del voto ne­
ro), ma il ripescaggio di quelli 
fluttuanti e ancora indecisi del 
ceto medio. Più in cerca di 
competenza ed efficienza che 
di «compassione» sociale, di 
stabilità che di sperimentazio­
ne sociale, di garanzie pra­
gmatiche che di grandi visioni 
ideali. 

Musica, discorsi e bandierine 
La kermesse elettorale è lanciata 
Bisogna davvero essere scemi per stare una setti­
mana nel caldo di Atlanta per seguire la conven­
tion? C'è chi lo sostiene. Ma intanto, nell'arena 
dell'Immenso Omni Colìseum, qualcosa comincia 
a succedere. Lunedì sera, coreografico discorso di 
apertura della texana Ano Rìchards. E tra confusio­
ne, slogan e patacche elettorali, ieri notte, in pro­
gramma una delle star: Jesse Jackson. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• i ATLANTA. «Non c'è 
modo più scemo di passare 
una settimana, che lar parte 
di un'orda di I3mìla giorna­
listi sudati, mandati a riferi­
re quel che fanno 4200 de­
legati democratici sudati, 
che hanno già scelto un lo­
ro candidato che non suda 
mai, Oltretutto, viste le pro­
porzioni, ognuno di noi ha a 
disposizione solo un terzo 
di delegato». Il lamento del 
celebre ed esplicito com­
mentatore del «ChicagoTri-
bune» Mike Royko ha. a 

fiuardare bene, qualche 
ondamento. I delegati, arri­

vati e subito inseguiti dai 
media di mezzo mondo, 
preteriscono ormai, saggia­

mente, socializzare tra loro 
nell'aria condizionata del-
l'Omni Colìseum, dove si 
svolge la convention. Nel 
palazzo dello sport lutto de­
corato in blu, bianco e ros­
so, periodicamente si alza­
no i cartelli che la maggior 
parte del delegati si è presa: 
róssi, con la scritta «Jesse!», 
per i jacksoniani; lunghi e 
stretti, su fondo bianco per i 
dukakiani; a seconda di 
quello che dice l'oratore, 
vengono agitati separata­
mente o insieme. 11200 qui 
per Jackson, nonostante le 

C>lemiche sulla scelta di 
oyd Bcntsen come nume­

ro due del ticket, sono, in 
maggioranza, rumorosi ma 

disciplinati. Ma c'è qualcu­
no indispettito, sopratutto 
nelle delegazioni miste (ne­
ri e agricoltori bianchi) del 
MldwesV Nel contingenti 
arrivati dal Kansas e dal Wi­
sconsin, per esemplo, spic­
cano le magliette con la 
scritta «Dukakis-Bentsen». 
Ma sul nome di Bentsen c'è 
un fregaccio, e sotto ag­
giunto: Jackson. «Alla fine, 
ci sarà da rassegnarsi; ma 
noi vogliamo far sapere che 
non siamo contenti», an­
nuncia una delegata di Wi-
chita, Kansas, con un cartel­
lo che dice: «Jesse ha fatto 
registrare 15 milioni di nuo­
vi elettori; ma loro dicono 
che è un pericolo per il ti­
cket». 

In genere, però, I jackso­
niani sembrano acconten­
tarsi di acclamare quando II 
nome del loro leader viene 
pronunciato. E succede in­
finite volte. Intanto, in scin­
tillanti torrette di vetro, in­
nalza al centro della sala, si 
possono ammirare, come in 
un acquario, tutti gli an-
chor-men dei telegiornali, 
composti dietro le loro seri-, 

vanie mentre, intomo a lo­
ro, cameramen e fonici sì 
agitano. Fino a verso le no­
ve e mezza di sera, comun­
que, i Veterani giudicano il 
clima in platea, tutto som­
mato, freddino. Poi arriva la 
star della serata; incaricata 
del discorso di apertura uffi­
ciale, il tesoriere dello stato 
del Texas, Ann Rìchards. 
•Sono la seconda donna in 
160 anni ad avere questo 
onore. Neanche male», 
esordisce. Viene presenta­
la, mentre l'orchestra into­
na canzoni texane, con un 
video proiettato sul mega-
schermo: foto di le>, con le 
trecce, donna impegnata in 
politica, nonna; vedute del 
Texas oggi, dopo istantanee 
della Depressione degli an­
ni trenta. Ed è proprio sul 
parallelo tra anni della De­
pressione e deila presiden­
za Reagan, che Rìchards in­
siste. La regia del discorso e 
magistrale: Rìchards parla 
sotto luci soffuse; ma, appe­
na viene interrotta da un ap­
plauso (ed è successo 55 
volte in mezz'ora) abba­
stanza forte, la sala viene il­

luminata a giorno. Il succes­
so maggiore, Rìchards lo ot­
tiene quando nomina Ja­
ckson e Dukakis; quando 
difende il punto di vista de­
mocratico su questioni spe­
cifiche, come la previdenza 
sociale e l'obbligo di notifi­
care in anticipo la chiusura 
delle fabbriche; e quando 
prende in giro quelio che 
chiama «il povero George» 
Bush. Si conclude con un'o­
vazione, e l'orchestra che 
suona, in sottofondo, «La 
rosa gialla del Texas», que­
sta prima serata dominata 
dai sudisti (dopo Rìchards, 
lo speaker più importante e 
stato l'ex presidente Jimmy 
Carter; che ha elogiato la 
forza che viene ai democra­
tici dalle loro differenze In­
terne;, ma li ha avvertiti che 
possono anche essere peri­
colose, e ha lanciato un ap­
pello per l'unità del partito). 
Ma l'attesa vera, l'attesa di 
tutti era per il discorso, in 
programma per le dieci 
(quattro del mattino in Ita­
lia) di uno dei due grandi 
Sirotagonisti: il reverendo 
esse Jackson. 

Nelle foto: in alto, Jackson e Dukakis. Qui sopra supporter 
del candidato nera 

Nove morti 

I ribelli 
bombardano 
Kabul 
am KABUL Gli attacchi della 
guerriglia contro la capitale 
afghana Kabul si sono ripetuti 
anche ieri, come oramai acca' 
de quasi quotidianamente da 
alcune settimane. Secondo 
l'agenzia sovietica Tass, undi­
ci razzi sono piovuti in un 
quartiere densamente popola­
to nelle prime ore del mattino, 
quando la gente sì recava al 
lavoro. Alto 'il bilancio delle 
vittime: nove morti e una ven­
tina di feriti. Il quartiere colpi­
to è Khairkhan. Pochi giorni fa 
un bombardamento ancora 
più pesante aveva provocato 
la morte di venti civili. In 
quell'occasione alcuni leader 
della guerriglia avevano nega­
to che le formazioni ribelli 
che circondano la capitale 
potessero avere mirato contro 
obiettivi civili, ed avevano 
avanzato il sospetto che i so­
vietici stessi avessero voluto 
colpire la popolazione di Ka­
bul, per screditare la resisten­
za. L'accusa è stata secca­
mente smentita da Mosca. In­
tanto il ministero degli Esteri 
afghano ha diffuso una dichia­
razione nella quale si denun­
cia l'intenzione del governo 
americano di continuare ad 
appoggiare i «gruppi controri­
voluzionari* come una •fla­
grante violazione degli accor­
di di Ginevra ed un tentativo 
di spingere U Pakistan alla non 
osservanza degli accordi stes­
si». Non sono accuse nuove. 
Mosca e Kabul nel corso del­
l'ultimo mese hanno gii pre­
sentato varie note di protesta, 
ai governi di Washington e 
Islamabad. 

Afghanistan 

Aiuti italiani 
all'Onu per 
i profughi 
• i ROMA. L'italia metterà a 
disposizione dell'Onu quattor- • 
dici milioni di dollari da utiliz­
zare per ululi alimentari e sa­
nitari ai profughi afghani. Lo 
ha annunciato il ministre degli 
Esteri Andreottl ricevendo ieri 
a Roma Sadniddin Aga Khan. 
coordinatore delle Nazioni 
Unite per l'assistenza umani­
taria ed economica all'Afgha­
nistan. Il contributo Italiano 
sarà utilizzato, secondo te 
priorità che lo stesso Sadnid­
din Aga Khan indicherà, du­
rante la fase preliminare del 
rientro dei profughi dal Paki­
stan e dall'Iran. Le Nazioni 
Unite stanno mettendo a pun­
to un piano per alutare un ri­
tomo in patria ordinato del 
milioni di afghani fuggiti all'e­
stero durante la guerra ctvfle. 

Sadniddin Aga Khan sta 
compiendo un giro attraverso 
varie capitali del mondo per 
illustrare le proprie attività ai 
governi maggiormente impe­
gnali nell'appoggio concreto 
alle iniziative dell'Onu. Il 
coordinatore dell'Onu ha già 
raccolto adesioni alle proprie 
iniziative da vari paesi occi­
dentali ed anche, dall'Unione 
Sovietica. L'azione dell'Onu si 
scontra con il perdurare «Mia 
guerra civile in Afghanistan e 
con l'ostilità dei «ruppi della 
resistenza ad un ritoma degli 
esuli in questo momento, poi­
ché esso rappresenterebbe 
una sorta di legittimazione per 
il governo in carica a Kabul. 
Varie organizzazioni umanita­
rie intemazionali hanno fatto 
presente l'opportunità che l'o-
perazione-nentro sia attuata 
secondo attenti criteri di gra­
dualità data la disastrosa si­
tuazione economica del pae* 

Grosz a Spadolini 

«Gradita» una visita 
di Giovanni Paolo II 
in Ungheria 

JSmSmatSuou 
• • BUDAPEST. Il presidente 
del Senato Spadolini ha con­
cluso l§ sua visita in Ungheria. 
Ieri ha avuto ad Esztergom un 
incontro con il neo cardinale 
e primate d'Ungheria Paskai. 
Si è parlato dei rapporti tra 
Chiesa e Stato e della eventua­
le visita del Papa in Ungheria. 
Una frase detta dal primo mi­
nistro ungherese Grosz a Spa­
dolini («un visita del pontefice 
in Ungheria sarà ben gradita, il 
nostro paese apre sempre ben 
volentieri le sue porte») è sta­
ta giudicata un primo segno di 
disponibilità da parte del go­
verno ungherese. 

La distensione dà i suoi frut­
ti e il mondo può oggi tirare 
un sospiro di sollievo. Questo 
è nella sostanza il commento 
sul cessate il fuoco fra Iran ed 
Irak espressa a Spadolini dal 
dirigenti ungheresi durante gli 
ultimi colloqui politici che il 
nostro presidente del Senato 
ha avuto a Budapest prima di 
ripartire per Roma. L'Unghe­
ria ha sempre tenuto nei con­
fronti del conflitto un atteggia­
mento di rigorosa neutralità, 

ha sempre temuto l'Intervento 
di Ionie militari nel Collo Per­
sico e aveva tratto motivo di 
grande allarme dall'abbatti­
mento dell'airbus iraniano da 
parte della flotta americana II 
ministro degli Esteri Vaitony 
ha espresso a Spadolini l'opi­
nione che l'avvio del negozia­
to di pace è anche la conse­
guenza del nuovo clima dì di­
stensione che si è instaurato 
tra Mosca e Washington e del­
la estrema moderazione con 
la quale i sovietici hanno rea­
gito alla tragedia dell'airbus. 
Spadolini rilevando che. «si 
tratta di una svolta di grandis­
simo valore» ha detto di rite­
nere possibile che l'auspicata 
conclusione della guerra nei 
Golfo costituisca «un elemen­
to destinato a facilitare un* 
soluzione negoziale per II pro­
blema palestinese». Secondo 
Spadolini questo auspicio è 
condiviso a Budapest dove gli 
è stato assicurato che saranno 
favoriti tutu gli sforzi per risol­
vere il dramma del Medio 
Oriente anche se l'Ungheria 
non si propone come parte 
mediatrice. 
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Francia 

Scontro 
ferroviario 
a Tolosa 

• • TOLOSA. Ancora un incidente sulte ferrovie francesi: dopo 
il disastro della Care de Lyon, il mese scorso, altri due treni si 
sono scontrati vicino a Tolosa, ieri mattina, con un esito fortu­
natamente meno tragico. Una quindicina di persone sono rima­
ste ferite,alcune In modo grave (nella foto, il soccorso di un 
ferito). Lo scontro è avvenuto sulla linea Tolosa-Matabiau,- fra 
due treni partiti a poca distanza l'uno dall'altro; il primo, per un 
guasto al sistema frenante, si è improvvisamente fermato sui 
binari e è stato tamponato dopo poco dal treno successivo, che 
è riuscito a rallentare ma non a frenare. 

•^~"~—"—" Inviati del Presidium del Soviet supremo parteciperanno al governo della regione 
Si userà la forza contro eventuali nuove «manifestazioni di estremismo» 

Mosca «commissaria» il Nagorno Karabakh 
Le autorità centrali ricorreranno alla forza contro 
eventuali nuove «manifestazioni di estremismo» nel 
Nagorno Karabakh. Il tono di molti interventi alla 
riunione del Presidium del Soviet supremo non la­
scia dubbi. Intanto la regione viene sottoposta a una 
sorta di «commissariamento». Mosca invierà suoi 
rappresentanti nel Nagomo-Karabakh che agiranno 
in stretta collaborazione con i dirigenti locali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

H MOSCA. Riuscirà .'«im­
possibile mediazione» tra le ri­
chieste delia popolazione ar­
mena del Nagomo-Karabakh 
- appoggiate da tutta la popo­
lazione armena - e il rifiuto 
azerbajgiano dì accettare la 
secessione della regione auto­
noma e il suo inserimento nel­
la Repubblica armena? La ri­
soluzione del Presidium del 
Soviet supremo, approvata lu­
nedì e resa nota soltanto ieri, 
respinge drasticamente la ri­
chiesta di modifica dei confini 
repubblicani, definendola 
«impossibile» e «incostituzio­
nale». Ma, con l'intervento ri­
solutore d> Gorbactcv, fa alcu­
ne concessioni e fornisce ga­

ranzie agli armeni. Rispetto al 
puro diniego del comunicato 
del Comitato centrale del 
Pcus, del febbraio scorso, 
quando cominciarono le pri­
me manifestazioni, la risolu­
zione riconosce, in pnmo luo­
go, che «l'attuale situazione è 
la conseguenza del fatto che, 
per lungo tempo, nel Nagor-
no-Xarabakh non furono risol­
te molte questioni che tocca­
vano gli interessi nazionali 
della popolazione armena, 
specialmente nella sfera cul­
turale, dell'educazione, della 
politica dei quadri dirigenti. 
Furono violali i dintti costitu­
zionali della regione autono­
ma». 

Nonostante la formula 
adottata sìa prudente, essa 
contiene un giudizio esplicito: 
gli armeni del Nagomo-Kara­
bakh - stragrande maggioran­
za - hanno subito prolungate 
ingiustizie da parte del gover­
no azerbajgiano di Baku e dei 
poteri locali dominati dalla 
minoranza azerbajgiana. La 
sostanza è questa e Mosca 
non può evitare di riconoscer­
lo, anche se Baku (non con i 
dirigenti passati, già sostituiti, 
ma con gli attuali) non è di­
sposta ad accettare neppure 
questo giudizio storico. 

L'intervento di Suleiman 
Tatliev, presidente del Soviet 
supremo azerbajgiano, ha da­
to la prova, involontaria, che 
le autorità di Baku non voglio­
no affatto correggere la politi­
ca del passato. Da qui la se­
conda novità della nsoluzio-
ne. Il Presidium del Soviet su­
premo dell'Urss «ritiene op­
portuno inviare suoi rappre­
sentanti nel Nagomo-Kara­
bakh. t quali agiranno in stret­
ta collaborazione con i rap­
presentanti della Repubblica 
arzebajgiana e di quella arme­

na per l'attuazione rigorosa 
delle decisioni prese». E una 
specie di «commissariamen­
to» della regione. Non si com­
prende. dal testo, se gli inviati 
del centro prenderanno i pie­
ni poteri e come, in concreto, 
svolgeranno il loro compito. 
Ma giuridicamente la decisio­
ne contiene una novità lutt'al-
tro che irrilevante, attribuen­
do alle due Repubbliche -
quindi anche all'Armenia, che 
non è sovrana sul territorio 
del Nagomo-Karabakh - il di­
ritto di intervenire sulle deci­
sioni che concernono quella 
regione. Il tentativo di media­
zione - suggerito da alcuni in­
terventi più «ragionevoli», co­
me ad esempio quelli di Rasul 
Qamzatov, poeta daghestano, 
dell'accademico Primakov, 
dello stesso pnmo ministro ar­
meno Arutiuman - intendeva 
aggirare l'ostacolo costituzio­
nale (articolo 78) che prevede 
il consenso di una Repubblica 
alla modifica del proprio terrì* 
tono, e produrre una situazio­
ne temporanea di fatto. Nella 
nsoluzione non si indica infat­
ti quanto tempo dovrà durare 

il «commissariamento». 
La preoccupazione mag­

giore, comunque, era quella 
di non fornire pretesti per al­
tre rivendicazioni terntonali 
che, in caso di soddisfacimen­
to della richiesta armena, 
avrebbero potuto sentirsi in­
coraggiate. Non a caso la de­
cisione ricorda il «serio dan­
no» che una tale scelta avreb­
be potuto recare alle arelazio­
ni tra le etnie in tutta la regio­
ne» caucasie». Ma è chiaro, 
dall'andamento del dibattito 
nel Presidium, che questa 
«mediazione» è il massimo 
che il centro moscovita pote­
va permettersi. Il tono dì certi 
interventi, in particolare quel­
lo di Zaikov, primo segretrio 
di Mosca e autorevole mem­
bro del Politburo, era quello 
di un brusco richiamo all'uso 
della forza tout-court. E non 
sembrano esserci dubbi che 
ora si procederà con la mano 
pesante contro quelle che 
vengono ossessivamente defi­
nite le «manifestazioni di 
estremismo». Piotr Demicev, 
che ha ieri tenuto la conferen­

za stampa rinviata il gjomo 
prima, ha detto chiaramente 
che «contro gli organizzatori 
delle provocazioni e del disor­
dini è ora necessario esercita­
re la forza delle leggi sovieti­
che». E il procuratore genera­
le dell'Urss, Sukharev, ha con­
fermato l'esecuzione dì 92 ar­
resti. Mediazione, da un lato, 
riprìstino dell'ordine con tutti 
i mezzi, dall'altro. 

A Erevan, dóve ancora, co­
me nel resto del paese, non si 
conoscevano ieri gli esiti della 
riunione di Mosca, la gente si 
è nversate nelle piazze in atte­
sa di informazione. La tensio­
ne rimane assai aita. Il grave 
ritardo e l'esitazione con cui si 
giunge a questo approdo sem­
brano aver ormai dato spazio 
a forze diverse da quelle che 
guidarono il movimento nelle 
prime fasi. Demìcev, con tono 
preoccupato, ripetendo te pa­
role di Gorbacìov, ha conclu­
so ieri il suo discorso dicendo 
che «bisogna spiegare che 
dietro agli organizzatori dei 
disordini stanno elementi cor­
rotti, nemici della pereslrajka 
e delta democratizzazione. 
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NEL MONDO 

Iranlrak 
verso la tregua 

Baghdad bombarda città 
iraniane, quattro aerei 
abbattuti. Riunito 
il Consiglio deirOnu 

Si aspettava la pace 
son tornati cruenti combattimenti 
Si aspettava la pace, son tornati i venti di guerra con 
il crepitìo delle mitragliatrici, combattimenti aerei e il 
rombo del cannone. Saranno gli ultimi fuochi? A due 
giorni dall'annuncio di Teheran di accettare le risolu­
zioni dell'Orni, il cessate fuoco tra Iran e Irak pare in 
realtà ancora lontano. E il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ieri sera, su richiesta della diplomazia 
iraniana, è tornato a riunirsi. 

MAURO MONTACI 
• • Per diverse ore i cieli del 
Gollo Ieri mattina sono stati 
oscurati dai cacciabombar­
dieri dei due paesi. «Ci sono 
tantissimi jet militari in volo» 
ha detto al telefono una fonte 
di Manama. La speranza di pa­
ce, dunque, è durata meno di 
ventlquattr'ore. Si è combattu­
to aspramente anche ieri con 
bombardamenti, duelli aerei, 
e purtroppo con un «numero 
im preci salo» di vittime. Cosa 
sia successo nessuno può dir­
lo con certezza: sta dì fatto 
erte per tutta la giornata si so­
no susseguiti i dispacci delle 
due agenzie, l'Ina irachena e 
l'Ima iraniana. E a questi, sia 
pure non prendendoli per oro 
colato, bisogna riferirsi. Ecco, 
comunque, la situazione mili­
tare. L'aviazione di Baghdad 
ha sferralo attacchi contro la 

centrale nucleare iraniana di 
Busher e contro rimpianto 
petrolchimico nel porto di 
Bandar Imam ancora in via di 
ultimazione. Sono stati colpiti 
anche altri due centri indu­
striali. Le forze armate irache­
ne hanno poi rivendicato l'ab­
battimento di due caccia ne­
mici. Il primo sarebbe avvenu­
to nel corso di un violento 
combattimento nell'area 
nord-occidentale del Golfo. 
Secondo un comunicato ira­
cheno il velivolo sarebbe sta­
to colpito sul cielo della città 
di Al Minaa Al Ammìq L'altro 
aereo ( un FI4?) sarebbe sta­
lo abbattuto «mentre tentava 
di violare i confini internazio­
nali per compiere un'incursio­
ne sulle aree residenziali della 
città di Kirkurk» netl'lrak 
nord-occidentale. A sua volta 

Teheran, dopo aver elevato 
una energica protesta per il 
bombardamento della centra­
le di Busher, già colpita nel 
novembre scorso e inattiva, 
sostiene di aver «centrato* 
due Mirage iracheni mentre 
«la contrarea ha intercettato e 
respinto i caccia di Baghdad* 
sui cieli di Ahvaz, capitale del­
la provincia del Khuzeslan. La 
guerra non si è fermata nep­
pure sul fronte terrestre: le 
forze armate speciali irachene 
del primo corpo d'armata 
(«Allah AkbarO hanno fatto 
prigionieri 115 militari iraniani 
nel settore settentrionale del­
le operazioni. Le truppe di Ba­
ghdad, sempre a sentire l'Ina, 
avrebbero catturato anche un 
ingente quantitativo di armi e 
di munizioni di vario genere. 
Per Saddam Hussein e il suo 

governo, in attesa degli svilup­
pi diplomatici del caso, il con­
flitto dunque continua. A Ba­
ghdad lo ha ammesso candi­
damente il Viceprìmo ministro 
e ministro degli esteri Tarek 
Aziz. «Conoscendo da anni il 
regime di Teheran - ha dichia­
rato - siamo prudenti circa le 
sue intenzioni e temiamo che 
la sua ultima decisione, l'ac­
cettazione della risoluzione 
598, sia una mossa tattica tesa 
a guadagnare tempo per lan­
ciare offensive a sorpresa op­
pure per prepararsi per una 
nuova aggressione contro l'I-
rak. Noi consideriamo la guer­
ra ancora in corso finché non 
verrà applicato il cessate il 
fuoco secondo un accordo da 
stabilire Dobbiamo essère si­
curi che gli iraniani vogliono 

veramente una pace globale e 
duratura*. Insomma pare di 
capire che se l'obiettivo di Te­
heran, nella prospettiva di una 
pace prossima ventura, è quel­
lo di non straperdere, il «tar­
get» di Baghdad invece è quel­
lo di vincere a mani basse 0 
quanto meno di arrivare al ta­
volo della trattativa con posi­
zioni di forza. Ma Teheran 
questo l'ha capito e ieri il capo 
delle forze armate (e presi­
dente del Parlamento) Hashe-
mi Rafsanjani, parlando alla 
Tv, ha rialzato il tiro dicendo 
in sostanza che l'Iran non è 
alla resa. «Non considero il 
raggiungimento delta pace e 
della calma improbabile, tut­
tavia non sono molto ottimi­
sta» ha affermato. Eppoi.«Con 
l'accettazione della nsoluzio-

Il ministro: «Se l'Onu 
lo chiede parteciperemo 
alle verifiche della tregua» 
Israele preoccupata: 
«Adesso il nemico siamo noi» 

ne la disputa attualmente non 
è conclusa. E' stata sospesa 
perchè possiamo verificare il 
modo in cui i termini della ri­
soluzione vengono sviluppa­
ti». E qui Rafsanjani ha riaper­
to la polemica con gli Stati 
Uniti e l'occidènte rilevando 
che dopo i nuovi orientamenti 
di Teheran «le forze straniere 
che si trovano nel Golfo do­
vranno andarsene». Nulla è 
cambiato, ha concluso il lea­
der iraniano, rispetto a prima. 
Tranne una condizione che 
ponevamo, che cioè si doves­
se pnma annunciare la com­
missione per stabilire l'aggres­
sore e poi applicare il cessate 
il fuoco. Le parole di Rafsanja­
ni che, ovviamente erano di­
rette in primo luogo a Ba­
ghdad, hanno un po' raffred­
dato gli animi In Amenca. Do­
ve l'altro giorno s'era levato 
un generale coro di soddisfa­
zione non appena era arrivata 
la «buona novella» da Tehe­
ran. In alcuni settori dell'am­
ministrazione Reagan ora c'è 
il sospetto che l'Iran possa 
aver cercato un colpo propa­
gandistico destinato sopratut­
to a spezzare l'isolamento in­
temazionale in cui il paese sì 
trova. Il segretario di Stato 

George Shuitz e il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fi* 
tzwater hanno ribadito che gli 
Usa son pronti a ridimensio­
nare, o anche a ritirarlo del 
tutto, il contingente militare di 
stanza nel Golfo. 'Ma questo 
avverrà, dicono, quando dav­
vero la pace sarà tornata. Per 
il momento non se ne parla. 
La domanda a questo punto è: 
ma rispetto a ieri e l'altro ieri 
si è tornati indietro? La tregua 
si allontana? Molto probabil­
mente siamo in presenza di 
una serie di schermaglie poli­
tico-diplomatiche, e purtrop­
po come si è visto anche mili­
tari, per orientare il cessate il 
fuoco e la possibile pace in un 
senso o in un altro. E di que­
sto avviso dev'essere il segre­
tario generale dell'Orni Javier 
Perez De Cuellar che è «estre­
mamente ansioso» che si pro­
ceda all'applicazione della* 
tregua «Se sarò fortunato - ha 
dichiarato ieri De Cuellar -
riuscirò ad ottenere la tregua 
in capo a dieci giorni». Facen­
do professione di scettisci-
smo. Ma tutto sommato anche 
di ottimismo, convocando ieri 
sera una nuova seduta del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu per vagliare la nuova situa­
zione del Golfo. 

Mosca commenta 
«Nel conflitto 
ha prevalso 

«Invieremo Osservatori» la moderazione» 

In alto, II saluto dì una massa di volontari khonwintsti, lo scorso anno; sopra, la gioia di alcuni 
iraniani, a Dubai, nell'apprenderc la notizia dell'accettata risoluzione Onu. 

La Lega Araba è soddisfatta; l'Italia, rivela Andreottì, 
collaborerà inviando suoi osservatori (per conto del-
l'Onu) nella regione; Tokyo aspetta di contribuire 
all'avvio del processo di pace; Pechino esprìme il 
proprio compiacimento. L'unico paese preoccupato 

f»er la scelta iraniana di accettare il cessate il fuoco è 
sraele, che teme «tempi duri» non appena Iran e Irak 

avranno smesso di «leccarsi le ferite». 

FRANCO DI MARE 
MI ROMA Nonostante quel­
la di ieri sia stata un'altra gior­
nata di durissimi scontri tra la 
«caccia» di Teheran e Ba­
ghdad, tutto il mondo ha salu­
tato con soddisfazione e spe­
ranza il messaggio con il qua­
le, l'altro giorno, il presidente 
Iraniano Khamenel ha annun­
ciato che l'Iran accettava il 
cessate il fuoco imposto dalle 
Nazioni Unite. Nessuno, dota­
lo di un minimo buon senso, 
poteva attendersi che da un 
giorno all'altro avesse termine 
una guerra che ha lasciato nel­
le paludi e nel fango delle li­
nee di frontiera una scia di 
sangue e morti lunga oltre un 
milione di vittime. Non se lo 
aspettavano i capi di Stato e di 
governo di mezzo mondo, 

che ieri, quando ancora giun­
gevano notizie di attacchi e 
contrattacchi aerei da ambo 
le parti, dettavano alle agen­
zie di stampa internazionali la 
loro soddisfazione per la scel­
ta di Teheran e la speranza 
che questa possa finalmente 
avviare la tregua e i negoziati 
di pace. 

Soddisfazione della Lega 
Araba, innanzitutto, poiché al­
cuni dei paesi membri sono 
direttamente coinvolti nella 
«guerra delle petroliere». Dal­
l'accettazione da parte di Te­
heran della risoluzione 598 la 
Lega Araba si attende «la fine 
dei conflitto Iranlrak e di tut­
te le sue conseguenze», e la 
•sicurezza in tutta la regione 
del Golfo». E si pensa già al 
dopo, alla ricostruzione di 

rapporti lacerati dalla guerra, 
a una possibile riconciliazione 
con Teheran. E' questo il sen­
so del messaggio che la Lega 
sembra destinare direttamen­
te all'Iran, quando conclude 
rilevando che adesso esiste la 
«eccellente occasione per i 
due paesi musulmani confi­
nanti per ristabilire la fiducia 
reciproca necessaria alla nco-
struzone dei rispettivi paesi, al 
progresso e alla prosperità dei 
popoli detta regione e alla re­
staurazione dei rapporti ara­
bo-iraniani». 

Roma non resta a guardare 
il nuovo scenano diplomatico 
con le mani in mano. Il mini­
stro Andreotti ha confermato 
ieri che l'Italia potrebbe esse­
re chiamata a partecipare a 
comporre l'equipe di osserva­
tori delle Nazioni unite che 
dovranno vigilare sulla tregua. 
«Abbiamo già dato la nostra 
disponibilità al segretario ge­
nerale dell'Onu - ha detto ai 
microfoni del Gr-1 il ministro 
degli Esten italiano -. E inutile 
panare di primato delle Na­
zioni Unite se poi ci si tira in­
dietro». 

Soddisfazione anche da 
parte di Tokyo (il primo mini­
stro Takeshita ha parlato di 
«un grande passo verso la pa­

ce») e di Bonn (il cui ministro 
degli Esteri, Gensher, ha ricor­
dato che la Germania ha con­
tribuito alla distensione intes­
sendo una fitta rete di relazio­
ni diplomatiche con entrambi, 
ì paesi). Anche la Cina ha ac­
colto positivamente la deci­
sione iraniana di accettare la 
risoluzione 598 dell'Onu: «E' 
nostra speranza che le parti 
interessate cooperino con il 
segretario generale delle Na­
zioni Unite affinché la risolu­
zione sia applicata al più pre­
sto possibile e si giunga a una 
rapida conclusione della 
guerra - si legge'in un comu­
nicato diramato dal ministero 
degli Esteri di Pechino - Dia­
mo il nostro sostegno al se­
gretario generale nei suoi 
continui sforzi per realizzare 
questo obiettivo». Un comuni­
cato positivo, dopo le prote­
ste delta Cina verso gli Stati 
Uniti, che accusavano ì din-

1 genti di Pechino di aver forni­
to a Teheran i micidiali missili 
•Silworm» che l'Iran minac­
ciava di dingere contro le pe­
troliere straniere. 

Il solo paese che appare 
preoccupato da una possibile 
tregua fra Teheran e Baghdad 
è Israele. E si tratta di una 
preoccupazione che attraver­

sa l'intero paese e la sua clas­
se politica, senza distinzioni 
manichee fra «falchi» e «co­
lombe». Sono le preoccupa­
zioni della stampa, dì ogni 
orientamento. Ieri i giornali 
israeliani parlavano di «tempi 
magri» per Israele quando ì 
due belligeranti avranno finito 
di «leccarsi le ferite». E a 
esprìmere questa preoccupa­
zione non è stato il solo primo 
ministro Shamir, ma lo stesso 
Shimon Peres, il vice premier 
e ministro degli Esten, il lea­
der laburista che si adopera 
per la conferenza intemazio­
nale di pace per il Mediorien-
te: «Adesso l'Irak si dedicherà 
alla ricostruzione del paese o 
volgerà i suoi sforzi alla con-

3uista dell'egemonia nel mon-
o arabo? - si è chiesto Peres 

- Purtroppo non esiste una ri­
sposta, neanche in Irak. E l'e­
gemonia nel mondo arabo 
passa soltanto attraverso una 
vittoria sull'odiato Israele, 
l'"intruso" nella regione, il 
"nemico dell'Islam" per anto­
nomasia. È probabile - ha 
continuato Peres - che la fine 
del conflitto Iran-Irak influen­
zerà anche il conflitto arabo-
israeliano, perchè Baghdad n-
volgerà le sue armi in un'altra 
direzione*. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA «Buone nuove 
dal Golfo Persico», così la 
Tass commentava ieri gli svi­
luppi che potrebbero porta­
re alla fine del sanguinoso 
conflitto tra Iran e Iraq. «Fu 
profondamente nel giusto-
l'Unione Sovietica - prose­
gue il commento - quando 
insistette perchè venisse da­
ta la possibilità al segretario 
generale dell'Onu di realiz­
zare le potenzialità della ri­
soluzione delle Nazioni Uni­
te». Ha prevalso la «modera­
zione», il «realismo» e, «co­
me ha mostrato l'esempio 
del regolamento politico at­
torno all'Afghanistan - pro­
segue il commento - anche 
gli sviluppi del Golfo Persico 
dimostrano che l'opinione 
pubblica mondiale è in gra­
do di risolvere con mezzi po­
litici anche i più complessi 
conflitti regionali». 

Nel contempo l'agenzia 
sovietica riprende la polemi­
ca nei confronti della posi­
zione americana. «L'invio 
dell'armata navate del Gotto 

Persico non soltanto non è 
stata in grado di coadiuvare 
la fine della guerra tra Iran e 
Iraq, ma ha finito per accre­
scere la minaccia alla libera 
navigazione del Golfo e, co­
me ha mostrato l'incidente 
con l'aereo di linea iraniano, 
anche ai trasporti aerei civi­
li». 

Sembra strano, insiste an­
cora il commentatore della 
Tass - ma a Washington per 
ora non sembrano intenzio­
nati a trarre le dovute lezioni 
da tutta questa vicenda». Il 
riferimento è atta dichiara­
zione di un portavoce del di­
partimento di stato america­
no che ha confermato l'in­
tenzione americana di man­
tenere la flotta nel Golfo Per­
sico. 

Ma «lasciare l'armata nel 
Golfo Persico - conclude la 
Tass - è come lasciare nella 
regione del materiale incen­
diario, che può prendere 
fuoco ad ogni istante, anche 
per una scintilla casuale». 

• Ct. C 

Parigi, Barri Sadr non crede a Khomeini 
L'ex presidente iraniano 
e altri oppositori in esilio 
considerano il regime 
«incapace» di negoziare 
una vera fine del conflitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI. Vennero tutti a 
Parigi tra uno scossone e l'al­
tro dopo la caduta di Reza Pa­
ri levi. Alcuni sono rimasti, co­
me l'ex presidente della Re­
pubblica Bani Sadr e il già pri­
mo ministro Chapour Ba-
khtiar. Vivono in rifugi super 
protetti, nel timore costante 
che la lunga mano dell'Iman 
Khomeini li colpisca, o di es­
sere estradati in nome del 
nuovi rapporti tra Parigi e Te­
heran. Altri, come il capo dei 

mujahedin del popolo. Radia­
vi, hanno lasciato da tempo la 
capitale francese La loro pre­
senza era appunto un ostaco­
lo troppo ingombrante nelle 
tumultuose relazioni tra i due 
paesi. La notizia dell'accetta­
zione del cessate il fuoco 
sembra averli colti di sorpre­
sa, ndisegnando all'improvvi­
so anche il campo d'azioni 
degli oppositori di Khomeini. 
Bani Sadr non dà molto credi­
to a una fine a breve termine 

del conflitto, ntenendo pres­
soché nulla la capacità delle 
autorità iraniane di negoziare 
la pace, dopo aver gestito la 
guerra «sino alla sconfitta» 
•La pace deve essere negozia­
ta - ha detto ieri l'ex presiden­
te della Repubblica - da colo­
ro che godono della fiducia 
della gente», non può esserlo 
dalla «dittatura retrogada» 
dell'ayatollah: «Farà la stessa 
cosa che ha fatto durante la 
guerra. Se la dittatura negoze­
rà farà delle grandi concessio­
ni e finirà con il sottomettersi, 
come accadde nell'affare de­
gli ostaggi amencani in Iran; e 
se gli interessi dell'Iran non 
saranno rispettati, la pace non 
potrà essere che una pace ar­
mata». Bani Sadr ha aggiunto 
che vi sono delle relazioni «tra 
il regime di Khomeini e l'ap­
parato di Reagan e Bush per 
aiutare il candidato repubbli­
cano nelle elezioni amenca-

Meno pessimista il com­
mento di Chapour Bakhtiar, 
che fu l'ultimo pnmo ministro 
dello Scià, in Francia dal 
1979: «Sono molto felice che 
l'attuale regime iraniano ab­
bia finalmente accettato la n-
soluzione dell'Onu, che io ho 
ardentemente difeso fin dalla 
sua adozione. È un'idea-forza 
che ho mantenuto a scapito 
degli insulti. Bisogna fermare 
la reciproca distruzione dei 
due popoli e dei due paesi al 
solo profitto dei mercanti di 
cannoni. Basta con i morti, 
basta con le devastazioni. 
Non esiste nessun contenzio­
so fondamentale tra te due na­
zioni». Bakhtiar, tuttavia, ha ri­
conosciuto che non c'è alcu­
na garanzia per l'applicazione 
effettiva della risoluzione a 
tempi brevi. 

Da Baghdad Radiavi ha in­
viato, ieri, un lungo telex a Pa­

rigi per spiegare la sua sfidu­
cia nella decisione di Khomei­
ni «La sene di rovesci militari 
degli ultimi mesi costringe og­
gi il regime ad accettare appa­
rentemente la risoluzione 
598. Ancora len la parola 
d'ordine "A Gerusalemme 
passando per Kerbala" guida­
va la propaganda e la mobili­
tazione di guerra... Non biso­
gna permettere al regime 
guerrafondaio di Khomeini di 
ricorrere a altre manovre per 
guadagnare tempo e trovare 
nuove occasioni per sottrarsi 
alla firma dell'accordo di pa­
ce.. Fin tanto che il regime di 
Khomeini esisterà, la guerra, 
la repressione, l'esportazione 
de) terremmo e l'instabilità 
resteranno nella regione» 

A Parigi ha sede anche il 
Partito democratico del Kur­
distan, che raccoglie la galas­
sia dei movimenti kurdo-ira-
niani in lotta con il regime di 

Teheran. «Non sono più in 
grado di continuare la guerra 
- dice Abdullah Ghaden, rap­
presentante dell'organizzazio­
ne in Europa - il regime è in­
debolito, è per questo che 
hanno accettato la nsoluzio-
ne. Nel futuro, se non vi sarà 
concertazione intemazionale 
nell'applicazione del docu­
mento dell'Onu, la guerra è 
destinata a continuare». In 
Iran ì kurdi conducono da an­
ni la lotta armata, nell'interno 
e sui confini con l'Irak (erano 
kurdi i 5mila morti di Halabia, 
la cittadina bombardata lo 
scorso marzo dagli irakeni 
con armi chimiche di mortale 
efficacia). L'eventualità della 
pace tra Iran e Irak modifiche­
rà il loro atteggiamento? «Non 
ce n'è motivo, per parte no­
stra continueremo a combat­
tere fmo a che non avremo 
ottenuto l'autonomia da Tehe­
ran», nsponde Gaden. 

Visita 
l'Italia 
la vedova 
diAbuJihad 

Em Jihad (nella loto), la vedova del numero due del-
l'Olp assassinato dal Mossad nell'aprile scorso a Tuni­
si, é ospite in Italia del Gruppo interparlamentare don­
ne eiette nelle liste del Pei. Il presidente della Camera, 
Nilde lotti, ha ricevuto ieri a Montecitorio la signora 
Jihad, trattenendola a un lungo e affettuoso colloquio. 
Nel rinnovare a Em Jihad i sentimenti del suo profon­
do cordoglio e sdegno per l'uccisiora del marito, il 
presidente della Camera ha ribadito l'esigenza di una 
soluzione giusta e pacifica del conflitto arabo-israelia­
no. Durante il suo soggiorno in Italia, la vedova di Abu 
Jihad, incontrerà fra gli altri il segretario del Pei Oc-
chetto, il ministro degli Esteri Andreotti e II segretario 
del Psi. 

Amnesty 
denuncia 
le torture 
in Egitto 

Dalle testimonianze rac­
colte nel rapporto di Am­
nesty International emer­
se un quadro allucinante 
di torture e maltrattamen­
ti ai detenuti politici nelle 
carceri egiziane. Le vitti-

• ^ • ^ • ^ • • ^ me della tortura sono, 
nella maggior parte, sostenitori di gruppi islamici che 
vengono sottoposti a shock elettrici, percossi e tenuti 
per Turtgo tempo sospesi per i polsi durante gli interro­
gatori La pratica della tortura nelle carceri egiziane -
scrive il rapporto di Amnesty - si é estesa sopratutto 
dopo l'arresto, lo scorso anno, di migliaia di persone 
in seguito al tentato assassinio dell'ex ministro degli 
Interni. 

Londra 
vuole un Papa 
per gli 
anglicani 

E stato l'arcivescovo di 
Canterbury ha proporre 
alla «Conferenza di Lam­
berti», che ogni dieci anni 
riunisce tutti i vescovi an­
glicani del mondo, l'esi­
genza di istituire una sor-

^ — — — — ta di «capo assoluto, del­
la religione anglicana.» Non pensiamo - ha spiegato 
l'arcivescovo - ad una autorità centrale come il Ponte­
fice romano, ma dobbiamo trovare una soluzione per 
evitare lo smembramento della chiesa anglicana.» Il 
problema é la chiesa anglicana degli Stati uniti che i 
vescovi inglesi considerano eccessivamente aperta e 
liberale. 

Stasera 
a Montecitorio 
un film 
anti-apartheid 

Continuano le iniziative 
di solidarietà con Nelson 
Mandela (nella foto), da 
26 anni in prigione per la 
sua lotta contro I apar­
theid. Stasera alle 20.30, a Montecitorio, organizzato 
dall'associazione parlamentari contro l'apartheid e 
dal coordinamento nazionale anti-apartheid, sarà 
proiettato il film «Un mondo a parte», di Chris Menges. 
Ospite d'onore la sceneggiatnee del film, Shawn Sta­
vo, figlia dell'avvocato SIovo, uno dei difensori del 
processo di Rivonia (dove Mandela fu condannato 
all'ergastolo) e della giornalista e scrittrice Ruth First, 
uccisa in Mozambico nell"82 da una lettera-bomba 
inviata da Pretoria. Il film è la storia di una famiglia, la 
sua, impegnata politicamente nel Sudafrica razzista, 
fino alle estreme conseguenze. 

È morto 
uno dei feriti 
della 
«Piper Alpha» 

Il francese Ronald Brain* 
chon, uno dei dieci ustio­
nati dall'incendio sulla 
piattaforma petrolifera 
nel Mar del Nord, è mor­
to ieri nell'ospedale di 
Aberdeen. Sale così a 

^mmmmmm~mm~mm 167 il bilancio delle vitti­
me della «Piper Alpha, mentre aumenta anche il nu­
mero dei dispersi restituiti dal mare. Fino ad oggison 
stati recuperati 32 corpi, la maggior parte degli altri 
134 dispersi sono presumibilmente ancora chiusi nel 
modulo degli alloggi che si é inabbissato dopo l'esplo­
sione della piattaforma. 

Il prezzo 
del greggio 
scende di nuovo 

Apertura in ribasso, ieri, 
per i prezzi del petrolio al 
mercato di New York. 
Dopo l'improvvisa im­
pennata dei prezzi del 
greggio sulla scia della 
notizia che l'Iran accetta-

• " • " • " " " " " " " " " " ^ va la risoluzione 598 del­
l'Onu, le quotazioni del petrolio hanno già subito una 
limatura sul mercato europeo e hanno aperto sotto 
tono a New York. Il prezzo di ieri era di 15,42 al barile, 
un quarto di dollaro in meno nspetto a lunedì. « Credo 
che un mucchio di gente abbia pensato che il rialzo di 
lunedì sia stato eccessivo, é stato l'efficace commen­
to di uno degli operatori del mercato del petrolio. 

VIRGINIA LORI 

Jaime Insunza in Italia 

Dirigente comunista 
lascia il Cile dopo 4 anni 
vissuti in clandestinità 
• SANTIAGO DEL CILE Jai­
me Insunza, dirìgente del par­
tito comunista cileno, ha la­
sciato ieri Santiago per venire 
in Italia, dopo aver passato 
quattro anni di clandestinità 
nel suo paese. Ha potuto la­
sciare il Cile grazie al Cim (Co­
mitato intergovernativo delle 
migrazioni europee), che ha 
chiesto per lui al governo cile­
no l'autorizzazione all'espa­
trio. Insunza, 43 anni, profes­
sore universitario, era passato 
alta clandestinità nell'84, non 
appena seppe che le autorità 
avevano spiccato un mandato 
di cattura nei suoi confronti. 
Una scelta che gli ha rispar­
miato una dura prigionia e an­
che, probabilmente, la vita. 

Dalla clandestinità insunza ha 
mantenuto ì contatti con tutto 
il movimento dì resistenza e 
con le associazioni e i partiti 
democratici all'estero. L'Italia 
sarà la prima tappa dì un viag­
gio nei paesi europei alta ri­
cerca dì solidarietà con il po­
polo cileno, oppresso da una 
dittatura che dura ormai da 
quasi quìndici anni. Prima del­
la partenza, il dirigente comu­
nista ha dichiarato ai giornali­
sti il suo programma dì lavoro: 
spiegherà nei vari paesi la sì* 
tuazione cilena e l'azione di 
boicottaggio del partito co­
munista sul plebiscito che do­
vrà «riconfermare» il dittatore 
Pinochet, che si è auloprocla* 
mato unico successore dì se 

: ^ • , ' 
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LETTERE E OPINIONI 

Il Sud chiede scelte 
da oggi e non inutili 
discussioni sul '92 

E 

N I N O C A L I C I 

A stato Pasquale Saraceno, con la consueta lucidila, 
' a proposito delle prospettive del mercato unico 

europeo, a sottolineare l'esigenza «della identifi­
cazione delle azioni capaci del medio termine (ad 

—esemplo nel periodo '88-'92) di determinare una 
riduzione non irrilevante del divario» Nord-sud. A 
richiamare cioè l'esigenza di scelte politiche da 
Oggi, rispetto ad una discussione tanto enlatica 
quanto inconcludente sui rischi del 1992. 

Le scelle, e da oggi, sono possibili e realistiche. 
Per di più non nel solo interesse del Mezzogiorno, 
ma dello stesso Centro-nord se è vero, come ha 
mostrato il professor D'Antonio - L'integrazione 
economica fra il Mezzogiorno e II Centro-nord 
d'Italia - che data l'attuale interdipendenza dell'e­
conomia meridionale con quella del resto del 
paese, gli effetti moltipllcativi della spesa'nel meri­
dione sono tali che, ad esemplo, su ogni 100 ad­
detti che essa vi genera, direttamente e indiretta­
mente, 23 se ne accrescono al Centro-nord', su 
ogni 100 lire di redditi di capitale al Sud, 29 vanno 
al Centro-nord-, qui, infine, si concentra più della 
metà del valore degli acquisii fatto dal sistema dell 
e imprese meridionali incentivate dall'intervento 
straordinario, 

L'utilità nazionale di una politica meridionali­
sta, soprattutto industriale, è del tutto evidente 
anche se frequentemente, e non sempre serena­
mente, misconosciuta. 

Quelle scelte, inoltre, sono probabilmente in 
grado di contribuire a forzare la crescita nazionale 
oltre quel 2 ,5 * assunto dal governo e fatalmente 
destinate a mantenere e ad aggravare II divario. 

Ma a patto che si riassuma, nonostante le in­
dubbie difficolta, come via maestra per lo svilup­
po, del reddito e dell'occupazione, meridionale, 
la via dell'industrializzazione. Sono ancora i dal) 
empirici offerti dalla ricerca di D'Antonio a fornire 
la prova di questo vecchio assunto: per ogni 100 
lire di pagamenti ai fattori della produzione impie­
gati nell'industria in senso stretto, la produzione 
di questo settore aumenta di 124 lire, mentre per 
l'agricoltura l'aumento * di 114, per le costruzioni 
di 102, per i servizi privati di 120. 

Del resto, quando si parla di Mezzogiorno varie­
gato e che ha tenuto nonostante I colpi della ri­
strutturazione, non si può dimenticare che anche 
nelle tue aree più inteme i casi di Raiano e della 
Val Vibrata In Abruzzo o di Solofra in Irpinia, sono 
la prova evidente della positiva reazione alla crisi 
ma di un tessuto industriale piccolo e medio in 
grado di innovarsi e di competere. 

x% 

ve 

nche per ragioni politiche, frequentemente oblia­
te nel pur giusto accento sulla opportunità di rifor­
me Istituzionali e della pubblica amministrazione. 
Ragioni che riguardano appuntò la qualità e gli 
orìentamenii,po«{W di amministratori di queste 
zone, capaci di mantenére Costante nel tempo un 
pigilo manageriale e imprenditoriale alla propria 
gestione della cosa pubblica. 

Ma torniamo alle scelte possibili. 
L'Insistenza nostra sulla spesa ordinaria non è 

uno stanco omaggio ad una grande tradizione, ma 
esprime la consapevolezza delle poste in campo 
oggi, ad esempio, nell'ambito della politica ener­
getica (Enel) e delle telecomunicazioni (Sip); le 
cui politiche - di investimento, produttive, tecno­
logiche - non sono certo un esempio di meridio­
nalismo, 

Le stesse proposte del presidente del Consiglio 
•limitare le agevolazioni solo alle nuove iniziati-

e e agli ampliamenti localizzati nel Mezzogiorno» 
e di rivedere in senso meridionalista la fiscalizza­
zione degli oneri sociali vanno fatte uscire dal 
limbo delle intenzioni e Integrate da un impegno 
nostro per la defiscalizzazlone degli utili reinvesti­
ti dal momento che, allo stato, sono proprio gli 
utili delle imprese meridionali che registrano i mi­
gliori risultati a non essere reinvestiti nel Mezzo­
giorno e a prendere altre vie. 

Le stesse nostre proposte di riforma fiscale 
avrebbero bisogno di ben altro sostegno dal Mez­
zogiorno proprio in quanto sono in grado di favo­
rire una maggiore produttività alle imprese e ai 
capitali e di contribuire alla formazione di capitale 
produttivo addizionale. 

Questo mi pare, può essere l'asse fondamenta­
le di un nostro impegno meridionalista non abba­
glialo dall'intervento straordinario - cui pure si 
può e si deve chiedere - ma con effettive azioni di 
governo; un Impegno di accelerazione, concen­
trando l'attenzione - per le vecchie opere - sulle 
grandi opere, dall'irriguo alle infrastrutture; per le 
nuove, su progetti di reale interesse regionale e/o 
Interregionale, riservando per il resto alle Regioni 
fondi e responsabilità. 

CHE TEMPO FA 

L/a conflittualità fra Pei e Psi 
giova solo al rafforzamento del partito 
che da 40 anni governa il Paese. Ecco perché 
la nostra polemica con Craxi 

Preoccupa o no la De più forte? 
• • Caro direttore, in un tuo artico­
lo sul calo elettorale del nostro Parti* 
to, individuavi nell'incapacità della 
sinistra di prospettare in un'alternati* 
va credibile una delle cause della no­
stra sconfitta. «Quando la sinistra -
dici tu - non riesce a sviluppare una 
sua iniziativa verso la parte centrale 
della società e dell'elettorato e a tro­
vare un utile collegamento con le 
parti più progressiste del mondo cat­
tolico e della stessa De, allora la ri­
presa del partito democristiano è as­
sicurata». 

Secondo me, la tua analisi è fuori 
binario per due motivi: 1) perché dal 
voto non esce rafforzato il partito del­
la Oc bensì il partito socialista; 2) per* 
che oggi la sinistra a cui tu fai riferi­
mento non si pone minimamente il 
problema di trovare un'alternativa 
credibile. 

Con quel tipo di analisi dimentichi, 
secondo me, da quale parte sono ve­
nuti gli attacchi al Pei e alla sinistra in 
questi ultimi anni. Gli attacchi sono 
venuti da quello stesso Psi che, anco* 
ra oggi, per deformazione storica de­
finiamo di sinistra. 

11 decreto di S. Valentino, il refe­
rendum sulla scala mobile, la rottura 
dell'unità sindacale, lo smantella­
mento delle giunte di sinistra, carissi­
mo compagno Chìaromonte, sono 
fiori all'occhiello di quello stesso par­
tito che ti ostini a definire di sinistra e 
con cui auspichi una politica unitaria. 

La riflessione la dobbiamo fare, 
ma tenendo presente quali sono le 
nostre peculiarità che sono quelle di 
una forza della sinistra europea che 
ancora per molto tempo può parlare 
all'Italia* nella misura in cui la smetta 
di etichettare la De moderata e il Psi 

progressista ed elabori una sua pro­
posta alternativa. 

VlloPtmieclo. 
Roccella J. (Reggio Calabria) 

Questa è torse l'ultima lettera cui 
rispondo nella veste di direttore 
de/fUniià. Ma quante altre - cui ho 
risposto nei mesi passati - affronta' 
vano, nella sostanza, la stessa que­
stione politica? In verità, moltissi­
me. È stato, forse, l'argomento pre­
valente nel mio colloquio con i letto­
ri. Posso essere perciò molto breve. 

Le cose che Vito Pinuccio dice sul 
Psi e sulla sua politica, le so tutte, e 
non le dimentico. Ma i fatti mi dico­
no che la De, che net 1983 era stata 
sconfitta nelle elezioni politiche, si è 
ripresa, come hanno dimostrato le 
eiezioni del 1987. In alcune parti d'I­
talia (il Mezzogiorno, ad esempio, 

ma non solo) ha ottenuto risultati 
forti ed è tornata sulle posizioni dì 
moltissimo tempo fa. E una cosa, 
questa, che deve preoccuparci, o 
no? Qui sta il problema. 

La polemica e la conflittualità ha 
Pei e Psi giova solo alla De, e al suo 
rafforzamento di partito che da 40 
anni governa il Paese. Questo è uno 
dei punti principali della nostra po­
lemica con Craxi e con la sua politi­
ca. Non desisteremo da questa pole­
mica, proprio perchè il Psi possa as­
solvere a una funzione positiva nel­
la prospettiva dell'unità delle forze 
della sinistra. 

Questo resta il nostro obiettivo 
principale, che non ci impedisce, pe­
raltro, di avere una nostra iniziativa 
politica nei confronti della De, o al­
meno di certe sue parti. 

a G.CH. 

È possibile 
fare qualcosa 
per Silvia 
Baraldini? 

a>> Gentile direttore, ho ap­
preso dall'(Aura del 2 luglio 
che per Paula Cooper si stan­
no aprendo degli spiragli di 
speranza perchè le venga ri­
sparmiata la pena capitale; e, 
insieme a lei, anche per altri 
detenuti minorenni negli Usa. 
È una cosa che mi fa piacere. 

Però sull'Unità di domeni­
ca 24 aprile la parlamentare 
europea Vera Squarclalupl 
aveva parlato diffusamente di 
una italiana, Silvia Baraldini, 
condannata a 40 anni e dete­
nuta nel carcere di Lexington 
nello Stato del Kentucky. 

Dall'articolo di Vera Squar-
cialupl si evidenziava che Sil­
via Baraldini, «causa della tua 
lotta a fianco dei poveri, del 
neri e degli oppressi, stava 
scontando la sua condanna 
tra sevizie morali e in condi­
zioni ambientali tali che fareb­
bero impazzire chiunque. 

C'è qualche possibilità di ri­
tornare su questo caso, di ma­
terializzare delle azioni a so­
stegno della liberazione di Sil­
via Baraldini o, almeno, di una 
maggiore clemenza di tratta­
mento nei suoi riguardi? Ci so­
no delle personalità che pos­
sono intervenire? 

Cosetti Degli Esposti. 
Bologna 

Tante proteste 
e minori 
adesioni: ci 
chiediamo perché 

• i Caro direttore, ci sono al­
cune domande a cui io ed al­
cuni compagni non riusciamo 
a trovare una risposta. 

Si è parlato, e si parla, di 
conquista del centro, cioè di 
una parte di quei famosi due 
terzi economicamente bene­
stanti. Ma ci chiediamo; per­
ché intanto non riusciamo più 
a conquistare nemmeno l'al­
tro terzo, quello economica­

mente depresso? Tanto più 
che è constatabile da tutti -
perlomeno nella nostra zona 
- la presenza nel ceto favorito 
di numerosi elettori che sono 
e si dichiarano comunisti, per 
cui è pensabile che votino per 
il Pei. Non dovrebbe quindi 
essere quasi naturale per noi 
oggi ottenere un buon 30% di 
voti? E perchè invece siamo in 
calo? 

Ma c'è di più, sempre rima­
nendo nel ceto economica­
mente garantito: quanti sono 
In questa fascia 1 non-soddi­
sfatti di questa società, di que­
sto stato? La situazione dei 
servizi pubblici è spaventosa, 
dalla giustizia alla scuola, dal­
la sanità al fisco, la sicurezza è 
minacciata sempre più dalla 
violenza, dalla corruzione, dai 
veleni, dalle droghe, dal traffi­
co. 

Perché con tante proteste, 
con tante richieste non riu­
sciamo a raccogliere sempre 
maggiori adesioni, e invece 
succede il contrario? 

Perchè davanti a tanti diritti 
calpestati, non riusciamo a 
farci vedere neppure come i 
massimi difensori della nostra 
Costituzione? Non siamo tipi 
Il maggior partito di opposi­
zione? 

Goffralo Guerra, 
Lugo di Romagna (Ravenna) 

ALLEGRA 

CURASI» 

Dopo la ripresa 
elettorale 
dei comunisti 
in Francia 

• I Cara Unità, ho letto con 
molto interesse gli Interventi 
di alcuni compagni sui risultati 
delle recenti elezioni politiche 
in Francia. Un aspetto però 
che la stampa italiana non ha 
sufficientemente considerato 
è stato, a mio parere, il note­
vole e decisivo incremento 
del voti comunisti, ritenuto 
soltanto una inspiegabile «sor­
presa». 

Una prima considerazione 
è costituita dal carattere gene­
rale dell'avanzata comunista, 
in ogni zona del Paese, mal­
grado il sistema elettorale di­
verso dal precedente che ren­
deva praticamente «inutili», 
nella maggior parte dei colle­
gi, i voti dati a quei candidati. 

La seconda considerazione 
è quella dell'incremento assai 
maggiore registrato nelle zo­
ne in cui non era impossibile 
l'elezione del candidato co­
munista. Qui l'avanzata ha re­
gistrato incrementi spesso di 
circa il 50% rispetto ai voti ri­
portati, nello stesso collegio, 
alte elezioni legislative del 
1986. (Ciò è avvenuto in alcu­
ni collegi di Marsiglia, della 
«banlieu» parigina, di Le Ha-
vre e della regione industriale 
del Nord). Vi è quindi da pre­
sumere che, con un diverso 
sistema elettorale di tipo pro­
porzionale, l'avanzata sareb­
be stata assai più consistente 
di quella media registrata, dal 
9,6 all'11,3%. 

Questo pur limitato incre­
mento, ottenuto specialmente 
tra i ceti popolari più colpiti 
dalla ristrutturazione econo­
mica, è stato determinante 
per tutta la sinistra francese, il 
cui elettorato ha dato una pro­
va di spirito unitario riversan­
do, senza settarie discrimina­
zioni, al secondo turno, tutti i 
suoi suffragi sul candidato che 
al primo turno aveva ottenuto 
il maggior numero di voti. 

Malgrado le sue deficienze, 
che ne avevano causato un ra­
pido declino, il Partito comu­
nista francese ha potuto così 
evitare un'emarginazione po­
litica generalmente pronosti­
cata e contribuire efficace; 
mente alla generale ripresa 
della sinistra. Questo contri­
buto è stato riconosciuto de­
terminante anche da com­
mentatori italiani estranei alla 
sinistra. 

Ma questo parere non sem­
bra condiviso dal compagno 
Gianfranco Borghini che, nel 
suo intervento pubblicato 
sull'Unità del 26 giugno, attri­
buisce la vittoria delle sinistre 
francesi al solo partito di Mit­
terrand, affermando che «1/ 
voto del secondo turno ha so­
stanzialmente riconfermato 
che non c'è spazio in Europa 
per una sinistra di tipo "radi­
cale'' o "movimentista" e* 
neppure di una sinistra che 
sia prigioniera dì una visione 
arcaica ed angustamente 
classista della propria fun­
zione». 

Questo giudizio, in contra­
sto con la realtà del risultato 
elettorale, sembra prefigurare 

una sinistra europea che 
escluda pregiudizialmente, ol­
tre ai partiti comunisti france­
se, portoghese e greco, già 
presenti nel Parlamento euro­
peo, anche le punte più avan­
zate della socialdemocrazia 
tedesca e del laburismo ingle­
se, rappresentate da La Fon-
taine e da Tony Benn. A soste­
gno dì questa sua concezione 
limitativa, il compagno Bor­
ghini fa riferimento all'inse­
gnamento di Togliatti. La cita­
zione sembra del tutto arbitra­
ria. 

Netta sua magistrale attività 
di dirigente politico europeo, 
fin dal 1934 in Francia e Spa­
gna e successivamente in Ita­
lia, Togliatti ha sempre soste­
nuto l'unita di tutte le forze 
della sinistra, nella sua ben 
nota formula dellVunità nella 
diversità», che ha consentito 
grandi successi nella lotta 
contro il fascismo ed il nazi­
smo, nelle successive affer­
mazioni della democrazia e 
nell'eccezionale sviluppo del 
nostro partito. Ed è nella giu­
sta interpretazione dell'inse­
gnamento togliattiano, ade­
guato alla situazione attuale, 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metareologica sull'Italia e ancora controllata da una 
distribuzione di alta pressione che però tende lentamente ad attenuarsi. Nello atesso tempo 
ai profila dati'Atlantico un convogliamento di area moderatamente umida ed instabile. Per il 
momento non sono previsti cambiamenti di rilievo ma successivamente sono possibili tenden­
ze verso ta variabilità anche accentuata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Al centro al sud e sulle isole prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. Durante 
la ore pomeridiane sono possibili addensamenti di nubi a carattere temporaneo in prossimità 
della dorsale appenninica. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : ancora condizioni di variabilità sulle regioni dell' Italia settentrionale con alteneranza di 

annuvolamenti e schiarite. Per quanto riguarda l'Italia centrale inizialmente prevalenza di cielo 
sereno ma durante il corso della giornata tendenza alla variabilità. Tempo buono sull'Italia 
meridionale e sulle isole. 

VENERDÌ E SABATO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali la variabilità potrebbe 
accentuarsi per cui durante il corso della giornata si possono avere formazioni nuvolose a tratti 
accentuate ed associate a fenomeni temporaleschi a tratti alternate a schiarite. Per quanto 
riguarda le altre regioni della penisola prevalenza di tempo buono con cielo sereno o poco 
nuvoloso. Temperatura in temporanea diminuzione al nord e al centro invariata at Sud e sulle 
isole. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

che esiste una concreta e for­
se unica possibilità di succes­
so dell'intera sinistra europea. 

La «sorpresa» delle elezioni 
francesi potrà avere una con­
ferma alle prossime elezioni 
del Parlamento europeo, se 
all'auspicabile successo dei 
tradizionali partiti socialde­
mocratici e socialisti sarà pos­
sibile aggiungere quello dei 
partiti comunisti francese, 
portoghese, greco, spagnolo 
e, soprattutto, quello del no­
stro partito, rinnovato e libe­
rato da certe preclusioni limi­
tative ed anacronistiche. 

Soltanto con una generale 
avanzata di tutte le diverse 
forze della sinistra, che sappia 
ridestare alla speranza i ceti 
sociali più colpiti dalla crisi, 
sarà possibile sconfiggere in 
Europa le ingenti' forze delta 
conservazione. 

Franco Micheli. Livorno 

16 31 L'Aquila 
19 30 Roma Urbe 
20 28 Roma Fiumicino 
19 28 Campobasso 
19 31 Bari 
17 31 Napoli 
18 26 Potenza 

Bologna 
17 31 Messina 

Ancona 17 28 Catania 

Perugia 16 28 Alghero 

Pescara 16 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

14 19 Londra 
22 34 Madrid 

mw 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 

m j t . » m 
10 20 Mosca 

Bruxelles 9 21 New York 

Copenaghen 13 22 Parigi 

Ginevra 15 25 Stoccolma 
20 28 Varsavia 

E giusto 
scrìvere 
oltre cortina 
senza virgolette? 

• • Caro direttore, con molta 
sorpresa e molto rammarico 
ho constatato come il proces­
so di omologazione alla cultu­
ra dominante sembra investi­
re anche il linguaggio dei gior­
nalisti e dei redattori dell'Uni­
tà. Per ben due volte nel me­
desimo numero dell'8 luglio 
compare senza virgolette l'e­
spressione «oltre cortina» di 
churchilliana memoria: a pa­
gina 3 nell'articolo di M.L Ro­
dotà su Armand Hammer e a 
pagina 17 nel trafiletto intito­
lato «Scambi al cinema tra Ita­
lia e Urss». 

Luisa Acerbi. Milano 

Alla tv Togliatti 
e lo stalinismo: 
perché ho 
cambiato canale 

H C a r a Unità, l'altra sera, 
quando, giocherellando col 
telecomando del mio televi­
sore, ho scorto casualmente i 
volti del compagno Tortorella 
e di. Martelli impegnati ,iri un 
dibatti tei sulla figura di Togliat­
ti e sullo stalinismo, ho imme­
diatamente cambiato canale, 
scegliendo di vedere non so 
quale mediocrissimo film. Ciò 
può essere considerato de­
plorevole, dal momento che il 
sottoscritto, dopo aver dedi­
cato nove anni detta propria 
esistenza alla Fgci, è da altri 
quattro segretario di urta se­
zione del nostro partito di non 
trascurabili dimensioni; e di 
questo è orgoglioso e non si 
pente. Può essere considerato 
deplorevole anche perché chi 
scrive insegna italiano e storia 
ed un simile dibattito avrebbe 
dovuto interessarlo anche per 
dovere professionale. 

Una causa della mia «folle» 
scelta, però, dovrà pure esi­
stere. Ed in poche righe pro­
verò a dirlo. Il fatto è che l'at­
tuale polemica non ha nulla a 
che fare con l'analisi storica 
(ben altri sforzi, per compren­
dere tanti drammi, sono stati 
compiuti nel corso di decen­
ni); e non ha nulla a che fare 
neppure con l'impegno politi­
co, così come io l'ho sempre 
inteso e come l'hanno inteso 
e lo intendono migliaia di 
compagni militanti che sacrifi­
cano carriere, tempo e setti­
mane di ferie nella convinzio­
ne di lottare per un mondo più 
giusto. 

La polemica seguita alle 
rozze invettive dei dirìgenti 
del Psi contro Togliatti mi 

sembra solo parte di una «po­
litica-spettacolo», fatta di pie-
cola tattica e di giochetti ad 
uso della grande stampa e de­
gli organi di informazione ra­
diotelevisiva, nel cui meccani­
smo anche il nostro partito ri-
schia di integrarsi. Dico que­
ste cose con grande amarez­
za, ma resto convinto che an­
che in tempi così poco entu­
siasmanti sia necessario conti­
nuare a militare e a lottare. 

Marco Glannealnl. Genova 

None 
Regione Friuli 
ma Friuli-Venezia 
Giulia 

• • C a r o direttore, non ho vo­
luto scriverti a caldo su un 
problema che (inora il nostro 
giornale ha trattato spesso... 
con la taglierina. Mi riferisco 
all'articolo di fondo apparso 
qualche settimana fa alta vigi­
lia delle elezioni nelle due Re­
gioni di confine, la Valle d'Ao­
sta ed il Friuli-Venezia Giulia. 
È stato l'ennesimo articolo 
per la penna di dirìgenti nazio­
nali del nostro partito così co­
me di colteghi giornalisti in 
cui la nostra viene definita Re­
gione Friuli. 

Non è un problema di lana 
caprina, tanto è vero che nes­
sun dirigente e nessun giorna­
lista si sono mai permessi d i 
scrivere « ad esemplo - «Re­
gione Trentino» senza attac­
care col trattino «Alto Adige». 
E non solo perché si chiama 
Regione Trentino-Alto Adige. 
Anche la nostra Regione sì 
chiama «Friuli» trattino «Vene­
zia Giulia», ma si continua a 
scrivere Regione Friuli. 

La Regione Friuli è quella 
che vorrebbero alcune forze 
locati nonché alcuni esponen­
ti di qualche partito di gover­
no qui da noi, non quella che 
è attualmente scritta nella Co­
stituzione Italiana. Da noi 
quindi ha un significato politi­
co particolare (anche di rottu­
ra dell'unita regionale, che il 
Pei non vuole) chiamarla sen­
za quello che è stato un com­
promesso dei costituenti, cioè 
anche Venezia Giulia. 

Ma, senza tante «sofistiche­
rie», direi che sarebbe bene 
che i nostri dirigenti e I nostri 
giornalisti chiamino d'or* i n 
poi sempre la nostra Regione 
con il suq nome;,Friulir%ne-
zia Giulia. La disinvoltura o la 
pigrizia lasciamola agli pigno­
ranti». 
Claudio Tonfi. Vicepresidente 

della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Trieste 

E permesso 
al medico 
fumare di fronte 
al malato? 

• • C a r o direttore, sul nostro 
giornale ho letto la tetterà del 
signor Walter Pancaldi di Ca-
stelmaggiore Bologna: «Un et­
to di prosciutto^con la sigaret­
ta in bocca». E grave. Ma il 
mìo caso è ancora più grave e 
drammatico. Chiamo il medi­
co dì famiglia per una visita a 
mìa moglie sofferente a letto. 
Viene, la visita, e chiede subi­
to il portacenere, si fuma, sor­
seggiando il caffé offertogli, 
ben due o tre sigarette di fron­
te ad una paziente che ha dif­
ficoltà a respirare. Non dico 
altro, caro direttore, il resto, 
ancor più drammatico, te lo 
descrìverò in un prossimo fu­
turo. 

Pietro P. Firenze 

22 26 S. Maria Leuca 21 3 0 
20 33 Reggio Calabria 24 3 0 
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19 29 
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NEBBIA VENTO MAREM0SS0 
16 24 Vienna 

ItaliaRadio 

Programmi 
di oggi 

Primo notiziario programmazione estiva. 
Rassegna stampa con Damele Proni 
Servizi sui Ce del Pei. 
Registrazione della relazione del segretario 
delPci Achille Cicchetto alla riunione del Ce 
e della Ccc. 
Servizi e collegamenti in diretta sul Ce del 
Pei. 
Vado in giro, vedo gente. Intervista in studio 
a Riccardo Coccìante. 
In vacanza con Italia Radio. 
Collegamento con il Ce del Pei. 

Ore 7,30 
Ore 7,35 
Ore 9,00 
Ore 9.30 

Ore 11,00 

Ore 16,00 

Ore 17,30 
Ore 18,00 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104: Genova 88.500/94 250; La 
Spula 106,150; Milano 91: Nova» 91.310: Pavia 90.350; 
Como 87.600/87.760: Lecco 87.760: Mantova. Verona 
146.650: Padova 107.750; Rovigo 96.850; Reggio Emilia 
96 250; Imola 103.350/107; Modena 94.500; Bologna 
87 .500M 500: Parma 92; Pisa, Lucca, Livorno. Empoli 
105.BD0: Areno 99.800-, Siena. Crossato. Viterbo 
93.700/104.500: Flranie 98.600/105.800; Piatolo 95.800; 
Mena Carrara 107.600: Perugie 100.700/98.900/93.700: 
Terni 107.800: Ancona 105.200, Aacoli 95.250/95.600; Ma­
cerata 108.500; Peserò 91.100; Roma 94.900/105.550; Ro­
seto ITe) 95.800: Pescara, Chletl 104.300: Vasto 96.600; 
Napoli 88: Salerno 103.600/102.850: e dal 10 luglio: " ' 
94.600: Lecce 105.300: Bari 87.600. 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

10 l'Unità 
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20 luglio 1988 
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ECONOMIA^ LAVORO 

La Fiat spacca 
i sindacati 

Ottaviano Del Turco 

«Quale 
risposta? 
Arese 
si interroga 
• • MILANO. Passato il pri­
mo Impatto, quello della sor­
presa e dello sconforto per 
la rottura, si incomincia a ra­
gionare In termini più politi­
ci, non più solo a cercare di 
capire, ma anche a discutere 
su come e quando reagire. 
Ha comincialo a Iorio l'ese­
cutivo regionale della Cgil 
con un documento: «Visti I 
gravi limili sia per la P a r , e 

•salariale sia per la parie nor­
mativa dell'Intesa siglata da 
Finì e Uilm condividiamo il 
giudizio di Insufficienza e di 
negatività espresso dal coor­
dinamento Fiom Cgil del 
gruppo Rai». 

La Cgil lombarda propone 
di partire dalle condizioni 
reali degli stabilimenti per ri­
lanciare l'iniziativa articola­
la, 'In ogni caso bisogna evi-
lare che l'accordo Fiat com­
prometta la contrattazione 
articolata In corso e diventi 
un modello contrattuale e di 
soluzione salariale». Il docu­
mento si conclude con una 
richiesta di ridiscussione del­
le regole di rappresentanza, 
messe In mora dal tentativo 
di margina tore la Cgil. 

Non molto diversa, ma più 
vivace perché legala a deci­
sioni concrete e immediate, 
la discussione nel pomerig­
gio tra i delegati lombardi 
della Floro. Qui il giudizio di 
londo era già acquisito e fuo­
ri discussione, mentre si è di­
scusso molto sul che lare. 
Scioperi da subito in tulle le 
labbrlche lombarde, seguen­
do l'esempio dell'Om dt Bre­
scia, come propone il segre­
tario milanese Rocchi? Refe­
rendum In tempi stretiissimi, 
sia che le altre confederazio­
ni aderlscanoi sia che occor­
ra farli da soli, come Fiom? E 
ancora, se si sciopera, scio­
periamo insieme alla Firn di 
Tibonl che come noi è con­
trarla all'accordo, o II indi­
ciamo soltanto come Fiom? 
Una discussione molto acce­
sa e tutl'altro che conclusa, 
che naturalmente coinvolge 
In prima Istanza l'Alia di Are­
se. 

Chiediamo a Riccardo 
Conlardl, uno dei capi del­
l'Alia, sulla breccia ininter­
rottamente da quando la Fiat 
è entrata ad Arese: «Anzitut­
to il quadro generale nel 
quale ci muoviamo: il pro­
getto, non solo della Fiat 
purtroppo, ma, per diverse 
ragioni anche delle due con­
federazioni, è quello di col­
pire, dopo la scondita eletto­
rale del Pel del mese scorso, 
anche la sua base sociale. E 
tulli sappiamo che questa 
base sia soprattutto nella 
Cgil. Se è così ci aspetta una 
bella battaglia. Noi all'Alia le 
battaglia le sappiamo fare, 
come dimostrano i risultali, a 
cominciare dall'egemonia in 
labbrica della Fiom. Ma fino­
ra abbiamo tenuto e raccolto 
successi proprio evitando gli 
scontri frontali, I terreni scel­
li dalla Fiat. L'Alfa sciopererà 
come sempre, ma quando 
avremo deciso obiettivi, 
tempi e alleanze per vince­
re» DSRR. 

Pizzinato denuncia: «Vogliono colpirci e isolarci» 
I dirigenti socialisti rifiutano la complicità 
«La crisi del sindacato va affrontata uniti» 
Camiti non crede attuali ulteriori fratture 

«Un disegno contro la Cgil» 
«C'è un disegno politico teso ad isolare la Cgil, 
teso ad impedirle dì esprimere le sue ragioni e la 
sua linea contrattuale». Così ieri Antonio Pizzinato, 
segretario generale delta Cgil ha ricostruito le diffi­
cili giornate che hanno portato all'accordo separa­
to nella vertenza Fiat. 1 segretari socialisti della 
Cgil, in un articolo per ('«Avanti!» difendono l'unità 
della confederazione. 

STEFANO BOCCONETTI 
• • ROMA, Un brullo accor­
do. Per questo la Cgjl non l'ha 
firmata. Un brutta accordo, 
che non hanno voluto modifi­
care dì una virgola, neanche 
dopo l'intervento dì un mini­
stro. Forse perché non voleva­
no che la Cgil firmasse. In­
somma, in questi difficili gior­
ni delle trattative per il con­
tratto Fiat, «c'è stato un dise­
gno politico, teso ad isolare e 
a colpire la Cgil», per usare le 
parole di Antonio Pizzinato, il 
leader della più grande confe­
derazione italiana. A tre giorni 
dalla firma dell'intesa separa­
ta, sì fa più seria la riflessione 
in casa sindacato. Ieri Anto­
nio Pizzinato ha dettato alle 
agenzie di stampa una lunga 
dichiarazione. Per dire che la 
Cgil «non ha lasciato nulla di 
intentato per ricercare la stra­
da di un negoziato reale con 
la Fiat, in modo che 1) sindaca­
to unitariamente, in tutte le 
sue componenti, potesse 
esprimersi veramente come 
soggetto contrattuale-. Ma 
cosa è successo in realta nei 

momenti decisivi del negozia­
to? Il leader della Cgil li rico­
struisce così: «Nelle giornate 
di domenica e lunedi, abbia­
mo operalo con gli organismi 
dirigenti delle confederazioni 
per riaprire la possibilità dì 
un'intesa unitaria. Al di là del­
le dichiarazioni e dei compor­
tamenti formali, però, nei fatti 
si è dimostrata la volontà di 
trasformare la vicenda con­
trattuale con la Fiat in una sor­
ta di imposizione della regola 
del "prendere o lasciare", che 
rappresenta l'esatto opposto 
dello spirito del negoziato». 
Questo metodo inaccettabile 
ha prodotto quell'accordo, 
«bruito» anche nei contenuti. 
«L'intesa - prosegue Pizzinato 
- porta i segni del metodo che 
l'ha ispirata. Insomma, l'ac­
cordo separato mostra molti 
limiti qualitativi: nella valoriz­
zazione della professionalità, 
nel controllo dell'organizza­
zione, nell'ambiente, nella 
mensa e nella stessa struttura* 
della retribuzione». 

Contenuti a parte, cosa c'è 

dietro la , «discriminazione» 
della Cgil? È in questa risposta 
che Pizzinato denuncia un 
«drammatico» - così lo defini­
sce - disegno politico: «Il 
comportamento della più 
grande impresa italiana, testi­
monia la volontà di colpire e 
isolare la Cgil, Di impedire 
cioè l'espressione delle sue 
ragioni sociali, dei contenuti e 
delle lìnee di polìtica contrat­
tuale che la confederazione 
esprime». L'atteggiamento 
della Fiat è volto a «colpire» Il 
sindacato, dunque. E questa è 
anche la test espressa dal se­
gretario generale del Pei, 
Achille Occhetto, nella sua 
lunga relazione, ieri, al Comi­
tato centrale comunista. «Una 
conseguenza delta nostra 
sconfitta elettorale - ha soste­
nuto - è anche il riaccendersi 
dell'arroganza volgare del po­
tere economico e politico. I 
cui aspetti inquietanti sono.il 
comportamento della Fìat 
volto a destabilizzare il sinda­
cato e la stretta soffocante 
che avvolge il sistema infor­
mativo». 

La Fiat per ora è riuscita a 
dividere il sindacato, Ma do­
mani? Insomma, che possibili­
tà ci sono di riallacciare rap­
porti unitari!? «La Cgil - è di 
nuovo Pizzinato - ha scelto da 
tempo l'unità d'azione come 
valore democratico in sé, co­
me espressione delle esigen­
ze dei lavoratori. Unità d'azio­
ne che deve basarsi su conte­
nuti rivendicativi unitariamen­
te individuati, insieme, soste­
nuti e insieme concordati. Noi 

della Cgil lavoreremo sempre, 
con pazienza e tenacia per af­
fermare questa scelta». E que­
sta non è una posizione solo 
della componente comunista. 
Perché forse uno dei fatti più 
importanti della giornata di ie­
ri, dal «fronte sindacale», è 
l'anticipazione fatta da un'a­
genzia di stampa dell'articolo 
che comparirà stamane 
sull"Avanti', firmato dai com­
ponenti socialisti della^egre-
feria della Cgil. Un articolo 
che risponde, in modo inequi­
vocabile, a «quel disegno poli­
tico» - di cui parlava Pizzinato 

- e che prevedeva, probabil­
mente, anche una spaccatura 
nella Cgil. Ottaviano Del Tur­
co, Giuliano Cazzola, Enzo 
Ceremìgna e Fausto Vigevani 
- che pure erano per firmare 
l'intesa con la Fiat - scrivono 
che loro, i segretari socialisti 
«non possono e non vogliono 
rendersi complici, neanche 
involontariamente, di un pro­
getto (ormai di questo sembra 
trattarsi) che punta ad avere 
una Cgil isolata o isolazioni­
sta, e magari costretta alla 
chiusura settaria. Tutto ciò 
mentre il sindacalismo confe­
derale vive una crisi profonda, 
dalla quale ne può uscire solo 
in modo unitario». Parole che 
stridono decisamente con 
quelle della Uil, che ancora ie­
ri - attraverso le parole dì un 
segretario confederale lzzo -
accusava la Cgil «di una pateti­
ca incapacità a decidere». E 
un attacco alla Cgil viene an­
che dall'ex segretario della 

Osi, Camiti (uno che di accor­
di separati se ne intende). An­
che per Camiti «non c'è stata 
alcuna congiura nei confronti 
della Cgil». L'ex segretario 
della Cisl non crede però che 
la «rottuta» registrata nel caso 
Fiat si rifletterà nel sindacato 
impegnato nel confronto col 
governo. «Non sì ripeterà per­

ché manca la materia: la lìnea 
del governo sul fisco non per­
metterà alcun accordp». Né 
separato, né unitario. E forse 
un po' grottesca la frase di 
Camiti: ma fa capire - forse 
involontariamente - che i pro­
blemi veri (fisco, Sud e -per­
ché no? - l'arroganza Fiat) 
hanno bisogno di un sindaca­
to unitario. 

Airoldi: «Rilanciamo 
le rivendicazioni in fabbrica» 
«Non abbiamo alcun spirito di rivalsa. Anzi, vor­
remmo abbandonare una polemica che rischia so­
lo dì compromettere irreparabilmente i rapporti tra 
le organizzazioni». Così Angelo Airoldi, segretario 
generale della Fiom, analizza il dopo accordo se­
parato firmato da Cisl e Uil con la Fiat. E parla della 
necessità di far ripartire un «movimento rivendica­
tivo» nelle fabbriche. 

H ROMA. La firma della 
Cisl e della Uil ormai c'è stata. 
Con tanto di cerimonia ufficia­
le. E ora che accadrà? La do­
manda non può che essere ri­
volta - diciamo così - per 
«competenza» al segretario 
generale dei metalmeccanici 
Cgil, Angelo Airoldi. Allora 
cosa succederà? 

•L'abbiamo detto già all'in­
domani della firma separata e 
lo ripetiamo ancora oggi: 
dobbiamo tornare dai lavora­
tori che ci hanno dato il man­
dato a trattare per chiedere a 
loro il giudizio conclusivo sul­
l'intera vicenda. Sì, potrà sem­
brare "retorico", ma noi insi­
stiamo a chiedere a Firn e 

Uilm Io svolgimento di un re­
ferendum. E. se vinceranno i 
"sì" all'intesa, firmeremo su­
bito». 

Ma ieri Raffaele Morese, se­
gretario della Fim-Cisl ha det­
to che non farà mai un refe­
rendum assieme a chi lo ha 
«offeso».,. 

«L'ho letta anch'io quella 
frase di Morose. E francamen­
te posso dirti che quell'offesa 
a Morese ( sostiene d'essere 
accusato di aver preso soldi 
dalla Rat) non l'ha mai pro­
nunciata nessuno dei nostri 
dirìgenti. E francamente non 
mi va di continuare in una po­
lemica su questi toni...». 

Dunque, s'era rimasti al re­
ferendum. 

«Sì. Noi chiediamo il ripri­
stino di un minimo di regole 
democratiche. Mi sembra la 
condizione "sine qua non" 
per provare a tessere nuova­
mente il filo dei rapporti unita­
ri». 

Comunque, almeno per 
ora, le altre due organizzazio­
ni «non ci stanno» a fare il re­
ferendum. Cosa farete, reste­
rete con le mani in mano in 
attesa che Firn e Uilm cambi­
no idea? 

«Risposta scontata: certo 
che no. Non resteremo fermi 
ad aspettare. Già da giovedì 
prossimo, ne) nostro consìglio 
generale discuteremo delle 
iniziative da prendere» 

Cioè? 

•Noi crediamo che bisogna 
puntare alta ricostruzione di 
un movimento rivendicativo 
nelle fabbriche. Sì, tornare nei 
luoghi di lavoro, nelle fabbri­
che per aprire vertenze su 
quei punti - e sono molti -
che non hanno trovato solu­
zione, o hanno trovato una so­
luzione parziale, nell'intesa 
separata, firmata dai sindacati 
metalmeccanici di Cisl e Uil. 
Penso all'ambiente, all'orga­
nizzazione produttiva, alle 
prestazioni dì lavoro. E con­
temporaneamente non smet­
teremo di chiedere una mo­
difica sostanziale dell'accor­
do separato. Accordo che su 
alcuni capitoli, penso alla 
mensa fresca (che pure dove­

va essere uno degli obiettivi 
qualificanti dell'integrativo) si 
limita a denunciare l'esistenza 
dì un problema. E basta». 

Hai parlato di rilanciare il 
movimento rivendicativo. Lo 
volete fare da soli? 

•No, assolutamente. Certo, 
una ferita come quella aperta 
sabato all'alba non si rimargi­
na in due giorni. Ma se ridia­
mo spazio, ruolo, forza ai de­
legati è possibile ricominciare 
un discorso unitario. E non 
credo che l'effetto Fìat debba 
per forza rifletterà sulle altre 
vertenze. Alla Zanussi, aìl'Oli-
vetti: lì si possono fare verten­
ze unitarie. Che poi alla fine si 
rifletteranno anche sul piano 
generale». D S.B. 

A Mirafiori e Rivalta si chiede il parere dei lavoratori sull'intesa 
Contro l'accordo unanimi le segreterie Cgil cittadina e piemontese 

Petizioni a Torino per il referendum 
«Appena un mese fa i lavoratori Fiat avevano ap­
provato una precisa piattaforma ed oggi si trovano 
un accordo completamente diverso. Devono per­
ciò giudicare l'intesa separata in un referendum». 
Lo chiedono un volantino del Pei e petizioni nelle 
fabbriche torinesi. Le segreterie Cgil del Piemonte 
e dì Torino, unanimi, approvano l'operato del 
Coordinamento nazionale Fiat della Fiom. 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE C08TA 
mt TORINO. Permettere ai la­
voratori dì giudicare con un 
referendum l'accordo separa­
to alla Fìat? Non se ne paria 
nemmeno, sostiene la Uilm, 
perché vi sarebbe un'intesa 
tra le Confederazioni per 
escludere il ricorso ai referen­
dum quando ciò significhe­
rebbe «contarsi». E la risposta 
che il segretario Franco Lotito 
ha dato ieri ad un giornalista, 
durante il coordinamento Fiat 
della Uilm. 

Ma questa singolare conce­
zione della* democrazia non 
trova molti sostenitori nelle 
fabbriche. A Mirafiori, a Rival­
ta ed in altri stabilimenti Fiat 
sono cominciate raccolte di 
firme sotto petizioni che re­
clamano il referendum. E 
spesso vi partecipano delegati 
e militanti della Firn e della 
Uilm. che si dissociano dalle 
loro organizzazioni. 

Solo qualche delegato Firn 
ha tentato ien a Mirafiori una 

debole difesa, mostrando le 
fotocopie Gì alcune pagine 
dell'intesa su cui compariva­
no anche le sigle di rappre­
sentanti Fiom. È stato facile ai 
delegati del sindacato mag­
gioritario rispondere che la 
Fiom aveva siglato quei capi­
toli soltanto per motivi tecni­
ci, per poter concludere la 
trattativa e dare così un giudi­
zio complessivo sull'insieme 
delle risposte aziendali. 

Divisioni e problemi di te­
nuta alla bóse stanno emer­
gendo sempre più nei sinda­
cati che hanno firmato, e non 
nella Fiom o nella Cgil, con­
trariamente a quanto hanno 
sostenuto molti giornali Infat­
ti, ieri sera ia segreteria Cgil 
del Piemonte e la Camera del 
lavoro di Torino hanno appro­
vato, col voto favorevole dì 
tutte le componenti, un docu­
mento che esordisce espri­
mendo «pieno e solidale ap­

poggio alle posizioni assunte 
dal Coordinamento nazionale 
Fiom della Fiat». 

Alle divisioni nello schiera­
mento sindacale, prosegue il 
testo, «la Cgil guarda con 
grande preoccupazione, rifiu­
tando qualsiasi atteggiamento 
di isolamento e arroccamento 
anche al proprio intemo. Sì 

, tratta da subito di operare con 
una franca discussione, per ri­
costruire momenti ed iniziati­
ve unitarie, ben consci delle 
difficoltà ma determinati a ria­
prire spazi per il confronto. 
Nelle fabbriche con vertenze 
aperte, la Cgil impegna le pro­
prie strutture e i propri mili­
tanti al massimo di mobilita­
zione per mantenere le tratta­
tive sulla base delle piattafor­
me discusse con i lavoratori e 
concordate unitariamente, 
adottando regole certe di 
comportamento nella condu­
zione della trattativa e nella 

definizione ed approvazione 
degli accordi». 

Anche la federazione tori­
nese dei Pei, in un volantino 
che a partire da oggi viene dif­
fuso in migliaia di copie da­
vanti alle fabbriche Fiat, riba­
disce: «È necessario che i la­
voratori Fiat, che erano stati 
chiamati con il voto a dare il 
loro giudizio su una precisa 
piattaforma e si trovano ades­
so con un accordo completa­
mente diverso, esprimano il 
loro parere. Tra domenica e 
lunedì non si è solamente rot­
ta l'unità sindacale, ma si è 
buttato alle ortiche il parere 
vincolante espresso nei refe­
rendum non più tardi di un 
mese fa dalla stragrande mag­
gioranza dei lavoratori Fiat». 

«Il Pei, che aveva giudicato 
te richieste approvate con il 
referendum sene e ragionevo­
li - prosegue il volantino -, 
ritiene i contenuti dell'accor­

do separato scarsi in quantità 
e inaccoglibili per la qualità 
Sono una mancia per 1*88 
(metà delle richieste dei lavo­
ratori), metà mancia per l'89 
mentre per il '90 si vedrà. Per 
tutto il resto, sono previste 
commissioni di studio e poco 
altro. La Fiat, con il ricatto del 
prendere o lasciare, con l'a­
vallo della Firn e della Uilm, 
ha voluto impedire alla Fiom 
di prendere seriamente parte 
alla trattativa. La Fiat continua 
così nella sua linea di assoluta 
unilateralità nelle relazioni 
sindacali, vuole un sindacato 
completamente assoggettato 
ai suoi voleri, a sua immagine 
e somiglianza. Tutto ciò è as­
sai grave perché mette in di­
scussione questioni anche di 
ordine politico e democrati­
co: la più grande industria ita­
liana si comporta sempre più 
come uno Stato nello Stato, 
che si sottrae ad ogni regola e 
controllo». 

Battaglia: 
ci vuole 
una legge 
antitrust 

•11 disegno di legge sulla libertà di concorrenza è un pieno 
accordo con le linee programmatiche del governo, quindi 
non ho nulla da aggiungere a proposito della posizione del 
ministro delle Partecipazioni statali». Con queste parole il 
ministro dell'Industria, Adolfo Battaglia (nella foto), inter­
venendo al convegno della Lega sull'industria cooperati­
va, ha inteso smorzare i toni della polemica all'interno 
della maggioranza in merito alla legge sulla concorrenza. 
Nel suo intervento, comunque. Battaglia aveva accennalo 
ad un ministro che «Predica la lotta al mercato in favore 
dei monopoli», pur rimpiangendo i tempi in cui sì parlava 
dì lotta ai monopoli in favore del mercato. «Sono due 
direttrici inconciliabili, o ci si batte per la tutela del merca­
to o si persegue una politica dirigistica, politicizzata e 
partìtlclzzata». 

Proposta Rfg 
per il controlio 
europeo 
delle fusioni 

In una intervista al quotidia­
no «Die Welt» il presidente 
del Bundeskartellamt, l'uffi­
cio federale dell'antimono-
polio, Wolfgang Kartte, ha 
proposto una «divisione del 
lavoro» tra la Commissione 

• ^ m m m — m ^ Cee e le autorità nazionali 
addette alla concorrenza. Bruxelles dovrebbe essere com­
petente soltanto per «matrimoni di elefanti» intemazionali, 
mentre tutti gli altri progetti di fusione con un'importanza 
europea dovrebbero essere esaminati dalle autorità nazio­
nali dell'antimonopolio - e questo è l'elemento nuovo 
della proposta di Kartte - sulla base del diritto comunità-

Caporaiato, 
convegno Flai-Cgil 
di Puglia 
e Basilicata 

«Dalla lotta al caporaiato ai 
nuovi strumenti di gestio­
ne». Ne parta oggi, a Scan-
zano ionico, il sindacato 
agro industriale Cgil della 
Puglia e Basilicata. Con 
questo convegno la Rai-

— — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Cgil intende far emergere 
ancora una volta la drammaticità delle condizioni di vita e 
di lavoro di molte migliaia di lavoratori e lavoratrici che 
operano nel settore agricolo. Molte sono state le Iniziative 
condotte dal sindacato per battere la piaga del caporaiato, 
Risultati, seppur parziali, sono stati raggiunti ma il caporale 
continua ad esistere ed a operare nel nostro paese. 

Uno sciopero di quattro ore 
è stato fatto ieri dal lavora* 
tori delle aziende Montedi-
son ed Enichem, della 
Lombardia nell'ambito del­
la giornata di lotta procla­
mata a livello nazionale da 
Filcea, Flerica e Ulcid, ì tre 

sindacati di settore della Cgil, Cisl e Uil, Lo sciopero, che 
aveva lo scopo dì sollecitare il governo e le imprese ad 
accelerare i tempi per la realizzazione di un poto chimico 
nazionale e ad aprire su questo problema il confronto con 
le organizzazioni sindacali, ha avuto buon esito nella re­
gione nonostante il perìodo feriale e nonostante in Lom­
bardia vi siano soprattutto sedi impiegatizie della Montedi-
son e dell'Enìchem. Durante le quattro ore di astensione 
dal lavoro si sono tenute assemblee a San Donato Milane­
se (per tutte le aziende del gruppo Eni), alla Montedison di 
Bollate e alla Montedison di via Taramelli, a Milano. 

Polo chimico, 
ieri sciopero 
in Lombardia 
di quattro ore 

Una mappa 
delCensis 
suCobas 
e Gilde 

Avremo una mappa degli 
«interessi di parte», dai Co-
bas alle lobbies, alle Gilde, 
alle grandi e piccole cate­
gorie produttive. La realiz­
zerà il Censis (con dire e 
motivazioni), disegnando 

^mmmmmm^mmmmmmmm un quadro che Offra una 
realistica visione d'insieme. Lo ha annunciato in una con­
ferenza stampa il segretario generale del Censis, Giuseppe 
De Rita. La prima parte del documento - che sarà prepara­
to fra il prossimo autunno e l'89 - riguarderà cinque setto­
ri; lavoro dipendente, lavoro autonomo, imprese, locali­
smi, internazionalizzazione. Seguirà l'analisi dì altre cate­
gorìe per consentirci di capire il paese ed adottare le 
strategie necessarie all'equilibrato sviluppo. 

Le attività industriali e com­
merciali della Fìat lubrifi­
canti passano alla Giardini, 
che prowederà ad un au­
mento del capitale di 300 
miliardi di lire. Lo ha reso 
noto ieri la Fiat. Le princi-

^ • " " • • ^ • pali fasi dell'operazione 
elaborata dal consiglio di amministrazione della Giardini 
presieduto da Cesare Romiti saranno sottoposte all'appro­
vazione dell'assemblea degli azionisti convocata per il 13 
settembre prossimo. 

Fiat 
lubrificanti 
alla Giardini 

FRANCO MARZOCCHI 

Proteste in Emilia 

C'è anche chi pensa 
ad uno sciopero 
prima delle ferie 
IH MODENA. Le facce scu­
re, l'atmosfera tesa e una ge­
nerale insofferenza hanno 
aperto ieri l'assemblea che ha 
visto riuniti a Modena i dele­
gati Fiom dei tre stabilimenti 
Hat in Emilia, la Fiat Trattori di 
Cento e Modena e la Weber di 
Bologna. E a prendere per pri­
mo la parola è stato Raffaele 
Leoni, della segreteria regio­
nale «Dobbiamo prendere al­
lo che il colpo di mano dt Firn 
e Uilm ci ha spiazzato; ma 
chiederemo innanzi tatto ai 
lavoratori di pronunciarsi 
sull'accordo. Firn e Uilm i>i 
dovranno impegnare a tener­
ne conio, soprattutto perché 
la nostra organizzazione 
rappresenta la maggioranza 
dei lavoratori*. 

Una maggioranza numerica 
che in questi giorni «caldi» ha 
sollecitato la confederazione 
a prendere una decisione, ad 

agire in qualche modo. La ri 
sposta è volutamente e forza 
tamente cauta. "In un me 
mento come questo non ab 
biamo bisogno dì uno sciape 
ro che surriscaldi l'atmosfera 
• continua Leoni • ciò non tu 
glie che se la situazione si 
esasperasse la Fiom regiona 
le potrebbe anche pensare ad 
un 'iniziativa dimostrativi. 
prima del periodo delle ferie 
Intanto riteniamo sia indi 
spensabile ritrovarci in as 
semblea con iscritti, attivisi 
e simpatizzanti, coinvolger! 
do soprattutto i lavoratoti 
che finora hanno sempre pai 
tecipato alle nostre iniziati 
ve Ma se Firn e Uilm non ac 
ceneranno la proposta di w 
confronto diretto con gli ope 
rai, potremmo anche esseri-
costretti ad indire una mani 
festazione firmata univoca 
mente Fiom utilizzando a/cu 
ne ore di sciopero». D C.B 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Fiat spacca 
i sindacati 

Intervista a Cesare Annibaldi responsabile 
delle relazioni esteme di corso Marconi 
e inventore della formula salario-utili 
«Non si può continuare con le vecchie regole» 

«No a un sindacato che contratta» 
La Fiat dopo l'intesa della discordia Più forti? Non ci 
sono vinti né vincitori Non abbiamo cercato l'esclu­
sione della Fiom, ma la Fiom paga per la sua confu­
sione. Alla fine trattiamo con chi ci sta Voglia di 
stravincere? La politica non c'entra. Il sindacato può 
essere informato delle scelte aziendali, ma contratta­
re no. Parla Cesare Annibaldi, responsabile delle 
relazioni esteme della multinazionale di Agnelli 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

tm ROMA Non ci sono giu­
dizi taglienti, toni enfatici 
Quasi quasi nel palazzone del* 
la Fiat in via Bissolati, teatro 
della bruciante vertenza sire-
spira un'aria dimessa Ma è 
ovvio che senso ha dar dato 
alle trombe? I risultati parlano 
«ìà sufficientemente da soli 
Ecco Cesare Annibaldi. I uo­
mo che ha fatto e disfatto le 
strategie sindacali della Fiat 
E lui I inventore della formula 
del collegamento salario utili 

Come al tenie la FUI ades­
so, più forte? 

Messa cosi non mi sta bene, 
non siamo nei tempi in cut o si 

vince o si perde Poi sappia 
mo tutti che firmalo un accor 
do bisogna applicarlo e e una 
vita concreta reale di tutti i 

f iorni si contratta, si discute 
ra un po' di tempo magari 

scopperanno dei conflitti og 
gì impensabili D altra parte 
sono passati anche i tempi in 
Cui un sindacato misura la 
propria (orza dal risultato de 
gli scioperi Le cose sono 
molto semplici abbiamo (ir 
mato un accordo che conile 
ne dei punti molto mteressan 
ti alcuni devo confessarle li 
trovo mollo belli, se mi con 
sente l'aggettivo, nel senso 
che tracciano una strada per il 

futuro E se una organizzazio 
ne sia pure fortemente rappre 
sentatlva come la Fiom non 
e e stata non e colpa nostra 
Noi ce I abbiamo messa tutta 
per evitare si isolasse ma alta 
fine non e dipeso dalla nostra 
volontà mi creda 

Vuol dire che la Flom al è 
autoesclusa e che la Fiat 
voleva tutto fuorché un ac­
cordo separato? 

Esattamente so bene che la 
nostra proposta ha sconcerta­
to il sindacato 

L'avete avanzata con que­
sto Intento. 

L'abbiamo fatta perché non si 
poteva più continuare con le 
vecchie regole, perché il sala 
no non può non dipendere 
dall andamento dell impresa, 
perché già stiamo perdendo 
competitivita rispetto agli altri 
produttori europei Dico che 
fin dall inizio la Fiom. strana­
mente, non è riuscita ad assu­
mere un atteggiamento ade* 
guato alla circostanza Nessu 
no chiede agli altn di essere 
diverso da quello che è, ma le 
reazioni vanno controllate E 

quella decisione di sciopero 
non ha giovato 

Eppure la cronaca della 
trattativa mi pare dimostri 
che ad un certo punto si 
stesse giocando tre contro 
uno, Fiat più Firn e Utlm da 
una parte, Flom dall'altra. 
Non vi aspettavate un re­
galo cosi ricco. 

Guardi cerano delle diver 
genze è fuor di dubbio tra noi 
e la Fiom, però a onor del ve­
ro non erano poi così profon­
de Ho la sensazione che ad 
un certo punto I irrigidimento 
sia arrivato per questioni di 
principio, non di mento 
Quando abbiamo cominciato 
a discutere era chiaro che sa 
remmo andati fino m fondo, 
la trattativa non stop non si 
ferma Non e è stata casualità 
ne opportunismo da parte no 
stra Soltanto non avremmo 
mai pensato che la Ftom sa 
rebbe torna'a sulle sue posi 
zioni Fa parte delle scelte au 
tonome e libere di una parte 
sindacale non firmare un inte 
sa, ma e evidente che questo 
non può significare paralisi 
per l'altra parte sindacale che 

invece firmare vuole Ecco 
perché noi abbiamo firmato 
con chi è d accordo 

C'è una buona dose di Inte­
gralismo 4n questa Intpo-

La Fiom ha avuto un compor­
tamento indecifrabile, non 
potevamo farci paralizzare 

Anche se avete escluso 11 
alndacato più fortemente 
rappresentativo, come lei 
stewo riconosce? 

Non e colpa nostra. Ricono­
sco che la nostra proposta ha 
creato dei problemi al sinda­
cato, ma le npeto, la Fiat 
avrebbe voluto firmare con 
tutte e tre le organizzazioni E 
per dimostrarle che non sia­
mo animati da spirito di esclu­
sione discriminatoria le antici­
po che quando a settembre si 
riuniranno le commissioni 
previste dall'intesa chiamere­
mo al tavolo anche la Flom 
La ricucitura può avvenire 
concretamente, anche indi­
pendentemente dal fatto che 
la Fiom firmi o non firn» E 
ovvio effe per noi I intesa non 
si può più «negoziare 

Come risponde all'accusa 
di aver volato dare un se­
gnale politico duro alla 
Cgll? 

La politica non e entra Non 
capisco le polemiche espres­
se anche dalla vostra parte su 
questo piano da anni mi ado­
pero con poco successo per 
deideologizzare ciò che sue 
cede alla Fiat Capisco che 
siamo la maggiore impresa 
pnvata, ma detto questo, la­
sciamo a casa le ideologie, la* 
sciamo a casa gli schemi del 
sindacalismo conflittuale e 
misuriamoci sulle esigenze ve 
re dell impresa adopenamoci 
per avere tra noi e il sindacato 
relazioni stabili In questo sen­
so l'accordo segna una svolta, 
ma npeto non crediamo sia 
auspicabile che si riproponga 
I esperienza degli accordi se­
parati 

Allora ha torto chi accusa 
la Fiat di voler liquidare U 
sindacato. Eppure In base 
all'accordo Armato con 
Firn e UUsa viene cancella­
to In fretta e furia U sinda­
cato che contratta. 

Da anni, nei contratti di lavo-

Cesare Annibaldi 

ro la posizione imprenditoria 
le è che al sindacato vanno 
date tutte te informazioni pos­
sibili perche conosca tutti gli 
aspetti del processo produtti 
vo ma vuole mantenere di 
stinta I informazione dalla 
contrattazione per non ali­
mentare spinte conflittuali In 
nessuna parte del mondo il 
sindacato fa e disfa in materia 
di investimenti, scelte produt­
tive modelli, organizzazione 
del lavoro Naturalmente pud 
fare un uso partecipativo di 
queste informazioni o un uso 
conflittuale sta a lui scegliere 
qua! e il suo ruolo nel) impre 
sa In questo accordo e e stata 
un ampia apertura sul piano 
informativo in occasione del 
passaggio alle lavorazioni au 
tematiche a dimostrazione 
che sulla strada dell informa­
zione siamo sempre disposti 
ad andare avanti Se questo al 
sindacato non basta in nome 
delia contrattazione non pos 
siamo farci nulla, anche se 
penso che perde un occasio 
ne estremamente interessan­
te 

I contenuti dell'intesa 
Così Firn e Uilm 
hanno rinunciato 
al 60% del salario 
aal ROMA Ma quale prezza 
hanno pagato Firn e Uilm per 
firmare 1 accordo separato 
con la Fiat? Quello di nnun 
ciare a ben il 60% delle richie­
ste salanali contenute nella 
piattaforma che le due orga­
nizzazioni avevano presentato 
insieme alla Fiom II risultato 
più palmare di questa vera e 
propria resa agii uomini di 
corso Marconi sono quelle 
58 000 lire di aumento mensili 
che gndano vendetta. È quan 
to emerge da uno studio fatto 
dai metalmeccanici della Cgil 
sui nsultati veri di questa 
drammatica trattativa Secon 
do questo studio quanto è 
previsto dall intesa, che la 
Fiom non ha firmato, è pan al 
40% delle richieste salariali 
che erano contenute nella 
piattaforma elaborata da Fim-
FiomUilm e approvata dalla 
maggioranza dei iavoraton 
della Fiat nel referendum di 
fine maggio Prendiamo ad 
esemplola retribuzione di un 
lavoratore di terzo livello GII 
Incrementi reali garantiti su 
base mensile, al netto di futu 
re contrattazioni, sono di lire 
76 923 al mese per 13 mensili­
tà nel pnmo anno nel secon­
do anno la quota minima ef­
fettivamente garantita dall ac­
cordo è di lire 38 461 Quindi 
la media delle quote salanali 
certe nel biennio '88 89 (26 
mensilità) è di lire 57 962 
mensili Poiché, infatti, I ac­

cordo non prevede aumenti 
ma erogazioni annuali il se­
condo anno i lavoratori po­
trebbero prendere meno sala­
rio del primo anno e cosi via 
Lo stuaio della Fiom, inoltre, 
ncorda che tali quote non in­
cidono su altri istituti salariali 
aziendali, in quanto «onni­
comprensive degli istituti» 
Nel 90 la quota dovrà essere 
definita in un incontro da te­
nere emiro II 30 luglio dell'89 
Se Venissero, appunto, con­
fermate le quote minime già 
definite la base dell'aumento 
del 1990 sarebbe di poco me­
no di 58 000 lire 

Questo è quanto hanno si­
glato Firn e Uilm a Ironie di 
una piattaforma iniziale in cui 
la richiesta salariale era di un 
aumento di 145 000 lire men­
sili al terzo livello, vale 1 dire 
un aumento complessivo In 
tre anni di 5 milioni e 655 000 
lire L accordo Fiat invece ga­
rantisce nel prossimi tre inni, 
senza tener conto di future 
contrattazioni, soltanto un au­
mento di 2 milioni e 250 000 
lire II risultato ottenuto di 
Firn e Uilm è quindi meno del 
40% di quanto queste organiz­
zazioni insieme alla Fiom ave­
vano inizialmente chiedo alla 
Rat Se si fa lo steuo calcolo 
per un lavoratore del settimo 
livello il risultato dell'accordo 
- per effetto negativo della 
mancata riparametrazione -
diventa addirittura il 34% della 
richiesta 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO Prezzi ancora in diffuso chiudono nella seconda parie della 
rialzo con scambi attorno ai livelli di riunione L'attivila si è ancora concen 
lunedi. Il mercato ha denunciato an- trata s u | | e Monledison, con Iniziativa 

rhS ni ^ J l £ T l t a l S f f i ? r , « ^ n "<»<> * Slanda, sulle Fiat, le Generali. 
che nel finale si $ia notato un certo , t,„i««K.i.«.n i :-A.~~ ini- ,.•.- „n„ 
rallentamento nella domanda che ha te immobiliare Lindice Mlb che alle 
provocato qualche limatura nei prezzi U segnava un rialzo dell l,2%,sìasse-
dei titoli maggiori, e un ridimensiona stava poi con un progresso dello 0,78 
mento del progressi per 1 titoli che Ancora In prevalente rialzo gli assicu-

CONVERTIBILI 
ratm ancora in ripresa t bancan, sem­
pre richieste le Montedison e le Fer-
ruzzi. piuttosto scambiate le Fìat, ri­
chieste le Olivetti, e, di nflesso, mi­
gliori anche le Cir, tra i valori del grup­
po Iri ancora attivamente seguite le 
Stet e le Sip, in recupero le Italcable 
Stabili le Alitalia dopo le dimissioni 
del presidente Nordio 
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njnità 

Nella riunione del Comitato centrale e della 
Commissione centrale di controllo che si apre 
oggi siamo chiamali a definire un orientamen­
to circa gli obiettivi, i principali temi e le moda­
lità del nostro XVIII Congresso. Contempora­
neamente, noi dobbiamo precisare la linea per 
ì mesi che ci separano dal Congresso e che 
saranno assai Importanti per II paese anche In 
vista delle elezioni europee. 

Per quel che riguarda gli obiettivi congres­
suali, è maturata e si è diffusa un po' In tulio il 
corpo del partito l'esigenza di avviare, attraver­
so una ampia discussione congressuale, un 
profondo rinnovamento politicò, programma-
lieo e organizzativo. 

Abbiamo perciò bisogno di lina riflessione 
che ci consenta di veder meglio quel che è 
avvenuto e quel che sta avvenendo nella socie­
tà e nella politica italiane, di veder meglio i 
limiti con cui abbiamo percepito e compreso 
queste novità e di individuare le cause di ciò, 
sia quelle soggettive che quelle oggettive; una 
riflessione che ci consenta infine di meglio 
precisare una nostra proposta all'altezza di 
questi cambiamenti. 

Dobbiamo perciò dar vita a un congresso 
caratterizzato da un Ione spirito innovatore, 
Unitario, che presenti un Pei aperto e all'offen­
siva, e che smentisca lutti coloro che prevedo­
no un nostro stabile ridimensionamento o. ad­
dirittura, un nostro inevitabile declinò. Dob­
biamo rispondere con fermezza alla campa­
gna volta alla liquidazione del Pei, attraverso 
previsioni lugubri e Interessale: 

Dietro lai! previsioni, lo sappiamo, dobbia­
mo saperlo, si celano, più che analisi oggetti­
ve, proposili e volontà politiche che hanno una 
lóro forza, che hanno molti mezzi a disposizio­
ne ma che possono essere battuti. Che devono 
essere battuti. E questo per il bene non sólo 
del Pei ma della nostra democrazia. 

Perché le nostre sconfìtte sono certo una 
vittoria di altri, ma esse non sono una vittoria 
delle prospettive di rafforzamento e di rinno­
vamento del sistema democratico, della giusti­
zia sociale e della libertà. 

Quel che lutti possono vedere, infatti, è che 
le cose non vanno e continuano a non andare, 
che la politica non riesce a dare indicazioni e 
risposte ai problemi di tondo del paese, che il 
pentapartito continua ad essere una cattiva 
formula per un cattivo governo e per un gover­
no Ingiusto che accentua tulli gli squilibri e 
allarga la distanza tra la gente e il sistema poli­
tico. 

Una conseguenza della nostra sconfitta elet­
torale è anche il riaccendersi dell'arroganza 
volgare del potere economico e politico, di cui 
aspetti inquietanti sono il comportamento del­
la Fiat volto a destabilizzare II sindacato e la 
stretta soffocante che avvolge lutto II sistema 
informativo, 

Ma proprio per ciò noi dobbiamo, da qui al 
congresso, stare saldamente In campo per 
quello che siamo e in difesa di coloro che 
rappresentiamo. 

La riflessione congressuale si intreccia e si 
deve intrecciare con l'iniziativa politica relati­
va al problemi Immediati che ci stanno davanti 
e alla fase politica che stiamo vivendo. 
? Questa lase può essere letta come punto di 

approdo di due periodi precedenti. 
il primo, che va dal 76 alla presidenza Cra­

ni, e il secondo, che dall'83 conduce a oggi. 
La prima fase, su cui abbiamo già tanto dì-

scusso. è quella della solidarietà nazionale che 
si può considerare come stagione terminale e 
come esaurimento di un lungo, e tutt'altro che 
Infecondo, ciclo politico; cui segui l'avvio del 
pentapartito e il preambolo democristiano che 
possiamo interpretare come un momento di 
pausa e di arretramento polìtico della De e del 
suol alleati e contemporaneamente come mo­
mento germinale di un nuovo ciclo politico. 

Tale fase si conclude con le elezioni del 26 

Spugno dell'83, In presenza di un Pei ancora 
orte e di una De mollo Indebolita (non solo 

elettoralmente ma anche sul piano della legitti­
mazione ideale e sociale). Sono queste le con­
dizioni che consentono la presidenza Craxi, 
nonostante la modesta entità del successo 
elettorale socialista. 

È a questo punto che si apre la seconda fase 
politica, cui tacevo riferimento, caratterizzata 
da un'opera di deslrulturazione dei tradizionali 
assetti ed equilibri sociali e politici, e da una 
accentuata concorrenzialità e conllittualità a 
sinistra, che da ideologica si fa direttamente 
politica. 

Occorre oggi valutare l'esito e la situazione 
che tale plano di deslrulturazione ci consegna, 
una situazione caratterizzata da una notevole 
ripresa della De (una ripresa che rischia di 
divenire nuovo strapotere), da un sensibile rat-
forzamento del Psi, da un allievolimento dei 
partili Intermedi e da un Indebolimento delle 
posizioni del Pei accompagnato da un frasta­
gliamento della rappresentanza polìtica a sini­
stra, 

E a partire da questi dati di tallo che dobbia­
mo prospettare una nostra iniziativa. 

Innanzitutto siamo chiamati a riflettere sulle 
condizioni che possono rendere più chiara e 
Incisiva oggi la nostra funzione dì grande parti­
to di opposizione democratica. 

Non vi è infatti dubbio che è présente nella 
coalizione pentapartita una marcala tendenza 
a riassumere dentro essa stessa sia le ragioni 
del governo sia quelle dell'opposizione, falsifi­
cando le une e le altre, e cioè tacendo scadere 
il governo e facendo la caricatura dell'opposi­
zione. 

Non favorisce certo il superamento di que-

II 

La relazione di Occhietto al Comitato centrale 

Né abiure né continuismo 
Un partito nuovo 

Alternativa per la società 

Per governare la modernità 
occorre rilanciare il ruolo 
sodale e politico del lavoro, 
trasformare lo Stato, 
rilanciare la questione morale 

Tutte le forze della sinistra 
sono chiamate ad un riesame 
autocritico, politico e storico 
La rivoluzione femminile 
Il nostro errore verso i cattolici 

Il nostro fine non è uscire 
da un sistema per entrare 
in un altro ma di costruire 
un movimento capace di fornire 
una risposta alle contraddizioni 

sta situazione l'affermazione presente nella re­
lazione di Craxi all'Assemblea nazionale del 
Psi s e c o n d o la quale la De è oggi l'interlocuto­
re principale dei socialisti, 

Il binomio Dc-Psi considerato c o m e il pila­
stro dell'attuate sistema rende più difficile e 
problematica quella transizione, quel passag­
gio dalla politica degli schieramenti alla fase 
dei programmi che, a parole, sì era detto di 
voler avviare e, nello stesso tempo, ritarda e 
allontana la vera prospettiva moderna e d euro­
pea, c h e è quella delle alternative programma­
tiche. 

Oggi invece ci troviamo di fronte a una ten­
denza totalizzante favorita, e al tempo stesso 
resa più grave, dalla crisi del sistema politico 
che noi prima e più di altri abbiamo messo in 
luce e su cui non abbiamo cambiato opinione. 

Voglio tornare a dire in proposito all'on. De 
Mita che se qualcuno, nel corso di questi mesi, 
ha mutato posizione sul tema delle riforme 
istituzionali, non siamo certo noi. 

Prima della formazione dell'attuale governo 
si era parlato di grandi riforme da discutersi in 
Parlamento co l concorso di tutte le forze de­
mocratiche. Lo stesso De Mita, in polemica su 
questo punto c o n il Psi, aveva ripetutamente 

affermato che la questione del voto segreto si 
sarebbe affrontata so lo nel quadro di un pro­
getto assai più àmpio di modifica istituzionale. 

Questo stesso progetto, riguardante le Ca­
mere e il s istema delle autonomie, è assai ri* 
dutlivo rispetto ai problemi aperti e dunque a 
maggior ragione non può essere mutilato. 

Sé oggi f o n . D e Mita assegna una priorità 
assoluta alla questione del vóto segreto la no­
vità, la contraddizione, il passo indietro s o n o 
suoi. 

Noi abbiamo infatti affermato e confermia­
mo che s iamo disposti a collaborare anche alla 
modifica del voto segreto, ma entro il quadro 
di riforme su cui si è convenuto di procedere. 
E su questo punto.chiediamo precise garanzie. 

Se queste garanzie non ci saranno, noi non 
ci presteremo, e an2i ci opporremo, a una ri­
forma istituzionale che abbia c o m e suo unico 
sbocco l'abolizione del voto segreto. 

Questa è la nostra convinzione e questo è il 
nostro dovere di forza di opposizione parla­
mentare. 

Non crediamo, infatti, che i problemi del 
paese si risolvono rendendo il Parlamento più 
obbediente alle direttive del pentapartito. 

Non vi è in questa posizione alcuna conside­
razione ristretta di partito e neppure so lo un 

doveroso richiamo dì tutti al rispetto della pa­
rola data. Vi è l'assolvimento di un dovere 
democratico volto a contenere, nell'interesse 
dì tutti, le possibili conseguenze delle miopi 
visioni dell'attuale sistema di potere. 

La tendenza a negare la funzione stessa del­
la opposizione riassorbendola, sia pure su un 
piano prevalentemente propagandistico, in 
quella del governo, è un aspetto della questio­
ne democratica c h e ci sta davanti e anche per 
.questo non so lo non ci s iamo rifiutati, ma ab­
biamo avanzato noi stessi proposte per nuove 
procedure parlamentari da iscrivere nel qua­
dro delle riforme istituzionali. 

Ma questo non basta. L'esercizio di una effi­
c a c e funzione di opposizione è compito e do­
vere innanzitutto nostro. Ciò richiede c o m e è 
ovvio una nostra rinnovata capacità dì iniziati­
va. Non si tratta di reagire agli insuccessi con 
un indurimento preconcetto. Meno che mai si 
tratta di attestarsi su una posizione di sterile 
arroccamento. Ma si tratta certamente di con­
siderare che la nostra funzione di opposizione 
è in parte scaduta. Fare una buona, pungente, 
puntuale opposizione democratica vuol dire 
non so lo prepararsi al governo, ma assolvere 
ad un reale compito di governo. Mentre con­

fondere il ruolo della opposizione c o n quello 
della maggioranza significa rassegnarsi a svol­
gere un rublo subalterno. 

Opposizione è dunque per noi, oggi, una 
parola chiave d a approfondire. 

Viviamo in una società molto cresciuta e c o ­
nomicamente, una società in cui si s o n o affer­
mati anche molti importanti diritti: e tutto c i ò 
non so lo non lo disconosciamo, ma s iamo i 
primi ad affermarlo anche perché, in larga mi­
sura. è II frutto dì tante lotte del movimento 
operaio, del nostro partito, de i sindacati. 

Tuttavia, s e alcuni indici econòmic i ci dico­
n o che andiamo sempre meglio, altri, c o m e 
quelli del debito pubblico, ci d i cono il contra­
rio. E oltre a c iò , e non so lo per cause e c o n o ­
miche, molti vivono sempre peggio, crescono 
squilibri e ingiustizie, molti bisogni non s o n o 
soddisfatti, molti diritti disattesi, si moltiplica­
no sofferenze e insofferenze, è presente una 
inquietudine di fondo, non so lo nei ceti più 
deboli ma anche in vaste aree sociali m e n o 
sfavorite. 

Il nostro primo compito di partito che non è 
per sua natura dì opposizione, ma che è oggi 
nettamente all'opposizione è perciò quello di 
capire perché questo profondo malessere, che 
più o m e n o esplicitamente si agita nelle c o ­

scienze di molti, si traduce poi spesso in rasse­
gnazione, si traduce anche nel voto ai partiti 
dei favori, sì traduce talora in una rabbia impo­
tente e dispersiva invece di divenire volontà, 
convinzione, speranza in un cambiamento. 

Il nostro compito è esattamente quello di 
individuare i modi per tradurre quel malessere 
sociale in volontà di cambiamento, in forza, in 
programmi politici. 

Dobbiamo porre al centi J dell'attenzione 
della nostra azione politica immediata, oltre 
c h e della stessa elaborazione congressuale, 
quel tema decisivo c h e contìnua ad essere la 
questione morale, che nasce dalla sovrapposi­
z ione tra partiti, amministrazione pubblica e 
Stato, c h e offusca agli occhi dell'opinione 
pubblica sia il ruolo delta politica sìa quello 
delle istituzioni, c h e lascia libero c o r s o allo 
scambio deteriore, al clientelismo, al prospe­
rare di centri di potere non legittimi, all'uso 
arbitrario del potere. Decisiva è , in queste qua* 
dro, una profonda riforma della pubblica an> 
ministratone. 

Mentre altrove si scopre, sia pure in ritardo, 
il valore del lo stato dì diritto, in Italia c e ne 
stiamo allontanando. La sostanza del lo Stato 
di diritto consiste nella possibilità di sottopor­
re anche ì rappresentanti del lo Stato alla forza 
della legge, e questa è anche la sostanza della 
questione morale. 

Quando sì giunge al punto c h e ministri incri­
minati rivendicano c o m e verdetto assolutorio 
da «tribunale popolare» un discutibile e discus­
s o s u c c e s s o elettorale, ìn realtà si ripudia la 
sostanza del lo Stato dì diritto, attraverso il ri­
chiamo a forme di giustizia che qualsiasi cultu­
ra democratica respinge. 

Tutto c iò ci d ice c h e è decisivo svolgere una 
critica seria e profonda del m o d o c o n cui ven­
g o n o attuati o non attuati doveri e diritti de i 
cittadini cos ì c o m e s o n o scritti nel patto cost i ' 
tuzionale. 

L'ingiustizia vergognosa rispetto al dovere 
fiscale è anche una negazione del lo Stato di 
diritto. E la nostra proposta di riforma non si 
riferisce s o l o ad una esigenza evidente dì equi­
tà economica , ma a d una non m e n o grande 
esigenza di attuazione di uno Stato dì diritto. 
Ma cos i è in ogni altro c a m p o in cui k> Stato 
deve essere garante delle libertà democratiche 
e dei diritti sociali dei cittadini. 

I partiti al governo da sempre 0 da quasi 
sempre denunciano lo sfascio del lo Stato e dei 
servizi pubblici. Ma questo sfascio è prima di 
tutto loro precisa responsabilità. Pensiamo s o ­
lo al primo dovere del lo Stato: quello di assicu­
rare il funzionamento della amministrazione 
della giustizia, 

La giustizia è ìn condizioni di grave ineffi­
c ienza e non certo per colpa dei giudici. La 
legge sulla responsabilità civile, c h e pure ci 
voleva, è stata fatta: ma non è certo essa c h e 
può garantire una funzionalità c h e dipende d a 
ben altre carenze. 

Grandi aree de) Mezzogiorno m a anche del-
le metropoli del Centro o del Nord non s o n o 
sottoposte ad alcun controllo di legalità e i 
momenti essenziali, della vita quotidiana ven* 
Rono regolati dai nuclei di c o m a n d ò de l ie or­
ganizzazioni criminali, c h e impongono taglieg­
giamenti e appalti e si presentano c o m e un 
vero e pròprio Stato hello Stato. Il crimine or­
ganizzato tende ad assumere un ruolo di vera e 
propria direzione politica del territorio, sosti­
tuendosi, o penetrando, nelle istituzioni d e m o ­
cratiche. Al punto che il c a p o della polizia ha 
potuto e dovuto denunciare la esistenza di un 
ami Stato. 

II n o d o essenziale da sciogliere in proposito 
è quello delle responsabilità politiche. Perché 
gli apparati pubblici s o n o tenuti in condizioni 
di cos ì grave inefficienza? Perchè nello Sfato e 
cosi alto l'inquinamento della corruzione, per­
ché hanno potuto nascere e ramificarsi centri 
c o m e la P2 e hanno potuto attuarsi programmi 
eversivi di larga portata, c o m e emerge , da ulti­
mo. nella sentenza di Bologna? 

Noi comunisti ci stiamo interrogando sul nò­
stro passato. Stiamo c o n d u c e n d o un'analisi 
onesta e dura, com'è nostro costumai che è 
l'indispensabile premessa per costruire un Par­
tito comunista rinnovato, più capace di capire 
e di dirigere una moderna società complessa. 

Ma la De. il Psi e gli altri partiti che hanno 
governato in quest'ultimo quarto di secolo, da 
quando è iniziata la strategia della tensione e 
lo sviluppo della criminalità organizzata, co­
s'hanno da dire sul modo in cui hanno costrui­
to questo Stato? 

Si reridono conto che devono liberar» dal 
loro scandaloso passato, fatto di inefficienze ' 
programmate, dì impunità contrattate, dì ven­
dette e di ricatti che pesano tutt'ora sulla de­
mocrazia? Questi poteri condizionanti conti­
nueranno a pesare nella vita democratica sino 
a quando quei partiti non avranno la forza e 
l'intelligenza di tagliar netto con il loro passa­
to. 

Ho fatto riferimento alla situazione della giu­
stizia e dell'ordine pubblico, ma il problema, 
come abbiamo detto, riguarda tutto il funzio­
namento dello Stato e del sistema politico. 
Tale questione è essenziale per la nostra azio­
ne e anche per il nostro dibattito congressuale. 

Il compito primo delle forze politiche è 
quello di intervenire su se stesse, e sullo Stato, 
che è il principale oggetto delle loro responsa­
bilità. L'inefficacia e l'inefficienza dello Stato 
o, peggio, la sua corruzione e la sua ingiustìzia 
sono pagate da tutti i cittadini ìn termini estre­
mamente concreti. L'esigenza della alternativa 
nasce innanzitutto dì qui. 

Sui caratteri, sugli obiettivi, sulla natura del­
la nostra proposta di alternativa dovranno, 
come è chiaro, soffermarsi in mòdo particola­
re la nostra discussione e il nostro documen­
to congressuali. 

Vorrei qui individuare alcuni problemi che 
mi sembrano connessi a tale discussione, ma 
che ci impegnano nella azione e nella lotta 
immediate. 

Innanzitutto, dobbiamo dire chiaro e forte 
che il nostro discorso sull'alternativa non sì 
rivolge solo al comunisti e neanche solo alla 
sinistra. 

Noi proponiamo un'alternativa per il paese 
e per l'Italia tutta, e con questa intenzione 
dovremo specificare i contenuti della nostra 

proposta. 
Di qui il carattere programmatico e non di 

schieramento della alternativa, come ha più 
volte affermato il compagno Natta. Quando i 
socialisti, come di recente ha fatto De Miche-
lis, giudicano improponibile l'alternativa, fan­
no in realtà riferimento a un'idea di alternati­
va come schieramento e come proposta di 
parte che è in effetti un'idea vecchia e che 
comunque non è l'idea nostra. Tuttavia il ri­
chiamo polemico a quella vecchia idea non 
può trasformarsi in un alibi per non aprire la 
strada all'alternativa, non può ridursi a una 
sorta di pigrizia intellettuale e politica, non 
può. in sostanza, ostacolare la ricerca di una 

vera alternativa programmatica che sottragga 
i socialisti all'obbligo dì aderire a una logica 
di schieramento altrettanto vecchia, qual è 
quella dell'accordo pregiudiziale con la De. 

Da parte nostra, non possiamo non ribadi­
re che la funzione politica del Pei è quella di 
impegnarsi per l'obiettivo - mai realizzato 
nella storia d'Italia - di portare al governo del 
paese l'insieme delle forze di progresso, nel 
contesto dì un processo in cui si sappiano 
ritrovare le ragioni comuni della sinistra, su­
perare il conflitto per la guida da parte degli 
uni o degli altri, dei socialisti o dei comunisti. 
affermare una nuova egemonia di tutte le for­
ze rinnovatrici, laiche e cattoliche. 

Vi è in secondo luogo, ed è connesso al 
discorso sul carattere programmatico dell'al­
ternativa, il tema della cosiddetta conquista 
del centro da parte della sinistra, questione 
non risolta dalla linea del Psi. Su tale questio­
ne io penso sì debba ragionare partendo da 
due presupposti. 

Il primo è che quella che viene definita 
l'area centrale della società non è omogenea 
per interessi, non è compatta, non ha preoc­
cupazioni e problemi egualmente accogligli. 
Pensiamo alia esigenza di riconoscere piena­
mente il ruolo di determinati ceti intermedi. 
come ad esempio i professionisti, ma anche 
alle loro dichiarazioni di reddito. 

È piuttosto un'area che socialmente e cul­
turalmente vive una fase di mutamento, in cui 
si alternano periodi dì spostamento anche 
brusco nella collocazione ideale e polìtica, e 
periodi di assestamento. 

È questo un discorso che non vale solo per 
l'oggi ma almeno per l'ultimo quindicennio. Il 
rapporto di questa composita area sociale 
con i partiti non è un rapporto solido ed è 
anzi divenuto friabile. La stessa rissosìtà del 
pentapartito ìn tutti questi anni è anche il ri­
flesso di questo dato. 

Dobbiamo dunque analizzare, interpretare 
questa mobilità del centro sociale. Dobbiamo 
valutare qual è la situazione attuale. 

11 secondo presupposto di tale riflessione, 
che in certa misura discende dal primo, è che 
il rapporto tra sinistra e centro non può certo 
essere impostato come rapporto tra vecchio 
blocco di sinistra e vecchio blocco dì centro. 

La stessa nozione di blocco ci è forse poco 
utile perché è poco in grado di accogliere il 
dato di mobilità sociale di oggi. 

La sinistra che vuole conquistare il centro 
deve invece far leva sulle contraddizioni che 
attraversano l'insieme della società, deve de­
finire una processuale riformatrice in cui sìa* 
no chiare le priorità, in cui sìa chiaro il rap­
porto di inclusione e di esclusione dei diversi 
interessi specifici e particolari rispetto all'In­
teresse generale. 
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IL DOCUMENTO 

HI 
Tutto ciò richiede una discussione e una ri-

definizione delle modalità e degli obiettivi del­
la nostra strategia rilormatrice: e per questo 
abbiamo elaborato un grande materiale e 
compiuto tante esperienze che ora dobbiamo 
giudicare. 

Certo, la distinzione tra riformismo e rifor­
me di struttura è ormai vecchia. E tuttavia 
estremamente importante e attuale, per la defi­
nizione delle alleanze sociali e degli stessi ap­
porti politici, è l'interrogativo su come lare le 
riforme, con quale "tecnica riformatrice», con 
quale coerenza con I valori egli interessi che si 
Intendono rappresentare, con quali obiettivi di 
fondo. 

Se si vuole uscire dalla disputa inconcluden­
te su chi può vantare e chi no quarti di nobiltà 

riformista, occorre intraprendere con corag­
gio una riflessione di tal genere, andando oltre 
ogni visione organicìscica o al contrario mini­
malista della strategia riformatrice. 

Mi sembra che è proprio da queste prime 
riflessioni politiche immediate, nelle quali si 
Intrecciano i compiti dell'oggi e i temi della 
nostra ulteriore elaborazione, che appare chia­
ro come la questione congressuale fondamen­
tale, da articolare e da precisare, è quella del 
nuovo corso, del nuovo Pei. 

Una tale impostazione esclude una ricerca, 
che sarebbe in definitiva sterile e di retroguar­
dia, intorno al ripristino di una identità comu­
nista offuscata o perduta, e impone piuttosto 
di concentrare l'attenzione su di una rinnovata 

identità, da definire e da conquistare. 
Aggiungo subito che, se le cose stanno così, 

quel che dobbiamo elaborare in vista del con­
gresso è, a mio avviso, una dichiarazione poli­
tica compatta, e quindi un testo di discussione 
che non abbia i caratteri delle tesi soggette a 
emendamenti, ma che sia un documento uni­
tario. 

Un documento che, per l'appunto, illustri le 
motivazioni e le linee principali di un nostro 
nuovo corso 

Sarebbe fuori luogo, qui, in questa relazio­
ne, tentare di definire compiutamente tali linee 
e tali motivazioni. Non è mia intenzione, e 
sarebbe sbagliato, anticipare il documento a 
cui dovremo successivamente lavorare. 

Il mio proposito è piuttosto quello di indivi­
duare alcune problematiche che dovrebbero 
esser proprie di quel documento. Sia in riferi­
mento alle nostre scelte e alla nostra funzione 
nazionali, sia in relazione alle prospettive delle 
forze socialiste e di progresso su scala mondia­
le. 

Dobbiamo fare questo sforzandoci di tenere 
insieme il momento delta analisi e quello della 
proposta, con la consapevolezza che già In 
questo atteggiamento vi è una chiave impor­
tante per il rinnovamento della nostra politica. 

Dobbiamo innanzitutto misurarci con i gran­
di fenomeni legati allo sviluppo tecnologico: 
con la mondializzazione dell'economia, che 
produce poteri che scavalcano il vecchio Stato 

nazionale, e induce mutamenti sociali, cultura­
li di straordinaria portata. 

Infatti noi dobbiamo cogliere le grandi po­
tenzialità insite in questo sviluppo ma indivi­
duare anche i fenomeni negativi e rischiosi che 
tale sviluppo, se non è governato, produce: 
spostamento e concentrazione dei poteri, 
svuotamento della democrazia, offuscamento 
e vanificazione di decisivi diritti individuali e 
collettivi. 

Centrale è in proposito la questione dello 
Stato. Un diverso governo dello sviluppo a li­
vello nazionale e sovranazionale implica infatti 
un nuovo molo dello Stato, che non significa 
una maggiore presenza diretta dello Stato in 
economia. Voglio anzi ribadire con chiarezza 

che dobbiamo andare oltre una certa tradizio­
ne statalista della sinistra. 

I grandi processi in corso ci suggeriscano di 
approfondire non solo II tema del rapporto tra 
pubblico e privato in economia, ma anche 
quello del rapporto tra pubblico e impresa, 
pubblico e individuo, pub', lieo e privato socia­
le, nelle diverse e molteplici forme dell'asso­
ciazionismo, del solidarismo, e del volontaria-

E necessaria una nuova torte funzione rego-
lativa del mercato da parte dello Stato, una 
funzione di regolazione dei poteri economico-
finanziari e del mercato (è qui che si Inserisco­
no i grandi temi delle politiche antitrust e della 
democrazia economica). 

Ma perché tale discussione non sia astratta, 
essa deve essere connessa ad alcune questioni 
che consideriamo centrali per una nuova qua­
lità della modernizzazione, per un nuovo go­
verno della modernizzazione. 

In primo luogo, con la questione del lavora, 
con a composizione, Il ruolo, le concezioni 
del lavoro nella società della modernizzazio­
ne. 

L'obiettivo da perseguire e da r e a t a r e è 

Suello di rilanciare il ruolo sociale e politico 
el lavoratori come condizione fondamentale 

di un nuovo corso economico e sociale e dello 
stesso rinnovamento del paese. 

Perché ciò sia possibile occorre cogliere le 
novità sociali che - per effetto delle trasforma­
zioni tecnologiche « per l'evoluzione delle 
mentalità - propongono II lavoro in un'ottica 
sempre più unitaria, tanto dal punto di vista 
oggettivo che soggettivo, nel momento stesso 
In cu) assistiamo però a fenomeni di segno 
radicalmente opposto, di differenziazione, di 
separazione, d i frantumazione. 

Dobbiamo approfondire l'analisi di tali ten­
denze contraddittorie e comunque complesse, 
di considerare quanto, nell'uno e nell'altro ca­
so, 4 direttamente frutto del processi di inno­
vazione tecnologica, quanto del modo di con­
cepire Il rapporto con il lavoro da parie di 
uomini e donne, quanto e II prodotto di scelte 
politiche messe in atto in questi anni, 

SI tratta di approfondire il modo nuovo In 
cui si mescolano nel mondo del lavoro spinte 
all'uguaglianza e rlcheste di un nuovo ricono­
scimento del meriti e della professionalità. 

SI tratta di affrontare II nodo strutturale della 
disoccupazione che si intreccia con un altro 
fenomeno sia strutturale e sia soggettivo: quel­
lo della mobilità, «he è un grande e originale 
terreno di lotta tra I I I erogatori e gli acquirenti 
del lavoro e che v* regolato e governato in 
lorme nuove, 
, 5onosffijdu|ifcre«ce'»np9JeBoi|lbiiii»e 
le necessiti dì ,'PPilone» sul tempoi di lavoro,, 
sul tempo d l ' V i i O problema centrale, che 4 
anche uni fondamentale questione program­
matica e; quanto dello spazio verrà gestito e 
controllato da chi lavora. 

Questa «nobilita" va considerata In tutti I 
suol aspetti concreti; e, proprio per far dò , si 
tratta al vedere come è possibile che venga 
ricondotta ad unità sul terreno del diritto: il 
diritto del cittadino lavoratore, che vuole dire 
diritto di ogni cittadino ad essere riconosciuto, 
nell'arco della sua vita, anche come lavorato­
re, 

Ecco perché (acclamo la proposta di un ser­
vizio del lavoro che tenga in considerazione I 

giovani allorquando sono ancora a scuola, af­
finché essi non siano costretti, alla fine degli 
studi, a presentarsi Isolati sul mercato del lavo­
ro. In Francia si parla oggi, concretamente, di 
una questione che noi abbiamo posto da tem­
po: quella di un salarlo minimo garantito. 

L'obiettivo i comunque quello di salvare 
una generazione da un destino di precarietà e 
di emarginazione. 

Non si tratta, come si vede, solo di doman­
de teoriche: occorre in realtà sapere fornire a 
tali problemi, che si collocano a valle delle 
innovazioni tecnologiche, nuove risposte pro­
grammatiche, e nuovi obiettivi di lotta, 

L'antica parola d'ordine: «pane, terra e lavo­
ro», che ha cambiato II mondo intero, deve 
tradursi oggi in un corrispettivo moderno, al­
trettanto efficace e mobilitante. 

Questo a mio avviso è in realtà il problema 
del problemi, anche se é scarsamente preso In 
considerazione dalla politologia interna ed 
esterna al partito. 

E a partire da qui, da una nuova riflessione 
sul lavoro e sul mondo del lavoro, che si può 
allargare l'analisi all'Impresa, alla sua funzione 
e al suo valore e alle nuove forme di democra­
zia economica, che debbono promuovere un 
più ampio pluralismo economico, attraverso il 
rafforzamento della piccola e media Impresa e 
la modernizzazione di molti settori di lavoro 
autonomo, attraverso II potenziamento del set­
tore cooperativo e la promozione di un nuovo 
protagonismo del lavoratori singoli e associati, 
sino a farci prendere in considerazione l'Ipote­
si della creazione di Istituti finanziari gestiti 
direttamente dai lavoratori, Istituti operanti sul 
mercato e costituiti sulla base d una contratta­
zione con le aziende che va condotta anche 
sulla ricchezza. 

SI tratta per ora non di una proposta, ma di 
una ipotesi tematica alla quale non possiamo 
sottrarre la nostra riflessione; una riflessione 
volta ad allrontare, In consonanza con l'elabo­
razione più avanzata della sinistra europea, Il 
glande terna socialista di un controllo del pro­
cesso di accumulazione, che si muova al di là 
delle vecchie ipotesi stataliste. 

E a partire di qui che si può anche affrontare 
la questione decisiva del nuovo ruolo del sin­
dacato; un ruolo che, a mio avviso, si colloca 
al crocevia delle problematiche che riguarda­
no la sovranità popolare, Il controllo dei poteri 
sovranazionall, il rapporto di autonomia con 
un sistema dato di compatibilità, la democra­
zia economica e le stesse più inquietanti ipote­
si di centralizzazione delle scelte e dei poteri. 

Noi non vogliamo certo dettare soluzioni e 
ricette al sindacato. Il nostro rispetto dell'auto­

nomia sindacale è infatti questione di pnncl-
pio. 

Tuttavia evidenti sono I disagi, I problemi, le 
difficoltà del sindacato a dare adeguata rap­
presentanza al mondo del lavoro, mentre i del 
tutto ovvio che esso e chiamato a svolgere una 
lunzione determinante nell'affermazione di 
una nuova centralità del lavoro e nella realizza­
zione di una nuova democrazia economica, 

La ripresa e II rinnovamento del sindacato 
sono dunque vitali per l'economia, per la so­
cietà, per la stessa democrazia. 

E perché il sindacato sia all'altezza del nuovi 
compili e delle nuove sfide, occorre innanzi­
tutto che esso rinsaldi le proprie radici tra i 
lavoratori, Interpreti i loro interessi, le loro 
aspirazioni, dentro e fuori del luoghi di produ­
zione. 

Ed * evidente che un nuovo rilievo deve 
essere attribuito, anche dai sindacati, ai biso­
gni e ai diritti degli utenti, oggi assai poco 
rispettati e privi di, adeguata rappresentanza. 

Ma vi sono altre questioni di decisiva rile­
vanza strategica a cui dovremo dedicare la 
massima attenzione, Mi riferisco al temi posti 
dalla rivoluzione femminile, all'impatto radica­
le che essa ha ed é destinata ad avere su tutta 
l'organizzazione e sul tempi della società, al­
l'Impegno che essa ci richiede per un rinnova­
mento della nostra cultura politica; per la tra­
duzione delia politica dei tempi in scelte con­
crete In grado di prefigurare II superamento 
della divisione sessuale del lavoro; per una 
battaglia di riequilibrio della rappresentanza 
Ira I due sessi nelle istituzioni e nella politica. 

Sono tutti questi problemi cui dobbiamo da­
re risposta, nella consapevolezza che II sogget­
to femminile vive oggi un acuto disagio che 
deriva dallo scarto ira la propria soggettività e 
le opportunità materiali e politiche disponibili, 
e avendo ben presente che in questi mesi si è 
mossa una campagna moderata volta a colpire 
|l principio di autodeterminazione delle donne 
e ad accusarle di essere fautrici della decom­
posizione individualistica della società italiana. 

Tanto più importante risulta, proprio perciò, 
l'esito del recente confronto parlamentare 
sull'aborto e sulla violenza sessuale, 

La questione femminile va vista anche come 
la dimostrazione più eloquente di quella ne­
cessità, che avvertiamo sempre più acutamen­
te, di una rifondazlone delle stesse Idealità so­
cialiste, in quanto il movimento di liberazione 
della donna tende a relnterpretare l'insieme 
della società e della sua organizzazione inter­
na alla luce di quel punto di vista della diversi­
tà, che non era presente in nessuna delle espe­
rienze e pratiche del socialismo, sia ad Occi­

dente che ad Oriente. 
U questione femminile, nei nuovi termini in 

cui essa si pone e qualora non venga assunta 
come orpello strumentale! rappresenta perciò 
la testimonianza più limpida della necessità di 
un rinnovamento profondo della tradizione 
comunista e di quella socialista e socialdemo­
cratica, 

Il movimento di liberazione della donna, 
non a caso, ci sollecita a riconsiderare I valori 
e le compatibilità che presiedono allo sviluppo 
della società umana, 

Con la stessa tensione rinnovatrice ritengo 
che ci si debba riferire alla centralità della que­
stione ecologica e al rapporto tra crescita pro­
duttiva e tutela ambientale. 

La stessa vicenda della Farmoplanl dimostra 
che, se non si riuscirà a realizzare un nuovo 
equilibrio tra industria e ambiente, se tale equi­
librio non verrà assunto come una delle que­
stioni strategiche di un nuovo governo dello 
sviluppa, non sarà possibile evitare gravi Inci­
denti. compresi quelli più catastrofici. 

Anche il mutamento d'ottica rispetto alla 
scarsità e all'uso delle risorse fornisce alla stes­
sa prospettiva socialista e alle nozioni di cre­
scita e di sviluppo una valenza inedita e inno­
vatrice rispettj a tutta la tradizione del movi­
mento operalo. 

Rimane poi centrale per lo sviluppo econo­
mico e civile dell'Italia la questione meridiona­
le, che si presenta oggi in termini nuovi e assai 
complessi e che é un banco di prova decisivo 
per le diverse ipotesi di modernizzazione del 
paese, soprattutto In vista del processo di unifi­
cazione europea. 

Direi qualcosa di più: la questione meridio­
nale è stata II banco di prova della egemonia 
della nuova formazione politica comunista, a 
partire dal Congresso di Lione; e cioè di un'e-

S(emonia che non affidava più le sue sorti alla 
otta intestina nella sinistra, ma alla capacità di 

comprendetela storia d'Italia. •> - -"•' -
' " T» qui la sfida vittoriosa lanciata da Gramsci' 
a tutta la precedente tradizione del movimento 
operalo, ai riformisti, ai massimalisti e ai comu­
nisti di ispirazione bordlghiana, 

La prima vera rifondazlone del Pei avviene 
sulla base di una attenta ricognizione della 
questione nazionale e attraverso la capacità, 
prospettala da Gramsci, di presentare i comu­
nisti come I risolutori dei grandi problemi na­
zionali che le vecchie classi dominanti non 
erano state capaci di portare a soluzione. 

Una rifondazione che, come ho detto, è av­
venuta a stretto contatto con la parte più viva e 
feconda del pensiero democratico meridiona­
lista. 

La risposta in termini nuovi alla questione 
meridionale oggi, e cioè in termini di afferma­
zione dello Stato di diritto e della democrazia. 
di affermazione di nuovi obiettivi di civiltà, di 
guida e di controllo della modernizzazione, è 
anche oggi il banco di prova di una nostra 
rinnovata funzione storica nazionale. E come 
tale va collocata nella elaborazione strategica 
de! nostro partito. 

Infine è determinante, anche in vista delle 
elezioni dell'anno prossimo e poi della sca­
denza del '92, la definizione di un nostro pro­
getto per l'Europa. Dobbiamo meglio sottoli­
neare il nostro atteggiamento verso i processi 
in corso, che conducono verso una entità eco­
nomica e politica sovranazionale nell'Europa 
occidentale. Noi dobbiamo in primo luogo 
confermare le nostre posizioni, che sono quet-
le di alfieri dell'unità europea. 

Ma dobbiamo sapere che il processo verso 
una nuova entità sovranazionale solleva una 
serie di questioni politiche, 

Ci impone innanzitutto un mutamento d'ot­
tica che ci consenta di coordinare in modi 
nuovi, e secondo nuove priorità, la dimensio­
ne sovranazionale e quella nazionale. 

Ci impone un grosso sforzo politico per 
coordinare la spinta alla concentrazione dei 
poteri e quella, opposta, alla valorizzazione 
della dimensione locale e delle autonomie; 
una doppia tensione, questa, che si pone in 
termini Inediti e che, se non troverà soluzioni 
equilibrale, potrà produrre il sorgere e il raffor­
zarsi di particolarismi esasperati. 

I processi in corso impongono ancora una 
unillcazione di concezioni, di regole istituzio­
nali. 

Chiedono di fare I conti con un persistente 
deficit di democrazia, e con spinte assai rile­
vanti, volte a indebolire anziché a rafforzare le 
istituzioni sovranazionafi, per lasciare mano li-

, bero ai poteri economici già largamente sovra-
onaiionaii' ~^ - . . , ^ ,.>,>- .: ^ . . j , , '• • 
•. L'interrogativo di fondo, è se ('Europa unita 
deve essere l'Europa dei popoli o quella degli 
Agnelli e dei Berlusconi, se deve essere l'Euro­
pa della deregulation 0 quella di nuove regole, 
condivise e praticate. 

Ebbene dobbiamo sapere, e dobbiamo dire 
con forza, che solo la sinistra ha le idee e la 
cultura per affrontare, nelle nuove dimensioni 
sovranazionali, la questione del rapporto tra 
potere democratico e concentrazione econo­
mico-finanziaria. 

Così come solo la sinistra é in grado di 
orientare 1 processi di mondializzazione dell'e­
conomia In una direzione che non risulti nega­

tiva e perfino catastrofica per II Sud del mon­
do, e cioè per la gran parte dell'umanità. 

E, nella sinistra europea, Il nostro contributo 
ideale e di proposta DUO essere originale e di 
notevole rilievo. 

Anche sul terreno del disarmo In Europa 
decisivo può essere il nostro contributo. Em­
blematica di un modo vecchio e superato dai 
tempi di concepire i problemi della sicurezza 
è, ad esempio, la questione degli F16. Ora che 
Gorbaclov si è dichiarato pronto a trattare II 
ritiro delle basi avanzate di una forza aerea 
sovietica equivalente in cambio del non trasfe­
rimento dei 79 caccia bombardieri americani 
in Italia, se ne ricava, incredibilmente, che ciò 
dimostrerebbe la giustezza della decisione del 
governo e del Parlamento italiani, Ma le cose 
non stanno cosi. 

Nel caso specifico degli F16. il nostro pat i ­
to, a differenza di altre formazioni politiche, 
non si è pronunciato per atti dì disarmo unila­
terale. Allo stesso tempo, però, non solo il 
nostro partito, ma inizialmente anche il Pai, 
settori rilevanti del mondo cattolico ed eccle­
siale, esponenti della De, tutti ci si era pronun­
ciati per non precipitare una decisione, ma per 
utilizzare il margine di tempo a disposizione, 
tre anni, per avviare una trattativa con la con­
troparte che consentisse, grazie ad uno scam­
bio, di non rendere necessario II trasferimento. 

Ora più che mai, dopo l'offerta di Gorba-
ciov, ci sembra questa la via da seguire ed è 
perciò che noi chiediamo al governo di ridi-
scutere la questione degliFIS nel Parlamento 
nazionale e nella sede dell'Alleanza atlantica. 

Concepire la strada della trattativa come 
cammino da intraprendere da posizioni di tal* 
za militare è un residuo di quella late delle 
relazioni Est-Ovest che fu caratterizzata d * op­
poste rigidità e contrapposizioni, Per fortuna, ' 
negli ultimi anni, si è aperta, fra gli Stati Uniti e • 
l'Unione Sovietica, nei rapporti Est-Ovest, un* ' 

. fase nuova e costruttiva; che v« irrobustii* e • 
:consolìdata,«e(,sì vuol* che agli accordi già 
raggiunu altri so ne aggiungano, soprattutto 
per quel che riguarda la riduzione equilibrai* ' 
degli armamenti convenzionali in Europa. •<> 

Gli applausi alle intese tra Reagan e Corba-
cìov sono ipocriti se poi non sì agisce concre­
tamente. 

Sono tutti questi, come dicevo, temi decisivi 
per la definizione di una concreta strategia 
riformatrice e per la qualità del governo della 
modernizzazione. Sono tutte questioni che 
danno sostanza al discorso sulla trasversalità 
delle nuove contraddizioni e che devono quin­
di dare forza e spessore alla nostra propost* 
politica. 

V 
Una proposta politica che dovrà camminare 

con le gambe di vari soggetti sociali e polWci-
Ed è In questo conlesto che riguarda i soggetti 
della trasformazione, che va ricollocata la que­
stione cattolica. 

Una questione di grande importanza per la 
costruzione dell'alternative è inlatti quella del­
la partecipatone dei cattolici ali* costruzione 
di un'alternativa di programma e di governo. 

E questa una novità ri ovante della nostra 
impostatone, in quanto ci dovrebbe consenti­
re di dellnlre In termini corretti lo spartiacque 
tra cattolici democratici e cattolici conservato­
ri all'Interno della stessa prospettiva di alterna­
tiva, e di operare, sia pure nell'Inevitabile In­
treccio problematico, una precisa distinzione 
tra questione cattolica e questione democri­

stiana. 
In questi anni non abbiamo a sufficienza 

seguito, e non abbiamo compreso, il nuovo 
rapporto che sì è venuto Intessendo tra ia De­
mocrazia cristiana è una vasta area elettorale e 
organizzativa cattolica, comprendente anche 
settori socijlmenle e politicamente progressi­
sti. 

Sarebbe errato leggere tale fenomeno sol­
tanto come un ritorno a vecchie lorme di col­
lateralismo. 

SI deve piuttosto lar riferimento al comples­
so processo vissuto dai cattolici In questo de­
cennio, di rideflnlzlone del rapporto tra fede e 
politica, tra scelta religiosa e laicità. 

E occorre riflettere sull'oscillazione di ampi 

strati di cattolici tra l'esigenza dì una riforma 
della politica e di una democrazia finalmente 
compiuta, in cui possano affermarsi, fuori da 
ogni logica di schieramento, idealità, scelle ed 
esperienze che nascono dall'ispirazione cri­
stiana, e l'altra esigenza, decisamente più tra­
dizionale, di conservare e riaffermare, contro i 
rischi dell* cosiddetta società radicale, una 
presenza cattolica compatta e unitaria nella 
politica italiana, 

E un fatto che ampi settori cattolici hanno 
considerato che queste due esigenze potesse­
ro combinarsi attraverso un raflonamento del­
la De di De Mita, 

La nostra convinzione invece è che il raffor­
zamento della De di De Mita non abbia con­

sentito e non consenta la soddisfazione della 
prima di quelle due esigenze e rischi di amplifi­
care i rischi neolntegralisllci della seconda. 

Questa nostra convinzione deve spingere la 
nostra ricerca oltre una semplice distinzione 
tra cattolici e De, Da un lato è nostro compilo 
fare I conti m modo positivo con il mondo 
cattolico nel suo complesso e con I i suoi valo­
ri. Dall'altro occorre ridefinire caratteristiche, 
funzioni e collocazione della stessa De, a parti­
re da una valutazione del suo progetto, oltre 
che per le classi e i celi sociali in campo, e non 
a partire da una impostazione astrattamente 
ideologica. 

Anche nel campo del rapporto con i cattoli­
ci si sono manifestale nostre debolezze sog­

gettive, a proposito delle quali si rende neces­
saria una chiara autocritica. 

Penso che 11 dialogo con i cattolici vada oggi 
impostato in modo nuovo. Non solo perche, 
come è ovvio", sono venuti mutando i problemi 
della società, ma perché la crisi delle ideolo­
gie, la fine di mondi culturalmente separali 
renderebbe sorpassato un dialogo che ancora 
oggi si fondasse su due piani distinti e distanti 
traìoro: il piano dei grandi valori universali e 
quello empirico delle «cose da fare». 

Solo ponendo II dialogo su un terreno nuo­
vo sarà dunque possibile ricominciare a co­
gliere la connessione più stretta che si viene 
stabilendo in ciascuna coscienza e nella co­
scienza di tutti tra scelte di valore e scelte di 
fatto, tra valori, programmi e comportamenti. 

Le alleanze culturali, sociali e politiche del­
l'alternativa devono fondarsi sul contributo au­
tonomo e sul valorirspeciflci di cui sono porta­
tori i diversi soggetti interessati al progetto. 
Una tale affermazione, che vale In generale. 
deve pienamente valere anche nel rapporto 
con i cattolici. 

Questo significa che la cultura, te Idee, il 
linguaggio di quell'area cattolica che è già inte­
ressata 0 può comunque essere coinvolta nella 
prospettiva politica di alternativa che propo­
niamo, devono divenire parie integrante del 
nostro discorso politico. 

Questo significa che essi debbono contare 
di più nella vita e nella politica del nostro parti­
to. 

VI 
Ma ae vogliamo per davvero realizzare l'o­

biettivo di una alternativa della società italiana, 
attraverso la costruzione di una nuova frontie­
ra progressista che vada oltre le tradizionali 
lorze della sinistra, il problema per così dire 
prioritario che siamo chiamati ad allrontare 
nella nostra discussione è quello che riguarda 
la nostra (unzione nell'Italia di oggi e dunque 
quello dell'attuale identità del nostro partito. 

Lo ripeto: non si tratta e non si deve trattare 
di una discussione astratta, ideologistica, quasi 
che vi (osse da scoprire una nostra natura certa 
e immutabile. Si tratta, per un partito che ha 
una grande storia e che ha assolto a una stori­
ca (unzione, di leggere bene nella realtà di 
oggi e di misurare se stesso rispetto a questa 

E qui vorrei dire subito che non è utile e non 
è serio che mentre una grande (orza politica 
nazionale, qual è il Partilo comunista, si misura 
con l compiessi problemi di un proprio profon­
do rinnovamento, non è utile e non è serio che 
una certa stampa, attraverso amplificazioni, in­
formazioni unilaierali, titoli infondati e fuori 
luogo intervenga non già per dar conto e com­
mentare, ma per banalizzare, e in alcuni casi 
per deformare p per strumentalizzare le nostre 
posizioni. 

Vorrei anche aggiungere per noi stessi, pe­
rò, che non bisogna nemmeno lasciarsi guida­

re dalle deformazioni dei giornali, dalle Inter­
pretazioni (orzate o dalle vere e proprie carica­
ture che vengono disegnate delle nostre posi­
zioni. 

Siamo stati proprio noi a denunciare, anche 
di recente, in occasione della inaugurazione di 
un monumento a Togliatti la la falsità di una 
ideologìa volta a santificare il presente e il pas­
sato delle forze di governo e a demonizzare i 
comunisti, in quanto non riducibili a forza su­
balterna e acrìtica, 

Siamo stati proprio noi a mettere in eviden­
za come in quell'atteggiamento si rifletteva sia 
lo smodato desiderio di conservare il potere 
sia un diversivo per nascondere il vuoto politi­
co che ci circonda. D'altra parte fare i conti 
con la nostra storia $ il modo migliore per 
difendere ti nostro passato, le grandi battaglie 
combattute dai nostri compagni, la nostra ra­
gion d'essere. 

È con questa dignità e franchezza d'animo 
che noi riusciremo a non lasciarci ingannare 
dalla falsa alternativa tra subalternità e cieca 
ortodossia, entrambe estranee e lontane dalla 
sostanza profonda della nostra storia, Nessuno 
di noi ha sentito il bisogno, e non abbiamo 
bisogno di abbattere miti perché non ne abbia­
mo creati, ma abbiamo certo la esigenza di 
continuare a riflettere sulla nostra collocazio­
ne nella società italiana ed europea 

Questo è il vero insegnamento che viene da 

tutto il nostro passato. 
Oggi la mia opinione è che dovremo innan­

zitutto sottoporre a verìfica e dare sistemazio­
ne ad alcune novità che abbiamo già introdot­
to, nella definizione di noi stessi e della nostra 
politica, a partire dal Congresso di Firenze, e 
con il fondamentale contributo del compagno 
Natta, e altre novità promuovere. 

Si tratta di accelerare e di far compiere un 
vero e proprio salto qualitativo alla nostra ela­
borazione, 

L'esigenza di una tale accelerazione nsulta 
del tutto evidente se si condivìde un punto di 
analisi contenuto nella mia relazione al prece­
dente Ce, e che poneva al proprio centro, un 
altro significativo errore soggettivo, oltre a 
quelli già ricordati, rispetto al quale abbiamo 
compiuto e dobbiamo compiere una analisi 
autocritica. 

Quello secondo cui le nostre stesse difficol­
tà elettorali sono dovute al sommarsi di due 
fattori: la perdita di consensi presso settori tra­
dizionali e la mancata capacità di attrazione 
verso nuovi .settori della società, determinata, 
in gran parte, dalla nostra incapacità di fare 
emergere con maggiore nettezza e univocità le 
novità della nostra elaborazione politica e pro­
grammatica. 

lo credo che anche in considerazione di 
tutto ciò sia necessario un approfondimento 
ulteriore delle prime tesi di Firenze, che illustri 

e renda chiaro il rapporto con le nostre fonti 
ideali e politiche e la nostra prospettiva attua­
le. 

Il nostro non è infatti e non deve essere un 
rinnovamento senza radici ma nello stesso 
tempo dobbiamo avere ben presente che i! 
nostro partito ha già conosciuto momenti di 
rifondazione, mutazioni dt identità, in alcuni 
momenti rilevanti quali sono stati le Tesi di 
Lione, il Partito nuovo di Palmiro Togliatti, la 
ricollocazione internazionale operata da Ber­
linguer e preparata dalle coraggiose, e troppo 
dimenticate, iniziative politiche di Luigi Longo, 
la nuova definizione del Pei come «parte mie-
grante della sinistra europea". 

Lo stesso sviluppo storico ha collocato il 
nostro partito in modo profondamente diverso 
da ciò che lo contraddistingueva al momento 
del suo atto di nascita. Non c'è dubbio che, già 
da lungo tempo, il nostro partito, la sua azione, 
le sue idealità politiche non sono riconducibili 
esclusivamente alla Rivoluzione d'Ottobre. 

Costitutiva della nostra identità e delle no­
stre fonti ideali è Innanzitutto la grande e origi­
nale riflessione di Antonio Gramsci, per il qua­
le fu determinante non unicamente la lezione 
marxiana, ma il confronto con (t grande pen­
siero liberal democratico e con quello meri­
dionalista. Ed è Togliatti stesso che ci ha inse­
gnato a recuperare la parte più rilevante della 
tradizione riformista e a misurarci con l'espe-

nenza del cattolicesimo democratico. 
Ma allora nostro compito deve essere quello 

di mettere in luce questa pluralità e ricchezza 
delle nostre fonti storiche e il rapporto che 
stabiliamo con esse. 

Qualche tempo fa ho scritto della necessità 
di una ricollocazione della Rivoluzione d'Otto­
bre e ho anche cercato di spiegare che cosa 
intendevo con quell'affermazione. 

Vorrei dire che ricollocare la Rivoluzione 
d'Ottobre non significa davvero dimenticarne 
il significato. 

La Rivoluzione d'Ottobre, infatti, costituisce 
un incancellabile spartiacque nella stona euro­
pea e mondiale, nella stona del movimento 
operaio europeo e di tutte le grandi battaglie 
socialiste, 

L'evento rivoluzionario dell'Ottobre è stato 
un patrimonio della più grande parte delle lon­
ze socialiste. Ha un grande significato storico il 
fatto che la maggioranza del socialismo italia­
no non si è divìsa sul giudìzio sulla Rivoluzione 
d'Ottobre. Se il Psi fino al '56 è stato solidale 
con l'Urss e collegato in un rapporto di unità 
d'azione con il Pei, questo non è avvenuto per 
un errore ma per una ragione di fondo che non 
può essere rimossa, perché aveva della radici 
profonde nella storia stessa del Psi. 

Ma, certo, si è oggi socialisti e comunisti e si 
conducono battaglie autenticamente sociali' 
ste non in quanto si sia depositari di una tradi­
zione ma m quanto si cerchino vie originali e 

nuove per l'attermazione, all'altezza dei tempi 
in cui si vive, di ipotesi di rinnovamento pro­
fondo della società. Ciò può essere fatto anche 
attraverso rotture nei confronti di posizioni del 
passato, con la consapevolezza, però, che di­
scontinuità non è sinonimo dì abiura. 

La abiura è una forma di pigrizia intellettuale 
altrettanto grave del continuismo. 

Grande è stato il contributo di Berlinguer 
per individuare i nuovi soggetti dì lotte sociali­
ste. Per Individuare quanto era compiuto e an­
che in crisi nelle passate esperienze rivoluzio­
narie: quella democratico-borghese, quella so­
cialista. quella dei movimenti di liberazione 
del Terzo mondo. 

Berlinguer pensava che solo Incontrandosi 
tra loro, e superando i limili di ciascuna tradi­
zione, i movimenti progressisti e socialisti po­
tevano ancora dare alimento alla storia. Solo 
accettando di inoltrarsi' lungo vie inesplorate 
era possibile essere costruttori del nuovo. 

E in questo senso, da tempo noi non ci sen­
tiamo vincolati ad alcun tradizionalismo ideo­
logico, e ci sentiamo invece in mare aperto. 

E ciò perché il nostro compito oggi è quello 
di rinnovare questa nostra società, stando den-
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tra alle sue contraddizioni, lavorando alla sua 
trasformazione, 

Sapendo che tutta una fase di emancipazio­
ne delle masse lavoratrici è ormai alle nostre 
spalle e si è compiuta proprio perché alcuni 
risultati di fondo sono stati ottenuti, 

Sapendo cioè che questa nostra società è 
slata lavorata dal movimento operalo, come 
diceva Berlinguer e che oggi, su quella base, è 
necessario pensare a nuovi obiettivi, a una 
nuova fase di emancipazione e liberazione 
umana, una nuova fase di battaglie ispirate alle 
Idealità socialiste. 

Una fase In cui si afferma, In modi originali 
anche se talvolta confusi, la spinta ad una nuo­
va e superiore libertà di tutti, la tensione a 
nuove forme di solidarietà, e verso nuovi valo­
ri, come quello delia non violenza. 

Tutte le forze socialiste e di progresso sono 
chiamate a spingersi in mare aperto. Anche 
l'Urss, come sta tacendo sotto la guida di Gor-
baclov, cerca vie nuove, trovando anche un 
nuovo raccordo con le esperienze dei sociali­
smo occidentale. 

Da tempo diciamo che le prospettive del 
socialismo si collocano olire le frontiere, oltre 
I modelli delle diverse esperienze già date. 

Non ci lasceremo perciò lermare da coloro 
che vorrebbero impedirci di portare a compi­
mento questa operazione. Dobbiamo sapere 
che costoro non fanno gli storici e gli Ideolo­
g i disinteressati; ad essi Interessa fondamen­
talmente un obiettivo politico; quello di impe­
dire che si riesca, da parte nostra, a spostare il 
massimo delle nostre fané su un nuovo terre­
no nell'intento dichiarato di disintegrare la no­
stra lorza, utilizzando da un lato una visione 
subalterna della modernìlà e «odiando con­
temporaneamente sul fuoco di una ortodossia 
verbale, senza contenuti. Si tratta di un'azione 
a tenaglia, che muove da posizioni opposte nel 
tentativo, che sari contraddetto dalla nostra 
tenace capaciti di resistenza e di rinnovamen­

to, di indebolire la presenza comunista nella 
società italiana, la presenza di una forza che si 
batte per l'alternativa in autonomia rispetto ai 
poteri dominanti. 

Maldestro e grottesco è anche il tentativo dì 
presentarci, ora, alla retroguardia, rispetto a 
eventi da noi auspicali e sollecitati e che noi 
consideriamo un primo passo, sia pure impor­
tantissimo, nella direzione della piena demo­
cratizzazione del sistema sovietico. È questa 
solo la dimostrazione di quanto la polemica 
politica In Italia laccia velo, per motivi interni, 
al buon senso e alla verità slorica. 

Da tempo i comunisti italiani si sono battuti 
perchè in Urss si realizzasse una nuova «rivolu­
zione politicai che mettesse «dalle radici- in 
discussione l'assetto istituzionale di quel paese 
- che ha contraddetto I valori di libertà e di 
giustizia per i quali pure ci si era battuti • che 
riallermasse i principi di fondo dello slato di 
diritto, e facesse delia democrazia non solo lo 
strumento ma il valore dentro il quale Inverare 
le idealità socialiste. 

Ecco perche riteniamo che quanto sta avve­
nendo In Urss rappresenti esso stesso un pro­
cesso di ricollocazione storica della Rivoluzio­
ne d'Ottobre; un processo che in larga misura 
dà ragione a noi. Ma che allo stesso tempo 
richiama, tutti, e quindi richiama anche noi, al 
compito di una profonda ridefinizione, rico­
struzione delle idealità socialiste. 

Comune è, ad Est e ad Ovest, la percezione 
della crescente interdipendenza, comune è 
l'aspirazione alla pace e alla cooperazione. 

Soprattutto comune è e deve essere il desi­
derio di guardare non al passato ma all'avveni­
re. 

Ecco perche II rapporto tra II movimento 
operaio dell'Est e quello dell'Ovest, che reca il 
segno della divisione, non deve porsi nei ter­
mini della contrapposizione ma in quelli dell'e­
mulazione. 

E così che si lavora a una terza fase nella 

storia del socialismo europeo. 
Decisivo è, in questo quadro, definire qual e 

la nostra peculiarità, qual è il nostro apporto al 
processo di rinnovamento delle forze sociali­
ste occidentali d i cui ci sentiamo parte inte­
grante. 

Non è da escludere che in un futuro, quando 
sarà davvero costituita una nuova entità sovra-
nazionale, quando gli Stati Uniti di Europa sa­
ranno una realtà, il confronto politico su scala 
europea potrà muoversi oltre la tradizionale 
nomenclatura dei vecchi partiti nazionali nella 
direzione di una nuova prospettiva unitaria 
progressista europea. 

Ma anche una simile prospettiva, che non è 
per l'oggi, va comunque considerata non co­
me ipotesi di assorbimento subalterno di una 
forza da parte dell'altra, ma come ricerca at­
torno al soggetto politico in grado di interpre­
tare una nuova fase, una terza fase del movi­
mento socialista, e non già come passaggio, 
armi e bagagli, a una diversa tradizione. 

Tutta la nostra ricerca deve dunque essere 
guidata dalla ferma volontà di riaffermare la 
piena autonomia creativa del nostro partito. 

Con Ciò voglio dire che non ci ntraiamo, 
anzi vogliamo essere i promotori di una ricom­
posizione di tutte le forze di progresso, te di­
verse strade dei movimento operaio potranno 
congiungersi, non però sul terreno di un assor­
bimento o eli una concorrenzialità a somma 
zero. 

La nostra proposta muove al contrario nella 
direzione di una forte sinergia di tutte le forze 
intellettuali, morali della sinistra, di una ripresa 
del pensiero e dell'azione, delle forze sociali­
ste e di progresso, al cui interno la componen­
te comunista • del comunismo italiano • sari 
chiamata a svolgere un ruolo attivo e determi­
nante, 

Una cosa deve essere ben chiara: promuo­
vere un nuovo Incontro a sinistra richiede un 
severo riesame autocritico da parte di tutti: noi 

facciamo la nostra parte ma tocca ai socialisti 
esaminare quei limiti della loro politica che 
hanno favorito il rafforzamento delle posizioni 
moderate e conservatrici. 

Se è vero - come ha affermato Craxi - che 
non ci sono pretese di egemonia, che non c'è 
nessuna volontà di semplificare, di sostenere 
una sorla di «reductio ad unum. la chiarifica­
zione iniziata deve avere di mira gli obiettivi 
reali di una politica riformatrice della sinistra 
nel suo complesso. 

In un recente articolo di «Civiltà Cattolica*, 
riservato a una analisi del Pei e delle su pro­
spettive, si sostiene che la possibilità di dar vita 
a un «nuovo Pei* è assai problematica perché 
«il comunismo - così si dice - quale storica­
mente è stato ed è, in una società altamente 
industrializzala com'è quella occidentale in 
questo scorcio del secolo XX, va sempre più 
perdendo senso e credibilità». 

Il tema è quello stesso che, spesso più rozza­
mente, pongono molti commentatori, che ten­
dono a formare un nuovo senso comune, un'o­
pinione diffusa intomo a quella che viene pre­
sentala come una sorta di «legge naturale». Da 
parte nostra vogliamo discuterne apertamente 
e senza pregiudizi. 

Vorrei anzitutto dire in proposilo che se per 
comunismo si intende un determinalo sistema 
da instaurare attraverso la presa del potere e la 
statalizzazione dei mezzi di produzione, tale 
visione è stata da noi ampiamente e da lun­
ghissimo tempo rifiutata. Cosi come è da noi 
negata in radice ogni idea di comunismo come 
•fase suprema» o come «fine della storia». 

Lo stesso uso del termine comunismo, che 
viene fatto dai padri gesuiti, nasconde più di 
un equivoco: tanto è vero che le realtà storiche 
a cui essi fanno riferimento parlando di comu­
nismo, definiscono se stesse come realtà stata­
li socialiste. Il problema dunque e più com­
plesso e sarebbe lungo da dipanare. 

La venta è che il nostro peculiare tragitto 
ideale e politico si è nvelato assai più ricco e 
fecondo di ogni schematismo ideologico ed è 
con questo percorso, con le straordinarie 
energie umane e politiche che esso ha espres­
so e suscitato, che deve misurarsi chiunque 
voglia giudicarci e valutarci. 

E con Antonio Gramsci, il quale così gran­
demente ha contribuito a formare l'originalità 
della nostra vicenda storica, che l'idea di co­
munismo si è venuta per noi progressivamente 
identilicando con l'Idea di una riforma morale 
e intellettuale e con quella di un movimento 
per la trasformazione di questa nostra società 
piuttosto che con quella di un sistema dato e 
definito una volta per tutte. 

Sono idee che hanno messo in molo grandi 
forze, e grandi movimenti che, in un cammino 
certo accidentato e drammatico, hanno tutta­
via cercato la via per l'affermazione e la realiz­
zazione di una più piena emancipazione e libe­
razione umana. ' 

E voglio anche aggiungere che in Marx, il 
comunismo era Innanzitutto una forma di rea­
lizzazione della più radicale libertà di un uomo 
che dà sviluppo sempre più pieno alle sue fa­
coltà, e che cosi, via via, giunge a concepire 
l'altro uomo non più come strumento e come 
•cosa». Una tale peculiare e grande valorizza­
zione dell'uomo è per i nostri padri gesuiti 
qualcosa di cui oggi non mette più conto parla­
re? E, soprattutto, quegli individui e quei movi­
menti che a tali valori si ispirano, dando ad essi 
espressione slorica, sono individui e movi­
menti coi quali non ha più senso dialogare? 

Più in generale io credo che il socialismo 
che non attiri, che non parla più è una idea 
che mi sento di definire ottocentesca del so­
cialismo; un'idea secondo la quale la questio­
ne essenziale da affrontare per chi vuole il 
socialismo sarebbe il cercare, il provare, per 
una via o per l'altra, il «passaggio di sistema» 

per entrare nel «sistema de) socialismo», che 
poi ha finito con l'essere, come dicevo prima, 
quel sistema della proprietà statale che è en­
tralo in crisi. 

In concreto non si (ralla di uscire da un 
•sistema» per entrare in un altro sistema gii 
conosciuto e ben definito, esibendo un model­
lo tutto esterno alla realtà che ci circonda. Il 
socialismo dovrebbe essere concepito come il 
movimento capace di fornire una risposta alle 
vecchie e ajle nuove contraddizioni; al movi­
mento reale della società a partire dai valori e 
dalle idealità che sono propri del pensiero so­
cialista, e che sono in continuo sviluppo. 

Coerente con questa visione è l'affermazio­
ne della democrazia come valore universale. 
Ma, se la democrazia è un valore universale, lo 
è perché non costituisce semplicemente né un 
•terreno più avanzato di lotta», né una tappa 
transitoria nel processo di emancipazione 
umana. 

I limiti della democrazia si superano, si ridu­
cono, si correggono promuovendo l'espansio­
ne, l'invasione, il governo della democrazia, in 
ambiti, poteri, diritti che sono oggi sottratti ad 
essa e sono esclusi da ogni sanzione e regola­
zione democratica: questo è il grande sento 
attuale del pensiero socialista. 

Compilo della sinistra di ispirazione sociali­
sta dovrebbe dunque essere quello di spingere 
la democrazia a regolare poteri e diritti cte 
oggi sono sottraiti o non riconosciuti nella de­
mocrazia. 

Ed é cosi, nel corso di questo processo, che 
é lolla di idee, di classi, di interessi, che si 
affermano nuovi diritti, si spostano poteri, si 
determinano nuovi equilibri fra diritti e doveri. 
si rinnova e si verifica il patto sociale, si misura­
no e sanciscono eguaglianze e diseguaglianze. 

Ecco dunque, in sintesi e certo in modo non 
organico, le principali questioni su cui ritengo 
che dobbiamo discutere e lavorare in vista del 
congresso e del documento politico che sari 
alla base di questo nostro Impegno. 

VII 
Il documento dovri anche affrontare II tema 

della riforma del partilo. 
Vorrei dire in proposito che ho parlalo della 

necessiti di un «nuovo corso», di un muovo 
Partito comunista» subito dopo il turno eletto­
rale di fine maggio. 

Si può osservare - ed è sialo osservalo -che 
queste stesse indicazioni devono essere riem­
pite di scelte. E una considerazione giusta; e va 
dunque compiuto tulio II lavoro necessaria per 
rispondere ad esse, 

Ma voglio chiarire un possibile equivoco 
che, se davvero ci fosse e permanesse, rappre­
senterebbe un serio ostacolo proprio per que­
sto lavoro: l'equivoco che l'impegno per un 
nuovo corso e per un nuovo Partito comunista 
sia una ovvietà o, peggio, una afférmazione 
che non significa nulla. 

Di Ironie alle difficolti che incontriamo, ai 
problemi che dobbiamo risolvere, ai colpi che 
abbiamo subilo, una strada come quella che si 
Indica a partire da quell'Impegno i conse­
guenza di Vini rilevante scelta politica. 

Non è Infatti la sola possibili)* che ci si apre, 
Non abbiamo reagito coi!, ad «empio, in albi 
momenti difficili, di fronte, ad altre sconfitte. 
Ad estrrjpJBinofol Siili Abbiamo rea8llo,.lnvet 
ce, In modo analogo a quello che oggi voglia­
mo, nel 1956. . 

Voglio dire che ci sarebbe la possibilità, e 
potrebbe esserci la tentazione di reagire met­
tendo in primo plano la durezza dello scontro, 
la pesantezza degli attacchi avversari, le diffi­
coltà oggettive, la necessità dì stringere' le fila, 
di far quadrato, esaltando le nostre buone ra­
gioni e la nostra forza (un'altro che trascurabi­
le. Tulli questi dati, beninteso, esistono e van­
no tenuti nel debito conto. 

Ma la scelta nostra, oggi, è, appunto, un'al­
tra, di puntare sulla necessità di un grande e 
coraggioso rinnovamento, sulla decisa volontà 
di perseguirlo. 

Questa scelta è stala compiuta da tutta la 
Direzione; e II Ce e la Ccc hanno già potuto 
conoscere le motivazioni che lo stesso ne ho 
dato nella nostra precedente riunione. 

È la scelta che, ora, viene posta a premessa 
del lavoro congressuale che iniziamo. 
. Il nostro partita ha bisogno di rinnovarsi, 
come ho cercato di sottolineare, nella sua cul­
tura e nel .suoi programmi. Ma questo stesso 
rinnovamento non può bastare se il partito non 
cambia anche il suo modo di essere. 

Per misurarsi con tutte le grandi modifi­
cazioni che si sono prodotte nell'economia, 
nella vita sociale, nelle mentalità, nel corso di 
questi decenni; per essere In grado di affronta­
re, con un ruolo da protagonista, come è avve­
nuto per II passalo, quella nuova fase della 
nostra democrazia di cui abbiamo parlato il 
partito deve stabilire un nuovo tipo di rapporto 
con |a società. 

La traccia su cui mi sembra si possa lavorare 
è quella che parte dalla riflessione sull'esauri­
mento, da noi gli constatato, del modo di es­
sere del partito come forza che vuole impron­
tare di sé la società stessa. Il problema di oggi 
i quello di un partito capace di entrare In dia­
logo con la società, di cogliere entro di essa la 
diversità dei bisogni e delle sollecitazioni, non 
per aderire a ciascuna di esse passivamente, 
ma per tcegllre tra di esse sulla base del valori 
dkeul II partilo si fa portatore e per tradurre 

. queste scelte in proposte e In programma poli­
tico. 

Questo di più valore alle idealità per le quali 
Ciascuno di noi ha scelto il Partito comunista: 
gli ideali di giustizia, di uguaglianza, di solida­
rietà, 41 liberti, contro ogni forma di arbitrio, 
di sopraffazione, di violenza, contro il dominio 
della legge del più forte. 

E su questa strada che possiamo arrivare ad 
un partito più capace di Iniziativa e di propo­
sta, di decisione, che sappia usare paiole-chia­
ve e fare scelte emblematiche, E quando parlo 
di nuova iniziativa, mi riferisco alla capaciti di 
compiere atti, di ottenere risultati, di Indurre 
trasformazione nei diversi ambiti e al vari livel­
li, 

Credo che In questo senso si siano, nel cor­
so del tempo, appannati alcuni caratteri che 
erano del partito nuovo: appunto la sua capa­

cità di concretezza, di adesione a tutte le pie­
ghe della società. 

Ma anche questa esigenza non potrà essere 
soddisfatta se non si coglie la necessiti di in­
tendere In modo nuovo la funzione di «servi­
zio» del partito: e dunque la sua capaciti di 
chiedere ai compagni di dare un po' del loro 
tempo per ut professionalità stessa che espri­
mono o per la loro inclinazione e per i loro 
interessi autentici. 

Non a ciascuno si possono chiedere le stes­
se cose e non a lutti Si può chiedere tutto. 

E bisogna anche risvegliare la capaciti del 
partito di intervenire in difesa di ogni diritto 
trascuralo o calpestato e contro ogni forma di 
disonestà, di clientelismo, di uso improprio del 
potere pubblico. 

D'altra parte, noi siamo chiamati a svolgere 
una riflessione approfondila sul rapporto tra 
partilo e movimenti, sulla natura del movimen­
ti oggi e anche su quella sovrapposizione ira la 
cosiddetta forma partito e I movimenti che si 
realizza, ad esempio, nell'esperienza dei Verdi 
e che rappresenta qualcosa di originale in cui 
vi 4 del buono ma vi è anche qualcosa di uri-
|oltòe.di,confuso.£i n , v . • . . 

Ma una particolare attenzione dobbiamo sex 
prattuito riservare al rapporto tra il partito e i 
giovani. Se c'è una questione-chiave nel rinno­
vamento del nostro partito, se c'è una emer­
genza da affrontare, è quella del nostro rap­
porto con I giovani. 

Nonostante tulio, nonostante le difficoltà e i 
ripiegamenti che fanno parlare ad alcuni di 
una rinuncia delle giovani generazioni al futu­
ro, noi slamo convinti che I giovani non solo 
hanno volontà e diritto ai futuro, ma sono na­
turalmente orientali al futuro. Se noi non rap­
presentiamo sufficientemente ai loro occhi il 
futuro ciò è responsabilità Innanzitutto nostra, 
anche se dobbiamo sapere quanto sia com­
plesso vincere una gara assai tesa e duramente 
combattuta Ira le Ione del progresso e quelle 
della conservazione proprio Ira le nuove gene­
razioni. 

Dobbiamo rivolgerci ai giovani sapendo che 
essi ci sono indispensabili per comprendere il 
futuro che si prepara, per vincere in noi ogni 
tentazione all'abitudine e alla chiusura rispetto 
al mutare delle sensibilità e dei costumi. Per 
questo noi non possiamo, in alcun modo, pre­
sentarci ai giovani come un partito tradizionali­
sta, 

In questo senso è essenziale II ruolo che i 
giovani e la Fgci possono e debbono avere per 
la battaglia di rinnovamento, di riforma del 
Partito comunista, 

La stessa autonomia della Fgci, che è un 
dato importante e irrinunciabile, non deve si­
gnificare isolamento, non può implicare una 
rinuncia del partito a fare i conti direttamente 
con i problemi posti dai giovani, ma deve piut­
tosto essere stimolo costante per tutto il parti­
to e per la nostra politica in generale. E il 
partito, a sua volta, deve aprirsi alle sue ener­
gie più nuove, dovri continuare e dare l'occa­
sione ai giovani dì provarsi, di misurarsi con 
compiti di responsabilità e di direzione. 

È anche necessario che il nostro partito si 
apra con f>iù coraggio a tutte quelle tane intel­
lettuali. che sono notevoli,- le quali sono vicine 
0 possono avvicinarsi a noi. 

Tali forze possono infatti molto contare e 
molto elutarci nel rinnovamento, nella inter­
pretazione dei mutamenti sociali in atto, le la­
ro competenze devono contribuire a determi­
nare la concreta linea politica e programmati­
ca del partito nella nuova realti italiana e mon­
diale. 

Tutto ciò dovri collegarsi a una nostra rifor­
ma organizzativa, sulla quale stiamo già riflet­
tendo da tempo e su cui saremo chiamati a 
discutere e a decidere al congresso. 

Anche qui dobbiamo sfuggire al rischio del­
la autollagellazione e mantenere la consape­
volezza che sono molle le energie positive che 
vivono e operano nell'apparato del partito così 
come nelle nostre rappresentanze istituzionali. 
Guai a sottovalutare e a disperdere questo pa­

trimonio. Ma guai anche a trascurare l'esigen­
za di profondi mutamenti. 

Certo la riforma di un oiganismo di massa 
complesso e articolalo come il Pei non può 
essere semplicemente concepita come un «al­
lo legislativo» calato dall'alto. Occorrono, sen­
za dubbio, decisioni coraggiose e chiare del 
congresso e insieme un movimento dal basso, 
una Ione e convinta partecipazione di decine 
di migliaia di «dirìgenti» ad ogni livello. E oc­
corre uno spirito di ricerca, di sperimentazio­
ne e di costruzione. 

Anzitutto nell'opera di innovazione delle 
strutture organizzative e dei metodi di lavoro. 

Il banco di prova cruciale per una riforma 
del partito sono le aree urbane del paese, dove 
più intense sono slate le traformazioni della 
società e del lavoro, dove più radicate sono 
nuove forme di coscienza e contraddizioni 
che investono trasversalmente gli strali sociali 
e le generazioni, 

Qui mostra i suoi limiti una struttura che si 
articola essenzialmente nelle sezioni territoria­
li e risulta evidente la necessiti di intrapren­
dente con tenacia un'opera per rimettere radi­
ci nel mondo de) lavoro, al di là della fabbrica, 
nella nuova stratificazione sociale del lavorò e 
delle professioni. 

"Ciò richiede una nuova duttilità dell'organiz­
zazione e una capaciti dì sperimentazione, 
Nello stesso tempo sentiamo il bisogno di ave­
re, accanto alle sezioni e alle cellule, centri di 
iniziativa culturale e politica che si misurino 
con nuove contraddizioni, che organizzino 
movimenti a sostegno dei diritti di libertà e di 
Cittadinanza. 

Ciò che sembra essenziale è un partilo più 
complesso, più ricco dì momenti di elabora­
zione autonoma e di decisioni. 

Tutto ciò richiede indubbiamente un nuovo 
modo di dirigere: un allargamento della fun­
zione dirigente; una lotta contro ogni spirito di 
routine e ogni chiusura burocratica. 

Ho gii detto che non sottovalutiamo il patri­
monio di esperienza, di capacità e di passione 
politica che è rappresentalo dall'apparato del 

gartiio. Ma, nello stesso tempo, occorre coni-
attere ogni tendenza a rinchiudere all'interno 

dell'apparato l'esercizio concreto della funzio­
ne dirigente. Occorre valorizzare ogni mo­
mento di partecipazione e di responsabilità, 
precisare compiti, poteri e diritti degli organi­
smi eletti dai congressi definendo meglio le 
funzioni e i limiti degli esecutivi. 

Dobbiamo lavorare per Introdurre una con­
cezione nuova degli apparati. 

Abbiamo avanzato la proposta che sia previ­
sta la possibilità della aspettativa non retribuita 
per I funzionari politici è cioè la possibilità, 
dopo un periodo di distacco, di un loro reinse­
rimento professionale. 

Ci sembra che ciò sarebbe utile non solo (I 
Pei ma alla democrazia italiana e a tulli i partili. 

Per noi ciò può significare in prospettiva, e 
sempre di più, che la scelta dell'impegno poli­
tico a tempo pieno può non rapppresentare 
una scelta di vita ma una esperienza. Il che 
garantisce una maggiore liberti e autonomia 
dei compagni che scelgono di compierla e 
anche una maggiore libertà di scelta per il par­
tito. 

Sari anche necessario giungere a dellt pro­
poste impegnative «sulle forme di legltilmazlo-
ne dei gruppi dirigenti, sulle procedure e sulle 
regole; proposte che siano in grado di meglio 
organizzare la vita democratica del nostro par­
tito e la sua trasparenza. 

Sapendo che non si tratta di sancire posizio­
ni e di cristallizzare componenti ma di consen­
tire una dialettica vìva e vera e soprattutto di 
rendere possìbile l'afllusso di idee ed energie 
nuove. 

Per quanto riguarda infine l'elaborazione 
programmatica che siamo venuti realizzando 
nel corso di questi mesi, essa potrebbe venire 
assorbita, nelle grandi linee, all'interno del do­
cumento generale. 

Mentre si potrebbe organizzare per settem­
bre, alle Frattocchie, un seminario di presenta­
zione dei materiali già a disposizione, 

Questo dunque per quanto concerne 11 do­
cumento da preparare In vista del congresso, 

Un secondo punto di discussione in questa 
sessione del Comitato centrale deve riguarda­
re l'organizzazione del congresso stesso. 

Sono convinto che il nostro congresso patri 
riuscir bene te si aprirà a un ampio arco dì 
forze, anche esterne al partito, Possiamo pen­
sare a una assemblea degli esterni e anche a 
lornie per la loro partecipazione «I congresso, 

E necessaria una innovazione. In ogni caso 
noi dobbiamo chiedere alle sezioni che esse 
svolgano I loro congressi rivolgendosi non so­
lo agli iscritti ma agli elettori, in un rapporto 
vivo con la società, 

Dobbiamo proporci di esaminare le possibi­
lità che lo Statuto ci offre di Introdurre modifi­
che che accrescano la democraticità dei mec­
canismi che regolano i diritti di rappresentanza 
delle sezioni ai congressi di federazione. 

Per stimolare la partecipazione al congressi 
si può pensare a quantificare la rappresentanza 
anche sulla base della effettiva presenza al 
congresso di sezione oltre che sulla base degli 
Iscritti, 

SI tratta certo di questioni che vanno appro­
fondile, sia politicamente che statutariamente. 
Non credo però sfugga a nessuno quali sono i 
problemi che motivano tali mie considerazìo-

Un terzo punto di discussione riguarda la 
complessiva organizzazione dei nostri lavori e 
di elaborazione e direzione congressuali. 

La mia opinione è che sarebbe opportuno 
(ormare un comitato di redazione ristretto 
mentre i lavori che nell'86 furono svolli dalla 
Commissione dei 77 potrebbero quest'anno 
svolgersi in riunioni del Comitato centrale da 
tenersi a porte aperte. 

Vi è poi, sempre per quel che riguarda que­
sto punto di discussione, la questione che 
comprende la definizione delle regole con­
gressuali, sia sotto il profilo della regolamenta­

zione e direzione del dibattito, sia per ciò che 
riguarda la partecipazione attiva alla nostra ri­
cerca d) forze esterne, e sia per ciò che con­
cerne le garanzie, i melodi di valutazione e la 
definizione delle rappresentanze. Spetterà alla 
Dirazione de) partito assolvere a questa funzio­
ne. Riteniamo tuttavìa che quest'opera di dire-
zlone possa essere lavorila e preparata da un 
•comitato per le regole» che farà riferimento 
sia alla Direzione che al Ce. 

Per ciò che riguarda le regole che dobbia­
mo darci in vista del congresso, vorrei aggiun­
gere che sono convinto (ed è del resto chiaro 
da tutto quel che ho detto) che il documento 

per il congresso cui dobbiamo lavorare non 
debba avere carattere normativo e definitorio. 

Non deve servire, come è chiaro, a conclu­
dere ma, al contrario, ad aprire una discussio­
ne. 

Deve essere un materiale che consenta a 
tutti noi di meglio riflettere e di meglio decide­
re prima e durante il congresso. 

Consentitemi un'ultima osservazione che ri­
torna sulla prima parte di questa relazione, 

Durante questi mesi il partito non può e non 
deve fermarsi, la sua iniziativa non può e non 
deve subire rallentamenti. 

Gli interventi sulla relazione 

Non possiamo permetterci né esitazioni né, 
tantomeno, latitanze. 

Noi siamo e rimaniamo il maggiore partito 
della opposizione, il secondo partito nel pae­
se, la forza che rappresenta interessi determi­
nanti per la società. 

Non daremo, ai molti che lo sperano Ira le 
forse dominanti, la soddisfazione dì vederi;! 
chiusi in noi stessi e magari nemici gli uni agli 
altri. La nostra sari, ne sono sicuro, una di­
scussione tra compagni. E da comunisti tulli 
insieme uniremo alla discussione l'azione co­
mune per i molti e gravi doveri e per le lotte 
che ci attendono. 

FAUSTO 
BERTINOTTI 

Questo nastro congresso - ha dello Fausto 
Bertinotll - è chiamato ad affrontare una que­
stione de! tutto straordinaria, in quanto tulle le 
grandi costruzioni del movimento operaio il 
partito, Il sindacato, la cooperazione sono in­
vestite da crisi di grande peso. Non si sfugge, 
dunque, alla domanda di fondo: c'è una radice 
comune all'orìgine di questa crisi distinta? Io 
penso di sì, E credo che la radice comune 
vada trovala nella consumazione della nostra 
criticità nei confronli del capitalismo del no­
stro tempo, SI è ecclissata nella nostra cultura 
politica forte di avversario di classe, di nemico. 
Chi è per noi oggi il padrone nella nuova rivo* 
luzione industriale? Quanto, come e perché 
vogliamo combatterlo? Non è più chiaro. Le 
conseguenze più gravi di questa caduta di criti­
cità hanno già pesato sulla crescita dei movi­
menti di massa, come quelli degli ambientali­

sti, delle donne e dei giovani, sia perché non 
ne hanno favorito (e a volle persino colpito) il 
possibile dispiegarsi delle potenzialità, sia per­
ché li hanno privati di un'interlocuzione capa­
ce di arricchirli, di attraversarli con un rinnova­
to filo rosso. Questa stessa eclissi della nostra 
capacità critica nei confronti della grande ri­
strutturazione capitalistica ha pesato e pesa 
acutamente sul livello e l'efficacia delle lotte 
del lavoro subordinalo. L'accettazione di vin­
coli esterni considerati oggettivi (che. è ben 
altra cosa dal dover lare i conti con essi anche 
per forzarli) è secondo me la ragione prima 
dell'attuale mancanza di un programma forte 
del partito, come del sindacato. Il risultato è 
un ulteriore concorso alla frantumazione so­
ciale, alla separazione dei movimenti, alta per­
dila di senso politico dell'azione sociale collet­
tiva. Eppure lo scontra per l'egemonia su que­
sta nuova rivoluzione industriale che stiamo 
vivendo non è perso, risulta ancora aperto e 
per due ragioni di fondo. Primo- la sconfuta 
del movimento operalo non ha dato luogo a 
una restaurazione sociale realizzata. Secondo: 
la caratteristica principale di questa rivoluzio­

ne industriale consiste nell'aumento di auto­
nomia, rispetto alle precedenti, dell'organizza­
zione del lavoro e delle società nei confronti 
della tecnica. Per questo la borghesia corre ai 
ripari. 

Sul sindacato si stringe una pressione forte 
alla sua istituzionalizzazione, cioè alla sistema­
tica rottura del mandato tra rappresentanti e 
rappresentati. Si tratta di un processo già peri­
colosamente in atto, come dimostra la lìnea 
perseguita con assoluta determinazione dalla 
Fiat nella vertenza di questi giorni. L'accordo 
separato costituisce una variabile interna alla 
strategia padronale che punta a quell'obietti» 
vo. La Fìat vuole, portando il sindacato nel 
Sistema dell'impresa, perpetuare nella nuova 
fase di sviluppo, i rapporti sociali realizzati nel­
la fase di crisi e di ristrutturazione, cancellan­
do anche per il prossimo futuro, il potere di 
contrattazione dei lavoratori. È proprio la par­
ticolare esposizione di questa rivoluzione in­
dustriale alle domande di cambiamento che 
induce le classi dominanti a perseguire una 
forte capacita critica, affermare una reale auto­

nomìa da questa modernità alienante del parti­
to operaio e del sindacato confederale, è oggi 
la prima riforma di struttura di cui abbiamo 
bisogno. E questa autoriforma dipende solo da 
noi, dalla nostra capacità di fare della lotta 
suturale, politica, sociale all'alienazione, il no­
stro tratto centrale E si tratta di una lotta mol­
to concreta e attuale. 

GUIDO 
MOMBELLI 

La questione principale è la definizione mi­
gliore e non equivoca della nostra strategia 
politica, questione che non è sta(a risolla una 
volta per tutte al congresso di Firenze, ha detto 
Il compagno Mombelll. Dobbiamo chiarire 
senza margine di dubbio rispetto a quali partiti 
vogliamo costruire i alternativa. E se è alterna­
l a un sistema politico moderato perché in­
centrato sulla De si dpve lavorare per stabilire 
rapporti con le altre forze della sinistra e di 

progresso a cominciare dal Psl. Affermazioni 
già fatte ma abbiamo compiuto atti non sem­
pre coerenti con la nostra linea strategica. I 
nostri comportamenti politici devono essere 
calibrali in modo da smentire ogni accusa dì 
ambiguità o di indifferenza rispetto ad alleanze 
politiche con la De o con il Psi. Ritengo che 
nella ncerca di un rapporto più stretto tra le 
forze della sinistra abbiamo un grande spazio 
potenziale, non perché ce lo conceda il Psi 
che, anzi, fa il possìbile per restringerlo, ma 
perché anche al Psi e a tutta la sinistra si pone, 
oggi più di prima, il problema dì come trasfor­
mare questa società dando un segno unitario 
capace di superare la frantumazione attuale 
degli interessi. Di fronte a questo disegno vin­
cerà quella forza che saprà Indicare le vie e i 
modi di una evoluzione sociale credibile. Que­
sta è la sfida, e la possiamo vincere. Al punto in 
cui siamo ogni accorgimento tattico può solo 
servire a rallentare la perdila di peso politico. 

La ridefinlzione dell'asse politico si scontra 
però con alcune difficoltà del partito: Mombel­
ll le ha indicate in un diffuso antisocialismo 

verso il Psi di Craxi, per il quale vi e ceno 
qualche ragione valida ma se resta ferma la 
nostra scelta dì alternativa democratica essa 
può affermarsi solo se viene superato questo 
slato d'animo. La seconda difficoltà consiste 
nella presenza in larghe zone del panilo di una 
men(alì(à sostanzialmente minoritaria con ef­
fetti negativi, uno dei quali consiste nell'ìmpu-
(are nostre sconfitte elettorali alla mancanza di 
una opposizione più «dura» e non al fallo che 
una opposizione più netta e visìbile può aversi 
solo sulla base dì proposte alternative dì gover­
no. Occorre riprendere a lavorare con forza 
per essere partito di lotta e di governo ed an­
che a questo proposito è determinante l'impe­
gno convinto del gruppo dirigente nazionale. 
Le due ultime considerazioni di Mombelll han­
no riguardato un diffuso impoverimento cultu­
rale del parlilo, a cominciare dagli apparati, 
che porta a sottovalutare la necessità dì radica-
re maggiormente il Pei nella cultura e nella 
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IL DOCUMENTO 
tradizione europea e Italiana, una esigenza av­
vertita a Firenze ma da allora non sempre suffi­
cientemente esplicitata. C'è anche la necessità 
di riesaminare il nostro passato evitando però 
di dare l'impressione di rispondere a sollecita­
zioni interessate. L'ultima questione ha riguar­
dato l'esigenza di aflinare sempre più la propo­
sta programmatica per essere in sintonia con 
la battaglia che conduciamo nel paese e nel 
Parlamento. Alle grandi questioni che abbia­
mo già indicato, riforma Istituzionale e fisco. 
va aggiunta la riforma della Pubblica ammini­
strazione per rendere più efficiente la macchi­
na amministrativa e i servizi soddisfacendo in 
maniera più adeguata i diritti dei cittadini 

PANCRAZIO 
DE PASQUALE 

Voglio porre - ha detto Pancrazio De Pa­
squale, parlamentare europeo - tre questioni. 
Primo, nonostante il profondo rinnovamento 
della nostra collocazione ideale e strategica 
non slamo al riparo dalla crisi complessiva del­
la prospettiva comunista. Bisogna quindi anda­
re più avanti e con più coraggio facendo chia­
rezza su un interrogativo di fondo. In Italia 
serve un partito comunista con una sua identi­
tà o è sufficiente un partito socialista che rac­
colga tutte le forze, quali che siano, schierate a 
sinistra? lo sono per la prima ipotesi, che non 
esclude certo l'unità con i socialisti ma la col­
loca in una ipotesi di trasformazione sociale. 
L'altra tesi, su cui premono socialisti e mass-
media, tende ad Ingenerare la paradossale opi­
nione che la straordinaria tradizione del Pei sia 
frutto di colossali errori ed equivoci. Il nostro 
lavoro congressuale deve riuscire a definire in 
modo chiaro la società per cui lavoriamo: libe­
ra, democratica, pluralistica e che proprio per 
questo non può subire il predominio della leg­
ge del profitto e dei valori dell'individualismo. 
Ma poiché, attorno a queste questioni, non 
slamo solo di fronte ad un attacco esterno, ma 
anche a cedimenti ai nostro interno, dobbia­
mo certo lavorare per l'unità ma se non ci 
riusciremo dovremo contarci. Bisogna abituar­
si a convivere con posizioni distinte sulla base 
di un metodo interno che non cristallizzi ma 
non solfochi tutto in compromessi incompren­
sibili. Secondo: la nostra nuova identità si mi­
sura sulla pregnanza del programma politico e 
sociale. La priorità dei programmi a livello lo­
cale è una formula felice e liberatoria da nostri 
impacci e da altrui interdizioni. Può dare frutti 
positivi. Ma i programmi devono esserci vera­
mente, devono essere veri, innovativi, di rottu­
ra: non sempre i cosi. Ma il mio rilievo è rivol­
to soprattutto a livello nazionale e comunita­
rio, Il programma non è la somma di proposte 
settoriali. Come correttamente ha detto Oc-
chetto non può essere né minimalista né mille­
narista: deve essere coerente e aderente alla 
realtà. Perciò non si può oscillare da una cen­
tralità o una priorità all'altra. Faccio un solo 
esemplo: pochi giorni prima delle elezioni del 
1987 abbiamo detto che al centro del nostro 
Impegno avremmo messo là rivalutazione di 
salari, stipendi, retribuzioni e pensioni, Dopo, 
abbiamo Invece posto al centro le riforme isti-
Ulislonali; Due grandi questìoni.che avrebbero 
dovuto camminare assieme e che invece sono 
apparse intercambiabili secondo motivi con­
tingenti. Anche II giudizio al governò De Mita è 
slato incerto e sbagliato. Abbiamo parlato di 
transizione, mostrando sia pur contenuta sod-
disiamone per quel «qualcosa in più. che ci 
aveva chiesto De Mita. Abbiamo così appanna­
to la nostra immagine di partito antagonista e 
di opposizione. Terzo: il partito, Sono state 
dette nella relazione molte cose giuste, ma io 
le trovo Insufficienti, Un solo richiamo. Anche 
per le operazioni congressuali e più In genera­
le Intuita la vila del parlilo bisogna introdurre 
il Voto segreto non come forma occasionale, 
ma come metodo normale per la elezione di 
dirigenti e rappresentanti a lutti I livelli. L'ap­
pello a lavorare cade sempre più nel vuoto, 
l'appello à partecipare, a decidere, ad eserci­
tare un potere, non solo ad assolvere un dove­
re, potrebbe dare un ritmo nuovo alla vita del 
partito. 

GIOVANNI 
LOLLI 

Temo, compagni, che il mio intervento pos­
sa essere venato da pessimismo - ha affermato 
Giovanni Lolli, segretario regionale dell'Abruz­
zo - ma le cose vanno male. Il risultato eletto­
rale mette in discussione il ruolo e la funzione 
nostra e la propaganda dell'avversario trova 
spazio tra tanti compagni, quelli che lavorano 
alle Feste dell'Unità e quelli che non ci lavora­
no più. Senza idee forti, valori, scelte fonda­
mentali non si può andare avanti. Le loro crisi 
- il Psi nel 7 6 , la De nell'83 - le hanno risolte 
anche in questo modo. Oggi, le nostre idee, i 
nostri valori appaiono sconfitti. O tentiamo il 
rilancio di quelle idee o non possiamo ripren­
derci. L'impressione è, invece, che noi si sia 
assunta una posizione subalterna, con una so­
stanziale accettazione dei valori dominanti. 
Occorre un rapporto stretto con la società per 
esprìmerne una critica più radicale. La condi­
zione per compiere questa operazione è un 
profondissimo rinnovamento della cultura po­
litica e degli strumenti della nostra iniziativa. 
Le resistenze che si registrano nel corpo del 
Partito a questo rinnovamento rischiano di af­
fossare le possibilità di successo. Certo, non è 
facile la battaglia delle idee perché si rischia di 
assumere posizioni minoritarie, ma non dob­
biamo preoccuparcene troppo. Quanto tempo 
è che non ci impegniano più in una battaglia di 
questo genere? Da almeno dodici anni, dall'E­
liseo, con i suoi limiti, ma anche con il suo 
fascino. Una scelta netta di opposizione è la 
condizione per guadagnare una futura posizio­
ne di governo. 

Infine, attenzione particolare dobbiamo 
avere agli sbocchi politici: io ritengo valide le 
affermazioni fatte al Comitato centrale di no­
vembre dove individuammo la nostra autono­
mia quale condizione per l'unità di una sinistra 
rinnovata. Altra strada non è possibile: non 
serve nemmeno il ragionamento che la sinistra 
non va avanti quando è divisa, perché il Psi 
risponde, con rigidità, con altro ragionamento: 
quello secondo il quale è il riequilibrio tra le 
forze della sinistra la condizione dell'alternati­
va. Per questo, la scelta a sinistra non può 
essere una gabbia dalla quale non si può usci­
re. 

Per quanto riguarda il Partito: la vita interna 
si va sempre più frammentando. It particolare 
problema del singolo sopravanza, sempre più, 
il generale. Occorre, anche per questo, una 
svolta profonda, che è la' condizione della ri­
presa 

volgari prestandoci, al di la stesso di un inci­
dente che può capitare a tutti, alla giustifi­
cazione, a) commento, al commento del com­
mento. Certo, la ridefinizione di una noitra 
identità richiede anche atti di rottura che se­
gnino una «discontinuità»; ma il modo più 
adatto e costruttivo per farlo è compiere atti in 
positivo che segnino ulteriori acquisizioni sul 
terreno ideale e politico (da qui l'apprezza­
mento per l'apporto dato oggi da Occhetto) 
della vita democratica intema e della massima 
valorizzazione di tutte te capacità di cui it parti­
to dispone. 

Per quel che riguarda lo sviluppo della vita 
democratica interna, una rottura che andreb­
be operata e che contribuirebbe a definire una 
nostra precisa identità anche rispetto agli altri 
è la rottura con il metodo della cooptazione 
che andava forse bene nel passato, per acqui­
sire forze giovani (penso ad un attacco a To­
gliatti, tra il '49 e il '50, «reo» di aver portato a 
posti di responsabilità giovani senza la patente 
marxista-leninista) ma oggi è del tutto negati­
vo. A mìo avviso esso andrebbe sostituito con 
il metodo dell'elezione segreta e diretta di tut­
te le cariche, anche correndo il rischio di pe­
nalizzare i compagni più combattivi; darebbe 
fiducia ai compagni e ne risveglieremmo il sen­
so di responsabilità. 

Un'ultima questione: con questo Ce va sciol­
to l'ufficio di programma, nato come organi­
smo provvisorio fino alla convocazione del­
l'assemblea programmatica. L'assemblea non 
si farà prima del congresso. È giusto allora che 
anche in questo campo la responsabilità resti 
affidata agli organi incaricati di preparare il 
congresso e a quelli statutari, di partito e parla­
mentari. 

LUCIANO 
BARCA 

D'accordo con Occhetto - ha detto Luciano 
Barca - sulla urgente necessità che il Pei si 
presenti subito sulla scena dello scontro socia­
le e politico, reso più aspro e difficile dall'ini­
ziativa Fiat e dalla rottura sindacale da essa 
provocata. E ciò caratterizzando la propria op­
posizione e se stesso attorno ad alcune scelte 
e obiettivi. Sarebbe grave errore, che paghtf-
remmo con nuovi prezzi, se passassimo d*l< 
l'attesa del Ce all'attesa per il congresso. 

È soprattutto sul terreno economico-sociale 
che la nostra iniziativa mi sembra ancora parti­
colarmente non adeguata all'attacco modera­
to che continua a venire avanti con la piena 
copertura del Psi. Schematizzando, vedo un 
nesso preciso tra l'iniziativa Fiat e la politica 
del governo De Mita. 

Non ci sono divergenze nel giudicare esizia­
le l'attuale livello del debito, e soprattutto il 
livello (il più alto dall'unità d'Italia) raggiunto 
dal rapporto tra debito e prodotto interno lor­
do, Ma molte, e profondissime proposte (e la 
nostra va resa ancora più netta e chiara) sul 
modo di affrontare il problema. Ancora; abbia­
mo formulato proposte interessanti per il fisco, 
ad esempio; ma quanti le conoscono davvero?. 
Fatto è che non sembriamo più capaci di stare 
saldamente in campo - per usare un'espressio­
ne che c'è nel rapporto di Occhetto - facendo 
campagne autonome e organizzando movi­
menti. Risultato: anziché cercare una più pre­
cisa identità nella formulazione di proposte 
che ci qualifichino come forza trasformatrice 
nazionale, la cerchiamo aprendo e riaprendo 
continuamente processi al nostro passato. 
Prendiamo le polemiche su Togliatti: siamo 
slati troppo proclivi ad alimentare speculazioni 

GIANNI 
BORGNA 

lo non condivido - ha detto Gianni Borgna -
il tentativo di addebitare le nostre sconfitte di 
questi anni a delle cause solo oggettive: l'on­
data neo-liberista, le profonde trasformazioni 
economiche e sociali. Tutto questo indubbia­
mente ha pesato, ma spiega solo in parte la 
gravità dei colpi subiti. E poi chi l'ha detto che 
la crescita economica e il mutamento sociale 
devono costituire necessariamente un handi­
cap per le forze di progresso? La verità è che 
c'è stato un arresto nella ricerca e nella elabo­
razione di una nuova via al socialismo, cosic­
ché eGorbaciov oggi a segnalare la crisi pro­
fonda del socialismo reale. Non sappiamo se il 
segretario del Pcus riuscirà a restituire propul-
sività al sistema; quel che è certo è che noi, in 
questa parte del mondo, dobbiamo ridare cre­
dito a un socialismo libertario che sì discostì 
dal modello sovietico ma anche dalle social­
democrazie, proprio perché eredi anch'esse di 
quella concezione economicistica e statalisti­
ca che ha caratterizzato sin qui la cultura della 
sinistra. Oggi, nelle società industrializzate, il 
conflitto riguarda non più solo la quantità ma 
anche, forse soprattutto, la qualità dello svilup­
po. La perdita di egemonia della classe ope­
raia deriva anche da qui: non tanto e non solo 
dalla riduzione del suo peso numerico, quanto 
dalla inadeguatezza a fronteggiare te sfide del 
presente abbandonando una cultura sostan­
zialmente produttivistica. 

Battersi per un nuovo socialismo non signifi­
ca però attenuare la tensione ideale e culturale 
e la capacità di lotta. Come meravigliarsi delle 
nostre sconfitte, quando da alcuni anni a que­
sta parte non abbiamo più guidato lotte di 
grande respiro e ci siamo affidati pressoché 
esclusivamente alla manovra istituzionale è po­
litica? La ricomposizione della sinistra è certa­
mente auspicabile, ma è forse a portata di ma­
no? Al di là delle aperture verbali, l'obiettivo 
del Psi resta quello di ridimensionare il peso e 
la funzione dei comunisti. Ma soprattutto è la 
cultura politica dei socialisti, e del socialismo 
«mediterraneo» in genere, ad essere, come ha 
scritto di recente un commentatore non so­
spetto, Galli Della Loggia, «ultramoderata» e 
«trasformistica*. Allora, piuttosto che accele­
rare un improbabile processo unitario, è prefe­
ribile rimotivare il senso della nostra presenza 
e del nostro ruolo nell'Italia di oggi, favoren­
do, nel corso di questo cammino e quando le 
condizioni lo consentiranno, convergenze 
non occasionali col Psi e con altre forze di 
progresso. 

Pregiudiziale a tutto è il rinnovamento del 
partito, un partito culturalmente vecchio, mol­
to spesso privo di collegamenti reali, la cui 
legittimazione avviene sempre più all'interno, 
per vie burocratiche. 

LUIGI 
CONTE 

Abbiamo preso troppo il vizio - ha detto 
Luigi Conte della Ccc - anche per spinte ester­
ne, di fare politica tranciando giudizi stonci 11 
compagno Borgna che mi ha preceduto parla­
va di .fallimento del socialismo reale». Ma que­
sto è un giudizio che spetterà, appunto, alla 
stona Noi possiamo dire che restare in quella 
situazione per i paesi socialisti è un errore poli­
tico. È evidente che Stalin ha commesso gravi 
delitti. Ma affermare che questo è un problema 
politico di oggi e non della storia è un errore 
grave. 

Sì è qui affermato che c'è necessità di una 
battaglia ideale. Credo che la relazione di Cic­
chetto, che condivìdo, lo abbia delineato in 
maniera ampia e ci spinge rutti a cercare di 
riempire dì contenuti concreti politici questa 
battaglia. La relazione infatti è un discorso po­
litico ad alto livello, rivolto soprattutto alle al­
tre forze politiche ed a quegli strati popolari 
che hanno una certa familiarità con la politica. 

Ma, ci possiamo chiedere, dove sono i 12 
milioni di pensionati, i 10 milioni di casalinghe, 
i milioni e milioni di giovani dei concerti rock? 

Come rivolgersi a loro sulla base del discor­
so di Occhetto è il problema fondamentale, 
perché abbiamo perso l'amore, l'attenzione 
che vasti strati popolari avevano verso di noi. 
Le battaglie di Togliatti, di Longo, di Berlinguer 
si basavano sul solidarismo, questa nostra 
grande ispirazione che è alla base del fatto che 
il Pei è stato un grande partito di massa. E non 
è un caso che anche l'altro partito di massa, la 
De, abbia avuto alla sua base il solidarismo, 
anche se assunto direttamente dalla Chiesa e 
dal cattolicesimo. 

Non c'è ora crisi nel solidarismo, ma nel 
modo come noi ci siamo attardati a farlo. Sia­
mo rimasti fermi all'Idea che (e qui mi esprimo 
con un paradosso) il solidarismo fosse ancora 
la battaglia per non fare aumentare di 50 lire il 
prezzo del litro di latte. Ma questo non interes­
sa più. Interessa, e molto, invece, sapere qual è 
il posto nella società del pensionato, della ca­
salinga, del giovane. La svolta nella nostra poli­
tica deve essere indicare qual è questo ruolo e 
come si può esercitarlo. 

Non solo la De accenna ad una sua ripresa 
sulla base di un rinnovato solidarismo, ma ora 
anche Craxi all'assemblea di questi giorni e nel 
prossimo congresso, ha capito che ormai ha 
fallo il pieno dei voti radicai individualisti e 
dunque paria di solidarismo. Questo in sostan­
za « il discorso sulla corruttela all'Interno del 
Psi, questo il discorso verso gli altri partiti delia 
sinistra, 

Dobbiamo fare i conti con noi stessi, propo­
nendo una politica che ridia slancio ai nostri 
militanti, ai pensionati perché parlino con gli 
altri pensionati, alle casalinghe perché conqui­
stino le altre casalinghe, ai giovani della Fgci 
per parlare agli altri giovani. 

CAMILLO 
VERTEMATI 

•L'esistenza e la funzione del nostro partito 
- ha Ideilo CamlOo Venenum - sona- legati, 
dopo il risultato elettorale, a se stesso e alla 
sua capacità di avere nella società italiana una 
sua funzione caratteristica. La possibilità di ri­
presa sarà data dalla capacità di essere nelle 
pieghe della società, di vivere e trasformarsi 
con essa, indicando e perseguendo le linee di 
uno sviluppo in tutti i campi con una forte 
proposta politica. 

In queste settimane è stato posto da molti il 
problema dell'identità del partilo. Cosa signifi­
ca Identità? Quando diciamo che abbiamo 
perso la nostra identità è proprio vero che pen­
siamo tutti alla stessa cosà? E necessario un 
minimo di rigore politico per evitare ambiguità 
che ripropongono un limite di questi anni: 
messaggi apparentemente univoci ma sostan­
zialmente molto articolati. Di fronte alle modi­
fiche della società ci si è trovati davanti un 
partito In attesa di Indicazioni solutorie sulle 
quali mobilitarsi e una dirigenza che aspettava 
mobilitazioni che confermassero la giustizia o 
meno delle scelte. 

Il problema, a mio avviso; non è rincorrere 
un'identità ideologica ed astratta ma essere 
coscienti che essa deve essere caratterizzata 
dalla necessità di costruire una società rifor­
mala, più giusta, meglio organizzata, facendo 

riferimento agli strati onesti e laboriosi del pae­
se In pratica dobbiamo identificarci con il 
mondo m tutte le sue articolazioni e sviluppare 
una politica di difesa degli strati più deboli 
della società 

Si deve governare questo paese facendo di­
ventare l'alternativa una politica realistica, una 
necessità di nvitalizzazione dello Stato e della 
sua funzione, definendo le alleanze sociali e 
politiche e il riferimento ideale nell'ambito del 
riformismo europeo. Problemi quali occupa­
zione, fisco, sanità, casa e trasporti non posso­
no essere trattati come se fossero marginali, 
occorrono soluzioni concrete. Servono atti po­
litici chiari nel governo locale e coerenti batta­
glie parlamentan e di massa di opposizione 
che convergano in un progetto unificante. Le 
elaborazioni generali debbono diventare spen­
dibili sul piano dell'iniziativa concreta. 

La condizione dei lavoratori e l'attacco a 
loro rivolto è un punto sul quale portare con 
forza la nostra attenzione. Oggi il padronato ha 
recuperato fortemente un suo potere nei luo­
ghi di lavoro. Rimangono aperti i problemi del 
salario, della professionalità, dell'orario di la­
voro che aumenta. Il sindacato si trova anche 
in difficoltà per una sua perdita di rappresenta­
tività e nel contempo per i grandi processi di 
ristrutturazione finanziaria intemazionale che 
rendono più difficile la sua capacità di inter­
vento. 

La nostra battaglia è perché vi sia un.sinda-
cato forte ed unito, capace di una strategia 
all'altezza delle trasformazioni in atto. Solo co­
sì è possibile superare I momenti di divisione 
che il padronato riesce ad innescare. 

PIETRO 
VERZELETTI 

Il congresso di Firenze - ha detto Pietro 
Verzelelti, della Presidenza nazionale della Le­
ga cooperative - , oltre che per la definitiva 
identificazione tra prospettiva socialista o mas­
simo sviluppo della democrazia e della libertà, 
resta vitale per alcune acquisizioni di fondo: il 
carattere laico del partito ed il conseguente 
rilievo che viene assumendo il tema del •pro­
gramma»; il richiamo alle prospettive, com­
plesso, della sinistra europea; il quadro dell'al­
ternativa che resta il grande progetto dell'inte­
ra sinistra al governo, per un ricambio politico 
che farebbe progredire la democrazia italiana. 
Ora occorre ulteriormente chiarire alcuni di 
questi temi. In particolare è evidente che ab­
biamo trovato difficoltà a definire bene it taglio 
dell'elaborazione programmatica. Un pro­
gramma dovrebbe essere il concatenamento 
di 3 fattori: analisi, obiettivi, progetti. E per un 
partito di programma è proprio la determina­
zione progettuale ad essere ineliminabile. La 
recente iniziativa sul fisco va proprio in questa 
direzione. Il prossimo congresso, quindi, do­
vrà sciogliere i nodj urgenti della nostra capa­
cità di raccordo con la domanda politica che 
emerge dalia società. Che cosa chiede, oggi, la 
società alla politica? Quando la società «rico­
nosce» la politica? La politica deve ritrarsi nel­
l'ambito suo proprio, ma alzare il livello, la 
qualità del suo intervento. La politica deve ave­
re una forte caratterizzazione operativa, non 
programmatica, nel senso che dobbiamo di­
mostrare una forte capacità di scegliere, di 
selezionare, di operare «intenzionalmente» di 
intervenire sui processi e non semplicemente 
di assecondarli. Il nostro Partito deve comuni­
care alla'società l'assunzione di impegni come 
la difesa rigorosa delle libertà, capacità di af­
frontare le urgenze, credibilità ne) garantire i 
funzionamenti. Se è così l'efficacia è un valore: 
in politica si opera. E gli interessi generali deb­
bono prevalere su quelli particolari e corpora­
tivi. Nel rapporto con la società i bisogni, i 
movimenti devono essere ragionati entro il 
quadro generale delle opzioni polìtiche, e su 
queste, forse, non siamo tutti d'accordo. Dob­
biamo evitare il rischio di rinchiuderci in una 
ricerca di identità misurata sociologicamente e 
non politicamente. Non possiamo pensarci l'a­
la sinistra dell'alternativa perché questo risul­
terebbe autoemarginante. Non c'è contraddi­
zione tra la necessità di difendere i deboli e la 
necessità di muoversi su quei valori marginali, 
ma importantissimi, che spostano gli equilibri 
al centro delta società. Devo dire che ta parte 
«sulla conquista del centro», nella relazione 
del segretario mi è parsa tra le più convincenti. 
Il Pei deve riuscire ad essere un partito ad 

ampio spettro di rappresentatività 1 canali di 
affermazione corporativa sono oggi di natura 
prevalentemente sub-politica. Quello che 
emerge oggi è un bisogno di governabilità ge­
nerale. Per quanto riguarda il partito dobbia­
mo previlegiare due elementi fondamentali: la 
capacità di direzione politica ed un largo re­
clutamento di tutte le nostre migliori energie 
per un collegamento intelligente con la socie­
tà. Occorre porsi la domanda: chi parla alla 
società dal Po? L'emergenza rende legittime 
tutte le domande: può funzionare ancora il 
centralismo democratico? È rivitalizzabile il 
ruolo della sezione? La discussione interna 
può ampliarsi senza che ciò produca la sclero-
tizzazione per correnti? Cosa si può sostituire 
al meccanismo della cooptazione? 

GIANNI 
MAGNAN 

La situazione è pesante ma attenzione ad un 
ipercriticismo che finisce per divenire distrutti­
vo, ha detto Magnan, affermando che è tempo 
di aggredire i nodi di fondo superando i dibat­
titi sterili. Fedeli o eretici rispetto a Firenze? 
Più o meno socialdemocratici? Magari il pro­
blema fosse quello della fedeltà. La questione, 
come ha dello Occhetto, è strutturale: va pre­
sa atto che un'intera fase slorica si è chiusa 
anche per il Pei, non solo per lo Stato e la 
democrazia. Oggi l'organizzazione comunista 
non esiste più se non, formalmente, in parti 
limitale del paese. Non esiste più il concello di 
movimento comunista. Siamo prigionieri di 
miti unitari che non esistono più, le vicende 
sindacali ne sono il più chiaro esempio, Biso­
gna allora spostare più avanti il piano dell'azio­
ne, in presenza di grandi contraddizioni serve 
uno spazio culturale di ridelinlzione teorica. È 
tempo di una nuova critica dell'economia poli­
tica, collocando in essa l'ambiente, Il rapporto 
Nord-Sud, la disoccupazione giovanile, que­
stioni come il restringimento della democra­
zia, la carta dei diritti dell'uomo e del cittadi­
no. Occorre un partilo, una forza che sia cata­
lizzatrice delle contraddizioni che si aprono 
all'interno del ciclo moderato che domina la 
società. Questo richiede non il semplice indu­
rimento dell'organizzazione ma una penetra­
zione capace di organizzare la società civile. 
Serve un partito rinnovato nei contenuti che 
diventi partito del lavoro e dell'utopia, dell'Eu­
ropa e della scienza. Rinnovato nell'azione, 
affrontando finalmente il nodo dell'informa­
zione e della difesa attiva del proprio corpo 
elettorale. Rinnovato nella sua composizione 
aprendosi alle forze nuove della società. Un 
parlilo in cui sia ripristinata la differenza fra 
tattica e strategia che chiami a raccolta l'Intel-
leitualità italiana per un grande progetto di rin­
novamento. 

Sono d'accordo quindi con un nuovo Pei e 
credo dobbiamo dare la possibilità ad Occhet­
to di andare avanti senza giudicarlo ad ogni 
passo, dandogli tempo per delineare la sua 
linea politica. 

Per questo serve un congresso vero in cui 
non si ingabbi il segretario ma si affermi una 
chiara maggioranza politica che assuma la re­
sponsabilità della direzione politica e ne. ri­
sponda al congresso. L'unità è un bene prezio­
so, ha concluso Magnan, l'unitarismo no. Il 
tempo che abbiamo davanti non e infinito. Ser-

cohgressb di t^WfodtWUt al W p u ò 
legittimare. 

I resoconti sono stati « r a t i da R e u o Cassi­
n i ! , Guido Dell'Aquila, Luciano Fontina, 
Giorgio Frasca Potar», Giorgio Oksrlni, Gio­
vanni Rossi e Aldo Vanne, 
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PRENOTAZIONI PER 
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e 
A. Il maestro dalla satira politica 
Forlebraccio, A carie scoperte 
FartQbraccio, A chiare note 
Fortebraccio, Oefto tra noi 
Fortebraccio, È gli tempo 
Forlebraccio, Partila aperta 
Forlebraccio, La galleria di Fortebraccio 

Prezzo speciale campagna 

B. Cinema... cinema 
Huslon, Cinque mogli e sessanta film 
Geplalr-Enalund, Inquisizione a 

Holtywooó 
Quagllettl, Storia economico-politica del 

cinema italiano 1945-1980 
D'Arbela, Messaggi dallo schermo 
Prawer, I figli del dottor Caligari 
Godard, Introduzione alla vera storia del 

cinema 

Prezzo speciale campagna 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 II PROPOSTA % 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

L 
L 

B000 
3000 
8000 
8.000 
8000 

13 500 

53 500 
35.000 

L 
L 
L 

L 

L 
U 

8.000 
20 000 
10.000 

9.800 

87800 
55 000 

C. Tempo d i letture: romanzi per l'estate 
Bioy Casares, II lato dell'ombra e altre 

storie fantastiche 
Biok, La fidanzata di Lillà 
Brandys, L'idea 
Broch, L'Incognita 
Carpentler, Il ricorso del metodo 
Hellxnan, Una donna incompiuta 
Lem, f viaggi del pilota Pirx 
Nichols, Rosso cardinale 
Ottetti, Gli addii 
Pa Kin, II giardino del riposo 
Pasolini, li caos 
Pasternak. li salvacondotto 
Pratolini. Il tappeto verde 
Rasputin, ti villaggio sommerso 
Singer, Yoahe Kalb e le tentazioni 
Traven, Storie della giungla messicana 
Vargas Uosa, / cuccioli 
Welty, Nozze sul Delta 
Wlwton, La casa delta gioia 
Williams, Ross/e 

Prezzo speciale campagna 

L 
L 
L. 
L 
L. 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

16 500 
8.000 
8.000 
8.000 

12.500 
8000 

12000 
8.000 
8000 
8.000 
8,000 
8.000 
8000 

14000 
13.500 
8.000 

16 500 
13 500 

211.000 
120000 

D. Tempo di letture: I gialli d'autore 
Arnlm, ff manichino tragico L. 5 000 
Balzac, L'Albergo rosso L 5000 
Collins, L'albergo stregato L. 12.000 
De Qulncey, ff vendicatore L 5000 
Hardy, Il braccio avvizzito i- 8.000 
Jemolo, Scherzo di ferragosto L 6.000 
Renoir, ti delitto dell'Inglese L 6.000 

Prezzo speciale campagna 
47000 
30000 

E. Il mestiere d'insegnare 
Autori vari, La scuota a tempo pieno L 5 000 
Cian, Le nuove tecniche didattiche L 8 000 
Fremei, Nascita di una pedagogia 

popolare t- 6.000 
Gisondf, I ragazzi fanno li teatro L 5.000 
Lodl-Meduri, Ciao teatro L 6 000 
Lombardo Radice, Educazione e 

rivoluzione L 5 000 

1 Editori Riuniti 

Olóron, Il bambino e l'apprendimento 
del linguaggio 

Piccardo, ff cinema fatto dai bambini 

Prezzo speciale campagna 

F. Per capire divertendosi 
Britìsh Museum, L'origine delle specie 
British Museum, La natura al lavoro 
Britìsh Museum, La biologia umana 
Cairns, I romani e il loro impero 
Cairns, L'Europa scopre il mondo 
Cairns, L'età delle rivoluzioni 
Gigli, Scrutiamo l'universo 
Gigli, Le stoffe ci raccontano 
Gigli, La luce che dipinge 
Gigli, La giostra delle forze 
Gigli, Giochiamo col fuoco 

Prezzo speciale campagna 

L 
L. 

L 
L 

L 
L 
L 
L. 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 

L 
L 

8500 
5000 

48.500 
30000 

12.000 
15000 
16000 
10000 
10000 
10000 
5000 
5.000 
5000 
5000 
5000 

98000 
60000 

Indicare nell'apposita casella II pacco (o i pacchi) 
desiderato, compilare ta cedola In stampatello e 
spedire a: 

Ed i tor i R iun i t i - V i a S a r c h i o 9 /11 • 
0 0 1 9 8 R o m a 

. Cognome e nome 

I Via/Piazza 
I 
I Comune 

1 Cap Provincia 

' Desidero ricevere contrassegno I seguenti pacchi: 

1 A D B D C D O D E D F D 

Al prezzo di ogni ordine vanno aggiunte t, 2.000 
per spese di spedizione 

•1! 16 l'Unità 

Mercoledì 
20 luglio 1988 

• • • D I •li 



ECONOMIA E LAVORO 

Monete 

Polemica 
franco 
tedesca 
• • Dopo le impennnate del 
giorni scorsi ieri il dollaro ha 
conosciuto una brusca virata 
at ribasso. La moneta ameri­
cana, che l'altro giorno aveva 
chiuso In Italia a 1400 lire, è 
stata invece fissata ieri a 1380 
lire. La discesa è poi continua* 
la anche negli Stati Uniti dove 
a metà seduta il dollaro era 
quotato a 1380 lire. La discesa 
del dollaro è stata determina­
la da un massiccio intervento 
delle banche centrali, in parti­
colare di quelle giapponese, 
tedesca e svizzera. Non risulta 
che la Banca d'Italia sia inter­
venuta. Per il momento, co­
munque, gli operatori restano 
alquanto Incerti sulla portala 

, di questa manovra. Se si tratti, 
cioè, di uno stop alla crescita 
del dollaro (1,86 marchi, 1,33 
yen ieri a metà seduta a New 
York), oppure di una semplice 
operazione di rattoppo desti­
nata a mostrare la eorda di 
Ironie alle tensioni al rialzo 
che traggono spinta anche 
dall'Imminenza delle elezioni 
presidenziali in America. 

Ma la giornata di ieri è stata 
anche caratterizzata da molta 
incertezza sulle principali bor­
se. il timore di, una ripresa 
dell'Inflazione indotto da un 
possibile rialzo dei prezzi del 
greggio per i recenti sviluppi 
della guerra Iran-lrak, ha pro­
vocato un'ondata di vendite 
sulla piazza di Tokio, L'Indice 
Nlkkel ha perso ben l'I,85* 
chiudendo a 27,149,513 pun­
ii In meno di ieri. Si tratta del 
più forte calo dall'Inizio del­
l'anno. 

Anche ieri è continuata la 
tensione sul tassi di interesse. 
Come era prevedibile dopo 
l'analoga manovra dell'altro 
giorno In Inghilterra, anche la 
Bundesbank ha aumentato di 
un quarto di punto portandolo 
al 4% Il tasso fisso sugli accor­
di di riacquisto per titoli a 35 

' giorni. SI tratta del livello più 
alto dal gennaio 1987, Secon­
do gli pperatori potrebbe es­
sere Imminente un rialzo an­
che del lasso Lombard, attual­
mente al 4,50». 

l a manovra al rialzo dei tas-
sTledesehi quale unica politi­
ca (assieme alle vendile, ?on-
tenute, di dollari) attuata dalla 
Bundesbank per far fronte alla 
lievitazione del dollaro è stata 
Ieri duramente criticala dal 
ministro francese delle Finan­
ze, Beregovoy, La Francia po-
stchlrachlana, infatti, ha pun­
talo molte carte sui bassi lassi 
d'Interesse per dare un'acce­
lerato allo sviluppo ed ora si 
trova spiazzata rispetto alle 
tensioni al rialzo in tutta Euro­
pa (anche in Italia i principali 
Istituti di credito stanno ade­
guandosi e la nuove emissio­
ne di Cle del Tesoro verrà 
emessa al tasso lordo 
deU'8,789» contro il preceden­
te 8,50%). Beregovoy ha accu­
salo la Bundesbank di «muo­
versi per conio proprio: da un 
mese a questa parte, ha ag­
giunto il ministro Irancese, 
non vi sono consultazioni suf-
licientl. Non è possibile che i 
responsabili dei grandi paesi 
industrializzali non si consulti-

. (io per accordarsi su un siste­
ma di parità monetarie». Per 
Berogovoy è auspicabile «un 
meccanismo di stabilizzazio­
ne dei cambi messo a punto 
dalla comunità internaziona­
le-. 

Siderurgia 

Incontri 
sindacati 
Finsider 
• • ROMA. Proseguono i 
confronti tra Fiom, Firn, Ullm 
e la Finsider sui vari settori si­
derurgici. Ieri mattina la di­
scussione ha Interessato la 
Dalmine nel pomeriggio le 
parti hanno affrontato le que­
stioni della Terni. La Finsider 
ha annunciato ai sindacati -
riferiscono questi ultimi - che 
la Dalmine diventerà la capo­
fila pubblica del settore tubi 
saldati e senza saldatura, la 
società Tdl (Tubllico dalmine 
ilalsider) veirà conglobala e 
considerata una divisione del­
la Dalmine. Il progetto è visto 
con molto lavore dai sindaca­
li, «Rimangono Invece notevo­
li perplessità sul ciclo-acciaio 
- ha affermato il segretario 
nazionale della Firn, Oeris Mu­
setti - per quanto riguarda lo 
stabilimento Dalmine di Ber­
gamo: Il sindacato vuole ap­
profondire - spiega Musetti -
Il progetto dell'azienda sul­
l'approvvigionamento ester­
no, In rapporto alla capacità 
di produzione esistente all'in­
terno». Quanto all'Acciaieria 
Temi, Il sindacato ha chiesto 
la creazione di una Società au­
tonoma, capofila per I lamina­
ti plani inossidabili. 

Manifestazione unitaria a Roma 
per la rivalutazione 
dei trattamenti, l'aggancio 
ai salari, i servizi sociali 

Pizzinato, Colombo, Benvenuto 
hanno partecipato insieme 
La mobilitazione continua 
per difendere lo Stato sociale 

I pensionati non si dividono 
Ieri a Roma una significativa manifestazione unitaria 
dei pensionati CgiiCisI UH in un cinema della Galle­
ria Colonna davanti a palazzo Chigi e a due passi da 
Montecitorio. C'è una vertenza ancora aperta per 
rivalutare le pensioni, agganciarle ai salari e per i 
servizi sociali, Ma proprio all'indomani della rottura 
alla Fiat fra le confederazioni, sul palco erano, insie­
me, Pizzinato Benvenuto e Colombo. 

RAUL WITTENBERG 

• 1 ROMA. Ciò che Fiat divi­
de, i pensionati uniscono: è 
stata la battuta di Alessandro 
Cardulli (Spi) mentre il suo 
«generale» Rastrelli dal pro­
scenio del cmema Ariston2 di 
Roma, zeppo di attivisti, enfa­
tizzava la presenza nella mani­
festazione dei pensionati dei 
tre massimi dirigenti di Cgil 
Cisl Uil proprio all'indomani 
della rottura per l'accordo se­
parato alla Fiat. 

In effetti tirava aria di disge­
lo tra Pizzinato, Benvenuto e il 
segretario generale aggiunto 
della Cisl Colombo, che par­

afi landò agli oltre mille quadri di 
$jjjfc Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp dentro 

La manifestazione dei pensionati ieri mattina in un cinema della jj c ^ m a che si trova nella 
caoitate Galleria Colonna, propno di 

v fronte a palazzo Chigi, ringra­

ziavano i pensionati per il toro 
•contributo all'unità» in un 
momento «diffìcile nei rap­
porti fra le tre confederazio­
ni». E si lamentavano dei gior­
nali e della Tv che non danno 
abbastanza spazio alla verten­
za dei pensionati: «E possibile 
che facciamo notizia solo 
quando siamo divisi?», grida­
va Benvenuto, proponendo 
picchetti di pensionati davanti 
alle sedi dei giornali e detta 
Tv, con delegazioni dai diret­
tori, per reclamare l'adeguata 
informazione. 

Naturalmente i tre segretari 
generali, oltre ad appoggiare 
le rivendicazioni dei pensio­
nati, hanno ricordato le que­
stioni più generali che impe­
gnano i sindacati, come la ri­

forma fiscale, per Pizzinato il 
vero strumento per dare alto 
Stato le risorse necessarie alla 
giustizia sociale. Benvenuto 
ha ricordato che il vicino bar 
GioliUi (uno dei più celebri 
della capitale) nel 1985 ha du-
nunciato un giro d'affari di 14 
milioni. Ecco come si arriva ai 
50mila miliardi di evasione li-
scale, e se si sommano le cifre 
di evasione denunciate dal 
governo negli ultimi 16 anni, 
sì arriva giusto al miliardo di 
miliardi di debiti accumulati 
dallo Stato. Intanto Colombo 
ricordava che la strada per ab­
battere il deficit pubblico non 
deve essere quella di scardi­
nare lo Stato sociale, come 
qualcuno teorizza. Altrimenti 
si arriva a quella logica svede­
se che indicava tra i mezzi di 
risparmio quello di cessare le 
cure agli ammalati di tumore 
dopo una certa età. 

Siamo vicini alle ferie esti­
ve, e la manifestazione di ieri 
non conclude la mobilitazio­
ne dei pensionati; anzi, dice 
Pagani della Uilp, apre una 
nuova fase di lotta per realiz­
zare le conquiste strappate e 
per raggiungere gli altri obiet­
tivi. Che sono, precisa Chia-
pella della Cisl, la rivalutazio­
ne delle pensioni pubbliche e 

private per il recupero del po­
tere d'acquistò perduto nel 
corso degli anni, consideran­
do che il 34% dei pensionati 
arriva a 450mila lire al mese, il 
55% è tra le 450mila e il milio­
ne, e solo i'\\% supera il mi­
lione. E poi l'aggancio alta di­
namica salariale con un mec­
canismo più giusto, e il miglio­
ramento dei servizi sociali. 
Non chiediamo l'impossibile, 
incalza Rastrelli, e non abbia­
mo mal respinto un criterio dì 
gradualità. Ma intanto il go­
verno non ha ancora adottato 
i provvedimenti necessari a 
concretizzare le conquiste 
strappate a favore dei pensio­
nati dai reddito più basso at­
traverso il «minimo vitale». 
L'accordo col ministro del La­
voro, dice Minnelli dello Spi, 
va sùbito trasformato in legge. 
E proprio ieri la De ha presen­
tato una proposta di legge per 
istituire 1 assegno sociale e la 
perequazione delle pensioni 
integrate al mìnimo. 

Comunque Colombo, Pizzi-
nato e Benvenuto hanno insi­
stito sull'importanza dei pen­
sionati che stanno insegnan­
do all'intero sindacato come 
si conduce una vertenza, 
strappando Insieme conquiste 
parziali per poi riprendere la 
pressione. 

Il Psi rivendica più potere in Consiglio 

Per la successione a Nordio 
scontro tra de e socialisti 

•.„,..:>.*£:;^';*>t,ti. 
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Alitalia: il Psi torna alla carica. C'è chi chiede an­
che le dimissioni dei due ammnistratori delegati e 
chi invece l'azzeramento di tutti gli incarichi. In 
ogni caso sembra che il nuovo presidente sarà un 
uomo voluto da Prodi. Accanto al nome del De 
Bernini ieri ha preso a circolare anche quello di 
Renato Riverso, direttore deiribm Europa. Domani 
l'In decide. E il 22 vertice dell'Alitalia. 

PAOLA SACCHI 

MI ROMA. Ora è il turno del­
le manovre politiche. O me­
glio delle spartizioni all'inter­
no di un quadro dove però la 
sostanza dei giochi sembra 
già bella che fatta. Prodi, il cui 
evidente obiettivo era quello 
di rimuovere Nordio senza 
modificare il resto del vertice 
della compagnia di bandiera, 
arginando quindi una serie di 
appetiti politici scatenatisi 
sull'Alitalìa, comunque dovrà 
ancora superare un ultino 
ostacolo. Quello postogli dal 
socialisti che Ieri sono tornati 
alla carica. E la posta in gioco 
ora sembra non sia più la pol­
trona di Nordio, ma l'incarico 
di amministratore delegato 
della società. Il nuovo presi­
dente dell'Alitalia, infatti sem­
bra che sarà o un uomo di 
stretta marca De come Carlo 
Bernini, presidente della Re­
gione veneto e amico di Ga-
va, oppure un grosso mana­
ger, voluto da Prodi, come 
Renato Riverso, direttore del-

l'Ibm Europa. Questi i nomi 
che sembra vadano per la 
maggiore- I socialisti ora si 
orienterebbero a piazzare II 
loro candidato (D'Alessan­
dro) ad un incarico elevato 
nella società, quale quello di 
amministratore delegato. Una 
figura dì un certo rilievo che 
abbia più potere di quanto ne 
hanno avuto, sotto la guida 
monarchica di Nordio, gii at­
tuali due amministratori dele­
gati, Maurizio Maspes e Lucia­
no Sarto retti. E chi dei due 
semmai dovrebbe abbando­
nare il campo? Si dice che Ma­
spes sia uomo molto ben radi­
cato nel]'Alìtalìa, mentre c'è 
già chi dice che Sartoretti po­
trebbe lasciare. Ma continuia­
mo a muoverci sempre nel 
campo delle supposizioni, 
delle indiscrezioni. Occorre 
attendere domani quando si 
riunirà il comitato di presiden­
za dell'Iri che designerà il so­
stituto di Nordio. Altri even­
tuali cambiamenti all'interno 
del vertice potrebbero non es­

sere contemporanei alla no­
mina del nuovo presidente 
della compagnia dì bandiera. 

I socialisti saranno disposti 
ad attendere ancora? Ieri il 
presidente della commissione 
bicamerale per le Partecipa­
zioni statali, Biagio Mano, ha 
affermato che , i« -dimissioni 
di Nordio da presidente delr 
l'Alitalia non bastano», «Biso­
gna andare in fondo - ha pro­
seguito - sino alle dimissioni 
dei due amministratori dele­
gati». 11 presidente della com­
missione trasporti della Ca­
mera, il deputato socialista 
Antonio Testa, in un articolo 
suir«Avantil» va oltre. E chie­
de «l'azzeramento dell'intero 
vertice dell'Alitalia». «Non si 
capisce in base a quale logica 
- ha dichiarato invece il depu­
tato de Pumilia - il consiglio 
d'amministrazione dell'Alita­
lia, in gran parte espressione 
dell'In, abbia tessuto elogi 
sperticati a Nordio». In realtà 
sembra che ci siano stati solo 
apprezzamenti (ormali. Anche 
[eri difese di Nordio sono arri­
vate dal Pri, La «Voce Repub­
blicana» parla di manovre 
spartitone che con i reali pro­
blemi della politica del tra­
sporto aereo hanno poco o 
nulla a che fare. Una politica 
che Nordio perà ha fatto con 
quei risultati che sono sotto gli 
occhi di tutti. Politica che ora 
deve essere dettata dal reali 
problemi del paese e non dal­
ie logiche spartitone di questo 
o di quel partito. 

Treni, 
si cerca 
di evitare 
il blocco Umberto Nordio 

tm ROMA. Una schiarita per 
gli scioperi nel trasporto ae­
reo, mentre resta l'Incognita 
delle agitazioni dei treni pro­
clamate dalla Fisafs e dai Co-
bas dei macchinisti da sabato 
23 al 27 luglio, Ieri i piloti del­
l'Alisarda, aderenti all'Anpac, 
hanno revocato gli scioperi 
decisi per il 20, 21, 23 e 24 
luglio. Scioperi che avrebbero 
fatto saltare i collegamenti 
con Olbia. 

Restano invece per ora 
confermati gli scioperi dei tre­
ni. Quello dei Cobas dei mac­
chinisti inizierà alle 14 del 23 
per concludersi alla stessa ora 
del 25. Dalle 21 del 23 alla 
stessa ora del 24, invece, scio­
pero del personale di macchi­
na della Fisafs che tornerà a 
scioperare dalle 21 del 26 alla 
stessa ora del 27. E in corso 
comunque un forte impegno 
dei sindacati confederali e 
dello stesso ministro Santuz 
per arrivare ad una revoca di 
queste agitazioni, ieri i Cobas 

dei macchinisti hanno annun­
ciato che potrebbero anche 
revocare il blocco di 48 ore se 
verranno velocemente con­
cretizzate le intese, che «sotto 
la spinta del ministro Santuz 
sono state già raggiunte dal 
Coordinamento dei macchini­
sti con i sindacati confedera­
li». I Cobas però denunciano 
anche le resistenze finora op­
poste in questo confronto dal­
la Cisl, 

Oggi ci dovrebbe essere un 
nuovo incontro tra Cobas; 
Cgil-Cisl-Uil e Fisafs. Una delle 
richieste principali dei Cobas 
è quella del conferimento ai 
macchinisti di una classifi­
cazione superiore come il 7" 
livello. «Per quanto riguarda 
gli inquadramenti professio­
nali - hanno affermato in una 
dichiarazione congiunta Lu­
ciano Mancini e Donatella 
Turtura, rispettivamente se­
gretario generale e segretario 
generale aggiunto della Flit 
Cgil - l'ammodernamento 

delle ferrovìe reclama per tut­
te le realtà un ben più avanza­
to riconoscimento del valore 
del lavoro. E un'operazione 
che deve essere complessiva­
mente accelerata facendo 
avanzare via via le diverse 
realtà professionali oggi mor­
tificate che devono essere 
coinvolte al positivo nel pro­
cesso di trasformazione», 

Intanto, ieri nel corso di un 
incontro con i sindacati le Fs 
hanno annunciato piani per 
58mita miliardi di spesa entro 
la fine del '93, nei quali sono 
compresi, tra l'altro, 560 mi­
liardi da destinare alle linee a 
scarso traffico ed una quota 
per l'istituzione dell'alta velo­
cità sulla tratta da Roma a Bat­
tipaglia. «Sì avvia da parte del­
le Fs - ha dichiarato Donatella 
Turtura - sia pure con molto 
ritardo una proposta dì svilup­
po e non di ridimensionamen­
to. E evidente che non basta e 
che ci vogliono impegni chiari 
del governo e non solo di na­
tura finanziaria». OP.Sa. 

^~— Convegno a Roma della cooperazione 

Ja un solo ministero 
delle attività produttive 
Superministero delle attività produttive nel quale 
confluiscano quelli dell'industria, della ricerca 
scientifica e del commercio con l'estero. Un raffor­
zamento del ruolo strategico del Cìpi e la creazio­
ne di una rete di servizi reali forniti dalle cooperati­
ve diffuse nel territorio: è il pacchetto di proposte 
che la Lega ha presentato al governo nel corso di 
un convegno a Roma. 

• • ROMA. Nel corso del 
convegno dedicato all'indu­
stria cooperativa, l'Aucpl, l'as­
sociazione che riunisce le 
cooperative di produzione e 
lavoro aderenti alla Lega, ha 
inteso richiamare l'attenzione 
del governo sulla necessità 
del settore. Le cifre che indi­
cano la costante crescita del 
movimento cooperativo (in­
cremento dell'occupazione 
del 26 per cento nei periodo 
1981-87 ed aumento da 280 a 
600 unità operative nel perio­
do 1971-87), come ha soste­
nuto Lelio Grassuccl, presi­
dente della Lega delle coope­
rative nel Lazio, potrebbero 

presto cambiare senza una 
moderna e adeguata normati­
va. 

Il ministro dell'Industria, 
Battaglia, che ha ricordato co­
me i provvedimenti sulla con­
correnza e sulla piccola e me­
dia impresa, «si pongono al­
l'interno delle linee di una 
nuova politica industriale», ha 
espresso preoccupazioni in vi­
sta del mercato unico euro­
peo. «I veri nodi - ha detto -
riguardano non tanto il siste­
ma produttivo, quanto il siste­
ma istituzionale e la politica 
industriale che serve per pre­
parare tutto il sistema italiano 
alla sfida del 1992. Occorre-

ha sostenuto Battaglia - una 
deregulation intelligente; ser­
vono regote che distinguano 
tra piccole cooperative e 
grandi imprese, per le quali la 
riduzione dei vincoli deve se­
gnalare anche uno statuto 
d'impresa più vicino a quello 
dell'impresa capitalistica». Il 
presidente della Lega nazio­
nale delle cooperative e mu­
tue, Uniranno Turci, ha posto 
l'accento suìle «grandi possi­
bilità dì crescita e di espansio­
ne del movimento cooperati­
vo» e sul «ruolo da troppo 
tempo sottovalutato dall'e­
sperienza cooperativa della 
Lega». Net corso del conve­
gno il responsabile del diparti­
mento impresa della associa­
zione, Podestà, ha annunciato 
che «nelle prossime settimane 
sì costituirà la Fin.Gest. PL 
(società composta da circa 25 
cooperative, che ha lo scopo 
di organizzare i conferimenti 
delle cooperative dì produzio­
ne e lavoro nella Finec (finan-
ziana dì partecipazione della 
Lega). 

Gli impieghi crescono troppo 

Ultimatum di Bankitalia 
agli istituti di credito 
La Banca d'Italia ha lanciato agli istituti di credito 
un «ultimatum» per la riduzione degli impieghi. Se 
entro agosto i prestiti concessi dalle banche alla 
clientela non mostreranno un deciso rientro (at­
tualmente l'incremento annuo è superiore al 9% 
nonostante tutti gli inviti al ridimensionamento), 
via Nazionale sarà infatti costretta ad adottare dra­
stiche misure di contenimento. 

• • ROMA. L'occasione per 
l'ennesimo richiamo alle ban­
che sul fronte degli impieghi è 
stata fornita dall'incontro 
svoltosi oggi a vìa Nazionale 
fra il direttore centrale per la 
ricerca economica della Ban­
ca d'Italia, Raìner Masera, ed i 
responsabili degli uffici studi 
delle undici maggiori aziende 
di credito. Nel corso dell'in­
contro che è durato per circa 
tre ore, Masera ha illustrato 
inoltre alle banche il progetto 
di riforma del regime della ri­
serva obbligatoria, che diverrà 
operativo a partire da gennaio 
del prossimo anno e prevede 
una fase transitoria di sei me* 

Sul fronte degli impieghi, la 
Banca d'Italia ha fatto sapere 
che non è più tollerabile per il 
sistema l'attuate flusso di cre­
scita. Le banche dovranno 
pertanto procedere a ridurre 
non solo i prestiti di natura 
speculativa, ma anche i crediti 
al consumo. A vìa Nazionale 
del resto si guarda con una 
certa perplessità al possìbile 
effetto di contenimento degli 
aumenti dei tassì attivi pratica­
ti in questi giorni dalle ban­
che. C'è il dubbio infatti che, 
cosi come avvenuto in occa­
sione dei rialzi registrati il me­
se scorso, le banche non sia­
no In grado di far pagare di 
più il denaro all'intera loro fa­

scia di clientela. In ogni caso, 
se entro agosto non arriveran­
no segnali di una decìsa inver­
sione dì tendenza sull'anda­
mento degli impieghi, la Ban­
ca d'Italia si troverà costretta 
a dover intervenire. La mossa 
più probabile appare un ritoc­
co verso l'alto del tasso uffi­
ciale di sconto. 

Quanto al nuovo regime 
della riserva obbligatoria, Ma-
sera ha illustrato tutta una se­
rie di proposte, che dovrebbe 
determinare un meccanismo 
di autoriflessione da parte del 
sistema bancario. Riprenden­
do te indicazioni contenute 
nella relazione del governato­
re Ciampi all'ultima assem­
blea della Banca d'Italia, Ma-
sera ha spiegato come ciascu­
na banca potrà utilizzare i fon­
di immobilizzati nelle riserve 
obbligatorie purché la media 
mensile rimanga nei limiti sta­
biliti. Per evitare che le ban­
che eccedano dovranno però 
essere fissale delle penalizza­
zioni che colpiranno le azien­
de non in regola a fine mese. 

La vendita Standa 

Slitta la fusione 
Iniziative Meta, 
Ferruzzi, Finanziaria? 
M MILANO. Salta la fusione 
Iniziative Meta-Ferruzzi Finan­
ziaria? Voci insistenti alle 
•corbeilles. disegnano uno 
scenario che ha al centro la 
rinuncia all'operazione decisa 
da Cuccia sostituita dalla red-
ditizia vendita della Standa 
(mille miliardi) che riequilibra 
un po' la pesante situazione 
debitoria del gruppo di Gardi-
ni. Ma non ci sono conferme 
da parte dello staff ravennate. 
Né sembra facile a questo 
punto dell'operazione, con 
tutte le deliberazioni dei con-
sigli di amministrazione e del­
ie assemblee dei soci, fermare 
il meccanismo. Semmai la 
vendita della Standa ha aperto 
il fronte della valutazione del­
la società Iniziative Meta che 
con la Standa vale molto di 
più che senza. Ai fini del rap­
porto di concambio azionarlo 
(Iniziative Meta contro Ferruz­
zi Finanziaria), sulla base del­
le perizie già contestate da pia 
parti, molti esperti ritengono 
inevitabili dei cambiamenti. 
Tra l'altro viene a scadenza il 
termine per il polo chimico e 
Cardini per concludere ha po­
sto quale condizione l'assolu­
zione fiscale. Domani pome­
riggio in Foro Bonaparte si riu­
nisce il consiglio dì ammini­
strazione della Meta con due 
punti all'ordine del giorno: 
operazioni straordinarie, cioè 
la vendita della Standa, varie 
ed eventuali, cioè, con ogni 
probabilità, la fusione, forse il 

suo slittamento. 
La cessione della Standa a 

Berlusconi sarà ufficializzata 
con un comunicato congiunto 
dei due gruppi, Si era parlato 
di una conferenza stampa con 
Berlusconi e Cardini, ma evi­
dentemente Gardìni non ha 
gradito che ambienti Fininvest 
abbiano anticipato la notizia 
dell'accordo raggiunto. I ter­
mini dell'operazione sono or­
mai noti: confermate le tappe 
del pagamento (750 miliardi 
più gli immobili Standa) che 
avverrà In Ire rate: la prima il 
21 luglio di 325 miliardi, il ri­
manente in due rate metà nel 
giugno 1989 metà a fine anno 
sotto garanzia di una fideius­
sione Comlt per il pagamento 
delle due «tranches» finali. Ma 
ambienti vicini alla Fininvest 
antipano che torse il gruppo 
non avrà bisogno di ricorrervi. 

La buriana sul rastrellamen­
to dei titoli Standa è stata raf­
freddata dalla conferma da 
parte della Fininvest che il 
pacchetto attualmente in ma­
no a Berlusconi di titoli del 
gruppo «è notevolmente au­
mentato. rispetto al due per 
cento finora posseduto. E 
smentisce di avere l'Intenzio­
ne di lanciare un'offerta pub­
blica di acquisto per favorire I 
piccoli azionisti. Perchè darsi 
tanta pena - presumendo che 
Berlusconi abbia comprato 
tutto il 13% delle azioni ra­
strellate in questi giorni - se 
resta in gioco solo un misero 
7»? OA.P.S. 

Alitalia, Swissair 
e Austral in consorzio 
per l'acquisto di 
Aerolineas Argentinas 
M BUENOS AIRES, L'Alitalìa 
è entrata a far parte, con Swis­
sair, di un consorzio costituito 
dal gruppo argentino «Pescar-
mona» (proprietario della 
compagnia aerea «Austral») 
interessato all'acquisto di al­
meno il 55 per cento del pac­
chetto azionario dì •Aeroli­
neas Argentinas». L'annuncio 
è stato fatto dal ministero dei 
Lavori Pubblici - da cui dipen­
de la holding che controlla le 
aziende statali - in un comuni­
cato in cui precisa che l'offer­
ta del consorzio argentino-ita-
Io-elvetico per II controllo del­
la compagnia di bandiera ar­
gentina godrà di un finanzia­
mento intemazionale. 

La proposta è in concorren­
za con una precedente offerta 
fatta dalla Sas per acquistare il 
40 per cento delle azioni di 
•Aerolineas Argentinas», of­
ferta tuttora in esame. Il re­
sponsabile della holding ar­
gentina, Horacio Losoviz, ha 
detto che la proposta del con­
sorzio argentino-italo-elvetico 
sarà presa in considerazione 
solo se dovessero fallire le 
trattative in corso con la Sas. 

L'«Austral», nel mercato in­
temo argentino, è in diretta 
concorrenza con «Aerolineas 

Artigiani 

LaCna 
scrive 
a Formica 
• • ROMA. La confederazio­
ne nazionale dell'artigianato 
(Cna) informa, in una nota, 
che «si asterrà da atti negoziali 
fino all'incontro con il mini­
stro del Lavoro Formica (che 
ha convocato tutte le parti per 
lunedi 25 luglio), anche per 
interpretare nella maniera più 
corretta di contributo di me­
diazione che ne deriverà». Al 
tempo stesso - prosegue la 
nota - la Cna attribuisce note­
vole importanza all'Incontro 
del ZI luglio tra le confedera-
zini artigiane, richiesto dalla 
Cna per un chiarimento politi­
co sul negoziato separato 
condotto in questi giorni dalle 
altre confederazioni. 

La Cna informa inoltre di 
aver scritto al ministro Formi­
ca «apprezzandone l'interven­
to nella difficile vicenda nella 
trattativa, e ritiene che il suo 
intervento .possa sbloccare 
lo stallo attuale e favorire una 
soluzione negoziale con l'ap­
porto di tutti I contraenti, in 
modo da evitare alle imprese 
artigiane il peso e il costo di 
una conflittualità crescente 
tra le confederazioni dei lavo­
ratori». 

Argentinas., dopo la privatiz­
zazione della compagnia. Nel 
consorzio, denominato 
•Gruppo argentino-Alitalla-
Swissair., la compagnia di 
bandiera .italiana e quella sviz­
zera, fornirebbero 
all'«Austral» .una valutazione 
operativa e piani di strategia 
commerciale». La consulente 
internazionale .Arthur Ander­
sen» si occuperebbe della 
contabilità e l'«Avitas», altro 
organismo Intemazionale di 
consulenza su questioni aero­
nautiche, sarebbe Incaricata 
di accertare «la consistenza 
della flotta ed altri «Itivi» di 
•Aerolineas Argentinas», 

Secondo il comunicato uffi­
ciale reso noto a Buenos Ai­
res, le trattative con la compa­
gnia scandinava avranno prio­
rità sulla proposta del consor­
zio argentino-italo-elvetico 
che sarà presa In esame solo 
se falliranno i negoziati con la 
Sas. In definitiva, sarà il Parla­
mento che dovrà ratificare 
l'accordo con la compagnia 
scandinava o qualsiasi altra 
operazione di cessione del 
pacchetto azionario o parte dì 
esso di .Aerlìneas Argenti­
nas». Pertanto, l'offerta del 
consorzio è ancora un'ipotesi 
di studio. 

Bancari 
Proteste 
per disdetta 
contratti 
• i ROMA I sindacati dei 
bancari chiedono un chiari­
mento urgente alta contropar­
te, e cioè ad Acri ed Assicre-
dito, sulla questione delia di­
sdetta anticipata del contratto 
nazionale di lavoro. In una let­
tera indirizzata a ciascuna or­
ganizzazione, e firmata da F>-
Ba-Cisl, Fisac-Cgil, Uib-Uil, Fa.-
bi e Falcri, I sindacati di cate­
goria manifestano infatti 
.preoccupazione e perplessi­
tà» per l'iniziativa di disdettare 
anticipatamente II contratto 
assunta dalle due organizza­
zioni una settimana fa. Le cin­
que sigle rilevano come .la 
volontà di un rinvio contrat­
tuale ai tempi e alle necessità» 
sia stata «pubblicamente ma­
nifestata» dal sindacato, an­
che attraverso il convegno di 
fine giugno, che voleva porsi 
come l'avvio «di un serio pro­
gramma preparatorio di ela­
borazione contrattuale collet­
tiva e partecipata». Per i sinda­
cati, il chiarimento richiesto è 
necessario .al fine di restituire 
serenità al rinnovo del con­
tratto nazionale». 
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Morìa 
di foche 
nel Baltico 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tremiladuecento foche sono morte in poco più dt due 
mesi nel mare del Nord e nel mare Baltico per I inquina­
mento, Lo ha annunciato a Wilhelmshaven (nord della 
Rfg) un portavoce dell'Associazione internazionale per la 
protezione del mare del Nord, la morie degli animali 
sarebbe stata causata da una epidemìa virale connessa 
all'Inquinamento marino. Secondo 11 portavoce, nel mare 
del Nord e nella regione occidentale del Baltico soprawi-
verebbero ormai solo circa 7.300 foche. I mammileri sono 
stati trovati morti lungo le coste di Norvegia, Svezia, Dani­
marca, Olanda e Germania federale 

Petunie 
Nuovi colorì 
con l'ingegneria 
genetica 

L'Olanda, terra di fiori, si 
adegua ai [empi. Anche i 
colon della corolla di un 
fiore sono memonzati nel 
materiale genetico di uria 
pianta. Nefle petunie un ge­
ne in particolare è in pos­
sesso del codice per la prò-

1 1 1 ' duzione dei pigmenti colo­
rati dei suoi variopinti petali. Al Dipartimento di genetica 
applicata di Amsterdam hanno cosi pensato di utilizzare le 
più moderne tecniche di ingegneria genetica per ottenere 
petunie dai nuovi colori. Hanno inserito nei cromosomi 
delle petunie un gene capace di ridurre il livello di Rna 
•antisenso*, uno speciale Rna capace di inibire l'espressio­
ne dei geni. Hanno così ottenuto petunie dai colorì altera­
ti, E, bisogna dirlo, bellissimi. 

Una zucca 
di settantacinque 
chilogrammi 

Una zgcca di 75 chili ha fat­
to vincere un viaggio di no­
ve giorni in California a un 
contadino di Adra (Alme-
ria, Spagna meridionale), 
Manuel Olivencia Carpirne-
ro. Sbaragliando le sue av-

. versarle (quella classifi-
" • • • • • • " • • « ^ ^ ^ • ^ " calasi al secondo posto pe­
sava ben 29 chili di meno), la zucca si è aggiudicata il 
primo premio al primo concorso provinciale di zucche 
organizzato nella località di El Gjido (Almeria) da un'im­
presa americana di sementi. Carpintero ha detto che per 
permettere alla zucca di svilupparsi, in un campo di melo­
ni, ha dovuto lasciarle circa 40 metri quadrati di terreno e 
che, nel momento In cui l'ha colla, la zucca pesava 83 
chili. 

A Madrid 
ospedale 
per rapaci 

Qindici uccelli rapaci ven 
sono attualmente curati 
dalle loro ferite o malattie 
nel «centro di recupero del 
rapaci» inaugurato a Tres 
Cartlos, una località a 24 
chilometri da Madrid. L attività principale del centro che 
funziona da febbraio, è la cura e il relnserimento nel loro 
ambiente naturale degli uccelli feriti o malati. Tra i suoi 
progetti figurano lo sviluppo di ricerche su queste specie di 
uccelli e I allevamento in cattività di rapaci nonché l'edu­
cazione ecologica dei madrileni, soprattutto degli studen­
ti, Il nuovo ospedale per rapaci, creato nel quadro del 
programma di conservazione e produzione ecologica del 
comune di Madrid, intende fornire i mezzi che non esisto­
no In natura per aiutare i rapaci feriti o malati a sopravvive­
re. 

L'Unione Sovietica ha lan­
ciato nello spazio, stanotte, 
la navicella «Progress-37» 
destinata a /aggiungere la 
stazione orbitale «Mìr», a 
bordo della quale ci sono in 
orbita da vari mesi due 
astronauti sovietici. Fine 

m^m^^^^mmmm^^^ della missione è di portare 
sulla Mìr «merci e materiali vari» - annuncia laTass, secon­
do la stessa Tass tutto a bordo «funziona normalmente». 

Navicella 
sovietica 
lanciata 
verso la Mìr 

Superconduttori 
Gli Usa battuti 
dal Giappone 

Se Atene piange, Sparta 
non ride. Dopo quello so­
vietico, come abbiamo ri­
portato Ieri, anche il mon­
do scientifico Usa è afflitto 
dal pessimismo, Un po' più 
venale, in verità. Si dispera 
infatti di vincere la gara 

*>^^^^^^*mm—mmm contro il resto del mondo 
per l'uso commerciale dei superconduttori, I nuovi mate­
riali per l'energia del futuro. In un rapporto di 15 giorni fa 
l'Ota, la Commissione del Congresso che si occupa di 
tecnologia, assicura che il Giappone è di gran lunga più 
avanti in questa gara nonostante che gii Usa per il solo 
1988 abbiano Impegnato 95 milioni di dollari. Il latto è che 
Il Giappone, dicono quelli dell'Ora, porta avanti con gran­
de determinazione progetti di ricerca mirati. Mentre gli 
Usa con II loro laissez-falre... E proprio vero che l'era 
Reagan è al tramonto. 

GABRIELLA MECUCCI 

Ultimi dati dell'Oms 
Nel Duemila in Italia 
13 milioni di anziani 
Deterremo il record 
•LI Nel Duemila in Italia ci 
troveremo con una buona 
parte della popolazione in età 
compresa tra gli 80 e i 90 anni: 
gli italiani ultrasessantenni sa­
ranno quasi 13 milioni. Quelli 
che invece avranno compiuto 
ali 80 anni supereranno 13 mi­
lioni. Si calcola inoltre che l'I­
talia sarà al primo posto nel 
mondo per le persone con età 
superiore ai 65 anni. Raggiun­
gendo cosi oltre il 16 per cen­
to dell'intera popolazione: in 
pratica ogni 4 abitanti ci sarà 
un anziano. Sono le ultime ci­
fre fornite dall'organizzazione 
mondiale della sanità e comu­
nicate in un simposio svoltosi 
nell'aula magna dell'istituto 
superiore di sanità a Roma, 
con la partecipazione di due 
tra i maggiori scienziati mon­
diali Impegnati nella ricerca in 
neuroscienze, David Mac Fa-
dyen, associato dell'università 
«Thomas Jefferson» di Phila-
delphla, e Jorge Litvak, diret­
tore del programma speciale 
per le ricerche sull'invecchia­
mento. Oggetto dell'incontro 
è stato proprio l'invecchia­
mento senile e come affron­
tarlo al fine di ottenere una 
vecchiaia il più possibile priva 

di problemi legali ad essa. Nel 
corso del simposio è stato 
presentato un programma 
speciale per la ricerca sull'in­
vecchiamento promosso dal­
l'organizzazione mondiale 
della sanità e dal National In­
stiate on Aging (Nih) di Be-
thesda, negli Stati Uniti. 

Scopo del programma è di 
promuovere studi per com­
prendere i processi che stan­
no alla base dell'invecchia­
mento. Trovare il modo per 
prevenire e controllare i di­
sturbi collegati all'età - ha 
detto il prol. Mac Fadyen - e 
favorire anche l'interazione 
tra gli anziani e la società, for­
nendo consigli utili ai ricerca­
tori e agli stessi istituti di ricer­
ca al fine di utilizzare al me­
glio le risorse destinate agli 
studi sull'invecchiamento. Su­
bito dopo lo stesso scienziato 
ha aggiunto che -oggi, in virtù 
delle ricerche svolte finora da 
un numero sempre più ag­
guerrito di neurochimìci e di 
neurofisiotogi, si comincia ad 
avere una conoscenza appro­
fondita sia delle strutture sia 
delle funzioni nonché di tutti ì 
processi neurofisiologia che 
avvengono all'interno del cer­
vello». 

.Caso Farmoplant e i prodotti senza controlli 
I tossicologi denunciano: «Gli europei sono fiduciosi 
verso l'industria chimica e corrono così molti rischi» 

I pesticidi superkiller 
• • C'è un obiettivo che 
l'uomo persegue ininterrot­
tamente da oltre 10.000 an­
ni. Da quando cioè, ne) neo­
litico, ha detto no alla vita 
«on the road» del nomade e 
ha deciso di mettere su casa. 
Con annesso giardino. Dove 
poter coltivare piante e alle­
vare ammali per ottenere, 
con relativa facilità, il cibo 
necessario al proprio sosten­
tamento. Da allora l'obietti­
vo principale è quello di mi­
gliorare la produttività in 
campagna. Un obiettivo che 
lo ha lasciato deluso per se­
coli e sempre sull'urlo del 
baratro della fame. Ancora 
oggi in tutto il mondo va per­
duto il 37% dei raccolti. Le 
colpe, da dividersi più o me­
no a pari merito, vanno alla 
voracità degli insetti, alla 
crescita di erbacce e alle in­
fezioni ad opera di agenti pa­
togeni, In tal modo va in fu­
mo il 4556 del raccolto di 
barbabietole e canne da zuc­
chero; il 37% di caffè, tè, ca­
cao, luppolo e tabacco; il 
35% di cereali; il 33% di pian­
te da olio; il 32% di patate; il 
29% della frutta; il 28% dei 
vegetali. Nonostante che da 
qualche decennio sulla sce­
na siano comparsi loro: i pe­
sticidi. Una-classe di compo­
sti chimici, sempre più nu­
merosa, che ha promesso, e 
sostanzialmente permesso, il 
drastico aumento della pro­
duttività agricola. 

Pesticida è ogni composto 
chimico che trova impiego 
come medico nella tutela 
della salute delle piante buo­
ne (buone, ,si intende, nella 
peculiarissima ottica dell'uo­
mo che si dedica all'agricol­
tura e, se volete, at giardi­
naggio). Tutelare la salute 
delle piante significa curarne 
le malattie, ma anche uccì­
dere le erbe cattive (sempre 
in ottica umana). Tenere a 
bada agenti patogeni e pa­
rassiti, ma anche uccidere 
microorganismi, insetti e 
persino mammiferi troppo 
voraci. Un tipo di medicina, 
questa dell'uomo applicata 
alle «sue» piante, che ha mil­
le specializzazioni. La classe 
dei medico-pesticidi è per­
tanto vasta. Vastissima, tan­
to che diversi sono i metodi 
di classificazione. 

In base alla natura chimi­
ca. I pesticidi sì dividono in: 
inorganici (borati, clorati, 
composti del fluoro, del 
mercurio, del rame, del ba­
rio, dello zolfo); pesticidi di 
origine biologica, vegetale, 
batterica o fungina (come gli 
antibiotici e i fitocidi); e pe­
sticidi di natura organica, il 
gruppo più numeroso, con 
sostanze a base di cloro, lo-

Con l'esplosione nella Farmoplant di Massa ritorna 
d'attualità il problema della produzione e dell'uso 
dei pesticidi. Che, negli ultimi decenni, hanno fatto 
aumentare la produttività in agricoltura, sterminan­
do agenti patogeni, parassiti, animali voraci ed er­
bacce. Ma, il loro potere inquinante è enorme. 
Cosi come la loro tossicità per l'uomo. Molti pesti­
cidi sono mutageni e persino cancerogeni. Il ro-

gor, protagonista dell'esplosione a Massa, è consi­
derato un tossico acuto quando giunge a contatto 
con la pelle.È invece un tossico debole, per i mam­
miferi, se ingerito. Ma al di là della tossicità intrìn­
seca degli agenti chimici, è la pronunciata attitudi­
ne dei politici a proteggere le industrie inquinanti e 
degli scienziati a minimizzare, a creare il «rischio 
chimico» in Europa. 

PIETRO GRECO 

Disegno 
di Mitri 
Divshali 

sforo e mercurio organici, di 
acido carbammico e tiocar-
bammico, di nitroderivati 
dei fenoli; tialimmidi, oli mi­
nerali, chinoni, triazine (tra 
cui l'atrazina). Un altro mo­
do per classificarli è in base 
al target, l'obiettivo delle lo­
ro cure, o meglio, come sug­
geriscono i loro stessi nomi, 
della loro azione di killer. 
Abbiamo infatti insetticidi, 
acaridi, ovicidi, larvicidi, 
molluschicidi, vermicidi. ro-
ditoricidi, funghicidi, batteri­
cidi, e, per le piante, indesi­
derate erbicidi, alghicidi, ar-
boricidi. Resta inteso che un 
singolo composto chimico 
può svolgere più azioni di kil-
leraggio. Avremo in tal caso 
insettoacaricidi, algofunghi-
cidi e cosi via. 

Un'ultima classificazione 
fa riferimento alla natura del­
la loro azione tossica e alle 
strade seguite per penetrare 
negli organismi dei loro tar­

get. Pertanto avremo pestici­
di per ingestione (col cibo), 
pesticidi per contatto e fumi­
ganti (tossici per inalazione). 
E se vorrete perdonarci que­
sta lunga serie di strani nomi, 
feromoni (sostanze prodotte 
da insetti e disperse nel mez­
zo circostante per agire su 
altre specie), attrattori, re­
pellenti, inibitori, sterilizzanti 
(nel senso che impediscono 
la riproduzione), ormoni, an­
tinutrienti. E, per le piante, 
defolianti (le uccidono), es­
siccanti e ritardanti (della ve­
locità di crescita). 

Un lungo elenco di astrusi 
composti per dire grazie chi­
mica? No di certo. Diossina a 
Seveso. Atrazina nelle falde 
acquifere della Padania. Ed 
una spruzzatina di Rogor nel­
le case di Massa. 

Qualche anno dopo la vi­
cenda del più famoso degli 
insetticidi, il Ddt, il grande 
pubblico in Italia viene inve­

stito, è il caso di dirlo, dagli 
elfetti collaterali dei pestici­
di: inquinamento dell'am­
biente e tossicità per l'uomo. 
L'allarme deriva dal fatto 
che, per assolvere ai loro 
compiti di ufficio, entrano 
immediatamente in contatto 
con l'intera biosfera, diffon­
dendosi nell'aria, nelle ac­
que e nel suolo. I pesticidi 
usati per proteggere le pian­
te sono biologicamente attivi 
e agiscono non solo contro i 
loro «naturali» nemici, ma 
contro tutti gli organismi vi­
venti, attentando alla salute 
dell'uomo. Inoltre la velocità 
con cui vengono prodotti, e 
il modo in cui vengono utiliz­
zati, appare difficilmente 
controllabile. Esattamente 
come non controllabile, lo 
dimostrano Seveso e ora 
Massa, si rivela nei fatti la lo­
ro produzione. 

Quali sono i rischi per l'uo­
mo? L'uomo può venire in 

contatto con queste sostan­
ze tossiche in modo diretto 
(è il caso di Massa), ma an­
che degli agricoltori che li 
usano improvvidamente. 
Oppure attraverso le vie me­
taboliche, in modo più su­
bdolo perché invisibile. Co­
me i metalli e i radionuclidi, 
anche i pesticidi dispersi 
nell'ambiente trovano il mo­
do di accumularsi negli orga­
nismi viventi. Con concen­
trazioni anche migliaia di 
volte superiore a quella del­
l'ambiente circostante. E, at­
traverso la catena alimenta­
re, giungere all'uomo. Con 
effetti, talvolta, persino letali. 
In Canada, dopo oltre 10 an­
ni dall'inquinamento di un 
lago ad opera di Ddt e Pcb 
(due pesticidi organici a ba­
se di cloro) le autorità consi­
gliano di non mangiare più 
di 3 etti di salmone al mese. 
Contro l'uomo la tossicità 
dei pesticidi si esplica attra­

verso tre diverse vie: l'inge­
stione, il contatto e l'accu­
mulo nell'organismo. I tossi­
cologi in genere dividono 
queste sostanze in tre grandi 
classi: la prima è quella di 
blastomogeni, capaci cioè di 
causare tumori. La sottoclas­
se dei cancerogeni causa tu­
mori maligni. La seconda 
classe è quella dei mutageni 
capaci di determinare muta­
zioni nei cromosomi. Ve ne 
sono alcuni che generano 
mutazioni con un'efficienza 
del 100%. La sottoclasse dei 
teratogeni determina malfor­
mazioni e anormalità. L'ulti­
ma classe è quella che agi­
sce a livello degli embrioni, 
sconvolgendone il normale 
sviluppo, senza arrecare 
danni alla madre. 

Il Rogor, come riportato 
nel libro «Chemical Prole-
ction of Plants», Edizioni 
Mir, è un solido bianco cri­
stallino che fonde a circa 50 

Contro il caldo mangiate frutta e 
• • Tempo d'estate, tempo 
di allegre scorpacciate dì frut­
ta e gelati, consumate sotto 
l'ombrellone o nelle pause di 
lunghe escursioni in monta* 
gna. Si tratta di due alimenti 
particolarmente graditi in 
questa stagione, ma dei quali 
spesso ignoriamo caratteristi-
che e valore alimentare. Per 
saperne di più, ne abbiamo 
parlato con due esperti, Carlo 
Cannella, professore ordina­
rio di Scienza dell'alimenta­
zione dell'Università dì Roma 
e Gino Marezzi, primario del­
l'Istituto di Scienza dell'ali­
mentazione dell'ospedale 
Santo Spìrito di Roma. 

Cominciamo dalla frutta, 
che registra, nel nostro paese, 
un vero e proprio primato nei 
consumi (115,3 kg pro-capite 
nel 1985) e che, nei mesi esii­
vi, presenta qualità e vanità 
molto invitanti: «È un'occasio­
ne per abituarci alla stagiona­
lità degli alimenti - sottolinea 
il professor Cannella - visto 
che ormamai ci siamo abituati 
a consumare verdure e ortag­
gi tutto l'anno, dimenticando 
che occorre rispettare I cicli 
stagionali». Ma qual è la com­
posizione e il valore energeti­
co della trutta estiva? Contie­
ne acqua in percentuale varia­
bile dall'81,9 al 95,3%. glicidi, 
sali minerali (ottimi per reinte­

grare i sali persi con il sudo* 
re), vitamine e piccole quanti­
tà dì proteine, lipidi e fibra ali­
mentare. «Gli zuccheri conte* 
nuti nella frutta - spiega il dot­
tor Marezzi1- sono semplici e 
di facile assorbimento e sono 
in gran parte costituiti da fruì* 
losio». La frutta non fornisce 
un numero molto elevato di 
calorie (al primo posto ci so­
no i fichi con 47 calorie per 
100 grammi), ma è ricca di 
vitamine: in particolare albi* 
cocche e melone sono una 
vera e propria «miniera» di vi-

- tamina A (utile per la vista e la 
pelle), mentre le fragole han­
no un contenuto di vitamina C 
(anti-infettiva e anti-emorragt-
ca) superiore anche a quello 
dei limoni. 

Ma qual è il posto della frut­
ta nella dieta estiva? In genere 
la consumiamo a fine pasto, 
secondo lo schema tradizio­
nale della dieta mediterranea, 
ma, per favorirne l'assorbi­
mento, in realtà sarebbe me­
glio mangiarla al mattino a di­
giuno o comunque lontana 
dai pasti. «Si tratta di un ali­
mento di facile digeribilità -
spiega il doti. Marezzi - ma 
che può dare, soprattutto a fi­
ne pasto, una sensazione di 
gonfiore per il suo contenuto 
zuccherino che tende a fer­
mentare. Il suo consumo va 

Bisogna che prendiamo l'abitudine 
alla stagionalità degli alimenti. Per 
Testate, ad esempio, sono particolar­
mente consigliati la frutta e i gelati. 
La prima contiene molta acqua, pa­
recchie vitamine e sali minerali (otti­
mo per reintegrare i salì persi con il 
sudore). Andrebbe consumata la 

mattina piuttosto che a fine pranzo 
come siamo abituati. E il gelato? È un 
ottimo alimento, attenzione a quan­
do è troppo colorato. Vuol dire che 
ci sono troppi additivi. E comunque 
se ne mangiamo duecento grammi 
insieme ad un po' di frutta dì stagione 
ne viene fuori un'ottima cena. 

ovviamente ridotto in presen­
za di tossinfezioni alimentari e 
di enteriti, dato che facilita un 
richiamo osmotico di acqua 
nell'intestino, favorendo o 
peggiorando manifestazioni 
diarroiche*. La frutta, comun­
que, è molto indicata in caso 
di diminuizione dell'appetito 
anche perché, come ha ricor­
dato il prof. Cannella, l'acqua 
e le vitamine contenute in 
gran quantità nella frutta, non 
fanno assolutamente ingrassa­
re. Anzi, proprio per l'alto 
contenuto di acqua, la frutta 
estiva può diventare un ottimo 
dissetante, soprattutto se cen­
trifugata: sì tratta di una be­
vanda più nutriente e naturate 
delle bibite in commercio, 
che contengono zuccheri ag­
giunti, additivi, coloranti e ani­
dride carbonica. Entrambi gli 
esperti sono.poi d'accordo 
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nell'affermare che la frutta 
esotica, di gran moda nei me­
si estivi, non ha caratteristiche 
nutrizionali migliori rispetto a 
quella nazionale, soprattutto 
perché spesso viene importa­
ta acerba e va soggetta a un 
certo calo nel contenuto vita­
minico. 

Passiamo ora al gelato, ve­
ro protagonista dell'estate, il 
cui consumo, secondo stime 
Aidi (Associazione industrie 
dolciare italiane), è stato, nel 
1987, di 6,5 litri pro-capite. 

Spesso lo si considera uno 
•sfizio* o un prodotto rinfre­
scante, mentre in realtà si trat­
ta di un vero e proprio alimen­
to: «Occorre tenere presente 
- precisa il prof. Cannella -
che contiene un certo quanti­
tativo di grassi e va comunque 
integrato nell'alimentazione, 
calcolandone t'apporto calo­

rico. Non è un alimento com­
pleto, ma senz'altro un ottimo 
vettore di nutrienti: nei mesi 
estivi si può cenare anche con 
200 grammi di gelato e frutta 
di stagione». Non solo, ma co­
me sottolinea il dott. Marezzi, 
«il consumo di gelati è indica­
to in casi di faringiti e tonsilliti 
e costituisce un valido suppor­
to calorico per chi ha proble­
mi dì inappetenza*. 

Prima di passare ad alcuni 
consigli sull'uso di questo ali­
mento, ricordiamo' che i suoi 
ingredienti-base sono: latte, 
grassi del latte o di origine ve­
getale, uova, aromi e frutta. 
«Certamente - spiega il prof. 
Cannella - il gelato alla frutta 
è più leggero e digeribile di 
quello alla crema e può integi. 
L'ideale però sarebbe consu­
mare sorbetti senza zucchero, 
magari di limone».. Un'altra 

importante distinzione va fatta 
poi tra gelato industriale e ar­
tigianale: «Il primo dà maggio­
ri garanzie di sicurezza - spie­
ga il prof. Cannella - soprat­
tutto se il rivenditore mantie­
ne in ottime condizioni la ca­
tena del freddo. Certamente 
contiene più aria, indispensa­
bile per emulsionare ì grassi, 
mentre in quello artigianale 
non sì supera la precentuale 
del 50%. Nel gelato artigianale 
c'è più sapore e più fantasia, 
ma anche un pizzico di rischio 
in più In ogni caso la nostra 
legislazione è molto rigorosa 
in materia e consente non più 
del 2% di additivi e una per­
centuale di addensamenti in­
feriore a 3-5 grammi per chi­
lo». Meglio comunque diffida­
re dì gelati dai colori troppo 
intensi, anche perché, quando 
li facciamo in casa, ci accor­
giamo che hanno colori tenui, 
anche se realizzati con cacao, 
fragole o menta: ì coloranti, 
presenti in quasi tutti i gusti di 
gelato, sono gli unici additivi 
ad essere veramente inutili e il 
loro uso è spesso legato solo 
alla nostra cattiva educazione 
alimentare. 

Essenziale, in ogni caso, la 
freschezza degli ingredienti 
impiegati, come sottolinea II 
dott. Marcozzi, ricordando 

gradi. Solubile sia in acqua 
che in solventi organici. È 
termicamente instabile e si 
decompone, quando è ri­
scaldato, in diverse sostanze 
che sono, a loro volta, tossi* 
che. Per l'uomo e per gli ani­
mali a sangue caldo è consi­
derato un debole tossico. 
Nei mammiferi Infatti la de­
gradazione metabolica del 
Rogor segue strade diverse 
rispetto a quelle seguite negli 
insetti. Per questo per inge­
stione la sua tossicità è 300 
volte inferiore sui mammife­
ri. Mentre diventa un tossico 
acuto, secondo gli autori so­
vietici, quando viene a con­
tatto con la pelle. 

Quale percezione ha il 
grande pubblico, in Italia e in 
Europa, del- rischio che deri­
va dai pesticidi e, più in ge­
nerale del rischio chimico? 
La risposta a questa doman­
da l'ha autorevolmente data, 
ad un recente convegno a 
Washington, il famoso tossi­
cologo svìzzero Gerhard 
Zbinden, secondo quanto ri­
porta la rivista «Chemical 
and engeneering news» ; 
«Per gli Europei il rischio chi­
mico viene di gran lunga do­
po il rischio nucleare, milita­
re e civile. Gli Europei sono 
poi molto preoccupati dal­
l'inquinamento atmosferico 
causato da auto e scarichi in­
dustriati. E non sono per 
niente d'accordo con l'Im­
piego di animali negli esperi­
menti di laboratorio. Solo 
dopo viene la preoccupazio­
ne per la minaccia da sostan­
ze chimiche tossiche». «Le 
cause di questa sostanziale 
indifferenza, precisa 'Zbin­
den, sono molteplici. La pro­
nunciata attitudine dei go­
verni europei a proteggere le 
industrie, I controlli suddivisi 
in un mosaico di Stati divèrsi. 
La buona reputazione di cui 
ancora godono le industrie 
chimiche. L'assenza della 
pressione da parte di gruppi 
bene organizzati. Inoltre la 
gente ha ancora fede negli 
esperti chimici. Gli scienziati 
in Europa esercitano una 
considerevole influenza nel­
la regolamentazione della 
materia. Persino se quegli 
scienziati lavorano per le in­
dustrie». Un quadro impieto­
so ma non lontano dalla 
realtà. Tra quegli uomini dì 
governo più preoccupati del­
la salute delle industrie che 
dei cittadini non vi sembra di 
scorgere, dietro le grandi sa­
gome della Tatcher e dì Khol 
si intende, le inconfondìbili 
silhouette dei nostri Lattan­
zio e Gaspari, ministri per la 
Protezione (sic) civile? 

che sì possono facilmente 
manifestare tossinfezioni ali­
mentari, soprattutto se viene 
adoperato latte scaduto, non 
conservato al freddo e in caso 
dì contaminazione ambienta­
le. «In particolare - ricorda -
la panna, che contiene grassi 
saturi ricchi di colesterolo, 
può irrancidire e favorire di­
sturbi intestinali*. Scegliamo 
quindi gelati che diano affida­
mento per freschezza e igiene 
e, se lì consumiamo a fine pa­
sto, non aspettiamo che sia 
iniziata la digestione, per evi­
tare spiacevoli congestioni, 
frequenti nei mesi estivi. Sì 
tratta quindi dì un alimento 
che può essere tranquillamen­
te consumato da tutti, a parte 
qualche eccezione: «È sconsi­
gliato per i bambini al dì sotto 
dì un anno - precisa il prof, 
Cannella - e per diabetici, 
obesi, malati di fegato (richie­
de una elaborata digestione 
dei grassi) e dispeptici, dato 
che blocca ì succhi gastrici», 

Per concludere possiamo 
solo aggiungere che frutta e 
gelati, compresa l'intramonta­
bile granita dì limone, posso­
no avere un ruolo importante 
nella dieta estiva: bisogna co­
munque diminuire l'uso dei 
grassi e il consumo di proteì­
ne, privilegiando cibi freschi 
come verdure e insalate. 
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Tutti i protagonisti della terribile 
vicenda che ha stravolto la vita 
della ragazza di Monteverde 
e ha diviso gli abitanti del quartiere 

sa\w»ìst^? 

Francesca e gli altri 
Storia di uno stupro 
Parlano i protagonisti. Dopo l'inchiesta della poli­
zia viaggio fra i personaggi di una storia di violenza 
che ha sconvolto la città. Francesca, vittima dello 
stupro e del sequestro, i due violentatori, minoren­
ni; la merciaia, accusata di aver fatto finta di non 
sentire. Gli amici e le amiche. Storia del quartiere, 
di vecchie rivalità, di case popolari e abitazioni 
borghesi, Storia di soprusi e violenze. 

MAURIZIO FORTUNA 

••> C'era una volta... Fran­
cesca, di diciassette anni, vio­
lentata in casa dei genitori, 
percossa, minacciata e inline 
sequestrata ad una fermata 
d'autobus alle nove di matti­
na, a Monteverde. 1 due mino­
renni che l'hanno stuprata, 
S.F, e M.L.F., diciassettenni, 
descritti come bravi ragazzi e 
•eri lavoratori, ma con prece­
denti per spaccio di stupefa­
centi. Poi c'è la merciaia, la 
commerciante di via Jenner 
che secondo la prima versio­
ne del latti avrebbe voltato le 
spalle alle richieste di aiuto di 
Francesca. 

E poi c'è il quartiere: Mon­
teverde, diviso a meta dalla 
circonvallazione Qlanicolen-
so, Da una parte Donna Olim­

pia, case popolari, rumori, 
amici, conoscenti, tutta una 
grande famiglia. Dall'altra via 
Jenner, via dei Colti Portuensi: 
piccola e media borghesia, 
viali alberati, palazzine deco­
rose e tranquille. Tutti i prota­
gonisti di una storia allucinan­
te che per due mesi ha scon­
volto una ragazza e che ades­
so sconvolge una città rivisita­
ti dopo la chiarificazione della 
polizia. 

Francesca 
Ieri pomeriggio Francesca 

era tornata a casa dalla Que­
stura. Al citofono della sua 
abitazione, vicino al luogo do­
ve è stata sequestrata, rispon­

de una parente «Lasciateci 
stare, Francesca sta riposan­
do, non vuole parlare. Adesso 
è abbastanza calma, sembra 
quasi normale Poi all'improv­
viso si assenta, non guarda più 
nessuno e niente. Bisognereb­
be avere la palla di vetro per 
sapere cosa le passa per la te­
sta. È calma, ma cammina co­
me in trance. I genitori sono 
distrutti, sconvolti dalle ultime 
novità della vicenda. È da una 
settimana che giorno dopo 
giorno sanno cose sulla figlia 
che distruggerebbero qualsia­
si genitore. Sono a pezzi. For­
se ci vorrebbe una vacanza, 
forse partiranno, ma è impos­
sibile dimenticare, non po­
tranno mai». 

I due minorenni 
S.F. e M.L.F., abitano in via 

di Donna Olimpia, al 30. Un 
grande complesso di case po­
polari, costruite prima della 
guerra. Davanti c'è II mercato, 
dentro il cortile i negozi. Si 
conoscono tutti, si chiamano 
lutti per nome. «Ah quello, 
abita al terzo lotto, quel palaz­
zo laggiù in fondo, all'ultimo 
piano», Ci abita S.F., ma al ci­

tofono non risponde nessuno. 
Chi ha visto t genitori dice che 
sono distrutti, che non voglio­
no parlare con nessuno. Una 
famiglia come tante: i genitori 
e tre figli, S F. e due gemelle 
più giovani. «Noi lo conosce­
vamo - dice una vicina -. Si, 
sapevamo della storia dello 
spaccio, ma era un bravo ra­
gazzo, stava sempre nel corti­
le a giocare a pallone, era an­
che amico delle mie figlie. A 
questa stona non so se crede­
re, è stato fidanzato con un 
sacco di ragazze, che bisogno 
aveva di...». L'altro ragazzo 
abita due lotti più in là, si co­
noscevano da bambini, stava­
no sempre insieme. Una ma­
dre semiparalitica un marito 
che l'ha abbandonata: cinque 
figli di cui tre femmine. Dei 
due maschi uno è ex tossico­
dipendente, l'altro è M.LF. 
Una casa povera ma tenuta su 
con amore. «Non è stato lui, 
non può essere stato lui. Mer­
coledì mattina, quando è suc­
cesso il fatto ha dormito fino a 
tardi e poi non sarebbe mai 
capace di fare certe cose, io 
non ho allevato un mostro, 
me ne sarei accorta». Gli ami­
ci dei due sono decisi. «Non 

«H mone© le seiièrava ostife 
Preferì mantenere la paura» 
Il parere di Gianna Schelotto 
sulla vicenda di Francesca 
«Si sentiva contaminata 
Il degrado della città 
corresponsabile della violenza» 

STEFANO 
• • I lunghi silenzi di Fran­
cesca. La paura che l'ha con­
segnata al suoi persecutori 
per mesi. E i «sospetti* sulta 
sua storia, la tentazione di 
pensare non ad una tragedia 
più grande ma ad una bugia, 
anche se drammatica. GII in­
terrogativi aperti dalla terribile 
storia di Francesca, violentata 
minacciata perseguitata pic­
chiata Insultata da due sudi 
coetanei, sono tanti. Ne è 
convinta, e cerca di ragionarci 
sopra, anche Gianna Schelot­
to, psicoterapeuta e deputata 

Moda 

Sfilata 
in diretta 
per PUrss 
• • Grande aspettativa per il 
defilé di moda sulla scalinata 
dì Trinità dei Monti, dove ve­
nerdì 22 sfileranno i modelli 
di Balestra, Basile, Mila 
SGhon, Sarlì, Versace, Genny 
e Romeo Gigli. Per non perde­
re i suggerimenti degli stilisti 
occidentali, anche l'Unione 
Sovietica si collegherà con 
Rai Uno per trasmettere In di­
retta le immagini di «Donna 
sotto le stelle». E la terza volta 
che la Rai trasmette la sfilata 
di piazza di Spagna, con un 
discreto successo di pubblico 
(S milioni di telespettatori lo 
scorso anno) a fronte di un 
Impegno finanziario relativa-

« mente modesto. Il suo contri-
. buio all'iniziativa è di 400 mi­

lioni, contro 1200 della Regio­
ne Lazio. Più fortunati gli stili* 
sti che partecipano ali iniziati* 
va: la quota è di venti milioni a 
testa-

Di MICHELE 
della Sinistra indipendente. 

Nel giorni scorsi al è parla* 
lo di «giallo» per la vicen­
da, c'è chi ha Insinuato II 
•aspetto che non al trai* 
tasse di un vera e propria 
violenza. Perchè, secondo 
teT 

«Negli ultimi tempi la stampa 
ha utilizzato molto la violenza 
sessuale, sparando grandi tito­
li. Poi, improvvisamente, co­
me nel caso di Francesca, 
mancano ì riscontri diretti. Pa­
re allora che non esistono vie 
di mezzo: o è stata violentata 

o si è inventata tutto. Come 
può succedere che non ci "si 
chieda: ma questa ragazza è 
stata selvaggiamente picchia­
ta: perchè? come mai? cos'è 
successo? Ci si dimentica che 
il perno di una violenza è - e 
rimane - la vittima stessa». 

Ma tu come spieghi che 
Francesca si è portata den­
tro questa sua tragedia 
per tanto tempo, In silen­
zio? Perché ha scelto di ta­
cere? 

«Lei ha certo compreso la mo­
struosità dì quanto le stava ac­
cadendo. Ma ha finito con l'a­
vere un'immagine del mondo 
tutta uguale a quella dei suoi 
aggressori. Anche il racconto 
della merciaia che non inter­
viene per difenderla si inqua­
dra in questo. Tutto il mondo 
intorno è nemico, ostile, mi­
naccioso. E finisci col non 
credere che qualcuno possa o 
voglia aiutarti*. 

Neanche le persone care? 
La sorella, I genitori, 11 ra­
gazzo? 

J^USC 

«Questo discorso coinvolge 
anche le persone vicine. Si 
pensa: loro non mi faranno 
del mate, ma mi giudicheran­
no male. Lei si è sentita spor­
cata, contaminala dalle vio­
lenze subite. Alla fine, la sua 
paura era quella di non essere 
né accolta né assolta, E ha te* 
nuto tutto dentro». 

Le reazioni all'arresto del 
due giovani sono state le 
•olite: non è possibile, so­
no bravi ragazzi, sono In­
nocenti. I parenti, I genito­
ri per primi». 

«Vedi, questa mi sembra una 
reazione ovvia. C'è innanzi 
tutto il rifiuto dell'idea di aver 
per anni vissuto vicino ad una 
persona capace di fare del 
male. Amare una persona fino 
in (ondo, finché c'è speranza, 
vuol dire anche questo. Una 
reazione estrèmamente uma­
na, qhe nasce dai legami affet­
tivi. E un fallimento che non si 
può accettare di colpo. In 
qualche modo non si difende 
la persona, ma se stessi*. 

sono stati loro, siamo sicuri. 
Se becchiamo st'infame che li 
incolpa lo portiamo noi in 
questura, sono due ragazzi se­
ri, è solo un'infamità*. Intanto 
sotto il lotto di S.F. è rimasto il 
suo «Ciao» rosso, legato con 
una catena ad un palo. «Chis­
sà quando lo riprenderà» 
commentano. 

La merciaia 
•Il mostro di via Jenner», la 

donna che ha ignorato le ri­
chieste dì aiuto di Francesca, 
che le ha voltato le spalle, che 
è diventata il simbolo dell'in­
differenza di tutta la città. 
Adesso, che la versione defi­
nitiva l'ha scagionata, la si­
gnora Ines è molto più tran­
quilla, quasi sorrìdente. 
«Adesso si, ma mi creda, ho 
passato dei giorni d'inferno. 

La gente passava sul marcia­
piedi dì fronte eindicava il ne­
gozio. Mi sentivo morire. Sia­
mo tutti diventati un po' cinici, 
ma fino a questo punto non si 
può. Alcuni giornali si sono 
scatenati, qualsiasi cosa di­
cessi aggravavo la mia posi­
zione. Per fortuna i poliziotti si 
sono dimostrati molto umani 
e comprensivi. Sono atterrita 
per la storia di Francesca, 
ogni latto nuovo è peggiore 
del primo, ma sono (elice che 
si sia ristabilita la verità su di 
me. A (orza di sentirmi accu­
sare pensavo quasi di sbagliar­
mi io, che fossi impazzita, che 
Francesca mi avesse chiama­
to veramente. Per fortuna è fi­
nita». Gli altn negozianti di via 
Jenner sono solidali con Ines. 
«Non si può criminalizzare co­
sì la gente, ognuno di noi 
avrebbe fatto qualcosa, maga­
ri solo telefonando al 113, ma 

Questo per I parenti. Ma 
gli amici, ivlcfnl? 

«In questo caso è solo Omer­
tà». 

aurata città, la difficoltà 
viverci, secondo te ha 

una parte di responsabili-
tà? 

«Nella misura in cut avanza il 
degrado del senso cìvico. Qui 
di notte puoi sentire una per­
sona che invoca aiuto e non 
farci caso, perché siamo som­
mersi da rumori ed inciviltà. 
Tutto va verso l'egoismo, l'u­
nica attenzione a volte sem­

bra quella diretta a se stessi. 
Manca il rispetto per gli altri, 
innanzi tutto. In questo senso 
la città è corresponsabile del­
la tragedia dì Francesca, dei 
suoi silenzi, della sua paura e 
della sua incapacità di crede­
re nell'aiuto di qualcun 'altro». 

Pero poi questojiuòaucce-
dere anche nel più sperdu­
to paesino? 

«Certo, è questo rende quasi 
senza limiti la dimensione del­
la tragedia delle violenze subi­
te dalle donne». 

lo avremmo (atto». 

Monteverde 
È quello che Pasolini de­

scriveva nei suoi romanzi sui 
«ragazzi dì vita», ed è rimasto 
così, almeno a Donna Com­
pia. Tanti «riccetti» o «Lelli», 
tutti d'accordo a difendere i 
loro amici. Per proteggerli 
non esitano a dubitare di 
Francesca o del «terzo ragaz­
zo», che li avrebbe incastrati. 
Si sentono soli contro tutti. 
Contro la stampa, contro la 
polizia, contro gli altri, dell'al­
tra parte di Monteverde, co­
me nei romanzi di Pasolini. Vi­
cino casa di Francesca invece 
sono più discreti, meno rumo­
rosi. Ma egualmente decisi. 
Hanno organizzato delle bat­
tute per cercare la autobian­
chi blu, sicun di trovarla. Sicu­
ri che «quei due» non l'avreb­
bero fatta franca. 

Monteverde 
discute 
della 
violenza 
• • Monteverde è un quar­
tiere violento? La solidarietà è 
sparita da una delle zone più 
belle della città? Stasera a cer­
care te risposte a questi inter­
rogativi sarà lo stesso consi­
glio di circoscrizione in un'as­
semblea straordinaria chiesta 
dalle donne elette nella lista 
comunista. Durante l'incontro 
sarà presentato un ordine del 
giorno nel quaie si esprime la 
solidarietà alla giovane Fran­
cesca stuprata, ricattata e pic­
chiata da due coetanei. La cit­
tà diventa sempre più violenta 
- continua fa denuncia - per 
questo è necessario che il Co­
mune approvi il pacchetto di 
delibere presentate in consì­
glio e che sono un primo pas­
so per prevenire gli stupir. 
strade più illuminate, maggio­
re sorveglianza in quelle più 
deserte. E soprattutto che si 
approvi alta Camera la legge 
contro la violenza sessuale. 

Rai ti prego mandami in onda 
•V Se avete qualcosa da dì-
re al mondo, un pensiero, 
un'idea brillante, se c'è un tar­
lo «che vi rode dentro», se i 
vicini di casa fanno troppo ru­
more o se >l tram è sempre 
affollato e non passa mai, op­
pure se avvertite un insoppri­
mibile desiderio di mostrarvi 
sotto l'occhio della telecame­
ra o di far vedere agli altri 
quanto siete bravi, smettete 
subito di girare per le strade 
alla ricerca di Gianfranco Fu-
nan e della sua carne in scato­
la (che vi concede venti se­
condi per due la vostra in tele­
visione) e correte alla Rina­
scente di piazza Fiume. Qui, al 
terzo piano, vi si offre la gran­
de occasione, nascosta in una 
sobria cabina azzurro-avion 
altrimenti detta «video box», 
allestita in un angolo, tra ca­
micette a fiori e t-shirt. Non 
fatevi prendere dal panico, ti­
rate un bel respiro e, abban­
donando timidezze e mode­
stie vere o false che siano, en­
trate dentro, non senza aver 
letto però le istruzioni per l'u­
so. Chiudete la porta, mettete­
vi comodi e premete il pulsan-

rosso. Comparirà la vostra 

Grande occasione alla Rinascente di piazza Fiume: 
da lunedi è in funzione un «vìdeo box» per registra­
re messaggi da mandare a «Spettabile Rai», la tra­
smissione in onda sulla terza rete il sabato e la 
domenica sera. Approfittarne è semplicissimo: ba­
sta avere qualcosa da dire e un pizzico dì faccia 
tosta. L'iniziativa è già stata sperimentata con suc­
cesso in due librerie a Milano e a Napoli. 

MARINA MASTROLUCA 

immagine sul video, come in 
uno specchio, e avrete allora 
10 secondi per regolare l'al­
tezza del seggiolino, come 
nelle cabine alla stazione, 
quelle che per 3000 lire vi 
scattano 4 foto. A questo pun­
to il gioco è fatto: vi si offrono 
60 secondi tutti per voi da gio­
carvi sotto la telecamera e po­
trete anche rivedervi sul moni­
tor prima di andarvene. La vo­
stra video-lettera è partita. Se 
tutto poi è andato per II verso 
giusto potrete rivedervi in te­
levisione a «Spettabile Rai», il 
sabato tra le 20 e le 20,30 sul­
la terza rete o la domenica, in 
replica, pnma del tg delle 19. 
La trasmissione, prodotta dal­

la Cem e ideata da Stefano Ba-
lassone e Bruno Veglino, si è 
liberamente ispirata ad un 
programma inglese, «Dintto di 
replica», dove gentlemen 
molto seri espongono le loro 
idee di fronte alle telecamere 
con un conduttore altrettanto 
serio che nsponde. Qui invece 
è un'altra cosa. I tre video box 
in funzione a Milano, Napoli e 
da due giorni a Roma, sono 
stati collocati in luoghi pubbli­
ci, come librerie o un grande 
magazzino. Tutto è più sem­
plice e a portata di mano. E i 
risultati lo dimostrano. Ragaz­
zini che cantano in crescendo 
gli ulumi successi sanremesi e 
poi supplicano «ti prego Rai, 

mandami in onda», inventori e 
artisti in erba che illustrano le 
loro opere, signon compassa­
ti che riflettono sul mondo, 
estrosi e no e varia umanità. 
Gente di tutte le età, molto nu­
merosi gli uomini, meno le 
donne L'Italia che ne viene 
fuori sembra più sorridente 
che lagnosa, più ansiosa di 
buttarsi al centro dello spetta­
colo e d» esibirsi che non dì 
piangere sulle proprie misene. 
L'impatto con la telecamera 
però non è facile per tutti. «I 
due terzi delle registrazioni 
vengono scartali - sottolìnea 
Beatrice Serani, curatrice del­
la trasmissione -. Alcune, ma 
non moltissime, sono impre­
sentabili per la loro volgarità. 
Spesso si avverte una buona 
intenzione, un'idea, che si 
perde per strada. Molti si fan­
no vincere dalla timidezza e 
parlano pianissimo. Sarebbe 
meglio se il messaggio venisse 
preparato di più, per facilitar­
ne la messa in onda». Perciò 
prendete carta penna e cala­
maio, scrivete qualche appun­
to per essere sicuri dì non per­
dere Il filo, e poi correte a dire 
tutto alla Rai. 

Oggi al via 
la «bretella» 
daFiano 
a San Cesareo 

Con appuntamento a Gallicano, stamattina cerimonia di 
inaugurazione della «bretella» Fiano-San Cesareo, per il 
completamento della A l, che consentirà il viaggio diretto 
da Milano a Napoli. Parteciperà il presidente della Repub­
blica Cossiga, ministri, esponenti di spicco della Regione 
ed il presidente dell'Ili Subito dopo i discorsi, tagliato il 
nastro inaugurale, il corteo al gran completo, con alla testa 
il presidente, violerà l'asfalto dell'autostrada a tre corsie 
fino a San Cesareo. Arrivato al casello, conversione, rien­
tro verso Lunghezza e la «bretella» passa a disposizione 
degli automobilisti comuni. 

Nell'aria di Mentana e di 
Palestina c'è la stessa den­
sità di smog che si registra a 
Roma. Lo ha accertato una 
sconvolgente indagine di­
sposta dall'assessorato al-
l'Ambiente della Provincia 

« ^ ^ ^ — m ^ ^ ^ per stabilire il grado di in­
quinamento atmosferico. Nel due comuni, tra l'ottobre 
dell'87 e l'aprile dell'88, è stata rilevata una quantità di 
polveri e piombo superiore al limiti previsti dalla legge. 

Mentana 
e Palestrìna 
Inquinate 
come Roma 

Atac 
«Una giunta 
forte 
in Campidoglio» 

«L'Atac è un convalescente 
in lento ma evidente miglio­
ramento, ma per risolvere i 
problemi ci vuole una giun­
ta forte in Campidoglio». E 
questo il succo del com* 
mento del presidente del-

• ' ^ ^ * ~ - ^ ^ — ^ m j'Atac, Renzo Eligio Filippi, 
nel «rapporto mensile» sull'andamento del servizio. Filippi 
ha inoltre chiesto al Comune una maggiore attenzione 
verso le corsie preferenziali che costituiscono un «elemen­
to essenziale». 

il Pei 
contro l'asfalto 
«Salvate 
i sampietrini» 

In piazza Santa Maria Mag­
giore, dove c'erano i sam­
pietrini, stanno mettendo 
l'asfalto. Per fermare la di­
struzione di questa pavi­
mentazione cosi ricca di storia e di lascino, il Pei ha chie­
sto la sospensione dei lavori. I consiglieri Panatta, Toccl e 
Rossetti hanno anche chiesto una riunione urgentissima 
della commissione consiliare ai lavori pubblici con la par­
tecipazione dell'assessore Giubilo. 

Lavinio 
un uomo 
ucciso 
a coltellate 

L'hanno trovato dentro un 
fuoristrada, in un lago di 
sangue, ucciso con quattro 
coltellate che gli hanno 
spaccato il cuoi*, E succes­
so a Lavinio, la macchina 
era parcheggiata In una 

m stradina buia e periterlca 
della località balneare, via Paisiello. L'uomo non aveva 
con sé neanche I documenti ed al momento non è stato 
identificato dai carabinieri di Anzio che indagano sul mi­
sterioso omicidio. 

Sul litorale Un telefono ogni 40 metri, 
„ _ » - i « « « _ - lungo 1260 chilometri della 
UH leieiOnO costa del Lazio, per un Iota-
oani àù metri ie d i 6-500 impianti pubblici 
wjui T V MICUI a servizio dei turisti. Sono le 

cifre fomite dalla Sip che ha 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in questo modo lanciato 
——-—•••"••••""""""^ l'operazione: .Sìp per l'e­
state.; telefoni funzionanti ad ogni ora grazie al lavoro dei 
tecnici anche il sabato e la domenica. 
Scontro 
tra una macchina 
ed una moto: 
due morti 

L'.Honda mille, sfrecciava 
sulla via Cassia, all'improv­
viso una Fiat Uno, poco do­
po l'incrocio con corso 
Francia si è Immessa sulla 
carreggiata. Il motociclista 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ non ha fatto neanche in 
—""**"——•"•"•••"*• tempo a tentare una sterza­
ta; la moto si è schiantata contro le lamiere della macchi­
na. Massimo Belardinelli, 18 anni e Vanessa D'Onofrio di 
16, a bordo della Honda sono morti sul colpo. Ferite 
leggermente le persone che viaggiavano sulla Fiat Uno. 

ANTONIO CIPRIANI 

Pensionato suicida 

Non vuole lasciare la casa 
si impicca 
per sfuggire allo sfratto 
H La disperazione, l'im­
possibilità a fare qualche cosa 
hanno sopraffatto la sua vo­
glia dì vivere. Nicolò Cosca-
rella, pensionato di 60 anni 
con il mano l'ordine di sfratto 
esecutivo si è tolto la vita im­
piccandosi nella propria abi­
tazione, al numero 153 di via 
Pietro Mascagni. Quando la 
moglie Maria, dì 54 anni, in­
tomo alle 15 è tornata a casa 
dal lavoro, ha fatto la tragica 
scoperta. In un silenzio inatte­
so il marito pendeva impicca­
to con una catena di ferro ad 
una trave della sala da pranzo. 

Sul vetro di cristallo del ta­
volo un biglietto con qualche 
parola di spiegazione, un ulti­
mo saluto. «Mi uccido perchè 
ci hanno sfrattato - aveva ap­
puntato prima di morire con 

una calligrafia malferma - e 
non so proprio come fare per 
trovare un'altra casa». Poi una 
riga dedicata alla donna che 
viveva con lui ed un addio. Un 
gesto di disperazione, talmen­
te violento da somigliare tanto 
ad un'estrema sorda ribellio­
ne. 

Nicolò Coscarella aveva ri­
cevuto in mattinata il provve­
dimento di sfratto esecutivo; 
l'ordine definitivo firmato dal 
pretore. Aveva solo pochi 
giorni per radunare le cose 
messe insieme tutta una vita e 
lasciare quelle mura senza 
una destinazione. Il pensiona­
to ha considerato quel pezzo 
dì carta come la fine del suo 
viaggio che m gioventù l'ave­
va portato ad emigrare da 
Longobardi, in provincia di 
Cosenza, verso la capitale. 

ritolta 
Mercoledì 
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ROMA 

Riaperto il Campidoglio 
Nuovo lancio di uova 

Tutta la De 
con Signorello 
Ma non troppo 
Tregua armata in casa De. Quarantotto ore per 
consentire (pare) a Andreotti una mediazione con 
la direzione socialista, magari per un Signorello 
ter. Ma la sinistra democristiana parla di posizioni 
tattiche, in attesa di un cambio di cavallo. In consi­
glio gli auguri a Mandela. Espulso per due giorni il 
missino Bontempo, lanciatore di uova. Il Pcì:«ll 
pentapartito non c'è, tentare altre strade». 

ROBERTO QRESSI 

• • Sono usciti dal porto­
ne di piazza del Gesù, dopo 
un incontro con il vicese-

{irelario Scolti, al grido del- > 
a ritrovata unità del partito: 

riconferma del pentaparti­
to, giunta stabile fino al '90 
per affrontare i mondiali, ri­
liuto delle elezioni anticipa­
te. E Signorello? Su quel no­
me la maggioranza e la mi­
noranza della De romana si 
sono subito divise. 

L'aula di Giulio Cesare, 
che ha ospitalo ieri il primo 
consiglio comunale dopo 
una paralisi che dura da 
aprile, è stata teatro dello 
scontro tra democristiani. 
•La De ribadisce la propria 
responsabilità politica di 
esprimere la proposta per la 
designazione del sindaco», 
recita l'ultima riga del co­
municato concordato con 
Scotti. Che vuql dire? E 
chiaro, dice la maggioranza 
del partito, difendiamo Si­
gnorello fino all'ultimo. Ma 
dove sia scritto? Ribatte la 
minoranza, la verità è che lo 
teniamo in piedi solo finché 
non si scopre che I socialisti 
non ci stanno, poi lo mollia­
mo. 

Allora, questa unità? Tra­
pela che a convincere la si­
nistra De sia stala una solle­
citazione targata .(apocri­
fa?) Giulio Andreotti, che 
avrebbe chiesto di non 
sbracare il fronte per per­
mettere una trattativa con la 
direzione socialista, magari 
per ottenere da via del Cor­
so l'ordine per i garolani lo­
cali di rivolare Signorello. 
«Lo sanno che nonio votia­
mo», è la risposta del segre­
tario del Psi, che rimprove­
ra alla De la sua rigidità e fa 
balenare di nuovo l'appog­
gio a una candidatura laica. 
Ma l'ala delluntiana del Psi 
romano fa capire che non 
investirebbe il prosindaco 
in una squadra guidata an­
cora da Signorello, segno 
che II Umore di un brutto 
tiro di via del Corso non si 
esclude del tutto. 

Il loto sindaco si ferma 
qui, e comunque in caso di 
un cambio di cavallo sem-

Scuola 
Si ri toma 
il 
19 settembre 

• • Le scuole romane e del­
la regione hanno appena chiu­
so I battenti che già si riparla 
della loro riapertura. Gli stu­
denti del Lazio che, magari 
sono In questo momento sulle 
spiagge, per laghi o per monti, 
già sanno quando tocca loro 
riprendere a «sgobbare»; tor­
neranno a scuola il 19 settem­
bre prossimo. Lo ha stabilito 
ieri II sovrintendente interre­
gionale che dopo aver sentilo 
la Regione e gli organi scola­
stici provinciali ha delirato II 
calendario per il nuovo anno 
scolastico 1988-89. 

Secondo il programma di 
quest'anno i battenii delle 
scuote di ogni ordine e grado 
dovranno chiudersi il 13 giu­
gno prossimo. 

Le vacanze natalizie comin­
ceranno il 23 dicembre per 
concludersi l'8 gennaio, men­
tre quelle pasquali saranno 
comprese tra II 23 e il 29 mar­
zo. Il sovrintendente ha stabi­
lito anche come giorno di va­
canza I giorni interfestivi di lu­
nedi 31 ottobre e lunedi 24 
aprile. Inoltre non più di quat­
tro giorni potranno essere uti­
lizzati dagli organi scolastici 
per iniziative a carattere cultu­
rale generale e per le festività 
del santo patrono. 

Stabilito anche da circolare 
ministeriale che «i viaggi di 
studio programmati dagli or­
gani scolastici con specifiche 
finalità didattiche sono assimi­
lati ai tempi di lezione». 

bra improbabile che la pol­
trona di primo cittadino 
possa andare a uno degli 
sconfitti del congresso ro­
mano. «Andiamo verso il 
congresso nazionale e dia­
mo loro il sindaco? Non sia­
mo mica matti», si com­
menta nella maggioranza. 

•Quello che succede in 
questi giorni dimostra che il 
pentapartito non è assoluta­
mente in grado di rilanciarsi 
- dice Piero Salvagni - . L'u­
nica proposta a avere un 
senso è la nostra, quella di 
una giunta di progresso che 
si dia punti chiari di pro-

firamma da qui al '90. E un 
nvito al Psi a ripensare la 

sua politica, a aprire il dialo­
go a sinistra». 

Il consiglio comunale ha 
avuto un solo momento di 
unità, quello degli auguri e 
del sostegno a Nelson Man­
dela, che in questi giorni ha 
compiuto 70 anni, 26 dei 
quali rinchiuso dentro le 
carceri del regime razzista 
di Pretoria. 

Buona parte della seduta 
di ieri è stata dedicata alla 
censura che il presidente 
dell'assemblea, Alberto Mi-
chelinl, ha chiesto contro il 
consigliere missino Bon­
tempo. Nei pochi minuti 
della seduta del 13 luglio 
era riuscito a lanciare una 
decina di uova contro i ban­
chi della giunta, che aveva 
poi riempiti di carta igieni­
ca. |l consiglio ha volato la 
sua espulsione per due gior­
ni, flonlernpo)t|io»oslante 
l'intervento dei commessi, 
è riuscito a scagliarsi di 
nuovo contro Michelini e a 
tirare un altro uovo: Miche-
lini ha schivato, salvato an­
che dall'asta del microfono. 

Per questa mattina a mez­
zogiorno è convocata la di­
rezione della De romana, la 
prossima seduta dei consi­
glio comunale è [issata per 
domani pomeriggio. E an­
cora riservata al dibattilo, 
che si è avviato stancamen­
te e tra la confusione ieri 
sera. La prima riunione 
«buona» per eleggere il sin­
daco è quella di martedì 26. 

In provincia 

Sono 960 
le industrie 
insalubri 
• • Sono 960 le «industrie 
insalubri» che operano nella 
capitale. Lo ha stabilito l'in* 
chiesta che sta svolgendo il 
pretore Gianfranco Amendo­
la, In collaborazione con l'am­
ministrazione capitolina. Ieri 
l'assessore alla Sanità De Bar­
tolo ha mandato al pretore 
una documentazione con i ri­
sultati dei controlli svolti nei 
primi sei mesi del 1988, Que­
sto è il bilancio: 106 ordinan­
ze di chiusura. Tra le aziende 
che sono state costrette a in­
terrompere l'attività produtti­
va ce ne sono 36 alle quali era 
stata Inviata una diffida pre­
ventiva perché si mettessero 
In regola modificando i propri 
impianti. 

Le industrie che determina­
no il maggiore rischio per la 
salute pubblica sono le car­
rozzerie, le tintone, i depositi 
di olio minerale, le autodemo-
lizioni, i depositi di gas natura­
le, i laboratori del manna e 
delle materie plastiche. I reati 
per i quali il pretore procede 
sono: lesioni colpose, viola­
zione della legge Merli e omis­
sione d'atti d ufficio per gli 
amministratori. Nell'ambito 
della stessa inchiesta il preto­
re Amendola inviò anche del­
le comunicazioni giudiziarie 
in relazione ad una fabbrica di 
Monterotondo, la Ceamit che 
trattava prodotti di amianto e 
cemento. Secondo i dati rac­
colti dal magistrato la lavora­
zione, nel pieno centro abita­
to, avrebbe causato numerose 
forme dì malattie all'apparato 
respiratorio. Ora la Ceamit è 
stata dissequestrala perché ha 
interrotto la produzione peri­
colosa. 

Comuni con la proporzionale 

Gran ritardo nella formazione 
delle nuove giunte 
Molti cambi di formula politica 

Comuni con la maggioritaria 

Quasi tutte le amministrazioni 
nei piccoli centri 
hanno già il primo cittadino 

Solo sette sindaci dopo il voto 
A cinquanta giorni dal voto amministrativo, poche 
le nuove giunte nel Lazio. Su 31 Comuni che hanno 
votato con la proporzionale, solo 7 hanno già elet­
to il sindaco. Nei prossimi giorni convocati molti 
consigli comunali. Ad Albano la De si allea con il 
Pei e viene commissariata; i partiti laico-socialisti 
marciano divisi ed in competizione. Soluzioni più 
facili nei piccoli comuni. 

STEFANO* MICHELE 
•LI Solo sette giunte su tren­
tuno. A cinquanta giorni dal 
29 maggio, il bilancio per le 
nuove amministrazioni, nel 
comuni dove si è votato con 
la maggioritaria (quelli, cioè, 
al di sopra dei 5mHa abitanti), 
è decisamente in rosso. Solo 
Genzano, Lariano, Cassino, 
Castro del Volsci, Fara Sabina, 
Civita Castellana e Tuscania 
hanno una nuova giunta. In 
tutti gli altri situazioni ancora 
aperte, anche se in alcuni casi 
è probabile che l'accordo sia 
siglato prima della partenza 
per le ferie. Molti I consigli co­
munali convocati in questi 
giorni. È il caso di Albano. Ve­
nerdì prossimo dovrebbe es­
sere eletto sindaco la comuni­
sta Ada Scalchi, con una mag-
Slioranza Pci-Dc, anche se nel 
rattempo la direzione provin­

ciale scudocrociata ha com­
missariato la sezione locale. 
Soluzione rapida anche a La* 
nano, dove è riconfermato il 
monocolore de. Ma fino ad 

ora l'unica giunta già insediata 
è quella composta dal solo 
Pei, a Genzano. che ha rielet­
to sindaco Gino Cesarono Co­
muni importanti, come Pome-
zia e Velletri, sono ancora in 
alto rnare. Nella cittadina in­
dustriale fatica a coagularsi 
l'intesa tra1 De e Psi, mentre a 
Velletri il tripartito Dc-Psi-Pri è 
bloccato sul nascere dalle liti 
interne al garòfano, con il Pei 
che lavora per una soluzione 
aperta «alle forze democrati­
che e popolari della città*. Per 
quanto riguarda le altre cin­
que nuove giunte, se si esclu­
de il caso di Fara Sabina, dove 
è stata riconfermata l'intesa 
Pci-Dc, tutte sono diverse da 
quelle precedenti. A Cassino 
un quadripartito senza sociali­
sti (nonostante che il Psi nelle 
ultime elezioni sia passato da 
A a 8 consiglieri) ha sostituito 
il monocolore De, mentre a 
Civita Castellana a Pei e Pri si 
è associato anche il Psdi. So­
cialisti fuori anche dal gover-

SITUAZIONE GIUNTE DOPO LE AMMINISTRATIVE 

Comuni 

Arugni 
Arpino 

'Cassino 
Castro dei Volsci 
Ceprano 
Ferentino 
Roccasecca 
Sora 

Mintumo 
San Felice Circeo 
Ternana 

Cittaducale 
Fara Sabina 

Acquapendente 

Vecchia giunta 

Provincia di FROSINONE 
Dc-Psi-Pri 
Dc-Psi 
De 
Dc-Psi-Psdi 
Commissario 
Dc-Psdi 
Dc-Psdi 
Dc-Psi-Psdi 

Provincia di LATINA 
Dc-Psi-Psdi-Pri 
Dc-Psi-Pri 
Dc-Psi-Pri 

Provincia di RIETI 
Pci-Psi 
Pci-Dc 

Provincia di VITERBO 
Pei 

Nuova giunta 

-
-Dc-Psdi-Pri-Pli 

Dc-Psdi 

---
-
-
-
-
-Pci-Dc 

" 

Comuni 

Civita Castellana 
Orte 
Soriano nel Cimino 
Tarquinia 
Tuscania 
Vetralla 

Albano Laziale 
Castel Madama 
Cave 
Cerveteri 
Genzano 
Grottaferrata 
Ladano 
Palombara Sabina 
Pomezia 
S. Marinella 
Velletri 

Vecchia giunta 

Pci-Pri 
Pci-Psi 
Pei 
Dc-Psi-Psdi 
Dc-Psdi-Ind. 
Dc-Pri-Psi 

Provincia di ROMA 
Pcl-PSI-Pri-Psdi 
Dc-Psi-Psdi 
Pei-Dc-Pri 
Dc-Psi-Psdi 
Pei 
Dc-Psi-Psdi-Pri 
De 
Dc-Pri 
Dc-Psi 
Pci-Dc 
Pci-Pri 

Nuova giunta 

Pci-Pri-Psdi 

-
--Pci-Psi-Pri-L. civ. 

-
-
---Pei 

-De 

---
~ 

no di Castro dei Volsci, dove 
c'è ora un bicolore Dc-Psdi. 
mentre insieme a Pei, Pri e 
una lista dj dissidenti scudo-
crociati, entra in giunta a Tu­
scania, dove vanno all'oppo­
sizione De e Psdi. Un dato 
sembra emergere da queste 
prime nuove alleanze, in parte 
confermato anche dalle trat­
tative in corso per altri Comu­
ni: ì partiti della cosiddetta 
area laico-socialista viaggiano 
ormai separati su intese e pro­
grammi, E in non poche situa­
zioni si scacciano dal governo 

l'uno con l'altro. Il partito che 
accusa maggior difficoltà, in 
questo senso, è proprio il Psi, 
che trova non pochi ostacoli a 
•spendere* il suo successo 
elettorale all'interno delle 
nuove coalizioni. In provincia 
di Latina non una giunta è sta­
ta fatta nei comuni dove si è 
votato. Anche qui, è soprattut­
to la polemica all'interno del­
le nuove probabili maggioran­
ze Dc-Psi-Pri, che blocca lut­
to. Niente giunta, per il mo­
mento, anche a Ceprano, che 
esce da una lunga gestione 

commissariale. «Il tentativo di 
alcuni dirigenti socialisti e de­
mocristiani di imporre alle po­
polazioni locali formule di go­
verno che rispondono ad inte­
ressi lontani ed estranei si è 
già dimostrato dannoso per 
gli enti locali - commenta os­
servando i dati Emilio Manci­
ni, responsabile degli enti lo* 
cali per il comitato regionale 
del Pei - . Un'amministrazione 
stabile ed efficente non può 
che nascere in armonia con i 
bisogni delle popolazioni am­
ministrate, sulla base di pro­

grammi trasparenti e di una 
volontà comune dì realizzar­
li». Molto meno problemi, in­
vece, nei 55 comuni dove si è 
votato con la maggioritaria. 
Quasi tutte le nuove giunte si 
sono insediate. Del resto, era­
no situazioni più facili, defini­
tivamente chiarite dal voto 
amministrativo. Le ultime ele­
zioni l'altro giorno a Castro-
cielo, vicino Fresinone, e a 
Roccasecca dei Volsci, in pro­
vincia di Latina. Nel primo ca­
so, sindaco socialista con as­
sessori de e pei. Nel secondo, 
un'intesa tra questi due ultimi 
partiti. 

Un'esplosione 
e poi le fiamme 
tra i chioschi 
wm Un'esplosione e poi le 
fiamme, Ieri notte gli abitanti 
di piazza degli Alcioni, a Torre 
Maura, sono stati svegliati da 
un fragoréfsordo. Un incendio 
è subito dopo divampato tra i 
banchi del mercato che si tro­
va nella piazza, Il fuoco si è 
sviluppato In un primo mo* 
mento nel chiosco di casalin­
ghi di Salvatore Matera, un 
commerciante di 68 anni, di­
struggendolo completamen­
te. Le fiamme si sono poi rapi­
damente estese ai chioschi vi­
cini. Le saracinesche metalli­
che non sono state sufficienti 
ad arrestarle. L'incendio si è 
propagato con facilità, deva­
stando altri due chioschi, uno 
dì articoli di abbigliamento e 
l'altro di calzature, e danneg­
giando lievemente un terzo, 

Aeroporto 

Un piano 
antirumore 
a Fiumicino 
• • Lotta contro i rumori a 
Fiumicino. L'Azienda autono­
ma di assistenza al volo del­
l'aeroporto ha dato il via ad 
una sene di misure per batte­
re, o almeno limitare, l'inqui­
namento acustico provocato 
dagli aerei in partenza dallo 
scalo romano Lo ha fatto do­
po che gli abitanti della zona 
avevano protestato per i disa­
gi continui provocati dalla dif­
ficile convivenza con il traffi­
co aereo. 

I provvedimenti, in vigore 
da un mese a titolo sperimen­
tale, prevedono che al Leo­
nardo Da Vinci tutti gli aerei in 
partenza debbano attenersi 
ad una di queste due modali­
tà salire fino a 15O0 piedi di 
altezza e successivamente 
mettersi in rotta, oppure effet­
tuare il decollo in direzione 
del mare e cercare la propria 
rotta dopo aver percorso al­
meno due miglia. 

Non è detto tuttavia che 
queste misure siano sufficien­
ti. Contestualmente alla loro 
entrata in vigore è stato infatti 
deciso dì predisporre una se­
ne di accertamenti al fine di 
stabilire se tale azione sia ef­
fettivamente adeguata a risol­
vere il problema dell'inquina­
mento acustico che, come è 
facile immaginare, ha raggiun­
to negli ultimi tempi livelli 
estremamente gravi .Sono stati 
gli stessi abitanti dell'area cir­
costante infatti, a prendere l'i­
niziativa e a segnalare questa 
insostenibile situazione. 

un negozietto di merceria. Il 
fuoco na poi raggiunto tre ser­
rande di uh6 studio medico, 
che si trova al nùmero 12 del­
la piazza,'al primo piano, t le 
tende >a veranda dì un* profu­
meria e di una gioielleria. Sul 
luogo dell'incendio sono su­
bito accorse le volanti della 
squadra mobile e i vìgili del 
fuoco, chiamati dagli inquilini 
delle case affacciate sul mer­
cato. Le fiamme sono state 
spente senza grandi difficoltà, 
ma di tre dei chioschi colpiti 
non resta che lo scheletro me­
tallico e poco altro. L'esplo­
sione sentita dagli abitanti del­
la piazza e il modo in cui si 
sono, propagate le fiamme fa­
rebbero pensare ad un'incen­
dio d'origine dolosa, forse 
una ritorsione di taglieggiatoli 
che si muovono nella zona. . Uno dei tre chioschi bruciati 

Petizione 

«Trastevere 
muore 
Salviamola» 
• I Occorre salvare Traste­
vere. A lanciare l'allarme è un 
gruppo di abitanti del quartie- -
re, fra I qu.'l fanno spicco al­
cuni nomi di grande prestigio 
della politica, della cultura e 
dello spettacolo. L'iniziativa 
che ha messo insieme perso­
naggi diversi come Giulio Car­
lo Argan, Antonello Venduti, 
Gerardo Chiaromonte e una 
folla di altri cittadini Ira cui 
molti giornalisti, e un docu­
mento che denuncia il degra­
do ormai insopportabile rag­
giunto dal più caratteristico 
Ira I rioni romani. I problemi 
sono innumerevoli e tutti di 
estrema gravità. Ma Ione pri­
ma ancora che su questi oc­
corre soffermarsi sul fatto che , 
la lenta ma inesorabile deca­
denza di Trastevere sta avve­
nendo in barba a decreti mini­
steriali e ordinanze del sinda­
co di Roma che nessuno si so­
gna di applicare. .È il caso 
della selvaggia invasione di 
automobili che ogni sera Inve­
ste la splendida piazza di S. 
Maria in Trastevere, costrin­
gendo chiunque voglia tenta­
re una passeggiata ad avven­
turosi "slalom" fra auto e ta­
volini, probabilmente In buo­
na parte abusivi, messi da ge­
stori di bar e ristoranti., di­
chiara Roberto Pipemo, presi­
dente dell'Associazione cultu­
rale «Progetto Trastevere». 

L'associazione, nata 
nell'85, si propone di valoriz­
zare, anzitutto culturalmente, 
la vita del quartiere e si è in­
contrata in questa occasione 
con la spontanea esigenza di 
porre argine alla deprimente 
evoluzione della realtà del 
quartiere maturata in gran par­
te degli abitanti. E infatti signi­
ficativo che siano sorte inque­
sto periodo diverse iniziative 
autonome e non collegate fra 
loro che denunciano diversi 
aspetti della stessa situazione. 
I residenti e gestori di esercizi 
pubblici di piazza Tritussa, vi­
colo del Cinque, via Benedet­
ta si sono mossi per protestare 
contro la mancala rimozione 
di notevoli quantità di terra 
accumulate in seguito al lavori 
compiuti dall'Acca. , 

Meno appariscente del pro­
blema delle automobili, ma 
non certo meno grave,'e la 
situazione del servizio di net­
tezza urbana. «Trastevere ver­
sa in una condizione di spor­
cizia non più tollerabile.'̂  si 
legge nel documento inviato 
alle redazioni dei principalr1^ 
quotidiani della città, «cumuli 
di immondizie di ogni tipo so­
no sparsi ovunque; le cunette 
intasate impediscono lo scolo 
nelle fogne delle acque piova­
ne, con ulteriore grave penco­
lo per la salute degli abitanti*. 
Da questo punto di vista la si­
tuazione è particolarmente . 
grave nella zona in piazza S. 
Costolato dove il mercato è 
una fonte inesauribile di rifiuti. 

I SOCIALISTI DELLA CGIL F.P. 
DI ROMA E DEL LAZIO 

GIUSTIZIA FISCALE 
UNA SFIDA PER L'EQUITÀ E 

LA MODERNITÀ DELLO STATO 

INTERVENGONO: 

SALVATORE BARRECA 
segretario generale CGIL-F P. del Lazio 

RITA BESSON 
direttrice IHES CGIL Latto 

ENZO PIETRINI 
deputato PSI 

On.l» RAFFAELE ROTIROTI 
deputato PSI 

TOMMASO CAMPANILE 
segretario naaonate C.N.A. 

CARMINE LUCCIOLA 
segretario provinciale Confesarcenti Roma 

PIERO ALBINI 
segr. generale aggiunto Camera Lavoro Home 

S T E F A N O BIANCHI 
segretario generale aggiunto CGIL-F.P. del Leno 

MASSIMO CAMPANILE 
segreteno CGIL Leno 

OGGI 20 LUGLIO 1988 • ORE 9,30 
CENTRO CULTURALE M0ND0PERAI0 

Via Tomacelli, 146 - Roma 

l'UNITA VACANZE 

MILANO 
viale Fulvio Testi 75 - tdrf. (02) 64.23.557 

ROMA 
via dei Taurini 19 - telefono (06) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

Cuba 
tour e Varadero 
PARTENZE 12 settembre, 3 ottobre 
DURATA 15 monti - TRASPORTO voli spedali 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.670.000 

Il programma classico, collaudato da tanto tempo, 
permette una conoscenza della parte orientale deriso­
la ed un soggiorno di una settimana a Varadero 

ITINERARIO: Milano, Avana, Guam», Cienfue-
gos, Trinidad, Varadero, Avana, Milana 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

RADIO TV • ELETTRODOMESTICI.» HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 

LOEWE. 
li tecnica della nuova generazione 

SABA 
HJGH QUA1.1TY 

DITTA MAZZARELLA 
VIALE DELLE MEDAGLIE DORO. 108/D - TELEFONO 3 8 6 5 0 8 

M A Z Z A R E L L A & SABBATELLI 
VIA TOLEMAIDE, 1 6 / 1 8 - TELEFONO 3 1 9 9 1 6 

ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL 353556 

VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9 
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0, ggl, mereoledì 20 luglio, onomastico Elia 

ACCADDI Vf NT ANNI FA 

Improvviso spogliarello tra le colonne del Pantheon A dare vita 
a questo imprevisto spettacolo è Lester Kramer un giovane 
australiano di 28 anni È arrivato in piazza della rotonda piutto­
sto su di gin ubriaco e con una bottiglia di birra in mano Un 
sorso ogni giro di colonna e via un indumento pnma la cami­
cia, poi la canottiera, Infine i pantaloni Quattro agenti lo hanno 
fermato proprio mentre stava togliendosi l'ultimo indumento le 
mutandine L hanno portato al più vicino commissarialo II gio­
vane ha malmento un paio di agenti che tentavano di rivestirlo 
La sbornia del giovane è passala dentro il carcere di Regina 
Coeli 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda; 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Ree! luce 57SI61 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosacodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avi (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolèggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI!» NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai} viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme}, via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stai-
luto 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelstor e Porta Fittela-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tnlone 0' l"— 
gero) 

• aUESTOaUELLOI 

U gestione dello atre» e del tempo. Autoipnosi e training 
autogeno seminario Intensivo del Cipia nei giorni 22 24 
luglio lenuto da Evaldo Cavallaro Per informazioni rivolger 
« presso la sede di piana B. Cairoli, n 2, tei 654 39 04 

L'Arco di Corrado. Ad Anticoll Corrado, 50 km da Roma si 
Inaugura oggi un centro di Iniziative culturali La prima mo­
stra e quella dedicala «Ile ceramiche di Fernando Masone 
apertura sabato alle ore 19 30 via Roma 25 Seguiranno 
nelle settimane successive una serie di manifestazioni artisti­
che per adulti e bambini. 

Il muro magico. Mostra di manllesti di teatro e un concorso di 
bozzetti di «Teatro del 900» si è aperta ieri e prosegue lino 
a|| 11 settembre al Chiostro S Egidio (Museo del folklore), 
piazza S Egidio l/b - Trastevere 

• MOSTRE mmmmmmm^mmmmmi 
Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio­

ne Ashby Salone Sisiino della Biblioteca vaticana, ingresso 
da) Musei Vaticani Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese Fino al 7 settembre 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1985 1968, Achille Perilli. Opere 1947 1988, Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture Viale delle 
Belle Arti, 131 Ore 9-14. martedì, giovedì e venerdì anche 
13 19, domenica 9-13, lunedi chiuso II martedì la galleria i 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 
guidate il sabato « domenica ore t i . Tel, 80 27 51. Uno al 
SS settembre i . , 

Da Planatilo alla nascita del Muad Capllellal. L'antico a Ro­
ma, a|jà vigilia del Rlnascìmentw4ii*»«#s*i^«ler»«h.-
poctarono alla nascita della prlm»*oj|aonj ptìqbUc» fata 
degli Orazl e Curiali del Campidoglio. Ore 9.13 $0, martedì 
limone 17-20, sabato anche 20 30-23, domenica 9 13 lunedi 
«Muso Pino al 24 luglio 

Artisti In Roma sei Sei * Settecento. Opere poco note di 
Algardi.Vanvitelli, Pietro da Cortona Salvator Rosa Palazzo 
Ruspoll largo Goldoni 56 Ore 16-1930 Sabato e domenica 
chiuso, Fino al 28 luglio 

La nascita della RepnbbUce. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione Archivio centrale dello 
Stalo/piazzale degli ArehM/Eur Ore 9 14, domenica ehm 
so Per le Visite guidatetele! al 59 20 371 Fino al 10 dlcem 
bre 

Olire 11 giardino. L'architettura del giardino contemporaneo 
sottanta pannelli q sei film In/Arch, via di Monte Giordano 
ÌB Ore 9 13 e 17-20, sabato e domenica chiuso Fino al 28 
ottóbre 

Imago Marine. L'Iconografia della Madonna nell arte cristiana 
dal Paleocristiano all'800 dipinti, sculture e arredi sacri 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito Ore 9-14 Fino al 2 
ottobre 

• DOPOCENAI 
Aldebaran, via Galvani 54 eresiacelo) (riposo dom ) 

ctem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (km ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
bantu Mai|adell'Anima 12(piazzaNavona)(dom) Natan, 
\ia del Leutarl 35 (piazza Pasquino) Why noi, via Santa 
Uterina daSlena45(Panlheon)(lun) Dea pam, via Bene-
delia 17 (Trastevere) Dottor Fon, vicolo de' Renzi CTraste 
vero) Altelllol, via Francesco Cartelli 5 (Ostiense) (dom ) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom 
niatt ) OUiero, via Monte d Oro 23 (mere ) Roma di notte, 
via Arco di San Callisto 40 11 pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar musica dal vivo (lunedi 
ripo&o) 

• MILLE E UN PANINO wt^mmmmmm^m 
Toaal Modero, piazza Campo de' Fion 48 (riposo dom pran 

za) Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari ) Calisi, 
* io Col di Una 14 (Vittorie) (mere ) U Briciola, via della 
Lungarelta 81 (mari ) Pub S2, via Aurelia 32 (Porta Cavai 
tesseri) (lun ) Tentazione, via della Scroia 16 (centro stori 
coXIun) Paninoteca,viaAppia231 (dom) Calisi, piazza 
Masiai 7 (Trastevere) Andy, via di Monteverde 73 (man ) 

LA PISTA DIL CASTIUO 

«Roma sparita»: teatro 
dal carcere dì Rebibbia 

• s ì L'Arena Centrale di Castel San­
t'Angelo ospita stasera l'unico spet­
tacolo teatrale previsto per questo 
spazio dedicato soprattutto alla mu­
sica Si tratta di «Roma spanta 'na 
giornata a Roma de 'na vorta», pre­
sentato dalla cooperativa 'Cinque e 
novanta» e dal! associazione Alba-
tros La cooperativa è I unica asso­
ciazione di artisti nata dentro le mu­
ra di un carcere e lo spettacolo in 
programma stasera è stalo scritto dal 
detenuti di Rebibbia Già presentato 
all'Interno dell'istituto di pena, «Ro­
ma spanta» ha girato anche al di fuo­
ri Tra le date, ricordiamo la parteci­
pazione allo spettacolo organizzato 
da Psichiatria Democratica, per l'an-
mversano della legge 180 sulla chiu­

sura dei manicomi, al Teatro Olimpi­
co 

Spazio dlbattllL Ore 19 30 II caso 
Moro con Tortorella, Violante, Fla 
migni. Andò e Cabras Coordina E 
Forcella D putito. Ore 19 «Le im­
magini» Ore 20 Le voci dei prolago 
nisti «VII conferenza delle donne 
comuniste Prende la parola Ennco 
Berlinguer» con A M Guadagni e V 
Tola Spulo libreria. Ore 19 presen­
tazione di «Lezioni americane» di Ita­
lo Calvino Ore 21 «Psichiatria sotto 
I riflettori» con D'Avossa, Antonucci, 
Mari e Merlino. Coordina Luigi Can-
crìni Video spazio giovani Ore 
19,30- «I Servizi per l'infanzia a Ro­
ma» con Franca Prisco Ore 21 Fatti 
e cose d'Italia Intervista a Curcio, 

Una scena da «Roma sparita» In un programma all'Arena Centrale 

Moretti, Pipemo e Gelli Seguirà il 
dibattito «Le culture eversive in Ita­
lia» Cinema. Dalle 21- «Da grande» 
di Amum, «Provvisorio, quasi d'amo­
re- di Marciano e «Quartiere» di Ago­
sti Carle Concerto. Ore 21,30 «Paro­
le e musica» con Achille Millo, Mari­
na Pagano e Carlo Negroni Ore 

23,30 «I sepolcri» di Ugo Foscolo 
con Cosimo Cimeli e Nicola Atesini 
al sax soprano Mcat Ore 21 Mario 
Scoiano e «I Pnrnl» con Nicol* An-
gliano e Clara Murtas, Osteria Roma­
na. Ore 21 gruppo dì canti e danze 
romane meridionali, «Lamazzanca-
pa» 

GUIDA 

Com'è 
questo 
mare? 
una È In distribuzione in edi­
cola e in libreria la nuova edi­
zione 1988 della «Guida al 
mare pulito» a Roma e nel La-
Zio edita da Datanews 

Per quanti amano 1 ambien­
te e il mare la guida di Senna e 
Floccia è uno strumento es­
senziale di conoscenza della 
•reale» qualità del mare In tut­
to il litorale laziale da Montai-
to di Castro a Mintumo Ad 

sullo stato del mare e della 
sua balneabllila sulla base del 
dati dei Laboratori di Igiene e 
Profilassi unici organismi 
pubblici abilitati dalla legge 
ad effettuare prelievi ed anali­
si 

Il lavoro, semplice ed age­
vole nella forma, illustra I pa-
rametn scientifici per stabilire 

la quanti del mare e delle ac­
que e gli effetti dell'inquina­
mento chimico e microbiolo 
gico 

Ne esce un quadro di 
preoccupazione seria, soprat­
tutto per alcune zone, per un 
degrado che tende ad aggra­
varsi in assenza di interventi 
pubblici efficaci e non di lac­
ciaia (su 310 km di costa ben 
88 km sono soggetti al divieto 
di balneazione) 

STASERA 

AtinaJazz 
con 'Damiani 

do Romano (batterla) e Fulvio 
Maras (percussioni)- segue II 
superquartetto di Rava D'An­
drea Tommaso, Humair 

Un'Isola per l'estate (Isola Ti-
benna) Spazio palco alle 
2130, Elvira Granano, pre­
senta un defilé di abiti da spo­
sa (serata a invili) Nello spa­
zio «Videosalotto» opera liri­
ca, videosorprese e film jazz 
Dalle 22 30 In poi discoteca 
aperta al pubblico 

Tevere l u i dnb (Tra Ponte 
Duca d'Aosta e Pome Mllvio) 
Alle 2130 * di scena Grog 
Harris trombonista newyor­
kese gli membro della Sun Ra 
Arkestra e collaboratore di 
David Murray 

(Arena Kristall. Ostia Udo) 
Serata dedicata al cinema al­
le 20 30 «La casa dalle finestre 

- < i. sento i 
Atbw Jan. Terza gìor-^ ^ 

Featlvil tlamn Eanpn (Villa 
Medici, piazza Trinili dei 

nata del Festival Intemaziona­
le del jazz Nella piazza pnnci-
pale del paese sono di scena 11 
contrabbassista Paolo Damia­
ni con il suo «Project» nel 
gruppo Lauren Newton (vo­
ce), Albert. Mangelsdorft 
(trombone) Pierpaolo Peco-
nello (sax e flauto), Umberto 
Fiorentino (chitarra staili), Ai-

Monti) Alle 17, un Wm di An­
tonio Drove.Eltunel. 

Estate Eretta» (Monieroton-
do) Al Giardino del Cigno, al­
le ore 21, «Jesus Christ super-
star» di Norman •—-'—-toff 

FESTIVAL 

A Gaeta 
«Contra di 
Osztyn» 
mm Proseguono gU appunta­
menti con la danza e con la 
musica proposti dalla Asso­
ciazione culturale GM nel­
l'ambito della XXIII Edizione 
del Festival delle giornate mu­
sicali Presso il Teatro Anston 
di Gaeta domani sarà presen­
tato il balletto di danza mo­
derna della compagnia «Con­
tra di Osztyn» su musiche di 
Debussy, Choprn, Mallter, Ki-
lar Ai quattro quadn te ne ag­
giungerà uno rappresentarne 
una splèndida fantasia di fan­
ghi Sempre a Gaeta, al Teatro 
Arislon avverti la seconda 
esibizione della Orchestra fi­
larmonica polacca di Blalistok 
in pnma tournée italiana, che 
si esibir» il venerdì in brani di 
Bizet e di Tchaikovski Diret­
tore il maestro Guven Yaslì-
cam Emin 

TEATRO 

«Turandot» 
con molte 
critiche 
• a «Turandot» di Carlo Goz­
zi verrà proposta da Luca De 
Fusco all'Anfiteatro di Ostia 
Antica, a partire da domani e 
con Ire repliche Lo spettaco­
lo ha Inaugurato il festival del 
le Ville Vesuviane a Napoli ed 
Ercolano lasciando delusa la 
critica. I maggiori appunti so­
no stali Indirizzati verso l'adal 
lamento di Luigi Lunan che ha 
insento la fiaba del Gozzi in 
una «legna» di teatro nel tea­
tro SI immagina infatti che 
una compagnia di teatranti dia 
spettacolo per un pnncipe a 
palazzo e la favola viene so­
vente spezzata e complicata 
dalle gelosie del pnmattore, 
dai capricci della pnma don­
na, dal calcoli meschini del­
l'Impresario Reciteranno Una 
Satiri (Turandot), Roberto in­
sacco (CalaO, Aldo Glulfre 

Le trasgressioni della Festa de' Noantri 
La «Festa de' Noantri», è stato deciso, si terrà l'ulti­
ma settimana di luglio. La tradizionale sagra traste­
verina è stata quest'anno, ed è tuttora, al centro di 
polemiche e baruffe. Occasione per il nlancio del­
la tradizione e della cultura popolare romana o 
attrazione folcloristica caotica e fine a se stessa7 

Pubblichiamo, a proposito, una riflessione spassio­
nata di un «fervente» trasteverino. 

RONALDO PEHaOLINI 

ta l La palletta di pezza con 
l'elastico era il pendant estivo 
al) invernale bastoncino di 
zucchero filato La Festa di 
Noantri e la Befana di piazza 
Navona le boe attorno alle 
quali viravo la mia infanzia La 
palletta che aveva li gusto for­
te del giocattolo extra non 
poteva gareggiare con i gio 
cattoli annali del 6 gennaio 
La Festa de Noantn invece so 
pravanzava e di molto la Befa­
na Perché7 Ma perche era 
una lesta interpretata in pnma 
persona e ristretta a pochi 

eletti itrastevenm Sentirsi ro 
mano era gii una cosa gran­
de, trastevenno il massimo 
Un identità «tagliala» come un 
diamante chiara trasparente 
sfacciata Ma non era solo 
questo Quei quindici giorni di 
luglio erano anche un'oasi di 
trasgressione dove Sodoma 
erano le puntate in pizzena e 
Gomorra un giro sulle giostre 
Le giostre? «1 caroselli» che a 
accampavano a piazza Mastai 
Le pnme «macchinette ntuz 
zo» i pnmi «calci in culo» 
Termini dialettali9 Ma cosa e è 

di più onomatopeico del dia­
letto, del romanesco? Provate 
a dire «autoscontro» e «seg­
giolini volanti» E Trastevere. 
la Festa di Noantri erano il 
festival degli odori, dei colon, 
dei rumori L'asfissiante caldo 
profumo delle «noccioline 
amencane» Provate a chia­
marle arachidi, mentre le ma­
sticale una schifezza. Il rosso 
«der cocomero» sul verde del­
le foglie e il bianco delle co­
lonne di ghiaccio Se avessi 
sapulo, allora, il significato 
del termine laico non avrei 
avuto dubbi la Pesta di 
Noantri era il massimo della 
laicità anche se il sacro aveva 
impressionato tantissimo i 
miei occhi di chienchetto 
temporaneo, più per voglia di 
palcoscenico che per ansia di 
misticismo La processione 
per le vie del quartiere 1 canti 
e le (acce stravolte delie don­
ne erano una rappresentazio 
ne dalla quale era difficile 
estraniarsi Fu un dettaglio 
pratico che colpi la mia infan 

tiie razionalità, a frenarmi sul­
la strada del sacro quella ma­
donna che veniva portala in 
lungo e in largo, per poi esse­
re spostata da una chiesa al­
l'altra per pochi metri e pochi 
giorni mi sembrò un dispen­
dioso, Inutile «non sense» Ma 
tinche ero «de Trastevere» 
concedevo al rito un rispetto 
omertoso. Poi vennero I gior­
ni dell'emigrazione La vita in 
subaffitto, T'acqua calda solo 
desiate, quando il sole in­
fiammava i «cassoni», fiacca­
rono anche i trastevenni più 
tosti La diaspora seminò Ira-
stevenni ad Ovest Montever­
de, Gianicolense, Portuense e 
viale Marconi La Festa de 
Noantn, soprattutto nei proni 
anni dello sradicamento eb­
be l'effetto di un catalizzatore 
Era I occasione per ritrovarsi 
un melanconico «rendez-
vous». Durante i favolosi anni 
60, ormai, si rappresentava 
una leggenda Si, la porchetta, 
il cocomero la corsa «ai mejo 
posti» per gustarsi lo spettaco­

lo dei «lochi» il nto percorre­
va I soliti binari, ma il treno 
non era più lo stesso Almeno 
per me E poi erano gli anni 
dell'impegno e ogni conces­
sione al divertimento troppo 
semplice era vista come un 
cedimento ideologico Ogni 
cosa è figlia del suo tempo e 
anche le feste penso non pos­
sono sfuggire a questa regola 
Gli allestimenti, le messe in 
scena possono anche essere 
rivisti, adattati, ma gli atton, in 
questo caso, non possono es­
sere intercambiabili Ed è per 
questo che osservo con scetti­
cismo i progetti per la nnasci-
la della Festa di Noantri Ma 
lo so, non sono e non posso 
essere un osservatore sereno 
Ma può essere sereno un 
amante tradito7 Però e e chi 
sostiene che bisogna lasciarsi 
da buoni amici E ogni anno io 
ci provo a fare la persona civi­
le, ma sulle bancarelle trovo 
gli Ulo-robot e vorrei gndare 
•Andateme la palletta de pez 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare-1921 (tona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 192S (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie nottante. Appio: via App» Nuova, 213. Avene: 
Cichi, 12, Lattanti, via Gregorio VII, 154a. r a d u n o : Galle­
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24). via Cavour, 2 Et*. 
viale Europa, 76 lattarmi.- piazza Barberini, 49 Moniti via 
Nazionale. 228, Ostia UdOt via P Rosa, 42, PertotL via 
Bertoloni, 5. Pl*tralata: via Tiburtina, 437 Monti via XX 
Settembre. 47, via Arenula. 73, IVrrloenaet via Portuense, 
425 l^enetrino Centocelle- via delle Robinie, 81, via Colla-
Una, 112, l>cc»tstlz«>LablcaDK via L'Aquila, 37, Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piatta Risorgimento, 44, r i t m a n t e 
piatta Capecelalro, 7, Q>adrrt4o-Claedtta-Doa Roteo: via 
Tuscoiana, 927, via Tuscolana, 1258 

• MISE. E GALLEREI 

Piazza del Campidoglio, tei 67 82 862, ora­
no feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20 30-23, chiuso II lunedi Ingresso L 9 000, 
gratis l'ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo Venere Capitolina, Gela­
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

CtUerla Darla hmphUL Piatta del Collegio Romano l/«(tel. 
67 94 36S) Orario martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13 Ingresso L 2 000. Opere di Filippo Uopi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea-Del Sarto, Velasquet. 

MMeodegtlMrtunenUmntlcalLPiazzaS Croce In Gerusalem­
me. 9/A, lei 7575936 Orario feriali 9-1330, lettivi 
9-12 30 Ingresso tire 2 000 VI sono esposti oltre 800 stru­
menti dell'amichiti ad oggi 

• NEL PARTITO I 

ITERAZIONE ROMANA 
Ore 19 presso l'area della festa 

di Castel S Angelo miniane dei segretari delle sezioni Trullo, 
Portuense Villini, Monteverde vecchio, Nuova Magliana, sul 
tesseramento, con Carlo Leoni 
Avvito lette de purità. Le seguenti sezioni Casalottl, lacp 
Pnma Porta, Palmarola, Monte Spaccato, Valle Aurelia, More­
na, Romanina-Gregna, Borgheslana, Tiburtino III, Tor Sapienza, 
Nuova Corviale, Trullo, debbono consegnare urgentemente in 
federazione i programmi politici relativi alle loro feste de l'Uni­
ti 

COMITATO REGIONALE 
Oggi alle ore 1< pretto II Comitato regionale m: •Sfato e 

prospettive deU'Iodittrla nel Latto» (Crescenti, Vento, 

C4ovea211at11o(»relSriritdowiez.C>f^toecelhdatalS. 
. SpMMCfcratlw, Cervi, De Mattia). 
E convocato per venerdì 22 lagno ore 9,30 U CetdttM diretti­

vo regionale « K «InlzUtlve del Partito dopo U b a r m a n 
U Comitato regionale. 

Federmzlooc CasteUL Albano prosegue la festa de 1 Uniti 
Federaxtooe di MetL S Rutina ore 21 assemblea degli iscritti 

(Renzi) 
Federazkme di Tivoli Piano ore 20,30 assemblea iscritti e 

simpatizzano su FU (Fraticelli, Paladini, Sirri) 
Federaziooe di CMUveechla. Sez D'Onofno ore 18 incontro 

con artig ani e commercianti sulle zone commerciali (Mori, 
BarbartareUo, Cassandra) 

Federazione di Latina. Fondi ore 18,30 riunione segretari se­
zioni Fondi, Lenola, Sperlonga. Monte S Biagio, Campodi-
mele. Gruppi consiliari e responsabili organizzazioni di mas­
sa in preparazione del CI sui Partito del 23 luglio (Rotunno, 
Bartolomeo, Di Resta) Latina «Gramsci» ore 19,30 assem­
blea iscritti (Grassucci) 

Federaziooe di (rotinone. Compie oggi 100 anni il compagno 
Vincenzo Sperali, più conosciuto come Bandirlo, militante 
socialista prima e iscritto al Pei dal 1921 Tra 1 fondaton del 
nostro Partito a Serrane e nel Nord della provincia, ha con­
traddistinto la sua vita in un impegno continuo nell'organiz­
zazione delle lolle contadine, per la formazione della Lega, 
per l'occupazione delle terre come membro del Comitato 
di Liberazione e per la crescita e lo sviluppo del Pei Al 
compagno Bendino gli augun della federazione delle sezio­
ni di Serrone 

Santa Severa, un castello come palcoscenico 
STEFANIA SCATENI 

• I La porta del Castello 
lunziona da macchina del 
tempo Non appena la si oltre 
I asse sembra di aver avuto in 
«.orte lo stesso destino nserva 
to a Benigni e Traisi nel film 
«Non ci resta che piangere» 
Stradine e cortili botteghe di 
fornai e di sellai, macine di 
mulino e stalla di cavalli II la 
scino medioevale del Castello 
di Santa Severa i nmasto in­
tatto nel tempo salvaguarda 
to dal mare su cui si affaccia e 
dalla cura dei vari proprietari 
1 ultimo dei quali è il Comune 
di Santa Marinella Da doma 
ni il Castello e il borgo quat­

trocentesco assumeranno un 
aspetto diverso da quello soli 
to la piazza de «La Spianata», 
a picco sul mare, sari I amio 
palcoscenico (1 600 posti) 
della pnma rassegna interna 
zionale dello spettacolo «Tea­
tro al Castello» Si tratta di 
un iniziativa culturale organiz­
zata dalla Compagnia teatrale 
dei Comici dell Arte Sas diret­
ta da Giorgio Martina ed Enn­
co Capoleoni insieme al Co 
mune di S. Marinella e con la 
collaborazione di Teatro di 
Roma, Provincia di Roma e 
Regione Lazio 

La rassegna che dureri fi­

no al 20 agosto, ruota soprat 
tutto intorno ad allestimenti 
teatrali con alcuni corollan 
d arte e musica Nel giardno 
più grande del complesso me 
dicevate si svolgeranno tutti 1 
giorni al tramonto concerti-
apertlvo di musica da camera 
e in tutto ti borgo saranno al 
lesine mostre di pittura e scul­
tura e laboraton espositivi di 
attiviti artigianali come la la 
vorazione della pelle e I arie 
llutaia Nel Castello è aperto 
anche l «Antiquanum», un 
museo etrusco che testimonia 
dell importante porto di Pyrgt 
attivo fino alla colonizzazione 
romana Tutti motivi in più, 
ma sarebbe sufficiente la bel 

lezza del luogo da sola, per 
percorrere 152 chilometn che 
separano Santa Severa da Ro­
ma Il cartellone degli spetta­
coli prenderà il via lunedi 
prossimo con «Antonio e 
Cleopatra» di Shakespeare in­
terpretato da Valena Monconi 
e Massimo De Franameli Lo 
spettacolo, nirello da Cobelli, 
e stato recentemente presen­
tato a Verona e verri replicato 
martedì Ancora teatro classi­
co giovedì, con «La Casina» di 
Plauto per la regia di Mario 
Scaccia. Tra gli interpreti lo 
stesso regista e Miranda Marti­
no 

L'ultimo spettacolo di luglio 
è un recital di testi poetici Si 

intitola «La poesia nel can'o» 
e vedrà, sabato 30, Irene Pa-
pas come interprete con mu­
siche di musicisti greci Ago­
sto inizia con «Scene di un 
matnmomo» di Svevo, inter­
pretato da Ugo Pagliai e Vale­
ria Moncone, in programma 
lunedi 1, mentre il 3 verrà pre­
sentata una produzione del 
Comune di Santa Marinella 
•Sogno di una notte di mezza 
estate» di Shakespeare diretta 
da Enrico Capoleoni II pro­
gramma procede il 5 con 
«Traviata», un balletto con 
Marghenta Pamlla e il 7 con 
•La cortigiana» diretto da 
Guicciardini e interpretato da 
Paolo Ferran e Valena Valen 

Martedì 10 agosto approderà 
al Castello la «Turandot» di 
Carlo Gozzi, con una Sastn e 
Aldo Giuffrè, che ha debuttato 
alle Ville Vesuviane e che at­
tualmente viene rappresenta­
ta a Ostia Antica Dopo «Le 
allegre coman di Windsor» 
con Mano Carotenuto, il 12 
agosto, si passa ali operetta II 
Teatro Nazionale dell operet­
ta di Varsavia presenta «La ve­
dova allegra» il 15 Chiude la 
rassegna Luigi Proietti con un 
recital spettacolo, il 21, e con 
la serata finale alla quale inter­
verranno diversi ospiti Maba 
steri la verve di Proietti a mo­
bilitare gli spettaton nelle cal­
de serate di agosto7 

l'Unità 
Mercoledì 
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• CINEMA AL MARE I 
TERRACINA 

MODERNO, Vie dal Rio, 19. T«l. 0773-752946 L 7.000 
• Olull» « Giuli, con Kathleen Turner • DR (20.30-23) 

TRH.la.NO. Via Tialano. 16. Tal. 751733 L 7,000 
Ranegad*. Un oaao troppo duro di E. B. Clucher • BR 

• 120.30-231 

ARENA PILLI. Via Pantanelle, 1. Tel. 727222 L. 7.000 
I miai primi 4 0 anni di Carlo Vernina • 6R 121-231 

SRENA FONTANA. Via Roma. 64. Tal. 751733 L. 7.000 
«rancia meccanica di Stanley Kubrick - OR (21-23.301 

OSTIA 
UDO BEACH. 
(Lungomare Tbscanelll, accanto al pontilel 
t vitelloni di Federico Felijni • BR 

1.3.000 
121.301 

ARENA KRVSTALL. 
Via dei PallottM Tel. 6603181 L. 5.000 
La casa dallo lineette che ridono 12 I I : Phanomena (23) 

SISTO. Vn dei Romagnoli. Tel. 5610750 
Spettacolo tealtrele 

L. 6000 
122) 

SUPERGA. V.le dalla Marina. 44. Tal. 5604076 L. 7.000 
Biancaneve a i 7 nenl - DA 116.45-22.301 

FORMIA 
ARENA VITTORIA. 
V iaM. E. Lepido. Tel. 627118 
• v a ava baby di Ennio Ottavini -

L. 7.000 
121.231 

IWRAMARE 
Via VìtruvlD - T r a w » Sarìnot». Tel. 0771-21505 L 5.000 
Riposo 

Un tuffo nella piscina più 

SPERLONGA SCAURI 
AUGUSTO. 
Vie Torre di Nibaio. 12. Tel. 0771-54644 
Cenerentole dì Walt Disney - DA 

L. 5.ÒS0 
121.30-22.30) 

ARENA VITTORIA. 
O De grande di Franco Amrrrri -

^RENA ITALIA. Via Roma. 
full metal jactiel di Stanley Kubrick • A 

L. 5.000 
{21-231 

MINTURNO 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. 
Beverly Milla Cop 2 di Tony Scott • BR 

GAETA 

ARENA ELISEO. Via Appia. Tel. 0771-683688 l . 4.009 
Ange! Heert di Alan Parker - OR (20.30-22.301 

ANZIO ^ 
MODERNO. Piana delle Pace. 5. Tel. 9844750 L. 5.000 
• Salto m i bua) di Joe Dante • FA (16,30-22.30) 

Un'estate ài mare HMBS1* 
S. MARINELLA 

Tel. 0771-460214 L 6.000 
Lilli il vagabondo • DA (17,30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA. Via AwaUa 
0 MHaoio di Robert Redford - A 

ARENA DOMA. Lungomare Caboto 
Gli occhiali d'oro di G. Montaldo - B 

L. 5.000 
(20.4S-22.30) 

ARENA PWGU8. Vi i Garibaldi 
0 Ori Ciornia di Nkita M*ru*ov - BR 

Il mare è inquinato 
sul litorale c'è il boom 
del bagno in vasca 
Polla Gl'olimpionica Kursaal 
tono esclusivo all'HeraHora 

~~ GIANCARLO BUMMA 

BBBÌ «Acqua azzurra, acqua 
chiara». Lo dicono le canzoni, 
lo impone l'immaginario col­
lettivo; l'acqua in cui nuotare 
deve essere azzurra o, al mas* 
simo, blu. Il marroncino nelle 
sue varie sfumature o il verda­
stro sospetto no, proprio non 
vanno. C'è chi fa finta di nulla 
e, perché fedele alla tradizio­
ne o perché senza alternative, 
nel mare dì Ostia ancora sì tuf­
fa e nuota (quasi) felice. Ma, 
restando-sempre tra le vec­
chie canzonette, c'è chi non si 
rassegna e continua a «cerca­
re il blu, dove il blu non c'è». E 
allora la «California» è presto 
trovata; sua maestà la piscina, 
quadrata, rettangolare o ro­
tonda che sìa. Aperta a tutti o 
immèrsa nel verde di un 
esclusivo Country Club, poco 
importa. Quel che conta è ab-
bronzarsi e nuotare senza pe­
ricolo di uscire dall'acqua ri­
coperti da strane bolle. Ce 
n'è, naturalmente, per tutti i 

%"«| gusti e per tulle le tasche. 
• ~ Sgusciano veloci fuori dalla 

vasca e, gocciolanti, si accal­
cano in fila sul grande scivolo 
azzurro. Pochi scalini dì me­
tallo, dieci secondi di discesa 
a piedi in avanti e giù, ancóra 
una volta in acqua. E ancora 
daccapo. Il mare dista non più 
di cento metri, ma proprio 
non attira. Centinaia di ragaz­
ze e ragazzi ogni giorno arri­
vano da Roma solo per lei, la 
piscina olimpionica dello 
•storico» stabilimento Kursaal 
dì Òstia. «Abito alla Magliana, 
per arrivare qui alle nove.e 
mezza devo uscire di casa alle 
otto. Poi passo in piscina tutta 
la giornata*. Arianna ha quin­
dici anni, il costume intero co­
me quest'anno impone |a mo­
da, una catenina alla caviglia e 
il naso più bruciato che ab­
bronzato. Non si annoierà a 
passare óre ed ore in piscina? 
«Nò - risponde subito - mi 
piace più del mare, è più sicu­
ra. E poi a forza di venirci or­
mai ho un sacco di amici». Po­
co più lontano anche il bello­

ne cinquantenne assicura di 
essere lì perché «non soppor­
ta proprio la sabbia». Poche 
decine di metri, ed ecco l'al­
tra piscina dello stabilimento, 
quella «riservata ai bambini» 
in cui gli adulti si limitano a 
tenere i piedi in ammollo tra 
un grido e l'altro indirizzato ai 
«pupi»: «Esci dall'acqua», 
•Non tirare i capelli a Sabri­
na-, eccetera eccetera. «Che 
ci vuol fare, non è più la stessa 
cosa - filosofeggia Anna Ma­
ria, bella signora in costume 
simiMeopardo con gli occhi 
puntati sulla figlia di quattro 
anni - dieci anni fa era diver­
so, ma ora, con tutta questa 
gente, con l'acqua sporca... 
Per la bambina la piscina è 
meglio». 

«E vero, c'è un certo incre­
mento dell'uso delle piscine, 
ma non tanto da far pensare 
ad una vera e propria tenden­
za. I romani il bagno in mare 
lo fanno ancora, ormai non 
credono più a tutte le storie 
sui divieti, il mare sporco e co­
sì via». Angelo Russo è da 
trent'anni il gestore del Kur­
saal e presidente dell'Asso-
balneari di Ostia, La sua difesa 
del mare contro la concorren­
za delle piscine appare abba­
stanza «d'ufficio». Di tutl'aitro 
parere Stefano Ortolani, 32 

, anni, gestore ed istruttore di 
nuoto alla Rarinantes Paloc-
co, un circolo con piscina tra i 
pini a due passi dalla Cristofo­
ro Colombo. «Il boom delle 

piscine è iniziato due anni fa -
racconta - , arrivava la gente 
con la pelle piena di vesciche 
dicendo "io in mare non en­
tro più", adesso nei giorni fe­
stivi qui da noi arrivano anche 
quattrocento persone, quasi 
tutte della zona». Non è poco: 
a Casalpalocco ci sono altre 
cinque piscine oltre a quelle 
private delle ville più grandi. 

Se alla Rarinantes il clima è 
sull'amichevole-familiare 
(con tanto di peperoni cotti 
alla brace e di anziana signora 
con bigodini in testa intenta a 
leggere il giornale), è molto 
più sull'esclusiva l'atmosfera 
all'HeraHora, sempre a Casal­
palocco. «La domenica al 
massimo ci sono cento perso­
ne - spiega il gestore Leonar­
do Teodori, 27 anni - , è più 
dello scorso anno, ma abbia­
mo evitato di fare troppa pub­
blicità per garantire una certa 
tranquillità a chi viene a fare 
un bagno e a rilassarsi. Ma an­
che a chi si allena». Sì, perché 
qui a macinare vasche su va­
sche (16 o 17 chilometri al 
giorno) ci sono due atleti az­
zurri 'che si stanno preparan­
do per le Olimpiadi dì Seul, 
Stefano Baltistelli e Valerio 
Gianbalvo. «A Roma - spiega 
il loro allenatore Ivo Ferretti -
ci sono solo due impianti 
olimpionici pubblici, e si tro­
vano anche venti persone alla 
volta nella stessa corsia. Per 
questo i nostri atleti si allena­
no qui». 

PISCINE 

Stabilimento Knrau l . Lungomare Lutazio Catullo. Piscina 
con trampolino e scivolo, e piscina con bambini; Orari: dal 
lunedì ai venerdì 9-18.30; sabato e domenica 8*30-19. In­
gresso lire 6.000, un mese 70.000. 
Urlatali, via di Macchia Saponara. Una piscina coperta per 
gli adulti e una per i bambini, campi da tennis, di calcetto, 
di calcio, palestre. Orario: 9-19. Ingresso lire 7.000 adulti e 
gratis per i bambini al di sotto dei sei anni. Abbonamento: 
170.000 lire per 30 ingressi e 90.000 lire per 15. 
Rarinantes Pitocco, via Solone. Orario: 9-20. Ingresso lire 
10.000 adulti e 8.000 per i bambini. Per un mese: 150.00011-
re per gli adulti e 300.000 per la famiglia. Servizio ristoran­
te. 

Helloa Club, via Ostiense km 22. Piscina all'aperto con 
sdraio e ombrelloni, campi da tennis e di calcetto, ristoran­
te. Orario: 8,30-21. Ingresso: lire 120.000 mensili per gli 
adulti, 60.000 per i bambini. 
Eschllo. via Eschìlò 85. Piscina e solarium con ristorante, 
ping-pong e tennis. Orario: 10-19. Ingresso: lire 10.000 nei 
giorni renali; 12,000 nei (estivi. Abbonamento per 15 gior­
ni: lire 70.000. 
HeraHora, via di Casalpalocco 87. Piscina olimpionici e 
per bambini, ristorante, tavola calda, sala giochi, palestra., 
Ingresso giornaliero: lire 12.000 (mezza giornata 8.000), 
dieci ingressi lire 100.000 (mezza giornata lire 65.000), 
Abbonamento mensile lire 180.000 (mezza giornata 
120.000). 

PETTACOLI A R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awanturoeo: BR: Brinanti; C: Comico: D.A.: 
Olsecmi animati; DO: Docurrtantario; DR: Drammatico; E; Eròti­
co; FA: Fahtaacenza; G: Giallo; H: Horror: M: Musical*; SA: 
Satirico; S: Sentimentale: SM: Storico-Mitolooioo: ST: Storico ' 

• PRIME VISIONI 

ACAOEMY H » U L. 7,000 
Via Stamlre, s IPiaua Bolognal 
Tal, 486778 

Volila di vincere 2 di Christopher 

Leilch, con Jason Bateman - A 
117-22.301 

MERCURV I . 6 0 0 0 
V I I Si Porti Cane*). 44 • Tal. 
6873924 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 
L, B.000 

Tel, 3600833 

' Oxford University di Robert Boria; con 
RobLowa-BR 117.10-22.301 

Piorta Vorpeno, 15 

O Milagto regia di Robert Redford - A 
117.30-22.301 

MODERNETTA L. 6.000 
PiallaRepubblica, 44 Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16.22.301 

AMIAMO 
Pìtnra Cavour, 22 

L 8.000, 
Tel, 352153 

Rassegne dedicata a Piar Pareo Pasolini; 

pèoarnaron 
MODERNO 
PiwiaRepupblica 

L. 5.000 
Tel. 460285 

FUm per adulo 11622.301 

ALCIONE 
VI» !.. di latina. 39 

l . 6,000 
Tel, 8380930 

0 Domani eccedrà 4 Daniele Luchitti, 

con Paóto:Hendol - BR 117-22.301 

AMBASCIATORI SEXY l . 4,000 
Vi» Montate*, 101 Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30 - 16-22:301 

PAR» L 8.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

l e m i e ktej di New York ta James 
Bridgei; con Michael J. Po» - DR 

(16,30-22.301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 17 

L, 7,000 
Tel, 876567 

Ho sentito la airtna canuta di P. R«e-
ma; con Sheila McCartttv • BR 

HB.30-22,301 

PASQUINO 
vicolo dal Piede. 19 

L. 4.000 

Tel. 6803622 

Samsone ta arseti ovar ma (wrsións 
inglese! (1822.301 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 8.000 
Tel, 363230 

D II volo di Ttieodoros Angnelopulos: 
con Marcello Maatroianni, Nadia Mou-
tomi-OR (17,30-22.301 

PUSS1CAT 
ViaCatoli, 98 

L, 4.000 
Tel. 7313300 

Ciccio»» promessa di Ubidii» - IEI 
IVMI8 I 111-22.30) 

QUIRINALE 
via Nazionale. 20 

L, 7.000 
Tel, 462653 

Sonia Maialoni di Gerard Loubeau; con 
Carole teiiy • FIVM18I 117.30-22.30) 

ARISTON II 
Gallerie Coawne 

L. 7.000 
Tel. 8793267 

Cenerentola di Walt Disney • DA 
117-22,301 

REALE 
Plarre Sonnino, 15 

L 8.000 
Tel. 5810234 

conHarrisonFord-FA 
117.30-22:30) 

AUGIIBTUS L. 6.000 

Cab V, Emanuele 203 Tel. 6875455 
D II cielo sopra Berlino di Wim Wen-
dare; con Bruno Garif, Solveig Dommar-
tln • OR (17,30-22.30) 

R E I 
Corto Trieste. 113 

L 6,000 

TU, 864165 

• Miracelo SUB"»» strada Regie di 
Matthew Rabbini 117-22.30) 

A2ZURR0 SCIPIONI L. 4.000 
v, deal. Stappi 84 T t | , 3581094 

Il navigatort 1191; Arrivederci ragazzi 
120,30); Fino all'ultimo respiro 1221 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6.000 
Tel. 6790763 

I Berlinguer ti voglio bant con Ro­
berto Benigni - BR 
(16-22.30) . 

Roberto BtRlngtil In «Barllnguer ti voglio bene», di Giuseppe Bertolucci 

BARBERINI L. 6,000 

Plana Barberini Tel. 4761707 

La brinanti carriera di ,un gidvana 
vampiro di Jimmy Huston • 6R 

(17-22.301 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 
i. a.ooo 

Tel. 460883 

• ArMWbj meccanica con M. McDo-
weH-OR 117.45-22.30) 

• U I C MOON 
VI» del 4 Cantati 63 

L. 5 000 
Tel, 4743936 

Film per adulti 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarian3t 

L. 8.000 
Tel. 664305 

RHIesaioni di luca di Mario Bianchi; con 
Pamela Prati • E (VMI8I (17.30-22,301 

BRISTOL 
VlaTuscolana, 960 

L, 5.000 
Tei. 7616424 

La brillanta carriera di un giovane 
vampiro di Jimmy Huston - BR 

_ ^ ' 116221 

Vis E. Filiberto, 176 Tel. 7574549 

Exscalibur di J, Boorman: con Nigel Ter-

ry - A 117-22.301 

CAPRANICA L, 6.000 Spallaccio ad Imiti 

PlBiaCaptanlca, 101 Tel, 6792465 

• ARENEI 

CAPRANICHETTA L. 8,000 
P.ia Montecitorio. 126 Tel. 6796957 

O La storia di Asjs Kljacina che amò 
aenia aposatsf di Andrej Konchatovskij 
• DR (17.22.30) 

MEXICO l . 6.000 Via di Grònarossa, 
371 

B mattirta dopo di Sidney Lumet; con 
Jane Fonda-G 

• BERUmi lEf ) 01 VOGLIO 
BENE 

Ve lo ricordata, Il Ctoni Mario? Oa 
un po' di rampo RobfrtoBMigni, 
almeno al cinema, l'ha abbando­
nato, ma » stato II personaggio 
cha ha rato amato • popoìdre 
l'sttora toscano. E in questo film 
oaordlva auT granda schermo. 
Ctoni Mark» * un proletario tosca­
no varo, viscerale, psrssguitato 
da una mamma virago, vanamen­
te desideroso dalla donna cono­

sciuta alla casa dal popolo, tn 
questo mondo dova tutti I valori 
ai sfaldano, dova siamo nini de­
stinati alla povertà perenna, reg­
ga un solo amora: quello par Enri­
co Berlinguer. A suo tempo K 
film, diratto da Giuseppa Berto­
lucci, vanne vietato ai minori par 
il turpiloquio. Effettivamente le 
bestemmie ai sprecano, ma voi 
non fateci caso. 

RIALTO 

O LA STORIA DI ASJA 
K U A C I N A CHE AMO SEN­
ZA SPOSARSI 

eSconoelato» dopo vant'anni, 4 
uno dei migliòri film sovietici libe­
rati dai nuovo corso. Un altrol di­
reta voi.S), A vero, però fate uno. 
sfarzo. eLa storia di Asjaa è un 
grande film. Ed 4 quasi aicurs-
mente il capolavoro di Andrei Mi-
chatkov-KonctalovskiJ, un regista 

cha è divenuto famoso solo dopo 
aver lavorato In Occidente (flMs-
rla'a Loverss, eA trenta secondi 
dalia fine») ma che ha fatto fa sue 
cosa migliori in Urss, negri anni 
stagnanti dei breineviamo. Que­
sta è l'originalissima storia di un 
triangolo amoroso contadino, gi­
rato con kc4choz!ani veri, in un 
austero, bsiliesimo bianco e nero, 
Per favore, andataci. 

CAPRANICHETTA 

D IL VOLO 
Un magnifico AngjHVroputos di 
due anni fa (era in concorso, a 
Venezia '861 recuperato in extre-
mie: C e da-sparara che, nono-, 
stsintò il caldo, la gente lo veda a 
vedere. Non 4 un film allegro ma 
contiene, senza inutili pesantez­
za, una,densa riflessione «sul si­
lenzio della storia, deH'ampre e di 
Dio» Iparofe del regista). E il bra­
va incontro di Spyros, un apicul­
tore dal nord dalla Grecia, con 
una ragazza autostoppists. Un 
amoio intenso e straziante. Ritro­
vatosi solo, Spyros capisca di ' 
non avrà più (agame e si lascia 
uccidere dalle aue api. Magnifico 
Maatroianni, cha par l'occasione 
girò il film in greco. 

ARISTON 

n IL CIELO SOPRA BERLINO 
E il nuovo, atteso film di Wim 
Intendere, Il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo l'e-
eperlenza americana di «Paris, 
Texss». Ed è un'opera delicata, in 

bilico fra (dillio, storia d'amore; è 
avventure fantastica. In fedone 
parole, Wendara immaginaj,ahf 
Berlino aia popolata di. angali,, E 
cha uno:di<loro, innsrtwatoalji 
una belle ragazza ohe levare eviin 
circo, acato* di diventare uomo,, 
rinunciando. aa'imnwtoiHt rma 
asssporando finatmama I santl-
menti. te gioie a I dolori d] una 
vita mortale. ProtegortlataBrano 
Gara, mee'òssWio'pBrùnsim­
patico Hitarvanto <t Poter Faik nel 
panni di so stesso; si, ser»ndo 
Wim Wendere anche II tanent» 
Colombo è un amalo... 

AUGUSTUS 

D ARANCIA MECCANICA 
«Le avventure di un gióvane i cui 
principali interessi sono io stupro. 
l'ultravrolanza e Beathovan». Co­
si recitava, quindici anni fa, ' ia 
pubbticitè di «Arancia meccani­
ca». Rivisto oggi, 4 tBrri di Stanley 
Kubrick si rivaia sassi prò ricco di 
cose: 4 forse la più hnida psrabof 
la suHairiolanzacfie sia mal stata 
realizzata da uncineaata. ad 4 an-, 
cha un'aawentura dell'occhiò» 
attraverso te più spericolato ovo-
ktzioni che la mecthina'da nrasa 
posss tentare, Un film «ul mon­
do. suda politica, sul cinema. Un 
film Hi cui c'4 quasi tutto ciò che 
si può volere, da, un capolavoro. A 
cominciare da un interprete. Mai-
còlm McDowel, assolutamente 
indimenticabile. 

RIVOLI 

COLA 01 RIENZO L. 8.000 
Fìsna Cola di Rienzo, 90 
Tei, 6878303 

Abetjour di Lawrence Webber; con Bo-
by Pur i . E IVMI8I (17.45-22.30) 

FESTIVAL OELL'UNITA 
Castel Sant'angelo ' 

(Ingresso gratuito) 

Da grande di Amurri: Prowiaorio, qua-
al d'amore di F. Marciano lAnteprima): 
Quartiere é Silvano Agosti (inizio alle 
21) 

EDEN L. 8.000 
P.lia Cola di Riemo, 74 Tel. 6878652 

HpranzodiBebetteé Gabriel Asel: con 
Stephane Audran, Brigitte Fedorspiel • 
DR (17.45.22.301 

CASTELLO 
Ceste) Sant'Angelo 

Massenzio. Il colors dai soitH di Martin 
Scorsese; con Patii Newmon • 8R 

121-231 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Vis Marry Del Val. 14 Tel. 6B1B235 

EMPIRE L. 8.000 
Vie Regina Margherita, 29 
Tel. 657719 

La mille bici di New York di Jsmes 
Bridges; con Michael J. Foi - DR 

(16.30.22.30) 

ESEDRA 

Vie del Viminale. 6 
Massenzio. Figli di un dio minore di R. 
Hainea;conMeleoMatlìn,WJIIJamHurt-
Ofl 121-23) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

B cotamelo Redi di latvan Szibo; con 
Klaua Mela Brandauar - DR 

(17-22,301 

Vedi arene 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L, 6.000 
Tel. 682884 

Quorto comandamento é Bertrond Ta-
vernier: con Julia Delpy - DR 

117-22.30) 

NUOVO 
Lego Ascianghì, 10 Tel. 5618116 

Massenzio. Tron 121: Una fortuna 
e(23 l 

TIZIANO 
Via G. Reni 

L. 4.500 
Tel. 392777 

• Lungo vita alle aignora di Ermanno 
Olmi - DR 120.30-22.30) 

• CINECLUB I 

ETOILE 
Piazza In Lucina. 41 

l . 8.000 
Tel. 6876125 

O Milegro di Robert Rediord • FA 
117.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italie, 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Abetjour di Lawrence Webber; con Bo-
by Pozzi • E IVMI8) 117,30-22,301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

«.LABIRINTO l . 5.000 
Via Pompeo Magno. 27 
Tel. 312283 

SALA A: U Oci cromie di NAita Mrehat-
kov; con Marcello Mastroìanni - BR 

118.30-22.30) 
SALA B: La msechora di Fiorella Infs-
scelli-DR 118.30-22.30) 

FIAMMA 
Via Bruciati, 51 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 8:000 SALA A; Come emsre tre donne ren-
Tel. 4751100 derle telici e uscirne vivi • Regia di 0. 

Kaminks. Con Roland Grroud. -
(17.30.22.301 

SALA B: Peure e emore • Regia di M, 
Vsn Trotta -DR 117.55.22.30) 

L. 6.000 « L'Insostenibile leggerezze dell'es-
Tol 582846 > v r * di Philip Kaufman; con Derek De 

Lint. Eriand Josephson • DR (16-22) 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piazza G, Pepe Tel-7313306 

Marina vedove villosa - EIVM18I 

ANIENE 
Piazza Sempkme, 18 

L. 4.500 
Tel. 890817 

Film per adulti 

VILLA MEDICI L. 7.000 
Piazza Trinità dei Monti, 1 
Tel. 6761270 

El tutte) di Antonio Drove 1171 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

l 2.000 

Tel. 7594951 
Studenteaae del piacere 69 • E 
IVM18I 

CINEPORTO L. 5.000 
Piazza della Farnesine (TeL. 4941198) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

ARENA: Il poetino auona aampre due 
volte di B. Raphelson 121.30); King 
Kong di J. Guillermin (23); li poetino 
suona sempre due verte 10.30). 
SALA: Phese IV12 11; Gian and Randa 
1231 

GIOIELLO L. 6,000 
Via Nomentane. 43 Tel. 864149 

Angel heert di Alan Parker: con Mickey 
Rourke. Robert De Niro • DR 

116.30.22.301 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

l. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per edulti 116-22.30) 
EURITMIA L. 5.000 
(Parco del turismo - Via Romolo Munii 

NUOVO 
Largo Asciangtii, 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

ARENA: Spie come noi di J. Landis 
121.301; 1977 fuga de New York di J. 
Cerpenter (23.151: Spie come noi 
11.001 

HOLIDAY 
Via 8. Marcello. 2 

L. 8.000 
Tel. BS8326 

O La mia via a quattro zampe di Lasse 
Hallstroem; con Anton Glanzelius, Tomas 
Von Bromssan-BR (17-22,30) 

ODEON 
Piazze Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti • FUORI ROMA I 

MADISON 

Via Chlabrera 

L. e'.OOO SALA A: Wall Street di Oliver Stone; 
Tel 5126926 con Michael Douglas, Chetile Sheen • DR 

(16,20-22,301 
SALA B: Le avventure di Peter Pan -
DA 116,30-22,301 

PALIADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel, 5110203 

Moarta Clcclollna Vanessa super sexy 
.E IVM18I 

SPLENDID 

Vie Pier delle Vigne 4 
L. 4.000 

Tel. 620205 
Vanessa Del Rio e Seke • E IVM1BI 

(11-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Penizta. 5 

MAJESTIC L. 7.000 
Vie SS. Apostoli, 20 TU. 6794908 

• L'ultimo imperetore di Bernardo 
Bertolucci: con John ione, Peter O'Toole 
. ST (16.30.22.30) 

ULISSE 
VlaTiburtlna.354 

L 4.600 
Tel, 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 5.000 Dlamont baby • E IVM18) 

SALA A: PV Frenesia militari di Mike 
Nìchols: con Matthew Broderick - BR 

116.45-22.30) 
SALA B: Il pronto di Bsbette di Gabriel 
Axei; con Stephane Audran, Brigitte Fe-
' • " DR (16.45-22,30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiuso per restauro 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­

LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
67807421 
Concerti al Campidoglio. Oggi alle 
21.30. Concerto con Barbara Con­
rad Imezzosoprano) e Patricia Sage 
(pianista). Musiche di Haendel, 
Brahms, Falla e Hall Johnson. Do­
mani e venerdì alle 21.30 concerto 
diretto da Pedro Ignacio Catderon 
con l'Orchestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia, pianista Michail Ru-
dy. In programma; Rachmamnov, 
Concerto n 3 in re minore per pia­
noforte e orchestra op, 30; Strawin­
ski. Pétrouchka. suite dal balletto: 
Ginastera. Tre Danze dal balletto 
•Estancias 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia. 118 • Tel. 
36017521 
t possibile rinnovare l'abbonamen­
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89. I posti saranno tenuti a 
disposizione tino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 

CHIESA S. MARIA AL BORGO IMor-
lupai 
Domani alle 21.15. Concerto baroc­
co con T La Caselle lllautol, A. Co­
stantino e F. Bonessi Iclavicemba-
li}. S. De Biasio (violoncello). In pro­
gramma. J.S. Bach. Telemann e 
Handel 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Domani alla 21.30. Veaprl solenni. 
Concerto diretto da Miles Morgan 

PALAZZO BALDASSINI IVia delle 
Coppelle, 351 
Alle 21. Concerto diretto da Fntz 
Marafli. Solisti: Leila Bersiani (so­
prano). Kans Patngnani-Castaldi 
Ipianoforte), Frances Brockington 
(soprano), Francesca Mammana 

(pianolorte). Daniele Puglielli (pia­
noforte). Musiche di Getshwin, 
Beethoven, Respighi, Léoncavalio. 
Tosti 

S. IVO ALLA SAPIENZA ICorso Ri­
nascimento. 40) 
Domani alle 21.15. Rassegne Mo­
zart. Concerto della flautista Elena 
Cecconi e della pianista Paola Fran­
cane Musiche di Mozert. Schubert, 
Beethoven 

SCUOIA POPOLARE DI MUSICA 
Dt TESTACCIO (Via Monte Te­
stacelo, 91 - Tel. 5759308) 
Riposo 

TERME 01CARACALLA 
Oggi alle 21 Aide di G. Verdi. Diret­
tore Daniel Oren: M- coro Alfredo 

. D'Angelo: regia Silvia Cassini. Or­
chestra. coro e eexpo di ballo del 
Teatro dell'Opera. Domani alle 21. 
Lafencluiladel Weetd i G. Pucci­
ni. Direttore SBndro Sanna. M° coro 
Allredo D'Angelo: regia Massimo 
Scaglione. Orchestra e coto di ballo 
del Teatro dell'Opera. 

• DANZA . M H I I M 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN* 

ZA (Largo Arrigo VII. 5} 
Venerdì alle 21.30. On y tomba... 
con la compagnia Alttoteatio. Co­
reografie di Lucia latour 

ORTO BOTANICO (Via di Porta S. 
Pancrazio) 
Alle 21.30. Minhf t t t in Bal l» di­
fetto da Charla Genn. coreografie 
di Robert North. Musiche di Ger-
shwm. Copland. Paco De lucia 

FESTIVAL DELL'UNITA (Castel 
Sant'Angolo) 
Alle 21.30. Gala di dama moderna 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va. 522) 
Alle 21,15. Il •orr l io dalla Giocon­
da, Night Tantion, Lo «chiacefa-

noci. Balletti con Diana Ferrara, W. 
Karaciewstti 

• PROSA .« . I I I .MM 
ANFITEATRO QUERCIA DEL T A L 

8 0 (Passeggiala del Gianìcoto- TeL 
5750(327) 

Alle 21.30: Anfitrione di Plauto; 
con Sergio ammirata. Patrizia Pari! 
si, Marcello Boni ni. Regia di Sergio 
Ammirata 

FESTIVAL DELL'UNITA (Arena cen­
trale) 
Alle 21 Rema sparita: 'rta giorna­
ta a Roma da 'na vorta con la , 
Cooperativa Cinque e Novanta 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Vie di S. 
Sabina - Tel. 5750978) 
Alle 21 15 Ma non mi l « c ( « rida­
rell i . . . con Ftorenio Fioremmi. Se* 
Bastiano Nardono • 

TEATRO ROMANO W OSTIA A N ­
TICA - Tel. 565039B 
Domani alle 21 . Turaitatot divario 
Goni; con Lina Ssstri. Aldo Gìul (rè; 
regia di Luca De Fusco 

• JAZZ ROCK B B B M 
EURITMIA (Scalinata palano della 

Civiltà e del Lavoro - Euri 
XII festival Jazz di Roma. Domani 
alle 21: Herbie Hancock e MtCtiarjl 
Brecker in concerto 

FESTIVAL DELL'UNITA ; 
Domani alle 2 V Riccardo Coccianìè 
in concerto ' ~J 

IL DOLLARO (Via dell'idroscalo, 200) 
Tutte le sere. Concerto del gruppo 
tatino-amencano ElCattetal a Coni! 
pianista e cantante Pino Rossi 

TEVERE JAZZ CLUB ( T i r a n a sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao­
sta) 

Alle 21.30. Concerto dal Creo Har­
ris Quintet 
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/a Scala 
ha presentato la stagione '89-90. L'apertura 
sarà «Guglielmo Teli» 
di Gioacchino Rossini, diretto da Muti e Ronconi 

-/eco i nove 
cortometraggi realizzati dagli allievi 
del Centro Sperimentale 
Un serbatoio per il futuro del nostro cinema? 

CULTURAe SPETTACOLI 

i della non violenza 
La sinistra «scopre» la non violenza? Ma è davvero 
una scoperta di oggi o, al contrario, c'è un tessuto di 

* rappòrti magari difficili e contraddittori tra la tradizio­
ne comunista e di sinistra e le teorie non violente? Su 
3ueiti temi abbiamo aperto un dibattito con articoli 
el radicale Angiolo Bandinelli, dello storico Gianni 

Solri e del segretario della Fgci Pietro Folena. Oggi 
interviene Luciano Canfora, storico dell'antichità. 

LUCIANO CANFORA 

• I U discussione prò e 
conlro la «non violenza» e il 
•paclKimo integrale» ha tutto 
[aspetto del falso problema. 
E ben noto che la vicenda del­
la liberazione umana è un co­
stante Intreccio di violenza e 
non violenza, un dosaggio 
che risulla dal concreto equili­
brio, delle lorze «dalle situa­
zioni politiche, militari, diplo­
matiche ecc. È Ingenuo sepa­
rare la •vittoria- di Gandhi in 
India dalla crisi dell'impero 
Inglese, dovuta, Ira l'altro, alla 
tremenda guerra Inflitta dal 
nazifascismo all'Inghilterra. (Il 
che aluta a capire la insensibi­
lità di Candhi sul terreno del-
l'antifascismo). E Ingenuo se­
parare la vittoria di Coiy Aqui­
no dalla decisione del gover­
na americana (tranquillo in 
merita alla schieramento filo 
occidentale della Aquino) di 
non più sostenere il criminale 
Mareos. Naturalmente, senza 
l'Imponente e coraggioso mo­
vimento non violento svllup-
patosl contro Mareos, quella 
scelta gli americani non l'a­
vrebbero mal compiuta come 

JMWHRrV? 
no alla viglila del crollo, Dilli-
vilmente riusciremmo ad im­
maginarci - In alternativa a 
f idehe è effettivamente acca­
ttato - una liberazione -non 
violenta» dell'Algeria dalla op­
pressione coloniale esercitata 
dalla Francia, come sperabil­
mente qualcuno ancora ricor­
da, con lo 'Stato di tortura. 
(governatore dell'Algeria era 
allora II socialista Làcost); e 
non di meno è innegabile che 
l'ultima spallata (l'ultima, do­
po anni di durissima lotta ar­
mata) al dominio francese 
venne dalle pacifiche e Impo­
nenti manifestazioni di piazza 
delie danne algerine, che pro­
seguirono nonostante le trup­
pe francési falciassero a mitra­
gliate I dimostranti: l'efficacia 
politica e morale di quelle ma-
nllestazionl suicide fu un fat­
tore non secondarlo nella de­
cisione gollista di chiudere la 
partiti, 

Oli esempi si potrebbero 
moltiplicare e mostrerebbero 
che sola una visione unilatera­
le o mitizzante del fatti porta a 
dimenticare il necessario in­
treccia dèi due fattori, a di­
menticare cioè che anche I 
•profèti disarmati. - per usare 
la vecchia polarità del Ma­
chiavelli - lurono In realta, in 
qualche. misura, •armati» 
(quelli davvero disarmati pur­
troppo Immancabilmente 
•Dimorilo» per dirla ancora 
col Machiavelli). Per essere 
•armati» non c'è bisogno di 
avere sottomano in torpore 
vili delle divisioni. La celebre 
battuta attribuita a Stalin 
(•quante divisioni ha il Pa­
pa?») mirante a screditare il 
Papa come interlocutore poli­
tico appunto in ragione della 
sua scarsezza di .divisioni», è 
indegna di un politico accor­
to: non già perché dia tanto 
peso alla forza militare ma 
perché mostra di non percepi­
re che un capo politico sui ge­
neris come II Papa dispone 
comunque, per le alleanze 
che sapientemente instaura e 
per gli interessi In prò del qua­
li si schiera, di una forza com­
putabile anche in «divisioni». 

E dunque un po' Ipocrito 
l'atteggiamento del «non vio­
lenti» puri nel momento in cui 
essi mostrano di ignorare che 
la loro azione necessariamen­
te si Inserisce In concreti e 
complicati contesti, del quali 
diviene un Ingrediente, un fat­
tore tra gli altri' fattori, e so­
prattutto che essa Intanto ri­
sulta efficace in quanto riesca 
a trarre giovamento dai rap­
porti delle forze e dalle ten­
sioni e contrapposizioni esi­

stenti per cosi dire tra i «vio­
lenti» circostanti. «Violenti» a 
proposito dei quali una preci­
sazione mi pare necessaria. 
Contrapporre categorialmen­
te violenti e non violenti è 
molto fuorviarne, direi franca­
mente intollerabile, in quanto 
mette allegramente nella pri­
ma categoria, quella dei vio­
lenti, indiscriminatamente tut­
ti insieme oppressi e oppres­
sori: segregazionisti sudafrica­
ni e combattenti antl-apar-
thèid, Gauleiter nazisti e rivol­
tosi del ghetto di Varsavia, Ku-
Klux-Klan e «pantere nere» e, 
più In generale, diclamo la pa­
rola desueta, sfruttatori che 
opprimono e sfruttali che si ri­
bellano. Solo una grande in­
genuità (quando non sia mala­
fede) può portare a classifi­
care indiscriminatamente tutti 
costoro come «violenti» ma­
gari alla line «brigatisti» come 
dice Angiolo Bandinelli con 
espressione demonizzante. 

Ib sono e resto del parere 
che la polarità fondamentale 
non sia tra violenti e non vio­
lenti ma tra oppressori ed Op-

ne sia la liberazione del se­
condi: dal dominio del primi. 
Per tale liberazione tutti i me­
todi proficui, capaci di fornire 
risultati durevoli, sono buoni: 
e la non violenza e la predica­
zione pacifistica rientrano, e 
non da oggi, fra i mezzi di lot­
ta che gli oppressi adoperano 
contro I loro avversari. E per­
ciò un po' bullo dire (leggo la 
citazione nell'intervento di 
Folena) che «l'idea della non 
violenza assume oggi un valo­
re rivoluzionario». 

In realtà l'ha sempre avuto 
questo valore, non già come 
atto di fede astratta, ma come 
attivo impegno anche militari­
sta, strumento tra gli altri stru­
menti nella lotta degli oppres­
si. Contro la carneficina della 
prima guerra mondiale II mo­
vimento operaio, nelle sue 
formazioni più consapevoli, 
dichiarò «guerra alla guerra»: I 
socialisti italiani (diversamen­
te dai •maggioritari» tedeschi) 
lurono in prima fila in quella 
«guerra alla guerra», e perciò 
furono spesso trattati da tradi­
tori della patria. Eroi del movi­
mento operaio come Rosa Lu-
xemburg predicarono allora 
che «il nemico di ciascun po­
polo si trova nel suo proprio 
paese», e si riferivano con ciò 
ai governanti che guidavano i 
popoli al macello nella esul­
tanza dei vari Marinelli (que­
sto sia detto a proposito delle 
•avanguardie» tanto care a 
Bandinelli). Quando gli sforzi 
pacifisti si palesarono vani, si 
affermò e fu vincente la strate­
gia di Lenin di trasformare la 
guerra in rivoluzione. E men­
tre la scelta di Kerenski era 
slata quella di continuare a 
compartecipare all'inutile car­
neficina. il primo atto del go­
verno sovietico fu l'appello «al 
mondo» per la pace immedia­
ta, seguito immediatamente 
da un atto concreto e duro a 
compiersi quale la terribile pa­
ce di Brest Litovsk. Ragione 
per cui al faro bolscevico 
guardarono allora con entu­
siasmo quei socialisti che in 
tutta Europa avevano condot­
to in condizioni aspre e per­
denti la «guerra alla guerra»: 
dalla Luxemburg In Germania 
all'alio» direttore dell'/tuoni;'.' 
Giacinto Menotti Serrati. Ecco 
un caso concreto macrosco­
pico di intreccio tra violenza, 
giusta necessaria violenza, e 
pacifismo. 

Sarebbe però profonda­
mente antistorico credere di 
ravvisare in quella memorabi­
le vicenda un modello eterno, 
una stabile ricetta. Se l'espe­
rienza delle due guerre mon­
diali poteva aver indotto qual-

Guerra, rivoluzione, 
lotta anticolonialista: 
che significano queste 
parole nell'era atomica? 

Diffidenza e schematismi 
impediscono di vedere 
l'intreccio complesso 
tra violenza e no 

Un disegno di Grosz: «Colpo mortale», del 1913 

cuno alla schematica dedu­
zione secpndo cui la guerra è . 
il terreno di cultura più favore­
vole alla .rivoluzione, questa 
idea è stata rimossa ben pre­
sto con l'aprirsi dell'era ato­
mica. (Pare che solo il presi­
dente Mao contrastasse il «pa­
cifismo* di Krusciov proteso 
alla «coesistenza pacifica», 
con l'argomento che l'atomi­
ca non potendo distruggere 
agevolmente tutti i cinesi era 
da ritenersi non più che una 
«tigre di carta»: anche per i 
grandi della storia esìste la de­
cadenza senile). Per lo meno 
a partire dal discorso che To­
gliatti pronunciò a Bergamo 
ne! marzo del 1963 (//destino 
dell'uomo) è divenuto senso 
comune per i comunisti italia­
ni il convincimento che «la 

guerra sia diventata ormai co­
sa diversa da ciò che mai sia 
stata»; che la lotta per la libe­
razione degli oppressi cioè 
per il socialismo, deve essere 
dunque ora più che mai lotta 
alla guerra, a quella terrifi­
cante guerra-olocausto che le 
armi atomiche rendono pur­
troppo possibile. Orbene, 
questa proclamazione, presa 
per sé, rischia di apparire oggi 
fin troppo ovvia, se non la si 
integra con alcune considera­
zioni: Oche intanto è possibi­
le una guerra atta guerra per­
ché l'imperialismo non domi­
na più incontrastato sul piane­
ta ed esiste al contrario un 
equilibrio di forze ira differen­
ti e ben differenziati schiera­
menti; 2) che la guerra gene­
rale sì è forse allontanata e 

funziona politicamente come 
minaccia anziché come even­
to, ma le guerre cosiddette lo­
cali si moltiplicano e non so­
no neanche più formalmente 
distinguibili dalle altre forme 
di violenza. 

Contro queste guerre che si 
svolgono quotidianamente 
sotto i nostri occhi, e contro 
cui non c'è Onu che tenga, 
non basta la predicazione non 
violenta, la quale rischia - se 
assolutizzata - di diventare un 
comodo alibi per gli intellet­
tuali che discettano nel giardi­
no dell'impero. 

E vi è infine una considera­
zione che vorrei porre a con­
clusione di questo intervento. 
Si tratta di una distinzione che 
a me pare necessaria tra l'uso 
per così dire «del senso comu­

ne* e l'uso concettualmente 
più rigoroso della nozione di 
violenza. La confusione tra i 
due usi introduce una notevo­
le e ormai tradizionale incom-

- prensione nel dibattito politi­
co: incomprensione che ri­
schia di inchiodare ciascuno 
ad un suo ruolo stereotipo, i 
marxisti nella parte dei predi­
catori di violenza ed i «non 
violenti integrali* come loro il­
luminati ma purtroppo ina­
scoltati pedagoghi. Alla base 
c'è, tra l'altro, il deleterio uso 
delle citazioni aforistiche: on­
de, ad esempio; il fatto che il 
Manifesto dei comunisti si 
concluda con la celebre affer­
mazione secondo cui i comu­
nisti «dichiarano apertamente 
che i loro fini possono essere 
raggiunti soltanto col rove­

sciamento violento di tutto 
l'ordine sociale finora esisten­
te» fa sì che l'immagine stori­
ca dei comunisti resti comun­
que quella di un partito intrin­
secamente manesco quan­
d'anche si camuffi più o meno 
perbenisticamente a seconda 
delle opportunità. È questo un 
tìpico caso di prevalenza del 
pensiero volgare (o del bene­
detto senso comune) sul rigo­
re concettuale. Giacché «vio­
lenza* è in realtà sul terreno 
dell'ordine sociale, e soprat­
tutto dal punto dì vista dì chi 
quell'ordine difende, ogni 
modificazione o proposito o 
tentativo di modificazione 
dell'ordine vigente. Ordina­
mento che a sua volta viene 
difeso con la violenza attra­
verso la compagine statate 

A Bologna 
la commedia 
di Copi 
sull'Aids 

Se ne è parlato da Parigi, in occasione della prima, e poi 
dal Festival dei due Mondi di Spoleto. Ma nella prossima 
stagione la commedia di Copi Una visita inopportuna 
andrà in scena in italiano, nella traduzione di Franco Qua­
dri. Si tratta, come noto, dì un testo tragico e beffardo, in 
cui il celebre commediografo-disegnatore argentino (nella 
fqto) ironizza sull'Aids, la malattia che l'ha portato alla 
tomba. Un testo che sarà il pezzo forte delta prossima 
stagione di «Nuova Scena», la compagnia che ha sede nel 
Teatro Testoni di Bologna. Una visita inopportuna debut­
terà il 7 marzo 1989. L'altra novità del cartellone è Dan 
Giovanni di Molière (debutto I' 11 ottobre). Saranno inol­
tre ripresi gli spettacoli L'isola dei beati e Mata Mari a 
Palermo, entrambi di Enzo Vetrano e Stefano Randisl. 

Satelliti 
e tv del futuro 
al convegno 
«Eurovisioni» 

L'era della tv via satellite sta 
arrivando: a novembre par­
tirà dalla base spaziale di 
Kourou, in Africa, un vetto­
re Ariane che porterà nello 
spazio il satellite Astra, do-
tato di 16 canali tv destinati 

mmmimimmm^^^^^^^ a coprire tutta l'Europa. Po­
chi mesi dopo (occherà al satellite Olympus, e uno dei suol 
canali sarà gestito dalla Rai e trasmetterà in lingua italiana. 
Ma se le tecnologie sono pronte, molti problemi politici e 
legislativi sono ancora aperti: una normativa europea in 
materia di telediffusioni, diritto d'autore, pubblicità è an­
cora tutta da definire. Di questa nuova era della comunica­
zione tv si parlerà a Roma, a Villa Medici, nel corso della 
seconda edizione di «Eurovisioni* dedicata al tema del 
satellite per uso televisivo. Il tutto dal 4 all'8 ottobre, pro­
mosso dall'Accademia di Francia e dalla Regione Lazio. In 
programma anche tre tavole rotonde (una sull'alta defini­
zione, una sull'industria spaziale, un'altra Sul problema 
delle antenne e de! televisori per la ricezione via satellite). 
Inoltre, come sempre, una rassegna di programmi tv é una 
serie di anteprime cinematografiche completeranno la 
manifestazione. 

In tournée 
l'Orchestra 
Giovanile 
italiana 

Inizia questa sera, al Castel­
lo Pasquini di Castiglioncel-
lo. in Toscana, la tournée 
dell'Orchestra giovanile ita­
liana diretta da Piero Belili-
gì. In programma pezzi di 

. Sylvano Bussotti (// carato-
mm—^^—^^^^^~ óo è questo/lV i poemi/ìli 
'A Fiesole un Poema giovanile), Mozart (Sinfonia concer­
tante per violino e viola K 364) e Brahms (Sinfonia n. 1 in 
do minore op. 68). Da Castiglioncello l'orchestra partirà 
per un giro di concerti in Italia (Firenze, Roma) e all'estero 
(Amsterdam, Edimburgo). 

Un'americana u via che da< fumetto d'au-
un aiiwiiuma ( w e ^ ^ rf dnem è ^n 
«greca» frequentata in questi giorni. 
.darà il vo l ta $°no appena iniziate le ri­

ti • « p r e s e d i ™ » * si nasce, il 
3 Valentina Primo film come regista di 

y* .-attto»*^ ,.=.M. 3 ' ^K -Ŝ fBio Stalno-e-he però non, 
™ ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ™ ha nulla a che vedere con le 
celebri strisce di Bobo: è un film tvero», autonomo, di cui 
Staino ha scritto sia il soggetto che la sceneggiatura. Un 
fumetto famoso che diventa film è invece Valentina, l'eroi­
na sexy creata da Guido Crepax. Le riprese di una serie 
prodotta da Reteitalia iniziano in questi giorni a Roma 
(proseguiranno in mezza Europa: Londra, Barcellona, Pa­
rigi, Milano) e Valentina ha finalmente un volto (non è 
stata una scelta facile): si tratta dì Demetra Hampton, 21 
anni, americana di origine greca. Come Olimpia Dukajds e 
il suo più celebre cugino... 

ALBERTO CRESPI 

qualunque forma essa abbia, 
essendo lo Stato - come inse­
gna Bobbio - «per sua natura, 
quale che sia il suo regime, 
organizzazione della forza 
monopolizzata, e dunque non 
già eliminazione della violen­
za ma sua istituzionalizzazio­
ne* (// problema della guerra 
1979). Ciò significa che vio­
lenza è, dal punto dì vista del­
l'ordine costituito, anche la 
non violenza se abbia come 
fine (ed è il caso che qui ci 
interessa), la modificazione 
appunto dì tale ordine. Ragio­
ne per cui nel lungo e non fa­
cile ma esaltante processo 
storico apertosi con il Manife­
sto dei comunisti e tutt'ora in 
pieno sviluppo, si può dire 
che violenza e non violenza 
hanno finito non solo con l'in­

trecciarsi (come dicevo in 
principio) ma addirittura col 
coincidere. 

«Credo - è sempre Bobbio 
che parla - che parte delta dif­
fidenza che esiste fra movi­
menti marxisti e movimenti 
non violenti dipenda dal fatto 
che i marxisti vedono nei mo­
vimenti non violenti soltanto 
gli aspetti dì rivolta individuale 
e parziale, mentre da parte 
non violenta una certa diffi­
denza nei riguardi del marxi­
smo è fondata sulla convin­
zione che per il marxismo la 
dottrina delta violenza collet­
tiva sia irrinunciabile, mentre 
non viene presa in considera­
zione l'enorme capacità che 
hanno dimostrato ì movimenti 
che si ispirano al marxismo dì 
promuovere manifestazioni 
non violente dì massa». 

— — — — — Ivo Sassi espone a Faenza le sue opere: dalle «Conchiglie» 
ai «Totem», con un occhio alle culture primitive 

La metafìsica modellata in ceramica 
FRANCO SOLMI 

Una ceramica di Ivo Sassi 

M FAENZA. Da qualche an­
no a questa parte Faenza, la 
grande bottega dell'ars cera­
mica, pare aver recuperato 
quel primato di creatività che 
aveva distinto in passato i suoi 
artigiani, alieni dal «far popo­
lare» e proiettati piuttosto al 
comporre fiorito. Non fosse 
per le inevitabili gelosie e 
chiusure suicide, di cui è testi­
monianza il glorioso e decli­
nante concorso internaziona­
le delta ceramica, di questa fa­
se di grande prestigio si avreb­
be piena coscienza in una cit­
tà che resta invece quasi indif­
ferente ai propri valori, spe­
cialmente se questi si misura­
no a livelli più aiti delle diatri­
be casalinghe. Nonostante 
tutto, gli artisti europei e quelli 

americani - per non dire dei 
giapponesi che qui sono dì ca­
sa da anni - guardano a Faen­
za come a una capitale del far 
moderno e della ripresa deco­
rativa caratteristica del pò-
stmodern. Una mostra come 
quella che Ivo Sassi ha allesti­
to in questi giorni al palazzo 
delle Esposizioni di Faenza, 
se potesse essere trasferita in 
qualsiasi città del Nord Euro­
pa o oltre Atlantico potrebbe 
provocare esiti straordinari e 
suscitare interessi e dibattiti 
da noi inimmaginabili, alme­
no finché si continuerà a con­
siderare la ceramica arte mi­
nore e a trattare con sufficien­
za gli artisti che vi si dedicano. 

Ivo Sassi viene presentato 
in questa occasione da Luigi 

Umbertini che analizza il lin­
guaggio plastico e la tecnica 
del ceramista-scultore attra­
verso le fasi di una ricerca 
coerente che va dalle compo­
sizioni della serie Era tecnolo­
gica, in cui dominava una 
spettralità metafisico-surreale, 
alle recenti, splendide Con­
chiglie, Germinazioni, Colo­
rate e Totem ove una serrata 
plastica monumentale viene 
inquinata da tensioni e perver­
sioni materiche, da stravolgi­
menti di smalti e di ori, da un 
aggrovigliarsi impetuoso e in­
sieme controllatìssimo di ele­
menti propri del revival ba­
rocco a cui siamo approdati 
dopo i geli del concettuali­
smo. Sassi li aveva già supera­
ti, ma rivivendoli, al tempo 
delle Genesi nei primi anni 

Settanta quando il suo lin­
guaggio si fece autonomo e si 
aprì a quelle prospettive che 
fanno oggi di questo artista un 
tramite ineludibile fra l'età dì 
Bìancini e dì Zauli e il presen­
te dei giovani della Nuova Ce­
ramica. 

Le antiche costruzioni geo­
metriche, le onde sapienti in 
cui Sassi raccoglieva e ordina­
va gli impulsi dì una emotività 
esplosiva hanno lasciato la lo­
ro traccia anche nelle ultime 
opere, apparentemente espo­
ste a disgregazione organica 
ma solide e implacabili nella 
misura formale; così come im­
placabili sono gli ordini cro­
matici in cui l'artista misura e 
domina l'impeto del colore, 
delle ferite della materia, del­
le eccedenze organiche por­

tate a violare le forme prime 
del cubo, della sfera, detta co­
lonna ritrovate dallo scultore 
in quella dimensione di spet­
tralità propria della metafisica 
mediterranea riletta in termini 
di moderno e inquinato subli­
me. La mostra faentina pone 
in risalto proprio questo ordi­
ne minaccioso ma inelimina­
bile, questa frantumata ma re­
sistente classicità che è alla 
base di ogni composizione di 
Ivo Sassi. L'artista può legitti­
mamente considerarsi erede 
e traduttore in chiave di più 
arrischiata modernità della 
vocazione metafisica della 
scultura italiana del Novecen­
to sulla quale si è innestato il 
motivo «primitivlstico»: con 
esclusione del popolare che 
non sìa quello dei miti aulici, 

dall'etrusco al romanico. 
Ecco perché non si può che 

definire aristocratica questa 
scultura a cui la materia cera­
mica conferisce un più alto 
senso di distacco e una sorta 
di intangibilità, così come av­
viene per i reperti archeologi­
ci recanti il segno d'immemo­
rabili combustioni, di miste­
riose violenze fermate nell'as­
soluto della forma storica. 
Sassi, inoltre, ritrova quella di­
mensione severamente reli­
giosa dell'arte che fu, qui a 
Faenza, di maestri come Bìan­
cini e riconduce le sue opere 
a una purezza che nessuna 
violazione, nessun scompen­
so esistenziale o linguìstico 
potrà impedire all'artista dì 
immaginare, di rendere per 
Immagini. 

: - l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Raffaella Carra 

«Resto un'artigiana della tv» 

Raffaella 
cerca lavoro 
BSV Quanto tempo è passa­
to da quando l'Italia aveva il 
cuore diviso In due, metà per 
Rallaella Carra e metà per 
Pertlni? Un'altra era. Allora II 
«discorso di Capodanno, del 
Presidente raggiungeva il lop 
del) audience e Berlusconi 
non si vergognava di manda- ' 
re fiori e gioielli alla star per 
conquistarla alla sua Iv. E 
passalo poco più di un anno 
da quando Raffaella gli ha 
dettosi, Un «matrimonio» mi­
liardario. Strana storia: tanti 
soldi per una carriera rovina­
la. E Raffaella è uscita di sce­
na. 

feri, « sorpresa, la telescri­
vente ha incominciato a bat­
tere l'intervista, fatta da un 
Sliornalista d'agenzia, a «Raf-
a»; dal 23 aprile, quando era 

finito II suo show su Canale 5, 
di lei non si era più sentito 
parlare. Anche perché c'era 
poco da dire: non le hanno 
più proposto spettacoli da fa­
re, ma fino al giugno del 
prossimo anno un contratto 
la lega con Berlusconi. «Gio­
co a carte», confessa ora la 
Carri. «Ho imparalo a diver­
tirmi facendo cose che per 
45 anni ho credulo lossero 
riservale agli altri. Preferisco 
lo scopone scientifico nel 
quale mi Impegno con un 
gruppo di amici, senza scopi 
Venali». 

Dice che non si annoia, la 
Ralla delle polemiche: è stata 
•sbattuta in prima pagina» un 
mucchio di volte, nella sua 
carriera, per colpa dell'om­
belico, nudo quando la tv usa­
va costumi castigati, e a cau­
sa del suol compensi o dei 

suoi sfoghi personali, nei 
giorni della glona. Ma lutto 
questo avveniva soprattutto 
quando aveva i giornalisti alle 
calcagna, che non perdeva­
no un suo sospiro o una sua 
arrabbialura. Quando una 
sua intervista era uno 
«scoop». Quando'non si sa­
peva se faceva la star o la ma­
nager di sé slessa. «Senza re­
spiro ho vissuto Irent'anni. 
Adesso cerco di ritrovarlo, il 
respiro, dedicando attenzio­
ne a me stessa e alle persone 
che mi sono care». 

«La società di oggi è diven­
tata più che mal celere nei 
cambiamenti. Non bisogna 
chiudere gli occhi ma nean­
che essere presi dalla frene­
sia di tenere il passo con i 
(empi, tanto per non apparire 
superati, lo rimango, senza ti­
more, fedele a un modo arti­
gianale di fare spettacolo n-
fiutando le cosiddette "tra­
smissioni industriali", quelle 
che non esigono la pazienza 
e l'umiltà, doli secondo me 
indispensabili per una perso­
na di spettacolo». La «lunga 
vacanza» a cui è costretta, di­
ce, non la spaventa. E aggiun­
ge che non prova - per ora -
amarezze. Non ci crede che II 
varietà in tv sia finito e critica 
i colleghi, I giornalisti, e so­
prattutto le tv che sparano a 
zero contro questo genere e 
continuano a trasmetterlo. 
Come le tv di Berlusconi. «In­
tanto - conclude - in attesa 
di tornare a misurarmi coi 
pubblico, continuo a consi­
derarmi un\"artiglana" dello 
spettacolo in attesa di offerte 
di lavóro». DS.Car. 

Domani la Rai vota 
il nuovo piano editoriale 
che dovrebbe cambiare 
l'informazione televisiva 

Il preoccupante calo 
degli ascolti sottolinea 
la crisi di un modello 
troppo lontano dal pubblico 

fuori del Palazzo 
Domani, il consiglio d'amministrazione della Rai 
approverà il piano editoriale. Ci sono voluti 5 mesi 
per elaborare un testo che trovasse il consenso di 
tutti. Subito dopo, il consiglio si occuperà dei pia­
no dì ristrutturazione, del bilancio preventivo 1988 
(che dovrà essere aggiornato in base al consuntivo 
dei primi 6 mesi) e di nomine. Poi, a fine mese, 
tutti in vacanza. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA «In un sistema 
della comunicazione caratte­
rizzato da un alto tasso di con­
centrazione e da una crescen­
te subordinazione alle esigen­
ze della pubblicità, il servizio 
pubblico radiotv può, deve di­
venire un punto di equilibrio e 
di garanzia per i cittadini, per 
il loro diritto a una informa­
zione pluralista». Alla vigilia 
del voto sul piano editoriale 
(«che cosa la Rai deve produr­
re e come») Antonio Bernar­
di, consigliere comunista, de­
finisce così il ruolo dell'azien­

da di viale Mazzini. L'informa* 
zione, il modello produttivo 
dei tre telegiornali nazionali 
sono stati tra i punti più con­
troversi della discussione 
svoltasi sul piano editoriale: 
discussione lunga e spesso 
aspra, sino a rendere necessa­
rie sei riscritture del testo ori­
ginario presentato dal presi­
dente Manca. 

Nel suo faticoso cammino 
verso la stesura definitiva, il 
piano editoriale ha lasciato 
per strada spunti di notevole 
interesse e qualche imposta­

zione infelice- come quella 
mirante a codificare una sorta 
di divisione tripartita di reti e 
testate, sulla scia dello slogan 
secondo il quale il pluralismo 
è una somma di faziosità. In­
somma la malcelata idea di 
macchiare con le sigle dei 
partiti i tre tg è stata riposta 
nel cassetto. Ora, dell'infor­
mazione il piano editoriale di­
ce che «la decisione di editare 
tre tg nazionali si manterrà va­
lida e vitale se saprà sfuggire 
ai condizionamenti impropri 
del quadro politico»; che an­
che l'informazione deve con­
correre al «perseguimento da 
parte della Rai del primato 
nell'ascolto»; che nei tg oc­
corre stabilire «una costante 
possibilità di contraddittorio, 
considerato come strumento 
essenziale anche se imperfet­
to per stabilire una linea di 
equilibrio e completezza»; in­
somma, su questo terreno «le 
responsabilità del servìzio 
pubblico sono tanto più strin­
genti in quanto è proprio sul 

terreno dell'informazione che 
in futuro si svilupperà la com­
petizione tra Rai e privati». 

Ma intanto Tgl e Tg2 per­
dono colpi, soprattutto nei lo­
ro appuntamenti più impor­
tanti, quelli della sera. Una 
volta essi trainavano l'ascolto 
delle reti, ora costituiscono un 
problema «Io non credo - di­
ce Bernardi - che spettacoli 
leggeri, offerti in alternativa ai 
tg Rai dalle tv private, siano di 
per sé vincenti sull'informa­
zione. Il problema è di qualità, 
di scelte. Mi chiedo se non 
debbano far riflettere il gran­
de successo di Diogene, rubri­
ca del Tg2 dedicata ai diritti 
dei cittadini, e il calo dell'edi­
zione serale dello stesso Tg2, 
quando sovrabbonda l'infor­
mazione di palazzo. Cito il 
Tg2 non perché sia il solo ad 
avere di questi problemi, ma 
perché mi pare che esso offra 
l'esempio più eclatante di mo­
di diversi di fare informazio­
ne, con risultati altrettanto di­
versi». 

E la notizia si ferma a Trento 
M ROMA. C'è una regione 
nella quale il notiziario locale 
della Rai è dimezzato. Non 
per colpa delle antenne e del­
le frequenze, bensì per quella 
spocchia che ogni tanto rigur­
gita a viale Mazzini e caccia la 
Rai In situazioni tragicomiche. 
E II caso del Trentino Alto 
Adige, dove il nuovo tg regio­
nale delle 14 si vede soltanto 
a Trento, fatto dai giornalisti 
della sede di Trento; nella zo­
na di Bolzano continua ad es­
sere trasmessa una replica 
notturna del tg regionale sera­
le, replica altrove abolita con-
testualmente all'avvio dell'e­
dizione delle 14; mentre van­
no in onda nell'intera regione 
tutti gli altri appuntamenti in­
formativi, in questo caso rea­

lizzati dal giornalisti di en­
trambe le sedi. Trento e Bol­
zano. La faccenda va avanti 
così sin dai primi dell'anno, 
quando è stato inaugurato il 
nuovo palinsesto dell'infor­
mazione regionale. Ma che 
cosa è accaduto? Al momen­
to dì varare il nuovo palinse­
sto, la Rai ha ignorato che nel­
lo statuto di autonomia del­
l'Alto Adige vi è una norma di 
legge che recita cosi; qualsiasi 
variazione al palinsesto del­
l'informazione trasmessa dal­
la Rai nella zona di Bolzano -
sia essa in lingua tedesca, ita­
liana o ladina - deve essere 
concordata tra ministero delle 
Poste e Provincia di Bolzano, 
sentita la Rai. 

•Sicché - racconta Enzo 

Roppo, consigliere d'ammini­
strazione comunista della Rai 
- due giorni prima dell'esor­
dio del nuovo palinsesto, 
quando già erano stati fatti al­
cuni numeri zero del Tg delle 
14, è arrivato fattola della 
giunta provinciale di Bolzano, 
governata dalla Wolkspartei». 
La superficialità della Rai ha 
favorito il blitz della giunta, 
che certamente non si è ac­
corta per caso e soltanto due 
giorni prima di quel che stava 
accadendo. Dice ancora Rop­
po: «L'iniziativa ha sapore 
strumentale per ottenere altre 
cose: ad esempio, depurare di 
ogni presenza italiana la quar­
ta rete radiofonica che tra­
smette nella zona di Bolzano, 
che in gran parte è fatta in lìn­

gua tedesca, ma che tuttora 
conserva appuntamenti in lin­
gua italiana. Sono stato a 
Trento e a Bolzano e ho potu­
to rendermi conto del disagio, 
degli inconvenienti». 

Enzo Roppo, al ritomo da 
Trento e Bolzano, ha scritto a 
Manca, Agnes e al direttore 
dell'informazione regionale, 
Porcacchia. Le leggi non le fa 
la Rai, ma perché l'azienda si 
è fatta cogliere ancora una 
volta di sorpresa? Ad ogni 
modo, qualcosa dovrà pur fa­
re per metter riparo a una si­
tuazione che rischia df esporla 
al ridicolo, ma che può essere 
utilizzata anch'essa per cerca­
re di forzare gli equilibri della 
convivenza in quella regione. 

In definitiva, il piano edito­
riale dovrebbe fornire le linee 
strategiche a una azienda che 
possiede tre giornali nazionali 
televisivi (oltre ai 21 locali) e 
che.da questi dovrebbe trarre 
il meglio e il più. Come fare? 
«Forse - aggiunge Bernardi -
si fa prima a dire che cosa non 
bisogna fare: non farsi condi­
zionare dai partiti; evitare l'u­
niformità di linguaggio, impa­
ginazione, offerta informativa: 
non avrebbe senso, evitare 
l'errore e l'arroganza di ren­
dersi identificabili come ver­
sione elettronica di organi di 
partito; evitare contrapposi­
zioni osubordinazioni nei 
confronti delle reti; non tra­
sformare una sana competi­
zione in guerre fratricide o oc­
casione di sprechi: non sem­
pre è necessario inviare tre 
troupes sullo stesso avveni­
mento; evitare che ci sia un tg 
figlio e un altro figliastro, per­
ché un editore serio distribui­
sce con equilibrio e oculatez­
za uomini e mezzi. Su quel 

Una sala di regia dei tg Rai 

che si dovrebbe fare io starei 
lontano dalle grandi enuncia­
zioni di principio. Mi limiterei 
a una soltanto: fare una infor­
mazione più aderente alle do­
mande della società, dando 
campo totalmente libero alla 
professionalità. Mi pare che si 
dovrebbe seguire senza dram­
matizzazioni o assurdi divieti 
l'evoluzione dei generi, osser­
vare con attenzione la fase 
fortunata che in questa con­
tingenza sta avendo la cosid­
detta informazione-spettaco­

lo. Poi ci sono le cose conere­
te, quelle che si dovrebbero 
fare subito e non si capisce 
perché non si facciano: un ra­
dicale ripensamento delle tra­
smissioni informative per l'e­
stero; una revisione del ruolo 
e delle strutture degli Uffici di 
corrispondenza all'estero 
(Mosca, Tokio, ad esempio); 
una continuità dell'informa­
zione nelle ore notturne: Infi­
ne, il capitolo della radiofo­
nia, per il quale occorre un 
discorso a parte». Per ora ai 
vota il piano; dopo si vedrà. 

I R A I D U E ore 2 0 , 3 0 

E la Francia si divise 
per Marie, 
l'amante del presidente 

Frantoi» Fabian 

WU Marie Reinart è una figu­
ra quasi mitica nella Francia 
del primo Novecento, capace 
di dividere l'opinione pubbli­
ca come accadde in quegli 
stessi anni al maggiore Drey-
fuss e a Violette Noziére. Que­
sta donna, accusata di omici­
dio, incapace di difendersi dal 
cumulo di indizi, fragile e, di­
sperata nel ribadire la sua in­
verosimile innocenza, è di­
ventata la protagonista dello 
sceneggiato di Eduard Moli-
naro La vedova rossa, ^che 

Raidue tramette stasera e gio­
vedì alle 20,30. Tratto dal ro­
manzo L'affaire de l'impasse 
Rouzin di Armand Lanoui, il 
film si snoda come un giallo di 
impianto giudiziario. Marie 
Reinart (interpretata da Fra-
ncoise Fabian), implicata in 
una vicenda piccante con fi 
pesidente Edgard Faure, di­
venta la protagonista di, un 
•giallo» nazionale quando, la 
polizia scopre il cadavere di 
suo marito Victor e la suocera 
legata e imbavagliata, che af­
ferma di non ricordare nuda. 

[J»U»MO 
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11.00 
11.0» 

11.00 
14.00 
14.10 

10.40 
10,00 

1J.00 

17.00 
10.00 
10.14 

10.00 
10.00 
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C H I T1MPO FA, TOI FLA8H 

TOI - H A O H 
PORTOMATTO. Con Marie Terese Ru-
11 
mOOMWWAlO. Tal ir. minuti di... 
roWTOMATTO. 2- pari.) 
AOOAOIOLA MU1RIA. Film con An­
ni Mannelli, Nino Baso»!; regia di Gan­
nirò marralli 
OOHÙ IL DH AOHITTO 
TANTI V A N I T A DI niCOROI. Mo­
menti magici dtl vari»!* televisivo 
CINQUI OlTTIMAHf. IN 1ALITA 
TAO TAO. Cartoni animili 
OOOIALPAIILA»MNTO 
AOOAOIO LA M C C H U I A . Film con 
Anna Magnani. Vittorio o . Sica; ragia di 
pannerò Hlghalli 
ALMANACCO DB. OIORNO DOPO 

C H I T1MPO FA. TtLIOIORNALI 
TlLlOrORNALI 
LA tlONORA IN GIALLO, ili mori» di 
Brdadway», con Angela Lansbury: ragia 
di Corv Alien 

I M O CUCINA OAMOAROTTA. 13 inviti a 
cana par golosi di televisione: con Bruno 
Gambero», 

I M O 

» . I 0 

04.00 

0.10 

TILeOIORNALI 

KWRCOUOl IPORT. Atletico leggera: 
Campionetl Italiani di società. 
T O I . OOOI AL PARLAMENTO. C H I 
T IMPOFA 
I PRATILI! KARAMAIOV. Sceneg­
giato con Solvo Rendono, Umberto Orsi­
ni: regia di Sandro Solchi 

0.10 
0.10 
o.*o 

10.10 
11.00 
11.10 
10.10 
14.10 
10.00 
17.00 
17.10 
11.00 

ARCI1ALDO. Telefilm 
0TORII PI VITA. Telefilm 
ÙIN1RAL HO0PITAL. Telefilm-

0TRIOA PIR AMORI. Telefilm 
FANTA1IA Qua 
H0T0L. Telefilm 
0 INTI IRI . Sceneggiato 
IL DOTTOR KILOARt. Telefilm 
LÀ MOQLII « L I B R I . Film 
IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
L'ALOIRO P I L L I MELI. Telefilm 
I CINQUI OIL QUINTO PIANO. Tele-

10.10 TUTTINFAMIQLA. QUII 
10.10 CANTANDO, CANTANDO. Qui! con 

Q. Rivleccio 
1 M » W A M 0 a U t t M A R l T O . a u , . -
M . 1 0 F H I W A L I A K ' t i . Con Serry Scotti e 

Andrea Salvatili regia di Mario Bianchi 
21.10 n C I I I A M O I A NÒTTE INsiEME. 

Gioco a quii con Marco Predolm 
11.11 C'ULTIMA P U P A : Film con William 

Holden. Nency Olsen: regie di Rudolf Ma-

0.00 Ì P V F M C E . Telefilm 

o^Due 
11.00 LA C IRTOIA PI PARMA. Sceneggia­

to con Merthe Keller, Gian Maria Volonle, 
regia di Mauro Bolognini 13' puntate) 

11.00 TO I OBI TR1DICI __ 

11.10 tARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.10 T O I ORI QUATTORDICI I T R I N T A 

14.40 IL PIACERI DELL'ESTATI. Un prò. 

Kramma di Bruno Modugno. Presenta 
larta Flavi 

10.10 P U I RRRINQOS NIL TEXAt. Film 
con Franco Franchi. Ciccio ingrassia, re-
già di Marino Girolami 

11.10 PAL PARLAMENTO 

18.20 T O I «PORTIERA 

10.11 UN C A I O PIR P U I . Telefilm 

10.11 METEO 2. TO I TELEGIORNALE 

10.11 T O I LO tPORT 

20.10 LA VEDOVA R O M A . Sceneggiato 
con Frencoise Fabian, Roger Oumes, re-
già di Edouard Molinaro i l ' puntata} 

21.55 T O I STASERA 

22.10 IMPROVVISANDO. Spettacolo con 
Marta Flavi, Massimo Catalano, Fabio 
Fazio 

21.01 T02 NOTTE FLASH 

23.15 OETSV. Film con Leurence Olivier, Ro­
bert Duval. regia di Daniel Patrie 
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S.2S 
10.15 
11.05 

12.00 
11.00 
14.00 
15.00 

11.00 
1B.00 
18.30 
10.00 
20.00 

CHOPPER 8QUAD. Telefilm 
RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
con William Katt 
MOVIN'ON. Telefilm 

DEEJAY TELEVISIONI 
HARDCASTLE AND MeCORMICK. 
Telefilm «Una foresta inquinata», con 
Brian Keith 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
OEMELLI EDISON. Telefilm 
SKIPPY. Telefilm con Ed Deverai 
CHIPS. Telefilm 
UNA PER TUTTI , TUTTI PIR UNA. 
Cartoni animati 

20.10 L'INCREDIBILI HULK. Telefilm con Bill 
Bixby, Lou Ferrigno Regia di Kenneth Jo-
hnson e Sigmund Nelféid 

21.10 
22.10 

0,10 
1.30 

MAC OYVIR. Telefilm 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. «li superstite», telefilm 
Al CONFINI DILLA REALTA. Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE. Film 

e^TR€ 

TELEGIORNALI REOIONALI 
CONCERTO. Armonie attorno al Lago 
SPORT. Poker concerto 
M A C H VOLLEY, I P . Rltnlnl — 

11.00 IDOAROO VII PRINCIPE PI OAL-
LES. Sceneggiato (3* episodio) 

14.00 
14.10 
11.00 
10.00 
10.20 
17.41 
11.41 
11.00 
10.40 
20.00 
10.10 

11.20 
21.10 

CICLISMO. Tour de Franco 
COCKTAIL ITALIANO 
T03 DERBY 
T03 N A Z I O N A L E E K E G I O N A H — 

16 ANNI PRIMA. Schegge 
M I . Il Vesuvio '. 
M O R U I O N E PERICOLO... Telefilm 
flottare per vincere» 
t a l NOTTI 
HA L'ETÀ M MIO PADRE, MA L'A­
MO PAZZAMENTE. Film 

Anna Magnani (Raiuno, 14.15) 

} l 

0.10 

0.11 

11.00 

11.10 

12.00 

12.10 

11.10 

14.10 

15.30 

10.10 

17.10 

10.10 

10.10 

20.10 

IL SANTO. Telefilm 

NAPOLI £ TUTTA UNA CANZONE. 
Film 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

MARY TYLER MOORE. Telefilm 

DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 
IN CAPA LAWRENCE. Telefilm 

LA VALLE DH PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

EXECUTIVE SUITI. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

IRONSIOE. Telefilm 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

IL GAUCHO. Film con Vittorio Gas-
sman, Amedeo Nazzarl, Nino Manfredi; 
regia di Dino Risi 

CHIEDO ASILO. Film con Roberto Be­
nigni. Domenique Laffin, regia di Marco 
Ferrerl 

22.40 

O.B0 PETROCELLI. Telefilm 

iiMiniiiiiiiui 

11.40 JUKEBOX 

14.10 IPORT SPETTACOLO 

10.10 CICLISMO: TOUR DE FR AN­
CE 

17.40 TENNIS: 
OPEN 

AUSTRAUAN 

20.10 CALCIO. Jugoslavia-Italia (re­
plica) 

22.40 CICUSMO: TOUR DE FR AN­
CE 

m 
14.41 UNA VITA DA VIVERI 

17.10 CARTONI ANIMATI 

10.10 BRILLANTE. Novale 

20.10 ROMA VIOLENTA. Film con 
Maurizio Merli 

21.01 l > SFIDA DEGÙ INVINCIBI­
LI CAMPIONI. Film 

NI 
.Al 
14.10 VISTI I COMMENTATI 
10.10 I O MINUTI CON BRYON 

FERRY 
18.30 LLOYP COLI 
19.00 LA PAROLA A: APOLLONIA 
21.00 BROOKLYN TOP 20 
00.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

(S'Bgas 
10.00 LA PORTA PROIBITA. Film 

18.10 IL «MUDICI. Telefilm 

11.40 OAIRIILA. Telenovela 

19.30 LO SPECCHIO PILLA VITA 

20.00 TMCNEWO 

20.30 « I , Si... PIR ORA. Film 

21.10 CICUSMO. Tour de Franca 

21.40 L'ASSASSINO DENTRO 
Film 

IM11II1II1I1 

1 7 . » SLURPIII 

11.10 
20.30 

22.10 

21.10 

M'AMA NON M'AMA. Quiz 

B. PRODE ANSELMO I K. 
SUO SCUDIERO. Film 
STRADI DI NOTTI. 

UN SALTO NEL MNO. 

0.20 SIGNORINE NON GUARDA­
T E ! MARINAI. Film 

10.00 NOZZE D'OMO. Telenovela 
10.00 LA MIA VITA PER T I 
20.25 VENTI RIBELLI. Telenovele 
21.10 GLORIA E INFERNO • 
22.1S IL CAMMINO SEGRETO 
22.40 TG A NOTTE 

RADIO lllllll 

RAOIONOTIZIE 
8.30 GR2 NOTIZIE. 7 GRt: 7.20 GH3; 7.30 
GR2 RADIOMATTINO, 8 ORI: 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO: 9.30 GR2 NOTIZIE. 9.45 
GR3. 10 GR1 FLASH: 10 OH2 ESTATE, 
11.30 GR2 NOTIZIE: 11.45 GR3 FLASH: 12 
GRt FLASH 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 
GR2 RAD10GIORNO. 13 GR1, 13.30 GR2 
RADIOGIORNO. 13.45 GR3. 19.30 GR2 
ECONOMIA: 19.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 
GR2 NOTIZIE. 18.48 GR3. 18 GRt SERA. 
19.30 GR2 RADIOSERA. 20.45 GR3. 22.30 
GR2RADI0N0TTE. 23GR1 

RADIOUNO 
Onda verde: 6 03. 6 56 7 56. 9 67. 11 67. 
12 56. 14 57. 16.67, 18 56. 20 57. 22 57, 
8 Radio aneli bastate: 11.30 Via Asiago Ten­

da ntsta: 14 Sono A s^no del sol.: 18 n 
Pesinone - est.». 17.89 Rsnjno iszz '88; 
18.80 Musica sera, 20.301 besti Paoli - Sce­
neggiato. 21.30 Dischi vecchi 

RADIODUE 
Onda varcto 6 27, 7 26. S.26, 9.27, 11.27. 
13 26, 15 28, 16 27, 17 27. 18.27. 19.26. 
22 27 61 giorni, S.10 Taglio di m i ; 10.30 
Estivai, 13.4B Strani, i ricordi: l i .46 Eititi 
par lutti, 11.32 Prima di carta; 1S.SO Collo­
qui, 22.20 Panorama parlamantva. 

RADIOTRE 
Onda varila' 7.23. 9 43. 11.43 • Pratudto; 
7.30 Prima pagina, 8.30-10.30-11.M Con­
cetto dai mattino, 12.30 Porrwigfpo musica-
le, 17.30 Terza pagina, 21 Festiva) di Berlino 
1987. 23.20 II js« 

IIBllllllll 

SCEGU IL TUO FILM 

14.18 ABBASSO LA MISERIA 
Rtgia dì Gennaro Righelli. con Anna Magnani. 
Nino Besozzi. Italia (1945) . 
Vecchi poveri in questa commedia «popolaresca», 
quasi neorealista. La moglie di un autista rimprovera 
al marito di essere troppo onesto e non Integrare 
con la borsa nera il magro bilarcio familiare. Lui, 
invece, conduce un giorno a cas' anche un trovatel­
lo. 
RAIUNO 

18 .00 LA MOGLIE CELEBRE 
Regia di H.C. Potter, con Loretta Young, Jo­
seph Cotten. Use (1947) . 
Un'ingenua infermiera, figlia di un agricoltore, viene 
assunta come cameriera In casa di un grosso politi-
co. Finirà col diventare il candidato alla presidenza 
del partito avversario. 
CANALE B 

18 .10 ABBASSO LA RICCHEZZA 
Regia di Gennaro Righelli, con Vittorio De Sica, 
Anna Magnani. Italia (1945) . 
Questa volta si parla di nuovi ricchi. Una frutttvendo-
la arricchitasi con la borsa nera comincia a vivere da 
gran signora. Presto sarà però sopraffatta da soci 
senza scrupoli a causa della sua ignoranza. Tornerà a 
fare la fruttivendola. 
R A M N O • 

2 0 . 3 0 IL GAUCHO 
Regìa di Dino Risi, con Nino Manfredi. Vittorio 
Gassman. Italia (1964). 
Cineasti italiani in trasferta a Buenos Aires essendo 
un loro film ospite di un festival. Vicende più o meno 
squallide di attricette in cerca di gloria, produttori 
senza scrupoli e autori a corto di idee trovano qui il 
loro punto d'incontro. 
RETEQUATTRO 

20 .30 Si SI PER ORA 
Regia di Norman Panama, con Diane Keaton, 
Elliott Gould. Usa (1976| . 
Una coppia decide di regolare ì propri rapporti me* 
diente contratti scritti. Si esclude categoricamente 
la possibilità di infedeltà ma... 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 4 0 CHIEDO ASILO 
Regìa di Merco Ferrari, con Roberto Benigni, 
Dominique Laffin, Francesca De Sapio. Italia 
(1979) . 
in una scuola materna arriva per la prima volta un 
maestro maschio. E bizzarro, anticonformista, e i 
bambini gli s) affezionano subito. Ad uno in partico­
lare, che ha molti problemi, il maestro finisce coi 
legarsi in modo particolare. 
RETEQUATTRO 

23 .16 BETSY 
Regia di Daniel Patrie, con Leurence Olivier, 
Robert Duval, Katherine Ross. Usa (1978) , 
Un industriale d'auto decide di costruire una vettura 
rivoluzionaria adatta ai periodi di crisi petrolìfera e 
finanziaria. Ma mille rancori impediranno la messa a 
punto di «Betsy», Tratto da un romanzo di Harotd 
Robbins. 
RAIDUE 

23.25 CENQUE SERATE 
Regia di Nikita Michalkov, Urss (1378) . 
Un operaia e un ingegnere in un nero quasi classico 
ambientato a Mosca. Film firmato da Nikita Michal­
kov dieci anni fa ma solo recentemente uscito in 
Italia. 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Video 
Francia e 
Giappone 
a Taormina 

DARIO EVOLA 

• i ROMA. U «lingua di fine 
millennio» è il tema di rifles­
sione proposto dalla terza 
edizione di Taormina video 
d'autore che si svolgerà nel 
nolo centro etneo dal 30 
agosto al 1* settembre. Clima 
internazionale alla conferen­
za stampa di presentazione 
della manifestazione al «fon-
lanonii» del Gianlcolo: erano 
presenti Infatti oltre alla di­
rettrice Valentina Valentin!, I 
rappresentanti degli Istituti 
culturali francese e nipponi­
co. Jean-Claude Arditti, 
Jean-Claude Waquet e Sui-
chlro Oglno. U Francia col­
laborerà alla organizzazione 
del convegno «La lingua di 

"fine millennio» con la parte­
cipazione di singolari studio-

"•si'tome II linguista André Ja­
cob, Il matematico-biologo-

che insieme agli studiosi ita-
, tal Perniola, Fagone, 
' Abruzzese, Montani, Agam-
' ben, Tomaslno, interverran­

no sul problema del linguag­
gi e sugli interrogativi posti 
dal nuovo medium. 

La partecipazione nipponi­
ca a Taormina prevede Inve­
ce la realizzazione di un pro­
getto In collaborazione fra 
ranista italiano Alfredo Pini 
e il musicista Eltetsu Hayashl 
su testi di Mlshima recitali da 
Sandro Lombardi. Su una 
struttura a croce di mattoni il 
musicista suonerà II grande 
tamburo tradizionale, men­
tre due monitor circondati 
dal fuoco proiettano le im­
magini del celebre comizio 
di Mishima prima del suici­
dio. 

Taormina Video prevede 
ancora la personale dedicata 
a Marie-Jo Lafontaine, una 
retrospettiva su «archeologia 
del video» che propone I per­
corsi dagli anni Settanta della 
ricerca video internazionale 
e un Incontro sulle istituzioni 
e I festival video, in collabo­
razione con la Consulta Na­
zionale del video. 

Presentata la stagione '88-89: si parte 
con il capolavoro di Rossini 
diretto da Muti e Ronconi. Ma i problemi 
del grande teatro restano aperti 

La Scala farà centro 
con Guglielmo Teli? 
Guglielmo Teli di Gioacchino Rossini, diretto da 
Riccardo Muti con la regia di Luca Ronconi, inau­
gurerà la prossima stagione della Scala, che propo­
ne un cartellone ricco e di qualità: quattordici tito­
li, dominati da Rossini, Gluck e Mozart, del quale in 
primavera saranno messe in scena le tre opere 
scritte con il librettista Da Ponte. Intanto è già 
pronta anche la stagione 1989-1990. 

PAOLA RIZZI 

Mi MILANO Se la prossima 
stagione della Scala non sarà 
così tormentata come quella 
conclusa, le premesse del car­
tellone paiono tra te più inco­
raggianti. Il -se» è d obbligo, 
come ha sottolineato lo stesso 
sovraintendente Carlo Maria 
Badinl presentando ieri il pro­
gramma: il consiglio di ammi­
nistrazione dell'ente è stato 
rinnovato solo in parte, con la 
nomina dei quattro consiglieri 
di spettanza comunale, ma 
mancano ancora i nominativi 
degli altri enti. Quindi, per 
ora, non può lavorare e so­
prattutto non può nominare il 
direttore artistico, il cui man­
dato, gii in proroga da due 
anni, scade a settembre. Cesa­
re Mazzonis, l'attuale diretto­
re in carica, ha accettato di 
restare ancora per un altro an­
no con la facoltà di sciogliere 
il contratto con un preavviso 
di tre mesi. 

Nonostante la difficoltà evi­
dente di una tale situazione, 
Mazzoni» non è rimasto cerio 
con le mani in mano, non li­
mitandosi alla programmazio­
ne del prossimo cartellone, 
ma anticipando anche la sta­
gione 1989/90, 

Bupne notizie invece sul 

versante delle strutture- il sin­
daco di Milano Paolo Pillitleri 
ha assicurato che il secondo 
palcoscenico scaligero, cioè il 
Puccini, dovrebbe diventare 
una realtà il prossimo anno, 
insieme ad un nuovo labora­
torio scenografico di 10.000 
mq. Tutto questo grazie ad un 
deus ex machina, cioè la Fiat, 
che attraverso la Toro assicu­
razioni sarà garante economi' 
co della operazione. 

Ma vediamo i titoli che sì 
alterneranno nella sala del 
Piermarjni; durante la tour­
née, che si potrarrà fino a set­
tembre, la Scala sarà occupa­
ta dalla Staatsoper dì Monaco, 
diretta da Wolfgang Sawal-
lisch, che presenterà un pro-

Eiramma di grande prestigio, 
e tre opere di Richard Strauss 
L'amore di Danae, Daphne e 
La donna silenziosa. Domi­
natori della stagione scaligera 
saranno invece i classici Ros­
sini, Gluck e Mozart, per un 
totale di sei opere di cui ben 
cinque dirette da Muti, a parti­
re dall'Inaugurale Guglielmo 
Teli, che, con la regia di Luca 
Ronconi, st preannuncia uno 
spettacolo ricco dì soluzioni 
sceniche inedite, come la 

proiezione su schermo dei 
fondali, che tra l'altro impedi­
rà la diretta televisiva. Muti di­
rigerà anche la trilogia Mo-
2art-Da Ponte, tre vecchi alle­
stimenti di Le nozze di Figaro, 
Il Don Giovanni (con la regia 
di Strehler) e Così fan tutte 
(con la regia di Hampe), che 
dall'I 1 marzo al 14 aprile co­
stituiranno una sorta di mini­
festival mozartiano. Sempre 
sotto la bacchetta di Muti sarà 
Orfeo e Euridice di Gluck, al­
lestito da Roberto De Simone 
(17 giugno). Rossini sarà pre­
sente anche con /.'occasione 
fa il ladro, allestita dal festival 
di Pesaro e diretta dal giova­
nissimo Daniele Gatti. Atten­
zione meriterà un'altra nuova 
proposta scaligera, Oberon, 
tavola di Von Weber, diretta 
da Seij Ozawa con la regia an­
cora dì Ronconi, massiccia­
mente presente, di cui sarà ri­
proposto anche l'allestimento 
di ZarSaltan di Rimskij Korsa-
kov. 

L'Appuntamento con l'ope­
ra contemporanea sarà il 13 
maggio con il Dofttor Faustus 
di Giacomo Manzoni, opera 
tratta dal romanzo di Thomas 
Mann, che sarà diretto da Ga-
ry Berlini e allestito da Bob 
Wilson, già a Milano in questi 

SEiomì per il sopralluogo. Tra 
e novità la verdiana Luisa 
Miller mentre le altre saranno 
riprese: Tosca e Adriana Le-
couvreur, cancellata l'anno 
scorso per l'assenza di José 
Carreras, che quest'anno do­
vrebbe essere presente alla 
Scala solo per un concerto. 
Per quanto riguarda Verdi è 
previsto anche un Falstaff pro­
dotto dalla Welsch National 

Opera di Cardiff al Teatro Liri­
co il 20 maggio e un Simon 
Boccanegra diretto in forma 
di concerto da Georg Solti. 
Pochi i titoli verdiani? Gli ap­
passionati si rifaranno nella 
stagione '89-90 con i Vespri 
siaahant di apertura e il gra­
dito ritorno, dopo lunga as­
senza, dì La Traviata, dirette 
entrambe da Muti. Tra le altre 
anticipazioni per T89-90 // Fi-
delio, i Maestri cantori e, La 
clemenza di Tito e la Dama di 
Picche. 

Balletto, 
una 
stagione 
al ribasso Riccardo Muti dirigerà «Guglielmo Teli» 

M MILANO Drasticamente ridotto, forse con 
qualche inlento punitivo, il cartellone scalige­
ro di balletto per la prossima stagione. I danza­
tori della Scala si erano lamentati della pro­
grammazione troppo folta e intricata di que­
st'anno. Avevano bloccato con uno sciopero 
la messinscena de\YAngelo azzurro di Roland 
Petit e sono stati ricompensati con un mini-
totale dì 45 recite e 6 appuntamenti molto 
classici, ad esclusione della Serata Aìoìn Ailey 
che parte subito, il 3 gennaio. Così, tra un 
.Sogno di una notte di mezza es/a/e (musica di 
Mendelssohn) che vedrà l'esordio del diretto­
re del Ballo Robert De Warren in veste di co­
reografo (nonché il debutto ufficiale dello 
spettacolo, il 15 aprile, a Reggio Emilia e poi 
alla Scala) e una serie di riprese vecchiotte 
come La strada e l'imperversante Don Chi­
sciotte di Rudolf Nureyev (in giugno), l'unica 
vera novità del cartellone sembra essere Ray 
monda (23 febbraio). Un buon titolo del re­

pertorio sovietico, datato 1898, a firma Marius 
Petipa affidato alle mani sicure di Yuri Grigoro-
vitch, numero uno (in declino) del Balletto del 
Bolscioi. Gli scalìgeri comunque potranno 
danzare anche L'Angelo azzurro in ottobre 
(dal 4 al 13) recuperando le recite soppresse 
nello scorso mese di febbraio. Non solo. Per la 
prima volta nell'era moderna saranno presen­
tati al Teatro Urico i giovani e per ora scono­
sciuti coreografi del Teatro alla Scala in un 
Workshop seguito da un Passo a due balan-
chiniano e dalla già citata Strada di Ro­
ta/Pistoni (31 maggio). 

Secondo il direttore del Ballo, De Warren, 
questa stagione dedicata prevalentemente al 
classico dovrebbe ritemprare te fila della com­
pagnia. Il caso vuole che proprio Raymonda 
sarà presentata tra qualche giorno in Italia dal 
Bolscioi al completo. Per gli scaligeri non sarà 
un confronto serrato. Ma comunquepiuttosto 
duro. uMa.Gu. 

In Lapponia, tra cinema e notti bianche 
Tariti film, scandinavi e no, 
e tanti ospiti al festival 
di Sodankyla in Finlandia 
Ma i veri «divi» 
sono i gruppi rock sovietici 

CRISTINA ZVQOMAIAS . 

• SODANKYLA (Finlandia). 
«Chi ama davvero il cinema 
verri lino in Lapponia per un 
(estivai.. Questo il motto dei 
fratelli Alti e Mlka Kaurismaki, 

Eliovani registi finlandesi e 
deatori dei-Festival del Sole 

di Mezzanotte., svoltosi In 
giugno a Sodankyla. quest'an­
no alla sua terza edizione. Un 
happening nella migliore tra­
dizione, con concerti, discus­
sioni e video, che ha sfidato la 
capacità di resistenza dei par­
tecipanti: 24 ore su 24 senza 
mai vedere il buio tranne che 
nelle sale di proiezione. 

Chi viene a Sodankyla -
quest'anno circa 2500 perso­
ne, da tutta la Finlandia e altri 
paesi -. il cinema lo ama dav­
vero ed è disposto a dormire 
all'aperto, a sfidare il freddo 

improvviso, a fare lunghe file 
fuori dell'unico «vero, cinema 
dei piccolo paese. Ma si è pre­
miati dal poter mangiare ac­
canto a Paul Schrader, Jim 
Jarmusch o gli organizzatori 
stessi e dal poter scambiare 
quattro chiacchiere con loro 
in tutta semplicità. Niente divi­
smi né lustrini, basta la mate­
ria cinema, che qui certo non 
manca. 

Oltre alle retrospettive-ba-
se, quest'anno dedicate a Paul 
Schrader, Dusan Makaveiev, 
Aleksej Gennari, Krzysztof Za-
nussi, Monte Hellman e Eddie 
Constamine, si possono rive­
dere dei classici, scoprire le 
ultime produzioni scandinave, 
assistere a delle sorprese. Una 
di queste è stata la proiezione 
della Corazzata Potèmkin 

con tanto di orchestra e musi­
che composte da Anssi Tikan-
màki. Il suo scopo è quello di 
rendere più viva e moderna la 
famosa opera di Eisenstein. 
L'esperimento è totalmente 
riuscito. Il pubblico che ha re­
sistito al caldo e alla scomodi­
ti sotto la tenda da circo è 
stato ricambiato da un evento 
assolutamente unico: non esi­
stono, infatti, registrazioni o 
dischi della performance. 

Una prova del dialogo arti­
stico che intercorre tra Urss e 
Finlandia è stato anche il do­
cumentario della giovane 
Marjaana Mykkanen Fìrom 
Russia with rock, un Interes­
sante, anche se un po' lungo, 
resoconto di Rock Panorama, 
il più grande evento rock so­
vietico, svoltosi a Mosca nel 
dicembre 1987. Si possono 
vedere gruppi come Brigada 
S., Avia, Televisor, Bravo, 
Nautilus Pompilius, assai di­
versi tra loro ma con grinta e 
coraggio in comunelle loro 
lotte per affermarsi, le censu­
re ai testi, il dilemma se diven­
tare «professionisti, o restare 
liberi, anche se peggio pagati. 
Soprattutto emerge il vissuto 
del rock in Urss oggi, ricco dì 
quei valon che in Occidente 
sono forse andati perduti do-

po-gli-anni Settanta, 
Tra le recenti produzioni 

scandinave, vanno citate tre 
opere. Il norvegese NilsGaup, 
con In cerca del sentiero, rac­
conta la vita dei Sami, il popo­
lo originario lappone, nel XII 
secolo, e la loro lotta per la 
sopravvivenza; il film può es­
sere letto in chiave moderna e 
ricordare una cultura oggi 

3uasi soffocata da quella occi-
entate. Cuori fiambé, della 

danese Helle Ryslinge al suo 
primo lavoro di regia, raccon­
ta di una giovane infermiera e 
delle sue contraddizioni, i 
suoi rapporti con gli uomini, il 
represso desiderio di farsi una 
famiglia. Aki Kaurismaki ha in­
vece girato Hamlet Liike-
maailmassa (più o meno 
•Amleto fa affari»), dove il 
dramma di Shakespeare ruota 
attorno a una grande famiglia 
di industriali finlandesi, in cui 
Amleto, nevrotico e ribelle 
erede, va contro il secondo 
manto della madre che vor­
rebbe creare un impero di pa­
pere di gomma. Assassini, tra­
gici qui prò quo e drammi edi­
pici non mancano, raccontati 
con un linguaggio e un union* 
smo asciutti, in un austero 
bianco e nero. Il tutto, all'om­
bra del sole di mezzanotte. 

Aleksej German: 
«Così ho salvato 
i miei film» 
• i SODANKYLA (Finlandia), 
Aleksei German, probabil­
mente l'erede spirituale di 
Andrei Tarkovskij, ha 4 film 
al suo attivo. Di questi Con-
trailo sulle strade rimase 
per 14 anni bloccato dalla 
censura e // mio Amico Ivan 
Lapsin, sullo stalinismo, an­
che esso proibito fino a poco 
tempo fa, è stato nominato 
per II Premio dello Stato So­
vietico 1988. Aleksej Ger­
man, forse il più famoso dei 
registi portati sulla cresta 
dell'onda dal «nuovo corso» 
sovietico, era ospite del Fe­
stival di Sodankyla. Gli ab­
biamo rivolto alcune doman­
de. 

Lei sapeva ohe II ano «Ivan 
Lapslni sarebbe alato 

Rock. Guerra Wea-Videomusic 

Al Principe 
non piace la tv 
Prince se ne va. Lascia il ricordo di una buona 
musica, ma anche qualche polemica. È nata una 
piccola querelle, infatti, tra la casa discografica di 

, Prince e l'emittente televisiva Videomusic di mez­
zo ci sono spot pubblicitari e ripreso dal vfvo non 
autorizzate all'ultimo momento. I divi sono divi, 
evidentemente; è non possono in alcun caso evita­
re qualche bizza. Vediamo di che cosa si tratta. 

ROBERTO GIALLO 

BB MILANO. Finito il suo 
trionfale «passaggio in Italia», 
Prince se ne va lasciandosi 
dietro una scia di ottima musi­
ca, il consolidamento dì un 
gran carisma musicale e alme­
no trentamila fan soddisfatti 
(quelli che hanno assistito ai 
quattro concerti milanesi). La­
scia, ma non per colpa sua, 
anche qualche polemica e 
qualche attrito nel mercato 
della musica, che è ormai fac­
cenda di cifre con parecchi 
zeri, alleanze e, parola di mo­
da, sinergie. La notizia non è 
di quelle sensazionali, ma ha 
destato qualche stupore pres­
so gli addetti ai lavon: Video­
music, l'emittente televisiva 
che da tempo segue quasi 
senza perdere un colpo i gran­
di eventi musicali in Italia, an­
nulla uno special (durato cir­
ca un'ora) su Prince, già pro­
grammato e annunciato, che 
sarebbe dovuto andare in on­
da lunedi prossimo. Motivo, 
dicono a Videomusic, la man-
cataautorizzazione alle ripre­
se all'interno del Palatrussar-
dì, sia del pubblico che di al­
meno un brano del concerto, 
autorizzazione già contrattata 
e concessa in un primo tem­
po. 

•Il contratto con la Wea 
(casa discografica di Prince, 
ndr) - dice Pierluigi Stefani, 
direttore di Videomusic - pre­
vedeva la ripresa di un pezzo 
del concerto e l'intervista al 
manager, ma alla vigilia della 
prima è arrivato un no su tutti 
i fronti». La Wea ha consegna­

to a Videomusic uno s 
ne del concerto parigino, e 
minuti e cinquanta secondi, 
già passati anche sulla Rai. «E 
questo - continua Stefani -
non era certo nei patti». Valu­
tata cosi, in minuti e secondi 
di riprese la questione sembra 
faccenda di poco conto, Ma, 
dicono a Videomusic, la con­
troparte del contratto era so­
stanziosa: decine di spot pub­
blicitari sui concerti, milanesi 
di Prince, che in minuti di pro­
grammazione, ai prezzi cor­
renti della pubblicità, sono 
soldoni. 

Dalla Wea, Infanto, ribatto­
no abbastanza laconicamen­
te. «Riprendere un brano dal 
concerto di Milano - dicono -
non è stato possibile, quanto 
all'intervista con qualche 
membro dell'entourage, la 
cosa si può ancora fare». Ma 
sugli accordi stipulati in mate­
ria con l'emittente mantengo­
no uno stretto riserbo: «Sono 
questioni che riguardano sola­
mente noi e Videomusic», di­
ce il responsabile delle rela­
zioni esterne. In ogni caso * 
praticamente certo che gli 
ammiratori di Prince che non 
hanno potuto assistere al suoi 
concerti milanesi 0 biglietti 
meno cari costavano 33mil* 
lire) non potranno goderai via 
etere nemmeno un piccolo 
brandello dello show. La sen­
sazione, insomma, è che du­
rante il passaggio in Italia di 
Prince le cose abbiano funzio­
nato meglio sul palco che die­
tro le quinte. 

Aleuti uerman sui set « i suo primo nim, «ti settimo uteurto 

proibito? 

Certo, come ogni volta in cui 
si vuole essere espliciti in 
Unione Sovietica. Ma si spe­
ra sempre dì poterci riuscire 
e si va avanti lo stesso. Il mio 
film fu proibito nel giro di 
poche ore, perché si esprime 
criticamente verso lo stalini­
smo. Invece, il mito non do­
veva essere distrutto. Coloro 
che lo bloccarono tenevano 
troppo alle loro posizioni di 
potere per rischiare. 

Ma non bisogna sottopor­
re prima la sceneggiatura? 

Si, ma si può giocare d'astu­
zia. in una scena puoi scrive­
re «la ragazza guarda penso­
sa fuori della finestra», e poi 
quando giri la macchina da 

presa può concentrarsi sugli 
avvenimenti per la strada. 

Come u n o I rapporti con 
la burocrazia di partito? 

Bulgakov ha detto «i mano­
scritti non bruciano», ma 
possono bruciare, eccome! 
Qualsiasi potente burocrazia 
può tarlo. Perciò a volte è 
utile avere amici in alti ran­
ghi. Devo comunque ammet­
tere che anche tra i burocrati 
c'è gente illuminata: ad 
esempio il funzionario che, 
mentre firmava la condanna 
del montatore del film, mi di­
ceva: «Quello che dite qui è 
la verità». 

CI sono del cambiamenti 
In atto nelle arti? 

Assolutamente. Il problema 

è, però, che non tutti gli arti­
sti sono pronti a recepirli. 
Molti sono rimasti per anni 
prigionieri degli schemi. 
Questo riguarda soprattutto 
le province, non le grandi 
città. 

Qual e 11 probkai fik 
grande che affronta I* • » 
città sovietica dirute la 
pereatrojltn? 

Quello di restituire alla so­
cietà una morale sotto tutti 
gli aspetti. Solo dopo questo 
impegnativo lavoro potremo 
decidere che strada percor­
rere, Nel fare questo, tutta­
via, anche noi artisti dobbia­
mo tenere presente che a 
volte non siamo i dottori, 
bensì la malattia. LI C.Z. 

Corti ma belli: nove piccoli grandi esordi 

Roberto De Francesco, Interprete di uno dei film del Centro 

H I ROMA La prova più ma­
tura sotto il profilo stilistico è 
quella dì Massimo Martella, 
Sintonie notturne, piacevole 
ed ammiccante, grazie alle 
suggestive soluzioni visuali e 
sonore su cui è costruito. La 
storia è quella di un aspirante 
libertino diviso in una doppia 
vita. Di giorno studia e corteg­
gia senza successo una com­
pagna di scuola dopo l'altra. 
Di notte è riamato a sua insa­
puta dalle stesse con lo pseu­
donimo di Gianni Curtis. sorta 
di piccolo «Ione wolf» di una 
emittente radiofonica locate. 
Deluso dai suoi amori manca­
li, il giovane smette di fare il 
disc-jockey, gettando tra le la­
crime le sue segrete ammira­
trici. Alla innegabile simpatia 
del personaggio dà molto di 
suo l'attore Roberto De Fran­
cesco (Interprete del recente 
// grande Blek), eleggendo a 
modello Antoine Doinel, l'ai-
ter-ego truffautiano incarnato 
da Jean* Pierre Léaud e citato 
affettuosamente attraverso 
una locandina de L'amour en 
fuite. 

Percórso da una vena ele­
gantemente fosca. Concerto 

romano di Roberto Gighucci, 
ci guida invece nel mondo al­
lucinato di un giovane trom­
bonista jazz italo-americano. 
Il debito pagato alla vasta let­
teratura di carta e di celluloi­
de incentrata sul binomio ar­
te-follia è cosi evidente da de* 
nudare una vocazione imitati­
va che è il limite maggiore del 
film. Si riesce comunque ad 
intravedere un mondo poeti­
co cupo ed onirico che Gi-
gliucci potrà probabilmente 
evocare più efficacemente 
quando avrà assimilato me­
glio le sue letture giovanili. 

Lo spunto di Odile firmato 
da Alessandro Dionisio è di 
quelli che vorremmo ispiras­
sero gran parte della produ­
zione italiana. Un giovane im­
piegato scopre in un parco il 
corpo assiderato di un'adole­
scente con accanto una lette­
ra d'amore indirizzata al suo 
idolo, un cantante di succes­
so. Decide di recapitargli la 
lettera e insieme partono in 
auto per assistere ai funerali 
della ragazza Secondo i ca­
noni del road movie, l'itinera­
rio si trasforma m un viaggio 
interiore 1 cui binari scorrono 

Nove cortometraggi della durata dì cir­
ca mezz'ora l'uno. Visti a Roma, da un 
pubblico attento e numeroso, e, alla 
rinfusa e più recentemente, in alcuni 
festival come Salsomaggiore, Pesaro, 
Cattolica. Sono i «saggi di diploma» 
degli allievi del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. Una generazione di 

giovani registi, sceneggiatori, organiz­
zatori della produzione, operatori, 
montatori, fonici, costumisti, sceno­
grafi, attori, che si affaccia alla ribalta 
dell'industria cinematografica italiana, 
da sempre povera di ricambi. Ne par­
liamo adesso che il Centro riapre i suoi 
corsi dopo un anno di chiusura. 

lungo un confronto tra i due 
che alterna asprezze a mo­
menti di affettuosità maschile. 
Forse qualcosa di inatteso si 
sta insinuando tra i due. Il 
film, girato in modo accatti­
vante, si fa seguire così piace­
volmente che verrebbe voglia 
di chiedere a Dionisio, a costo 
di sembrare banali, come va a 
finire. Non c'è davvero altro 
approdo a questo viaggio ol­
tre il finale alla Blow up rim­
picciolito in versione pmg 
pong? 

Hola Pinocchio del cileno 
Gaston Sanchez lancia invece 
un messaggio di libertà tra le 
forme di una metafora curio­
samente attinta da una parte 

UGO G.CAHUSO 

al personaggio di Collodi e 
dall'altra al mondo pasolìnìa-
no delle borgate del Tibuttino 
terzo, gemellate per l'occasio­
ne con le favelas sudamenca-
ne Onginale nelle intenzioni, 
ma inevitabilmente meno 
convincente negli esiti il lavo­
ro dell'iracheno Mohammed 
Haydir Majeed, Oltre il can­
cello, ispirato ad una novella 
di Conrad, fotografato in bian­
co e nero, palese omaggio a 
certi melodrammi sociali 
americani degli anni Trenta. 
Al contrario // ghigno di Waler 
Catalano riesce nei suoi 38 
minuti a raccontare compiuta* 
mente la parabola dì un giova­
ne intellettuale di provincia 

venuto a Roma per studiare ci­
nema, ma quasi subito «anda­
to a male» per l'intervento di 
un suo vecchio conoscente 
divenuto funzionario dell'O-
vra. Gli sarà chiesto di intra* 
durre prove false nell'abita­
zione di un suo docente in 
odore di antifascismo e lui, 
dopo un iniziale disgusto, ob­
bedirà abbagliato dalle mete 
di successo che gli impone la 
sua coscienza piccolo bor­
ghese, a dispetto dell'amicizia 
sincera che lo legava a questi 
e a sua figlia. Il cast, azzecca-
tissimo, è composto da Massi­
mo Girotti nel ruolo dell'intel­
lettuale antifascista vagamen­
te rosselliano e da tre giovani 

allievi: il sofferto Diego Ribon, 
l'esterofila» Claudia Casaglia 
e il versatilissimo Alessandro 
Zama, Duro, teso, scabro è in­
vece La casa del passeggero 
girato nervosamente con una 
macchina da presa usata co­
me un machete per tagliare 
scorci di realtà in un interno 
dalla tedesca Heidrun 
Schleef, che si apparenta così 
a certo cinema sociologico 
(net migliore senso del termi­
ne) di marca teutonica. È la 
storia del grottesco, cara ad 
Elio Petri, a vibrare in Uguale 
per tutti di Gianfranco Isernia. 
thriller brechtiano culminante 
nell'identificazione tra un ma­
gistrato e il maniaco cui dà la 
caccia. Divertente a tratti, è 
purtroppo inconcludente nel­
l'insieme. Il saggio nel quale 
più facilmente si può scorgere 
un mondo poetico definito e 
personale ci sembra comun­
que fesci fuor d'acqua che ci 
nvela la vena realistico-poeti-
ca di Gianluca Greco. E l'in­
contro tra due disagi esisten­
ziali, quello che avviene for­
tuitamente tra un pensionato 
un po' mitomane e fanfarone, 
animatore dì una scombic­

cherata filodrammatica circo­
scrizionale, e una ragazza 
dell'hinterland napoletano, 
studentessa fuori corso, con­
fusa, incerta, precocemente 
annoiata dalla vita, Sostenuti 
dai dialoghi scritti da Greco 
insieme a Dorìana Leondef I e 
a Paolo Virzì, Gianni Cavìna 
fornisce una prova d'attore 
forse inedita per jl suo stesso 
repertorio che è dì tutto ri­
spetto, mentre laia Forte sot­
trae la sua «napoletanità* allo 
stereotipo delle farse cinema­
tografiche recenti per resti­
tuirgli l'originario doppiofon-
do drammatico. 11 «numero? 
del charleston poi è dì quelli 
che se fossero interpretati da 
un'attrice straniera in un film 
non italiano farebbero gridare 
alla rivelazione. 

Non possiamo citare ì nomi 
di tutti i tecnici e gli attori del 
film, ma se chi fa e gestisce il 
cinema in Italia volesse davve­
ro cambiare strada farebbe 
bene per una volta a non attin­
gere alle proprie interminabili 
dinastie, ma a farsi riproiettare 
questi saggi. E se magari aves­
se pure I accortezza ài appun­
tarsi qualche nome non lareb-
be male. Uno dì questi giorni 
potrebbe tornargli utile. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

Dimenticata la bufera Soddisfatto degli acquisti, 
di maggio, il tecnico sogna una panchina 
è pronto a rituffarsi come il basket con time-out 
nell'avventura partenopea e sostituzioni a catena 

Bianchì, una stretta di mano 
e un sorrìso al nuovo Napoli Bianchi Careca 

Bianchi e il Napoli ai nuovo faccia a faccia ieri sera 
nel ritiro di Madonna di Campiglio L allenatore ria 
aspettato i giocatori in albergo oggi comincia il lavo 
ro Al gruppo mancano t nazionali (attesi domenica) 
e Maradona che arriverà il 30 luglio dopo la cura 
disintossicante a Merano «Ho un organico ben at 
trezzato - ha detto Bianchi - peccato non poter usare 
la panchina come nel basket» 

LORETTA SILVI 

Muller. 
«Darò lo scudetto 
al Torino» 

Verona 
Applausi 
per Troglio 
e... Elkjaer 
Bai VERONA La squadra del 
Verona Hellas è siala utllcial 
mente presentala Ieri sera ai 
tifosi nel corso di una mattile 
stazione al Palazzo dello 
sport Applausi sono andati 
particolarmente a Pedro Tro 
Silo II giocatore argentino 
che si è unito oggi ai cornpa 
Bill di squadra Da parte dei 
tifosi tuttavia non sono man 
cate recriminazioni pir la ri 
nuncia ad Elkjaer II cui nome 
e stato ripetuto a gran voce 
Nel corso dell Incontro il pre 
sidentc Fernando Chiampan 
ha riferito che Claudio Paul 
Canlggia I altro neo acquisto 
veronese ha eseguito nella 
mattinata ulteriori visite medi 
che che hanno escluso qual 
siasi problema cardiaco per il 
giocatore 

Lecce 
Vincze 
arriverà 
in ottobre 
M i LECCE Una campagna 
acquisti dispendiosa e il pare 
re del presidente del Lecce 
Franco Jurìano che ieri ha vo 
luto commentare gli arrivi in 
Puglia di Righelli Benedetti e 
dell ungherese Vincze Lex 
attaccante del Tatabanya ver 
rà in Italia il 26 luglio per te 
visite mediche ma sarà poi a 
disposizione di Mazzone sol 
tanto il 30 settembre appena 
finito II servizio militare Altre 
operazioni importanti sono 
state la conferma di Terraneo 
il riscatto di Baroni dalla Ro 
ma e la conferma degli argon 
lini Barbas e Pasculli *Ci sia 
mo rinforzati - ha detto Jurla 
no - perche non vogliamo ri 
petere I esperienza di qualche 
anno fa quando retrocederli 
mo subito in B Ora prima 
dell acquisto di un marcatore 
aspetto la risposta dei tifosi in 
termini di abbonamenti» Per 
ora sii abbonati sono soltanto 
3800 Intanto la squadra ha 
perù trovato da ieri il nuovo 
sponsor è la «Ponti- di 
Ghiemme (Novara) OLP 

• H TORINO I due brasiliani Muller (nella foto) ed Edu Maran 
gon ingaggiati dal Torino sono arrivati ieri in Italia rispettiva 
mente ali aeroporto di Tonno (Muller) e della Malpensa (Edu) 
«Sono convinto che il Tonno con me potrà puntare allo scudet 
to ha detto Muller I ex centravanti del 5 Paolo - ed in più 
sono convinto che a fine stagione verro giudicato il miglior 
brasiliano del campionato» Anche Edu ex regista del Porto 
guesa non è stato da meno «Il mìo obiettivo è ripercorrere le 
orme di Falcao e Junior» 

• 1 MADONNA DI CAMPI 
OLIO Ottavio Bianchi e il nuo 
vo Napoli si sono stretti la ma 
no ieri sera poco dopo le 20 
Erano tre rresi da quando i 
campioni d Italia abdicarono 
al titolo scaricando le loro re 
sponsabilita J>U un tecnico mai 
troppo amato che i due non 
si sorridevano più Seduto nel 
la hall dell albergo in attesa 
dei giocaton Bianchi ha rotto 
la tensione svelandosi con 
garbo a quegli «occhi indi 
screti» a cu aveva più volte 
consigliato di lasciar perdere 
«tanto in questo benedetto in 
contro non ci sarà nulla di 
strano» E abbronzato per le 
lunghe ore passate con la ten 
za in mano in Sardegna Ci 
tiene ad apparire calmo diste 
so Sicuramente e un vincilo 

re II Napoli ha preferito butta 
re a mare mezza squadra e 
salvare lui I allenatore quello 
che di solito paga per primo 
spesso da solo Motivi di sod 
disfazione Bianchi ne ha tanti 
ma non si sente schiacciato 
dalle responsabilità «Siamo 
pagati bene mi considero un 
privilegiato» dice sorridendo 
Si perche Bianchi ha sorriso 
spesso «E I atteggiamento 
giusto per cominciare il lavo 
ro» spiega serenamente 

Bagni Garella Giordano 
Ferrano Bruscolotti it Napoli 
dello scudetto non e è più al 
loro posto Fusi Giuliani Cnp 
pa Alemao Corradmi preti 
camente una ri fondazione II 
pnmo problema può essere 
quello dell abbondanza qual 
cuno finirà in panchina Bìan 

chi ha già pronta la sua filoso­
fia «Ho un organico ben strut 
turato davvero non mi aspet 
tavo di ottenere tanto Non ci 
sono grosse disparita tra i gio 
caton e questo è un bene di 
ciasette elementi validi Dite 
che sono troppi7 Forse pochi 
magari me ne ritroverò qua). 
cuno in più e non in meno E 
la stessa impostazione fatta 
dal) Inter dalla Roma una ro 
sa vasta solida come si di 
ce la stagione e lunga» 

Carnevale Romano forse 
Fusi o Corredini potrebbero 
giocarsi i numeri alti «Non 
cominciamo Fosse per me 
darei ad ognuno un numero di 
maglia indipendentemente 
dal ruolo come ai mondiali 
Per lo meno non vedrei più 
Romano giudicato come un 
tornante solo perche ha 111 
sulla schiena' E poi basta par 
lare di panchina se e per que 
sto ho letto che anche Ri 
jkaard viene al Milan senza 
preclusioni' La venta e che su 
quello scranno si siedono gio 
caton che valgono miliardi e 
uno spreco che le squadre 
non li possano utilizzare a pie 
no Sogno una panchina co 
meneloasket poter cambiare 
i giocatori durante la gara fa 
re dei time oul Vorrei insom 
ma che noi lavoratori si pò 
tesse lavorare anche di dome 

nica invece di star li inchioda 
ti Ottavio si diverte ad imma 
ginar^un calcio diverso dove 
i cosidetti panchinan non 
creino problemi dove I alle 
natore possa muovere le sue 
pedine in piena liberta «Se 
cominciamo a dire che Tizio 
giocherai! campionato Caio 
la Coppa e quell altro solo 
dieci partite allora abbiamo 
perso prima di cominciare 
Cambiare la mentalità questo 
occorre e che giocaton so 
cieta e stampa tirino tutti dalla 
stessa parte Altrimenti ogni 
sforzo sarà vano Si interrom 
pe e arrivato Giuliani «Sei in 
gran forma» gli dice poi si ap 
parla con I erede di Garella 
mentre Cnppa già sfoggia la 
tuta azzurra II pullman con il 
resto della squadra ritarda 
Bianchi ora parla in piedi sfi 
da qualcuno a scopone e im 
paziente «Eccoli sono qui'» 
annuncia il magazziniere Sac 
che e valigiom Careca Reni 
ca Carnevale «Salvo mister 
come sta? Siamo un pò stan 
chi per il viaggio» Si scherza 
sulla sistemazione delle stan 
ze abbracci e baci Andrea 
Carnevale ha i capelli corti 
corti «Cosi fino a Seul ~ spie 
ga ridendo - con Bianchi 
com e andata9 Tutto passato 
Dimendicato» 

Madjer o Diaz? 

Confermati i cambiamenti nel «palazzo», Rocca et dell'Olimpica 

Tutti gli uomini del presidente 
Ecco Tannata Matarrese 
Tutto secondo copione, nel rispetto della politica 
federale di Antonio Matarrese, tesa a centralizzare 
il potere calcistico Ricambio generazionale lo ha 
chiamato il «grande capo» Pero i «vecchi» sono 
rimasti dentro il «palazzo», riciclati con incarichi 
diversi, naturalmente meno importanti Ufficializ­
zato l'incarico a Rocca di responsabile unico della 
rappresentativa olimpica 

PAOLO CAPRIO 

Francesco Rocca 

! • ROMA Una conferenza 
stampa trascinata avanti con 
trovoglia e senza sorprese per 
annunciare tutti gli uomini del 
presidente Una vernice pre 
cotta per ufficializzare 1 arma 
ta Matarrese ora pronta ad 
agire nel segno del grande ca 
pò Nomi cognomi e decisio 
ni tutte prese in prima persona 
dal presidente Matarrese e 
avallate ieri dal Consiglio fé 
derale nella funzione di inerte 
ascoltatore erano abbondan 
temente filtrati nei giorni scor 
si Alla fine I saluti e appunta 
mento al 1 agosto per appro 
vare le decisioni della Covtsoc 
net confronti di quelle squa 
dre (Afragoiese A Catania 

Campania Cavese Chietl En 
tetta Juve Stabia (Croton Lati 
na Martina Franca Nocenna 
Nola Pistoiese Ternana Tur 
ns Acireale Uva Poggibonsi 
S Manno e Tram) impegnate 
a risolvere (chissà se ci riuscì 
ranno?) la loro disastrosa pò 
sizione economica cosi co 
me Avellino e Cosenza ma 
quest ultimo ieri ha presenta 
to importanti documenti 

Nuovi Incarichi Via i «vec 
chi- esperti dentro gli amici 
del presidente indipendente 
mente dalle loro capacità 
con la giustificazione del n 
cambio generazionale In 
questo gioco delle tre carte il 

dott Vito Giampietro da Mo 
nopoli corregionale del presi 
dente ha avuto addirittura un 
doppio incarico Ha conser 
vato la sua poltrona nella Cor 
te d appello Federale in più 
gli e stata consegnata anche 
quella di procuratore federa 
le al posto del «silurato» De 
Biase spedito alla Corte Fé 
derale L avvocato Sergio Arti 
co sarà il nuovo giudice spor 
tivo Sostituirà 1 aw Barbe a 
sua volta inserito nello staff 
della Corte Federale d appel 
lo 

Siali tecnico Assegnati i 
due posti vacanti Come previ 
sto 1 incarico è andato a Fran 
cesco Rocca e Giancarlo De 
Sisti Già stilata la lista dei 29 
p o La scelta dei 20 avverrà 
entro il 2 settembre 

Can Si trasfenra a Roma 
cosi come l ufficio di segrete 
na della nazionale A finora di 
stanza a Coverciano La deci 
sione di portare I organismo a 
Roma e chiaramente un pnmo 
passo del presidente verso if 
controllo di una categoria fi 
nora fin troppo autonoma 
Nessuna obiezione fin qui La 
speranza e che non diventi 

uno strumento di potere del 
prebidente Finche ai vertici 
dell Aia ci sarà Giulio Campa 
nati confermato fino al 90 
non dovrebbero esserci prò 
blemi cosa che invece pò 
Irebbe verificarsi quando al 
potere^ salirà Salvatore Lom 
bardo quarantanni fino alla 
passata stagione arbitro tn at 
tivita esponente democnstia 
no di Marsala presto nomina 
to vicepresidente dell Aia e 
successore annunciato di 
Campanati per volere dt Ma 
(arrese 

Responsabilità oggettiva 
Non verrà toccata Gambiera 
pero la regolamentazione e il 
sistema punitivo 

Nazionale Definito ' lj> ro 

gramma della nazionale Ecco 
il calendario 19 ottobre Ita 
ha Norvegia 16 novembre 
(festa dei 90 anni della Feder 
calcio) Italia nazionale da de 
finire 22 dicembre Italia Ma 
rocco 22 febbraio Italia Da 
nimarca 25 marzo Austria 
Italia 29 marzo nazionale da 
definire Italia 22 apnle Italia 
nazionale da definire 26 apri 
le Italia Ungheria Under 21 
Svizzera Italia (campionato 
europeo) 

Su quel bianconero ci sta bene il rosso 
§ • TORINO Come si attaccai Unione Sovieti 
a7 Con i Pershing oppure con le truppe del 
Avvocato che divorano i calciatori peggio 

che le cavallette nelle piantagioni nel Nord 
Africa Dispiegando tutte le sue unita sia quel 
le industriali che sportive Agnèlli ha conge 
gnato infatti un piano per razziare quanto e e 
di meglio oggi nel calcio sovietico il cosiddet 
to calcio del Duemila prima che lo appioppas 
sero a Sacchi e al Milan Lazione è semplice 
La famiglia Agnelli trattava con la Russia al 
tempo degli Zar poi si è abituata a negoziare 
con «dirigenti comunisti 11 prof Valletta di cui 
si può dire tutto ma non che adorasse i «rossi» 
che emarginava dalle sue fabbriche torinesi 
arrivò addirittura a concludere un contralto 
net 65 per la costruzione di una città stabili 
mento la Vaz a Togliattigrad 

SI può capire dunque che la frequentazione 
della nomenclatura sovietica dell ultimo quar 
to di secolo sia stata per cosi dire assidua e 
tale da creare rapporti strettissimi che I Awo 
calo vorrebbe sfruttare adesso per ottenere 
dalla Dinamo Kiev i tre giocatori più bravi 
Aleksandr Zdvarov Aleksiei Michailitschenko 
e se possibile Oleg Protassov Un bel blocco 
Un tocco di colore sul bianconero come ha 
definito I operazione qualcuno I guai per te 

La Juventus ha deciso di puntare sui 
giocatori sovietici Protassov, Michai-
htschenko e soprattutto Zavarov rien­
trano nei piani di Bomperti e Agnelli, 
disposti a muovere ogni pedina in lo­
ro possesso pur di armare ai «gioie! 
li» del) Est Ma stanno trovando un 
ostacolo tutto sommato imprevisto 

Lobanowski allenatore della nazto 
naie e della Dinamo Kiev che spera di 
boicottare i tentacoli bianconen Ma 
il grande capo Agnelli non s arrende 
ed è pronto a sferrare l'attacco al-
I Urss sportiva Definito nei dettagli il 
piano per razziare il meglio del calcio 
sovietico 

VITTORIO DANOI 

truppe di Agnelli sono nati dalla presenza di un 
personaggio in cui neppure gli uomini dell Uf 
ficio relazioni internazionali della Fiat si erano 
mai imbattuti Valéry Lobanowsky il commis 
sano tecnico della Nazionale sovietica nonché 
allenatore della Dinamo Kie II signor Loba 
nowsky non e molto contento di tutte le atten 
zioni riservata ai suoi giocaton e cosi sulla stra 
da per Mosca le truppe agnellate si sono im 
battute in un ostacolo imprevisto e che non 
sarà facile aggirare Bisognerà che il generale 
Inverno questa volta giochi a favore degli mva 
son cioè che Lobanosky si *enda un pò più 
malleabile a novembre quando sarà finito il 
campionato in Urss e ci sarà il tempo per raglo 

nare a mente fredda Altrimenti e diff ale pen 
sare che la trattativa vada in porto Propno le 
obiezioni del tecnico di Kiev hanno allontana 
to la possibilità che Zavarov arrivi subito come 
sperava Bomperti che e decisamente a disagio 
nel costruire il centrocampo per Zoff Una del 
le ipotesi messe in giro da radio mercato è che 
da Gorbaciov si passi ad Alfonsin e che il terzo 
straniero per I anno prossimo sia 1 argentino 
Batista che la Juve affronto nella finale di To 
kyo dell 85 contro I Argentinos Jumors Ma di 
voci ormai ce ne sono decine Tutte ìncontrol 
labili In realta non si e ancora ben capito che 
cosa riuscirà a combinare Bomperti se finirà 
per correre sotto le mura del Cremlino a chie 

dere un aiuto contro Berlusconi che pure lui in 
Urss ha buoni agganci dopo il contratto pub 
bhcitano che ha firmato nei mesi scorsi Sullo 
sfondo si agita anche un personaggio assurto 
improvvisamente alta popolante Si tratta del 
I avvocato Antonio Corbi che dal paradiso fi 
scale di Vaduz gestisce le trattative per tutte le 
aperture dello sport sovietico al mondo occi 
dentale inclusa la prima squadra di ciclisti che 
passera al professionismo Corbi che si muove 
sotto la copertura della società Doma Manage 
meni era segnalato ieri a Mosca per discutere 
dei calciatori richiesti dati Italia Nonostante 
tutto potrebbe essere proprio lui la chiave del 
I operazione purché Lobanowsky non lo eh 
mini pnma A Tonno dunque si attende con 
malcelata ansia Malcelata soprattutto da parte 
dei tifosi che non sono soddisfatti di quanto 
hanno visto finora e soprattutto della probabi 
le conferma di Laudrup che non ha più molti 
sostemton da queste parti Qualche gruppetto 
ha già annunciato che darà voce alla contesta 
zione sabato quando la squadra si riunirà al)e 
14 allo stadio Comunale per partire per 
Bnochs Finora si tratta di una minoranza esi 
gua il resto appare fedele alla Real Casa Pur 
che non cambi parere in quattro giorni Non 
sarebbe un buon esordio per Zoff 

Oggi l'Inter 
scioglie il nodo 
M MILANO L unica cosa 
certa finalmente è questa 
oggi I Inter sul caso Madjer 
prenderà una decisione DeCi 
sione che naturalmente in 
fluirà anche sul futuro di Ra 
mon Diaz Perche se i dingen 
ti nerazzurri non sentendosi 
garantiti dai nsultati degli esa 
mi medici decidessero di fare 
a meno dei servigi del «tacco 
di Allah» I attaccante argenti 
no lascerebbe immediata 
mente il ritiro della Fiorentina 
per firmare II nuovo contratto 
con I Inter La società milane 
se infatti è già d accordo con 
la Fiorentina prestito di un 
anno eventualmente rinnova 
bile A Diaz un gruzzoletto di 
650 milioni più o meno la 
stessa cifra che avrebbe preso 
a Firenze Insomma entro sta 
sera I Inter avrà il terzo stra 
mero Ma torniamo agli esami 
medici di Madjer 

len pomeriggio radiografie 
e relazioni dei medici erano 
già sul tavolo di Pellegrini 11 
presidente dell Inter insieme 
al direttore sportivo Giancar 
lo Beltrami e al medico della 
società Pasquale Bergamo le 
ha visionate per bene telefo 
nando poi a Trapattoni che st 
trova a Talamone per gli ultimi 
giorni di vacanza Buone o 
cattive notizie? len dalla so­
cietà non sono uscite indi 
screzioni Dì certo anche via 
telefono la discussione deve 
essere stata lunga Trapattoni 
si sa stravede per I algerino 
Pellegrini pero ha una fifa blu 
di rimanere impelagato in un 
altro caso Rummemgge e 
quindi e poco disposto a nuo­
ve avventure senza precise ga 

ranzie dei medici II problema 
però come lunedi ha spiegato 
il dottor Bergamo non e risol 
vibile con un si o un no la 
rottura del muscolo del bicipi 
te femorale di Madjer è stata 
infatti totale E anche se «mi 
racolosamente» fosse guarita 
(se si fosse cioè completa 
mente cicatrizzata) il muscolo 
rimarrebbe lo stesso più corto 
e meno elastico quindi più fa 
cilmente esposto a nuovi trau 
mi 

Ecco perchè indiponden 
temente dal risultati degli esa 
mi Pellegrini non potrà mal 
essere completamente rassi 
curato dai medici né i medici 
si prenderanno una simile re 
sponsabilità In tutti i casi in 
somma I Inter se decide di te 
nersi Rabah Madjer deve «ri 
schiare» fare una scommessa 
al buio Pellegrini è disposto7 

Il punto sta tutto qui Fosse 
un altra società meno «scotta 
ta* da precedenti casi forse lo 
farebbe cosi Invece sembra 
poco probabile Ne bastereb 
be a rassicurare Pellegrini 
una sorta di contratto a «get 
tone» in base al quale 1 attac 
cante algenno verrebbe paga 
to secondo il numero di parti 
te giocate A questo punto In 
fatti anche se ai poveri morta 
li questi discorsi fanno rizzare 
i capelli un miliardo in più o 
in meno non cambia la situa 
zione Pellegrini In quattro 
anni ne ha spesi più di sessan 
ta quello che vuole adesso è 
solo una squadra competitiva 
che gli faccia dimenticare i ro 
spi ingoiati in passato (e an 
che i giocatori «rótti») 

O Da Ce 

DOPO IL DIBATTITO 
IN PARLAMENTO SULL'ABORTO, 

CULTURA DELLE DONNE 
E CULTURA 

AMBIENTALISTA A CONFRONTO 

GIOVEDÌ 
21 

LUGLIO 
ORE 

10,00 
Sala 
della 

Sagrestia 

Piazza 
Campo 

Marzio, 42 
Roma 

LIVIA TURCO 
responsabile femminile 

nazionale del Pei 

hanno assicuralo il loro trtUt-
vanto. * 

Maria Berrini. Milvia Botèlll, 
Gloria Buffo, Laura Cima, 

Franca Fonati. ' 
Mariella Gramaglie. 

Renata Ingrao, 
Gianni Mattioli, 

Giulia Rodano, Anna Senna, 
Chicco Testa, Enzo Tieni, 

Luciano Violente, 
Grazia Zuffa 

U SU FEMMINILE NAZIONALE DEL PCI 

i 

C O M U N E D I FORMIGINE 

Avviso di gara 
1 Ente oppaltante Comune di Formigli!» (Mo) P zze Calcagnlnl 

d Esle n 1 Fonriig no 
2 Procedura di aggiudlcesione criterio previsto ali art 24 latterà 

a) punto 2 dalla Legga 8 8 1977 n 584 
3 a) Luogo d eeecuziono Comune di Formigine (Mot Italia 

b) Preetaaionl Costruzione di un tronco di strada colleganta via 
Prampolini a v a Ferrari 
e) Lotti ecc. Lotto unico Importo complessivo dei lavori a basa 
fl asta L 1 5 1 8 302 OSO 
di Altre indicazioni. II bando di aera è disponibile presso. I Ente 
appaltante II presanta astretto lo sostituisce esclusivamente ei Ani 
della pubblicità dalla gara 

4 Termine d eaaeuaione 480 giorni dalla consegna dei lavori 
5 Meggruppementi di Imprese riunite Sono ammessi rsggruppa-

menti tra imprese speciaKuate nel settore secondo quanto previ 
sto ali art 20 e sagg dalle Legge 584/77 e succ modif Non 
saranno di norma autorizzati subappalti se non per opere speciali 
st che complementari a marginali 

6 Domande di partecipazione 
a) Termne ultmo di ricezione entro e non oltre le ore 12 de! 
10/09/88 
b) Dast natano Comune di Formigine 
e) Lingua ital ana 

7 Indicazioni requlaitl documentazione ellegate certifi-
cezioni Tutte quella richiesto nel bando di gara disponibile presso 
I Ente appaltante ssnze esclusioni 

8 Criteri di emibuzione dell eppelto Descritti nel Bendo di gare 
9 Altre Indicezieni Per ogni ulteriore informazione rivolgersi agli 

uffici dell Ente appaltante Le richieste d invito non vincolano I Am 
mimstraiione 

Il presente bando è alato inviato alle Gazzetta Ufficiale della C E E In 
dataoderna 
Formigne 11 luglio 1988 
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Subacquei 
«Alt 
alla caccia 
dì record» 
M MARSIGLIA. I primati 
sportivi dì Immersione pro­
tenda in apnea non vengono 
più omologati dal 1970: lo ha 
ricordato .oggi a Marsiglia in 
un comunicato la Confedera­
zione mondiale delie attiviti 
subacquee (Cmas) riferendosi 
ai tentativi in questo settore 
che si svolgono In Italia. 

La Cmas, organizzazione 
che fa parte del Comitato 
olimpico Internationale e che 
riunisce le federazioni, dì 82 
paesi, aggiunge che è sua In­
tenzione di rifiutarsi di «avalla­
re questi tentativi e ha deciso 
di non registrare più i primati 
a titolo sportivo, riconoscen­
do però il valore delle speri­
mentazioni applicate quando 
sono confortate da misure di 
sicurezza». 

U confederazione manife­
sta Inoltre la propria inquietu­
dine per le immersioni pro­
fonde che si moltiplicano in 
Italia e si «rifiuta di associarvi 
In ragione dei rischi troppo al­
ti che comporta una mancan­
za di preparazione scientifica 
e l'assenza di controlli medi­
ci». 

Lo scorso IO luglio, nel ma­
re davanti a Capri, Stefano 
Makula ha fallito un tentativo 
di battere il primato di Jac­
ques Mayòl CI05 metri) men­
tre tra una decina di giorni En­
zo Maiorca, 37 anni, tenterà di 
ritoccare il proprio primato 
personale di 94 metri. 

In una dichiarazione all'a­
genzia giornalistica Ansa, Jac­
ques Mayol ha affermato che 
•questi tentativi sono sempre 
più pericolosi, soprattutto per­
ché vengono compiuti - è 
questo II caso di Makula - In 
condizioni di scarsa prepara­
zione». 

~ " " " SPORT 

L'atleta nero domina i trials 
Il «figlio del vento» 
vince la gara di salto in lungo 
con 8,75 sulla pista bagnata 

E un omonimo tenta di emularlo 
Steve primatista mondiale 
dei 400 piani juniores 
Foster gareggia con una frattura 

Lewis vola anche sotto la pioggia 
Ancora una volta Cari Lewis sugli scudi negli Olym-
pic Trials: il «figlio del vento» ha vinto una grande 
gara nel salto in lungo con la misura di 8,75 prece­
dendo di soli due centimetri Larry Myricks. Nei 
400 piani l'omonimo Steve Lewis ha realizzato in 
semifinale il primato mondiale juniores con 44,11. 
Poster sarà in gara nei 110 hs con l'avambraccio 
fratturato. 

M INDIANAPOLIS. Cari Le­
wis, lo straordinario atleta di 
colore simbolo della moder­
na atletica leggera, continua a 
dominare la scena degli 
«Olympic Trials» di Indianapo­
lis. Dopo aver vinto la finale 
dei 100 metri piani in 9"78 
non omologabile, il •figlio del 
vento» sì è ripetuto nel salto in 
lurigó cogliendo il 55' succes­
so consecutivo nella speciali­
tà. Confermando di attraver­
sare un incredibile momento 
di forma, frutto di una prepa­
razione tutta proiettata all'or­
mai imminente appuntamento 
di Seul, Lewis ha saltato 8,75 
che costituisce la quinta mi­
glior prestazione di ogni epo­
ca. Una misura dì notevole 
spessore tecnico resa possibi­
le dal clima di agonismo che 
la presenza di Larry Myricks in 
pedana ha dato alla gara. Ma 
neppure il miglior Myricks, au­
tore di un salto di 8,73 è riu­
scito ad avere ragione del «fi-
Silo del vento» che ha Impres­
sionato soprattutto per la faci­
liti con la quale ha vinto su 
una pista in quel momento ba­
gnata. Pòchi minuti prima in­
fatti sullo stadio era caduta 

una pioggia battente che ave­
va costretto gli organizzatori a 
sospendere le gare per un 
quarto d'ora. Del resto senza 
quell'incredibile 8,75 Lewis 
non sarebbe riuscito a supera­
re il rivale che aveva vìnto la 
medaglia di bronzo ai mon­
diali di Roma dello scorso an­
no (dopo la vicenda Evangeli­
sti). Myricks, che saltava pri­
ma di Lewis, si è subito porta­
to in testa realizzando al pri­
mo tentativo 8,42 contro gli 
8,32 dell'avversarlo. Nel salto 
successivo Myricks si è ulte-
riorimente migliorato con 
8,54 ma Lewis ha risposto con 
8,58. Dopo l'interruzione per 
la pioggia Myricks ha effettua­
to un balzo dì 8,73; a quel 
punto sembrava che la vittoria 
fosse ormai a portata di mano 
ma Cari Lewis, imperturbabi­
le, saltava 8,75 e vinceva cosi 
la gara. Al termine Larry non 
ha nascosto un po' di delusio­
ne per essersi visto beffato 
proprio nel momento che, cli­
maticamente parlando, sem­
brava meno propizio per Le­
wis,' «Ho avuto la sensazione 
di poter battere Cari e ritengo 

Cari Lewis 
«atterra» 
dòpo uno 
dei suol 
fantastici 
salti 
Conl'8,75 
dei trials 
ha realizzato 
la quinta 
prestazione 
d'ogni tempo 

di avere ancora mezzi per riu­
scirci» ha commentato My­
ricks. «Comunque da Cari c e 
da attenderci di tutto e alle 
olimpiadi di Seul penso pro­
prio che faremo scintille». 

Pacato e professionale il to­
no delle dichiarazioni di Le­
wis: «Stavo andando bene e 
npn mi sono mai preoccupato 
troppo durante la gara; quan­
do Larry è giunto a soli cinque 
centimetri dal mio primato 
personale (8,78) ho ritenuto 
che l'Unica cosa da fare era 
continuare nella mia gara». In­
tanto nella semifinale dei 400 
metri si è messo in evidenza 

Steve Lewis che vìncendo in 
44"! 1 ha abbassato di mezzo 
secondo il suo primato mon­
diate juniores stabilito 24 ore 
prima. Prodigiosa la sua caval­
cata sul giro che costituisce 
una premessa della grande fi­
nale di oggi con Harry Rey­
nolds, autore di 44"65 nella 
prima semifinale. Se le condi­
zioni atmosferiche saranno fa­
vorevoli il vincitore potrebbe 
anche scendere sotto il fatidi­
co limite del 44". 

Da rilevare ancora il buon 
tempo di Johnny Gray, vinci­
tore degli 800 In l'43"96, se­

conda prestazione dell'anno 
dopo il suo l'43"70. Quanto a 
Sandra Patrick Farmer, vinci­
trice della sua serie sui 400 
metri ostacoli in 55" 19, ha ap­
preso in serata di essere stata 
squalificata per invasione di 
corsia. Delusione anche per 
Lorenzo Daniel, primatista 
stagionale sui 200 (19"87) 
che avrebbe potuto dare filo 
da torcere a Lewis. Intortuna-
tosraTine giugno a Tampa, 
non ha recuperato e ha dovu­
to dire addio ai Giochi, Chi 
non si rassegna è Greg Foster, 
campione mondiale dei 110 

ostacoli, nonostante la dupli­
ce frattura all'avambraccio si­
nistro riportata il 4 luglio scor­
so. «Sono deciso a correre» ha 
affermato con decisione. Le 
serie dei 110 sono previste ve­
nerdì e sabato. Foster conta di 
gareggiare con un manicotto 
dì plastica in sostituzione del 
gesso; «1 miei allenamenti so­
no stati brevi ma intensi e spe­
ro proprio di ottenere il visto 
per Seul». L'ostacolista ha ag­
giunto che teme soprattutto di 
restare un po' sbilanciato al 
via non potendo, appoggiarsi 
al braccio sinistro sui blocchi. 

nu,s. 

L'anno prossimo riedizione del celebre raid 

Ricordo, ricordo, quel 1907 
Arriva la nuova Pechino Ì J . » 

r al * I H I 

• i POMA. Nella primavera del 1989 si 
ripeterà il raid automobilistico Pechino-
Parigi, fantastica avventura vissuta nel 
190* da pochi ardimentosi e conclusa 
con l'affermazione di un'automobile ita­
liana: (Italia dell'equipaggio formalo da 
Scipione Borghese, Ettore Guiaaardì e 
luigi Bareni (nella foto). La stessa Italia. 
conservata nel Museo dell Automobile di 
Torino e rimessa in perfetta efficienza. 
sarà ancora una volta protagonista del 

raid, partecipandovi con una piccola ca­
rovana di mezzi comprendente anche 
delle vetture al seguito e un furgone delle 
Poste italiane che promuoverà iniziative 
filateliche. Organizzata dalla Trekking In­
ternational, la moderna Pechìno-Pangi si 
disputerà su un itinerario di oltre 20mìla 
chilometri da percorrere in tre mesi; la 
rotta sarà però diversa rispetto all'edizio­
ne del 1907: con l'intento di toccare un 
maggiore numero dì paesi l'Italia attra­

verserà la Cina, il Pakistan, l'Iran, la Tur­
chia, l'Urss, la Polonia, le due Germanie, 
l'Olanda, il Belgio e giungerà a Parigi. In 
totale 90 tappe con percorrenza media 
giornaliera di 300 km circa su uno sfondo 
eccezionale per varietà di paesaggi - dal­
le pianure della Cina alle vette delPamir, 
dalle montagne del Caucaso alla vecchia 
Europa - di popoli, di usi e di costumi 
ancora profondamente radicati in tradi­
zioni millenarie. 

-—^—^—— Accusato anche Theunisse 

Giallo al Tour 
positivo? 

• BORDEAUX. Giallo al, 
Tour Delgado, la maglia gial­
la, e Theunisse quinto in clas­
sifica sarebbero risultati posi­
tivi al controllo effettuato do­
po la tappa dì venerdì scorso, 
la cronoscalata Grenoble-Vii-
lard de Lans. La voce, per ora 
non confermata, sono state ri­
portate nel notiziario della ra­
dio «France Infra». 1 due corri­
dori hanno chiesto subito una 
controprova. Nel caso che an­
che questa risultasse positiva i 
due potrebbero ricorrere in 
queste quattro sanzioni: retro­
cessione all'ultimo posto nel­
la tappa, peiwiizzazìone di 10' 
in classifica, squalifica e am­
menda, La decisione finale sa­
rà presa dal presidente della 
giuria, l'italiano Mario Prece. 
Nella tappa di ieri, festival de­
gli sprinter, festival degli olan­
desi nelle due tappe del Tour 
deFraiice. Adii Van Der Poél 
nella microtaopa della matti­
na (la 169 tra Tarbes e Pau 
(38 chilometri) e Jean Paul 
Van Poppe) nella successiva 
tappa pomeridiana (Pau-Bor-
deaux) hanno messo in fila 
tutto il resto del plotone che 
non ha potuto che testimonia­
re dell'assoluta superiorità in 
questa fase delta stagione de­
gli sprinter olandesi. Soprat­
tutto Van Poppe), a) suo terzo 
successo in questo Tour, ha 
ribadito la sua supremazia. 
Per la cronaca, sono ora 118 
le vittorie dei velocisti oladesi 
nel Tour de France. In entram­
be le tappe odierne, Guido 
Bontempi ha tentato di assicu-

Adii Vin der Pori 

rarsi il suo primo successo, e 
l'obiettivo gli è sfuggito di po­
co a Pau (è giunto terzo), 
mentre a Bordeaux, nono­
stante l'eccezionale lavoro 
compiuto dalla squadra che lo 
ha portato in testa in dirittura, 
non è riuscito a piazzarsi fra ì 
primi cinque. 
Ordine d'arrivo della primi 

semittppa: 1) Van der Poel 
46'36"; 2) De Wilde s.l.; 3) 
Phinney (S. Uniti) s.t. 
Ordine d'arrivo della secon­
da semluppa: 1) Van Poppel 
4h 58'3'^ a Hermans (Olan-

- . .. .„ da) s.I.: 3) van Poe) s.l. 
ita in dirittura, classifica generale: 1) Pedro 
piazzarsi fra ì Ddgado; 2T Rooks a 4W' ; 3) 

Parrà 
6'23' 

a 5 52"; 4) Bauer a 

Donne in rivolta sul mercato del basket 
• a ROMA. Anni fa clamoro­
so lu il «gran rifiuto» che il 
bombersardo Virdis oppose al 
suo trasferimento alla corte 
dell'Avvocato bianconero. 
Seguirono altri casi simili: 
quello dì Paolo Rossi che non 
andò a Napoli e, recentemen­
te, quello di Vialll, insensibile 
alle offerte del «Berlusca». Og­
gi la salpore che anche le 
donne del basket invochino la 
possibilità di scegliere dove 
trasferirsi cercando di supera­
re I limiti di una regolamenta-
«ione che le vincola alla so­
cietà di appartenenza. L'e­
semplo più eclatante e quello 
di Valerle Stili, Indiscussa star 
di prima grandezza, che l'Er­
cole Marcili S. S. Giovanni 
Jion ha voluto cedere alla di­
retta concorrente Magenta. 
Ma c'è anche il caso di Catari­
na Pollini, da anni la migliore 
cestista europea, che vuole 

andare a giocare e a studiare 
negli States e per questo è in 
lite con la sua società, la Prl-
migi Vicenza, con lei cinque 
volte campione d'Europa. C'è 
il caso di Silvia Todeschini, 
play titolare azzurro, allettata 
da un generoso assegno (oltre 
36 milioni, pare) a vestire la 
maglia del Magenta ma tratte­
nuta nel suo team di Busto Ar­
siste. «Si può discutere - dice 
Luigi Frattini, segretario gene­
rale della Lega femminile -
sulla validità di un regolamen­
to studiato per Impedire la lie­
vitazione dei prezzi del libero 
mercato; finché è in vigore, 
però, bisogna rispettarlo». 

Com'è nato allora un con­
tenzioso come quello fra Stili 
e l'Ercole Marcili? „La Stili -
risponde Franco Maggi, presi­
dente della squadra sestrese -
si è accordata con Magenta 
prima dei termini consentiti 

Il mercato estivo del basket-donne, 
solitamente asfittico, è stato vivaciz­
zato da alcune delle sue maggiori 
protagoniste impegnate in un braccio 
di ferro con le società di appartenen­
za che non intendono cedere alle lo­
ro richieste: Valerie Stili, una delle 
migliori straniere, e Silvia Todeschini, 

play della Nazionale, pretendono di 
trasferirsi a Magenta, che offre ottimi 
contratti, e minacciano altrimenti di 
non giocare più. Anche Catarina Pol­
lini sta per congedarsi dal basket ita­
liano, ma il suo è un arrivederci: tor­
nerebbe dopo aver studiato e giocato 
negli States. 

senza intorniarci: ci ha chie­
sto di giocare in un team com­
petitivo. Le abbiamo proposto 
la Gemeaz-Cusin Milano, la 
migliore società insieme al Vi­
cenza, ma ha rifiutato. Sicco­
me non voleva restare a Sesto 
dovevamo sostituirla e per far­
lo I abbiamo inserita nelle li­
ste. Abbiamo difeso i nostri 
interessi legittimi». 

La versione di Valerie Stili è 

ANTONIO FORTICHIARI 

nettamente diversa: «Fin dallo 
scorso settembre - racconta 
l'atleta - sapevano che l'anno 
venturo avrei cambiato socie­
tà e quindi mi hanno dato que­
sto nullaosta - e lo mostra in 
visione - finnato in bianco da 
Maggi, non più valido perché 
sono stata inserita in quelle 
dannate liste. Mi hanno voluto 
tare un dispetto. Sono persino 
entrati nel mio appartamento 

e hanno strappato il telefono». 
Allora II contratto d'oro (ol­

tre 100.000 dollari, si dice, 
ndr) con Magenta era pronto 
a settembre? 'L'offerta risale 
alla metà di maggio. Ma non 
sono la solita americana che 
pensa ai soldi - assicura Stili, 
che adesso vive nell'apparta­
mento messole a disposizione 
dalla società di Magenta -; 
giocare a basket è il mio lavo­

ro ed è giusto pagarmi quanto 
valgo. Però non è una questio­
ne solo economica: inciderò 
deidischi e ho contratti con 
case discografiche del ma-
gentìno. Non voglio la guerra 
con nessuno. Spero che Sesto 
mantenga l'impegno e preval­
ga |l buon senso». 

Come giudica ì regolamenti 
attuali. «E assurdo pensare -
spiega Stili - che un'atleta 
professionista non riceva più 
d'una offerta e che non scelga 
la più vantaggiosa. Non è cosa 
che si può impedire con un 
regolamento. Bisogna accet­
tare ormai il fatto che lo sport. 
anche quello femminile, è un 
businness e adeguarsi». 

Catarina Pollini, invece, 
non 6 sollecitata da motivi 
economici: «Il mio trasferi­
mento negli Usa - chiarisce 
Pollini - è una personale scel­

ta di vita: non accetto imposi­
zioni né ricatti». «Nessun ricat­
to - replica Francesco Alvisi, 
direttore sportivo del Vicenza 
-, Catarina deve comprende­
re di essere patrimonio della 
società la quale intende tute­
larsi contro un suo eventuale 
infortunio e assicurarsi le sue 
prestazioni per le finali di 
Coppa Europa e dei play-off 
nazionali: la Texas University 
però non ci fornisce le garan­
zie richieste». 

Anche le donne del basket 
cominciano a contestare il re­
gime del vincolo, responsabi­
le primo dei conflitti che na­
scono tra atleta e società, ma, 
torse, ancora utile strumento 
per calmierare in qualche mo­
do le quotazioni di borsa in un 
settore che non può ancora 
permettersi (OHI corse al rial-

Canottieri 
e Posillipo, 
derby scudetto 
stasera il bis 

Stasera (20.30) alla piscina Scandone nuova sfida-
scudetto fra Canottieri e Posillipo che si giocano lo 
scudetto della pallanuoto al meglio delle 5 partite. 
Nella prima gara, sabato scorso, ha prevalso il Marines 
Posillipo per 7 a 6 davanti a Smila persone. La squadra 
di De Crescenzo (nella foto), detentrice della Coppa 
delle Coppe, è riuscita a prevalere soltanto nel finale 
con due reti dei fratelli Porzio che ha,.no ribaltato il 
risultato. Gli altri incontri si disputeranno sabato 23 ed 
eventualmente lunedi 25 e mercoledì 27. 

Presidente 
della Fidai? 
Berruti 
prende tempo 

Si parla ancora di Livio 
Berruti, medaglia d'oro 
alle Olimpiadi di Roma, 
come successore di Pri-
mo Nebiolo alla Federa­
zione di atletica leggera. 
Nei giorni scorsi Berruti 
aveva praticamente 

smentito il suo interesse a candidarsi, ma in questi 
giorni ci sta comunque pensando su. «L'idea non è 
mia ma è naia da numerosi dirigenti di federazione. 
Voglio pensarci, c'è chi mi ha sconsigliato, comunque 
qualcosa si muove. Devo comprendere quanto un Im­
pegno del genere possa influire sul mio lavoro». 

Léonard 
ci ripensa 
e toma 
sul ring 

Ray Sugar Léonard torne­
rà a combattere. La noti­
zia è stata data ieri dal 
presidente del consiglio 
mondiale della boxe 
(Wbc), il messicano José 
Sulaiman. Secondo il diri-

••^""•^••^••^••"• ,^"» gente, Léonard affronterà 
il canadese Don Lalonde, campione mondiale dèi me-
diomassimi, per tentare il suo quarto titolo in differenti 
categorie ed eguagliare il primato stabilito dal conna­
zionale Tomrnv Hearns. Léonard ha 32 anni e non 
combatte dal 6 aprile scorso quando sconfisse Hagler 
conquistando il titolo mondiale dei pesi medi, in se-

fluito abbandonato. E al suo secondo ritomo sul ring: 
a prima volta si era infatti ritirato nel 1982 a seguito 

del distacco della retina dell'occhio sinistro. 

Corruzione, -
si dimettono 
funzionari 
olimpici coreani 

Alcuni funzionari del co­
mitato organizzatore per 
le Olimpiadi (Slooc) si 
sono dimessi dopo esse­
re stati coinvolti in una 
serie di scandali per cor­
ruzione e altre irregolari­
tà. La notizia, che ha de­

stato sensazione nella Corea del Sud, è stata resa nota 
dall'autorevole quotidiano di Seul, •Hankook libo» 
che in lungo articolo ha raccontato come un dirigente 
del comitato si sia dimesso dopo essere stato accusa­
to di aver ricevuto denaro da un appaltatore impegna­
to nei lavori per l'allestimento delle strutture olimpi­
che. Altri due funzionari si sarebbero dimessi per simi­
li motivi: uno di essi, scomparso durante un viaggio in 
Europa (si temeva fosse stato rapito da agenti 
nordcoreani) sarebbe slato rintracciato in una località 
turistica italiana. 

Nuovo presidente 
per il calcio 
messicano 
dopo lo scandalo 

La Federazione calcistica 
messicana ha nominato 
ieri il suo nuovo presiden­
te: si tratta di Marcelino 
Garcia Paniagua. Sostitui­
rà Rafael derCastillo, di­
messosi per lo scandalo 
provocato dalla vicenda 

dei giocatori fuori età utilizzati in un torneo giovanile, 
una sciocchezza costata due anni di squalifica a tutte 
le selezioni messicane, escluse perciò dai Mondiali di 
Italia 90. Paniagua, presidente del Guadalajara, una 
delle formazioni più titolate del Messico, è stato eletto 
dai dirigenti delle venti società della massima serie. Il 
suo primo incarico sarà preparare una relazione per 
chiedere alla Tifa di riconsiderare la severa punizione 
inflitta al Messico. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ratino. 22.20 Mercoledì sport, da Torino, atletica leggera cam­

pionati italiani di società. 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 16 Beach volley da Rimini; 16.25 Ciclismo, Tour de 

France: 18.45 Tg3 Derby. 
Tue. 13 Sport news; 22.20 Chrono, tempo di motori; 23.15 

Tmc Sport - Ciclismo, Tour de France (sintesi). 
Capodltbia. 13.40 Juke box; 14.10 Sport spettacolo; 16.10 

Ciclismo, Tour de France; 17.40 Tennis, Australian Open, 
Wilander-Cash (replica); 20.30 Calcio, Jugoslavia-Italia (re­
plica); 22.40 Ciclismo, Tour de France (sintesi): 23 Sport 
spettacolo. 

BREVISSIME 

Bailey alla Glaxo. È giunto in Italia, per la firma del contratto 
che lo legherà alla Glaxo Verona, l'ex professionista di ba­
sket James Bailey, 31enne pivot di 2.05. 

Panetta. Si apre oggi allo stadio comunale di Torino la finale 
'88 del campionato italiano di società di atletica leggera: in 
gara anche Panetta, Andrei ed Evangelisti. 

Mundiallto donne. Con la presenza di Italia, Francia, Germania, 
Inghilterra, Usa e Svizzera si apre oggi in Trentino la quinta 
edizione del Mundiallto femminile dì calcio. 

Cani. Paolo Cane, il tennista italiano risalito alla 145esìma 
posizione nella classifica mondiale Atp, ha ottenuto la «Wild 
Card» nel tabellone principale del Grand Prix di Bordeaux 
che inizia il 25 luglio. 

Edberg il più ricco. Sono stati calcolati i guadagni dei migliori 
tennisti del mondo: in testa alla graduatoria annuale per ora 
c'è lo svedese Stefan Edberg che ha «Incassato» oltre 786mi-
la dollari, seguito da Becker (61 Smila) e Wilander (527ml-
la). Lendl è quinto (350mila), McEnroe ventesimo (146). 

Battala alla Jave? La Juventus sarebbe interessata all'acquisto 
del centrocampista argentino Sergio Batista dell'Argentino! 
Junlors e della nazionale: lo ha reso noto il presidente della 
stessa società, Domingo Tessone. 

Wlniurf. Inizio senza vento per la I4esima edizione dei cam­
pionati italiani di windsurf in programma da ieri sulle acque 
del lago di Caldaro (Bz): I 100 concorrenti hanno atteso 
invano la line della bonaccia. Oggi si riprova. 
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.Nel 1783 un sisma devastò la Calabria 
Ora il Consiglio regionale pubblica 
un interessante studio storico su quell'epoca 

Un terremoto 
lungo due secoli 

Cinque febbraio1783. Uno dei più 
devastanti terremoti della nostra sto­
ria mise In ginocchio gran parte della 
Calabria e del Messinese. La ricostru­
zione avvenne lentissima, in base a 
criteri rigorosamente speculativi.'Ca-
labria df ieri, Calabria di oggi. Solo 
l'Accademia delle scienze dì Napoli 

lavora rapidamente e bene realizzan­
do una sorta di «tomografia» detta­
gliatissima, tuttora attuale, delie de' 
vastazioni. La presidenza del Consi­
glio regionale calabrese ha fatto ri­
stampare la monumentale opera, pri­
mo studio organico, sull'idrogeologia 
della Calabria. 

•fit * 

^T^SfeSÌ^^i?^^(i! 

ENZO LACARIA 

• • E r a n o , le 12,45 del lontano 5 febbraio 
1783 quando la, gelida e piovosa giornata si 
trasformò in un vero inferno: più volte, dal 
Messinese allaColabriaUltrae.Citran, la terra 
Iremo fortemente,; Da quel giorno, e.-slno:a| 
successivo mese di giugno, si susseguirono 
centinaia dl.trernlll e sussulti di assestamento, 
talvolta di estrema violenza, come accadde il 7 
ed II 28 febbraio, quando II dramma dì morie e 
distruzione coinvolse Catanzaro e la sua pro­
vincia, Il l« ed il 28 marzo. 

Un pauroso .rombo», colse la stragrande 
maggioranza della popolazione sul desinare e 
precedette di pochi istanti quegli Interminabili 
80/100 secondi di scuotimento della terra; 
l'assettò urbanistico medioevale di centinaia 
di comuni calabresi venne distrutto; imponenti 
costruzioni della civiltà greco-bizantina, che 
avevano réslsiitò a precedènti terremoti e al­
l'Ingiuria del tèmpo, crollarono distruggendo 
un grande patrimonio storico-culturale di cui, 
oggi, restano solo Importanti reperti; paurose 
voragini Inghiottirono uomini è cose; interi co-
sloni piombarono a vaile tanto da deviare il 
con» di molli fiumi e torrenti; più di 215 laghi 
ifrtprlgionarono oltre 86 milioni di metri cubi di 
acqua che lurono, poi, prosciugati In tre anni 
di lavoro e con un costo di 22arnlla ducali. 

Trentaduemila 

Il disastroso terremoto, tramandato nella 
credenza popolare come «u frageilu», colpi 
39f comuni «jalabresl; 30 centri furono, In se-
gUlto, ricostruiti altrove; 183 subirono danni 
gravissimi, 75 luronò parzialmente distrutti; 
'•mnk.'3'Córnuhl si salvarono quasi del tutto. 

' t'amplézza del disastro, e la sua particolare 

violenza, provocarono circa 32m!la moni; mi­
gliaia di cadaveri bruciarono nei grandi.ròghi 
che completarono l'opera di distruzione pro­
vocata!.dai ripetuti crolli; moltissimi furono i 
dlspersiemigliaia i sepolti In fosse comune 

Appena 40 anni prima, nel 1743, in Calabria 
e Sicilia si, era [abbattuta la peste bubbonica 
che aveva.decimato ^popolazioni; la Chiesa 
del tempo, p|ù Jegata ai potere temporale che 
al suo ruolo pastorale, interpretò anche il gran­
de sconvolgimento tellurico come Una manife. 
stazione dell'alia Del Super Calàbriama. Fra le 
288 vittime di' Slnopoll, un piccolo centro 
aspròmohtano Jortemente colpitó.dal sisma 
del 5 febbraio 1783, l'.lra di Dio» - come si 
legge nell'Archivio parrocchiale - non rispar­
miò neppure Il cappellano, tre canonici, un 
arciprete, quattro suore, tante «pie donne» e 
nobìluomlni. 

A Scilla, con la torte scossa delle ore 19, 
perirono 150 persone e più del doppio a Ba­
gnata; ma Un atroce destino attendeva le mi­
gliaia di persone che, terrorizzate dalle conti-
nue^scosse telluriche, si erano riversate sulle 
spiagge o avevano trovato posto su centinaia 
diihibarcazlonl; anche il vecchio principe Ruf­
fo, pur riottoso, era stato convinto dal suo se­
guilo ad abbandonare l'antico castello (che, 
ancora oggi, svetta maestoso sulla rupe a stra­
piombo sul mare) per trovare un più sicuro 
rifugio su un "legno». All'improvviso, ancor pri­
ma dell'alba delti febbraio, il mare si ritirò per 
diverse decine di metri per ritornare, dopo al­
cuni minuti; muggendo paurosamene; alte on­
date di maremòto, penetrando nellitoraleper 
centinaia di mètri, travolsero e risucchiarono 
uomini e cose; A Scilla perirono, cosi, 3181 
persone e poco dopo subì la stessa sorte il 50% 
della popolazióne di .Bagnara. Nulla restò In 
Calabria «delle antiche forme»; sprofondarono 
colli è Città; emersero altre parli del territorio, 
•mutarono corso i fiumi» e si isterilirono ferti­
lissimi campi». 

La notizia del disastroso «tremoto» giunse a 

Reggio Calabria e, in alto, la rupe di Scilla In due antiche stampe del Settecento 

Napoli, alla Corte di Ferdinando IV di Borbo­
ne, nove giorni dopo; a Palermo, il viceré Ca­
racciolo fu Informato durante un ballo di car­
nevale delle devastazioni e morti che il terre­
moto aveva provocalo a Messina e nel suo 
hintertand occidentale. Per coordinare gli in­
terventi di soccorso e di ripristino, Ferdinando 
IV Irivlòil Vicirs^ntìaieiiàtHstólallO France­
sco Pignatelli, in Calabria coni OOmila ducati e 
ordinò'l'immediato rientro dei feudatari liei 
loro possedimenti; dispose una «limosina, di 
6mila ducati per 1 poveri di Messina; mandò in 
Calabria è neiMessinese 1 più prestigiosi com­
ponenti della Reale Accademia delle Scienze e 
delle Bellé*Lettére (da lui fondata nel 1778). 
Dopo i primi provvedimenti di emergenza, Fer­
dinando IV decretò una imposta di 1 milione e 

200mila ducati, soppresse le «manimorte» ed 
Istituì la Cassa'Sacra ponendo In vendita vasti 
possedimenti di proprietà di alcuni monasteri 
e conventi con l'obiettivo principale di affran­
care .villani e fatlgatori della terra, dalla .tiran­
nia» dei baroni, della sorgente borghesia agra-
ria e della Chiesa temporale. Ma, quelle tene -
non essendo in grado la plebe di riscattarle -

ria politicamente e socialmente non meno re­
triva dei baroni. 

In Sicilia, il Parlaménto siciliano, su propo­
sta del viceré Caracciolo, approvò II 12 giugno 
1783 l'imposizione dì una tassa del valore di 
400mi!a ducatela ferma intransigenza, dei ba­
ronie dell'alto clero impedì che l'imposta fos­
se applicata con una sorta di sistema .propor­
zionale». Alla fine come del resto accade tutto­

ra, le classi meno abbienti pagarono di più. 
Un gruppo di scienziati (medici, geologi, ar­

chitetti naturalisti, rilevatori) dell'Accademia 
Reale delle Scienze di Napoli, dal 10 aprile alla 
fine di giugno.iVisitò I cèntri più colpiti dalla' 
•orrenda rivoluzióne fisica, che aveva «scon­
vòlto dal limo al fondo tutta la magnificenza di 
tyessiqa»; aveva riempito «di desolazione, dì 
devastamento e di strage la maggior parte del­
la Calabria ultra»; aveva .perticala in minac­
cevole modo la parte minore che ne rimane»; 
aveva «ricolmato di danni la Calabria citra e le 
frontiere del Valdemòne» (oggi Valle di Messi­
na). I) gruppo lavorò in condizioni di estremo 
disagio; raccolse da uomini «rispettabili» testi­
monianze sui momenti più tragici; prelevò a 
monte ed a valle campioni del territorio cala­
brese per poterli successivamente analizzare a 

Napoli; dormì sotto le tende e si avvalse di 
cavalli e muli per le sue peregrinazioni. 

Gli esperti della Reale Accademia di Napoli i 
furono estremamente puntuali e rigorosi nelle 
loro analisi e, influenzati dalle nuove correnti 
europee del pensiero illuminista e scientifico, 
non mancarono di denunciare con «aspro e 
libero linguaggio, le condizioni di arretratezza 
economica, civile e sociale della Calabria, Ta­
luno - scrissero nella presentazione, del loro 
lavoro - malignando, «vorrà anche farci il torto 
di sospettarci poco attenti ai decoro di una 
rispettabile popolazione»; ma «sull'altare della 
verità, conviene deporre quella maschera di si 
tanta convenienza, la quale coll'intellce pru­
denza di coprire i vizi, ne accresce, e confer­
ma la durala, e non n'emenda le conseguenze, 
che diventarlo tanto più gravi quanto n'è più 
lungo il grado della tolleranza e della occulta­
zione». Una bella lezione di stile, valida ancora 
oggi, per quanti pur di salvare anima e sporchi 
affari, strillano su periodiche pretese di «crimi­
nalizzazione» della Calabria! 

Quella spregiudicata franchezza di linguag­
gio finì per allarmare la Corte borbonica e io 
stesso' Ferdinando IV; là Reale Accademia di 
Napoli; dòpo aver intensamente lavorato lino 
al: 1788, fu, infatti, sciolta nel 1805. Furono 
sufficienti alcuni mesi perché la Reale Accade­
mia consegnasse a Ferdinando IV le «Osserva­
zioni fatte nelle Calabrie e nella frontiera (tèi 
Vaidemonesui fenomeni del tremoto del 1783 
e sulla geografia fisica di quelle regioni., unita­
mente ad 86 disegni, realizzati dagli architetti • 
nlevatorl che si erano recati nelle zone devi' 
state Nel successivo anno, il rapporto e 56 
cartografie furono pubblicati in duevolumi..A 
quella pubblicazione seguirono successivi altri 
studi e saggi sii aspetti più particolari, dando 
origine ad una ricca documentazione e lettera­
tura sul «tremoto del 1783.. 

La giunta di riedificazione, costituita dopo; il 
1783 dettò norme precise sui materiali di co­
struzione e sulle distanze tra i fabbricati enei 
però «in pochi lustri, furono disattese tanto da 
essere - Come rileveranno i tecnici dèlia rico­
struzione dopò il terremoto del 1908 - irate 
cause non ultime dei disastrosi effetti di quel 
nuovo violento sisma. 

La freschezza 
della storia 

Il linguaggio concreto l'osservazione veritie­
ra di fatti e avvenimenti mantengono Inalterata 
la freschezza della storia del «tremolo del 
1783>: a 205 anni di distanza, la presidenza del 
Consiglio regionale della Calabria ha (alto ri­
stampare, nella sua edizione originale, la rara e < 
monumentale opera che costituisce ilprirrio ; 
serio, organico studio sulla natura del suolo i 
calabrese e sulle origini, non sempre naturali, 
dei frequenti disastri, nonché la prima valida i 
analisi sulla struttura politica e sulle cause del­
lo stato di estrema arretratezza economici, 
produttiva e sociale della Calabria, 

Come osserva il presidente del Consiglio re­
gionale calabrese, Oalati «l'emozione suscitata 
da eventi drammatici, naturali o di cantiere 
sociale» non è di per se sufficiente «ad attivar* 
i più congni! e duraturi interventi., quando 
•non vi si accompagni uno sforzo di approtoK 
dimento e dì ncerca atto a sorreggere UhmU% 
te ed avvertite prospettive di nlondaxtone e al 
riforme». ' 

C'è un evidente richiamo al permanere d e b 
cause politiche che oggi hanno creato iUCaw 
Calabna., alle ansie che, di volta in volta,,»* 
scitano grandi •emozioni, sociali o di ordine 
pubblico (rivolta di Reggio, stragi di mafial 
alle deludenti attese per la mancanza di uni 
volontà politica di tradurre gli impegni in (atti 
concreti, di porre fine alla barbarie mafiosa, di 
fare uscire la Calabria dal tunnel della paura,' 
del diffuso stato di disoccupazione e al enei 
che rendono incerto il suo futuro e, ih Condi­
zioni di vera emergenza, il suo p 

8.000.000 SENZA INTERESSI DA 18 A 24 MESI 
OPPURE FINO A 1.500,000 DI SCONTO 
SU TUTTE LE GITROÈN BX DISPONIBILI. 

Aspettate a partire per le vacanze. Potreste perdere un'occasione 
irripetibile. Fino al 30 luglio i Concessionari Citroen vi offrono jff • ! 
otto milioni* di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni* senza interessi in 
18 mesi sui modelli benzina, E non è finita, se siete già sotto 
l'ombrellone vi conviene tornare a casa. Infatti, in alternativa 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
Escluso su DX Vantage. Costo pratica finanziamento L. 150.000. Salvo approvazione Citroen finanziaria. ^ ^ ^ ^ 

all'offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzo?IVA inclusa, 
su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina. Le offerte, non cu­

mulatoli tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so-
,«*»»»<. lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 

È un'iniziativa dei Concessionari Citroen che | 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. 

VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
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